GIORNALE DEL CAMPIDOGLI 


ei 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma , 1. Ottobre 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


INTERNO 
Roma 1 ottobre 


IN NOME DI S. M. L’ IMPERATORE DE’ 
FRANCESI ec. 


La Consulta straordinaria ec. 
Veduti gli ordini di Sua Maestà, trasmessi da 
Sua Eccellenza il ministro de?’ culti; 
Ordina : i 
Art. 1. I religiosi non potranno essere am- 
messi a prendere le loro pensioni nei due di- 
partimenti di Roma e del Trasimeno , se non giu- 
stificano di aver prestato il giuramento prescrit- 
to ai Vescovi ed ai curati. 
2. 
spettivi prefetti de’ due dipartimenti, o avanti i 


funzionarj , che eglino avranno delegati a quest’, 


effetto + 

3. Ogni religioso dovrà esibire per la pri- 
ma volta al pagatore , con gli altri documenti che 
si esigono da essi, ua estratto della prestazione 
del suo giuramento , rilasciato dal prefetto , 

4. Si soprasiederà ad ogni pagamento di pen- 
sioni rispetto a quelli, che non avranno pre- 
sentato l’ estratto suddetto . 

5. Il presente ordine sarà stampato nel bol- 

. lettino , pubblicato, ed. affisso in ‘tutti i comuni 
de’ due dipartimenti , e ne sarà subito inviato, 
um estratto ai prefetti di Roma e del rasi, 
«meno , che restano incaricati dell’ esecuzione di 
esso + 

Roma li 29 settembre 1810. 


Firmati: Il Conte MIOLLIS Governatore Ge., 


nerale Presidente. 

(G. M. DEGERANDO 

(JANET, 

(DAL POZZO . 

il Segretario Generale 
G.  Barer» 
Seduta dei 29 settembre 1810. 
IN NOME DI S. M. L’ IMPERATORE DE’ 
FRANCESI ec; 
Il Consiglio di Liquidazione ec. 
Ordina : 

Art. 1. Ogni creditore. o pretendente aver 
un diritto qualunque non abitante nella città di Ro- 
ma , che ricorrerà al Consiglio di Liquidazio- 
ne, dovrà nella petizione o nell’ atto di depo- 
sito dei suoi documenti alla segreteria generale 


Questo giuramento sì farà avanti i, re-. 


scegliere un domicilio im Roma, al quale saran- 
no indirizzate tutte le domande o istruzioni per 
aver nuovî documenti in aggiunta a’ già presen= 
tati, ovvero tutte le altre domande qualunque 
siensi necessarie alla decisione dell’ affare . 

2, Il' presente ordine sarà stampato ed &f- 
fisso in tutte le ‘comuni dei due dipartimenti + 


ì Firmati ( JANET , Presidente. 


(DAL POZZO , Vice Presidente. 
(BOCHET, 
(OCCELLI. 
Il segretario generale 
Doria 
Seduta deiò 29 settembre 1810. 
IN NOME! DI S, M. L’ IMPERATORE DE’ 
ERANCESI ec. ; 
ì Il Consiglio di Liquidazione ec. 
Veduto +’ articolo 35 ‘del detto decreto 
‘Ordina : 

Art. 1 11 presidente del’ Consiglio fard ar- 
restare i registri di trasporto de’ luoghi di mon- 
te: ad effetto di prev nire qualunque trasporto dî 
luoghi. di monte spettanti ai creditori non sog- 
getti call’ Impero Francese ‘,' al Regno d’ Italia , 
ovvero ai sudditi Napoletani non soggetti al Re + 

2. Potrà il detto presidente delegare 4 
quest’ effetto: quel: commissario che giudicherà a 
proposito » per procedere alla chiusura di detti 


registri. L - 


3. Ogni trasporto di luoghi di monte , po- 
steriore alla detta chiusura,, che porti cessione di 
luoghi di monte appartenenti a sudditi. di poten- 
ze straniere, non'&mmessi! al rimborso in favore 
de’ creditori compresi nell’ art. 35. del decreto. 
dei: 5. l'agosto /scbrsò , sarà considerato. come nul- 
lo;: e come: non | fatto . À 

«4» IL presente ordine sarà pubblicato, stam- 
pato «ed affisso, in tutte le comuni de’ due di- 
partimenti .di. Roma e del Trasimeno « 

Finnati' come SOpht' 
Parigi 16 settembre — O 
Rapporto, sommario delle operazioni dell” assedio 
09° Almeida — 5 

La piazza d’ Almeida è fortissima , ed'in par- 
te: tagliata: nel' ma,s0; ha un’ assai buon recin= 
lo  bastioîato e guarnito di casematte , rivesti- 
to di pietra dura; coperto da mezze lune ,, com 
fosse larghissime , ed una Gontro:carpa rincalza« 
ta, preceduta ‘infine da un. buenissimo cammai- 
no coperto » Alcuni cavalieri sono distribuili ner 


UT Pola] 
CT 


493 

bastioni e sugli angoli di fianco . In generale la 
fortificazione è molto adattata al sito; domina i 
contorni ; e batte assai.bene all’ iufilata . V? era, 
in mezzo ; un’antico e gran. castello quadrato , 
fiancheggiato da grosse torri rotonde , con un 
muro fortissimo ed a prova di bomba . Vi te- 
neva il nemico le (sùé polyeri con una porzio- 
ne de’ suoi magazzini . 

Dopo unardettagliata ricoguizione, della piaz- 
za , fu deciso il punto d’ attacco contro il ba- 
stione San Pietro, ch’ era fiancheggiato da mez- 
ze lune assai piccole , e che più degli altri si 
trovaya isolato nella difesa generale . D’ altron- 
de scopriva quasi. la metà il suo rincalzamento, 
ed il suo terreno in avanti era il più fayore- 
vole per i nostri approcci, come per lo stabili. 
mento delle batterie, da 

La sera dei 15, fu aperta la trinciera . Fin 
da quella prima notte; si:scavò, la; maggior par- 
te delle comunicazioni , e tutto lo syiluppo del- 
Ja prima parallela, Si staya. quasi, dapertutto 
al coperto ,, o per Jo meno dietro, i .gabbio- 
ni; in molti siti però si era, trovato. .il mas- 
sos; \bisognava attaccarlo colla mina, per perfe- 
zîbnare i condotti del cammino ; e scavare ye: 
ramente le trincere nel sasso , Fin dalla quarta 
notte, polè ]’ artiglieria incominciare: i suoi la- 
vori sull’ innanzi della parallela , (e: piantare ad 
un tempo l’ undici sue batterie nei \siti \dove in+ 
contrava le difficoltà medesime . Si superarono 
però da per tutto questi ostacoli con grandi sfor- 
zi , con'un’ assiduità e con un’ aftività.senza esem- 
pio, Contemporaneamente , si stava) intenti a sca» 
vare in addietro delle nuove comunicazioni che 
combinate coi luoghi naturalmente; coperti js’ inol+ 
travano 5oo tese al di là della; parallela... Quest 
ultima era quasi perfezionata ; nulladimeno doyé 
l’ artiglieria condurre a traverso.i. cimpi i pezzi 
colle, lor provvisioni.s Si eseguirono.;tutte queste 
operazioni. ad. una distanza vicinissimajialla piaz- 
za , senza molta perdita per parte nostra , ben 
chè fossimo esposti in, un, grande, syiluppo. di 
fortificazioni , perchè, il neynico:\lanciava pochi 
projettili curvi, li Galo ci 

La mattina del 26,, incominciò dalle undici bat- 
terie il nostro fuoco + Esse avevano per «la mag- 
«gior parte il triplice scopo d’ infilare , .passare 
a.rimbalzo , e controbattere i bastioni 5 finalmen- 
te tre delle suddette dovevano, battere in breo- 
cia, e rovinare il. bastione $,. Pietro::colle mez- 
ze lune collaterali a una distanza. da: 1502 180 


tese. Il nostro fuoco prese colle. sue direzioni: 


convergenti qualche superiorità su quello. del ne! 
mico ; che non ostante ci opponeva; ungran nu 
mero, di pezzi, Nella giornata le nostre palle a 
ribalzo avevano già smontati diversi. cannoni e 
travagliato le traverse \e i parapetti, mentre i 
nostri fuochi retti royinavano Je cannoniere , ed 
i nostri fuochi curvi desolavano }’ interno delle 
opere . Alcuni. depositi di. polvere saltarono in 
aria dentro Almeida, e comunicarono } incen: 
dio a diverse fabbriche , Perciò yerso sera la 
piazza non tirava più. Allora si diressero con 
maggior’ attenzione dentro la città Je. bombe, 
Verso le otto della sera, ne cadde una nel ca- 
stello su di un cassone che si stava ‘caricando’ 
avanti la porta del magazzino generale, 1’ acce- 
se, comunicò il fuoco 2 159 migliaja di pol- 


% 


vere. Questa fu 1 eruzione d’ univulcano . Si 
credette che fosse andata in aria tutta la piazza ; 


“ne; seguì un’ incendio violento che si estesele si 


prolungò per tutta la notte , Una quantità gran- 
de di macerie cadde perfino nelle nostre trin- 
ciere ch’ erano già a piedi lo spalto , e finivano 
la.secanda. parallela . 

Il 27, mi portai all’ alba sulla trinciera , 
ma non potei allora giudicare dei danni di quell’ 
esplosione. Non si vedevano più il castello , la 
cattedrale e .tutte.le case vicine.. Ordinai subi- 
to di fermare il fuoco , e feci intimare il go- 
vernatore inglese, il sig. William Cox, invian- 
dogli il primo ajutante di campo , a capitolare. 
In tempo di questi abboccamenti , che du- 
rarono moltissimo tempo , il marchese di Alor- 
na si avvicinò al terrapieno sul quale stava ai 
facciata\la guarnigione . Appena quei soldati ri- 
conobbero questo. vecchio. generale tin capo del- 
le truppe del Portogallo, e l’uomo il più ris- 
pettabile del loro paese, gli attestarono colle 
loro acclamazioni l’entusiasmo che ad essi ispi- 
rava, la sua. presenza .. Intanto. il. governatore 
proluogava la trattativa”, ‘cercava di guadagnar 


. tempo , e fini col ricusare di sottoscrivere la ca- 


Pitolazione , nella quale io rion volli cangiar nul- 
la. Feci allora riprendere il‘ fuoco più viva. 
mente contro Ta? piazza, e poche ore dopo ; 
mezza notte, mi fu consegnata una copia  del- 
la capitolazione sottoscritta dal generale inglese, 
melle di cui mani era. restata . 

La guarnigione forte di 5000 uomini di trup> 
pe -portughesî, ‘uscì cogli onori della guerra, e 
dopo ayer deposte le armi supra î spalti, vi ré- 
stò prigioniera’ insieme al generale inglese che 


lord Wellington yi aveva mandato con due soli 


officiali della sua nazione , Furono trovate nella 
piazza molte munizioni da bocca, sei bandiere, 
e ‘cento quindici pezzi d’artiglieria , fra i quali 
un piccolo equipaggio d’artiglieria , da montagna", 
che ci sarà per la‘ nostra spedizione vantaggio» 
sissimo , 

I corpi del genio e dell’ artiglieria han fat- 
to sul terreno degli approcci ‘una fortunata ap: 
plicazione delle più dotte combinazioni della guer- 
ra d’assedio è di tutte Je risorse d’attacco , per 
supplire a quei mezzi che ci mancavano per 
concentrare tutti i sforzi sopra un sol punto, 
che dovea necessariamente distruggersi . Ì gene- 
rali Lazowski ed Eblé , comandanti il genio ‘e 
l’artiglieria dell’ armata , han dimostrato i° ‘più 
distinti talenti e la maggior capacità alla testa di 
questi corpi che si sono segnalati e gli officiali 


| e i soldati de? quali li hanno © perfettamente se: 


condati., Io non posso a meno di lodarmi del 
coraggio , della perseveranza e dell’ istancabile 
attività delle truppe di linea : ‘generali , officia- 


. li, soldati, hanno tutti meritato il più grand’ elo- 


gio; hanno tutti dimostrato lo stesso zelo, del 
quale avevano giù date prove nell’assedio di Ciu- 
dad-Rodrigo , i 
Dal forte della Concezione , il 3o agosto 18r0 
Il maresciallo principe è’ Essling , comandante 
in capo l armata del Portogallo , 
T Sotts MASSENA — © 


AVSIA. S il prinsipe di Newfchivtel e. di 
IVagram , maggior genenàle , 
Monsignore 

A termini della capitolazione ‘per la resa 
d’Almeida , dovevano le milizie portughesi ritor- 
nare’ alle proprie case. Ciò non ostante; feci ad 
esse dire, che noi avremmo- prese quelle che fus- 
sero ‘volute entrare al servizio di S. M. L° IM- 
PERATORE E RE. Si sono di buona. yolontà 
presentati 1200 uomini, ed io ne ho formato un 
corpo di pionieri, metà de’ quali è occupata a 
riempir la trinciera, e togliere le macerie dalla 
città, e l’altra metà alla riparazione della stra- 
da da ‘Almeida a Pinhel, ’ 

Riguardo al 24.0 reggimento di linea portu- 
ghese ho preso un partito che mi sembra con- 
veniente al bene del servizio di S. M. Lo riten- 
go quì invece di mandarlo in Francia, e gli ho 
dato per capi e ‘per officiali una porzione di co- 
loro della loro nazione che sono ‘atfezionati all’ 
armata. del Portogallo . Profitterò în tal ‘guisa 
delle buone disposizioni conosciute in quel reg- 
gimento ; del suo odio verso ‘gl’ Inglesi; e del- 
lo zelo de’signori officiali portughesi ‘che mi so- 
no stati. mandati. Ho messi a disposizione del gs- 
neral comandante l'artiglieria Ji 112. cannonieri 
portughesi che han chiesto di servire, e ritengo 
60 cavalieri che han dimostrato uno stesso desi- 
derio . Ciò non ostante terrò sempre: gli ‘occhi 
su queste truppe ; ed. avrò l’attenzione di. collo- 
carle nei posti meno. imp.rtanti. Mi;sarà grato 
sentire da V. A. che $S..M. approva queste di- 
verse, disposizioni, 

Sono col più rispettoso ossequio ec. ec. 
i MASSENA. 
Dal forte della Concezione, 30 agosto 1810. 
NOTIZIE BS'SERE 
REGNO DI NAPOLI 
Napoli 15 settembre 

S. M. il re.si è degnata. di vaccordare una 
gratificazione al distaccamento delle Compagnie 
scelte ‘del ‘reggimento: della guardia municipale 
che ‘era imbarcato sulle cannoniere, co mandate 
dai signori Abcham , e Montemayor, per: esser- 
si bravamente distinto nel combattimento segui- 
to' il 25 agosto, i 

Calabria ulteriore 
Campo di Piale 8 ‘settembre 

Il nemico ha avuto in questa notte un vi- 
‘ vissimo allarme . Le scorridoje e» due lance! del- 
la guardia Reale , montate da 25 granatieri ‘e 
da alcuni uffiziali della guardia , incaricati di 
fare una riconoscenza, sono andati a sbarcare 
nel borgo al sud. di, Messina + Tutte le truppe 
hanno preso le armi, ed. i segnali di allarme 
hanno annunziato all’ armata nemica un invasio- 
ne . Le nostre scorridoje'tirarono alcuni. col: 
pi di cannone su’posti avanzati, ‘ed: in: «seguito 
sono tranquillamente ritornate ‘al respettivo anco- 
raggio , unitamente alle' due Tarice } ‘che ‘aveva- 
no a bordo le truppe: Le scorridoje nemiché sono 
în questo tempo escite dal porto, avanzandosi a 
tirare, ma a vuolo, sul punto ove era ‘accaduto 

lo sbarco . A i 

AU ISIIRIA A 

Vienna 5 settembre 

Secondo le lettere che s1 sono qui. ricevute 

da alcune case di commercio greche ; il Gran Si- 


4 
guore. è, partito. da Costantinopoli alla testa d’ hi: i 
grande armata , la vanguardia ‘ della quale si è 
già riunita ‘coll’ armata, del Gran Visir. Si, alten- 
de la. notizia d° una gran battaglia, che verosi-. 
milmente deciderà dell’ esito di questa campagna +. 


YU Ni HEI A 
Pancsowa, 27. agosto 
Si dice con sicurezza che i Russi sono pa- 
droni della città di Rudschuck, ma che i Tur- 
chi ;occupano ancora da cittadella , dalla quale 
fanno delle continue sortite, e che sono deter- 
minati a difendere per tutto il tempo , che sa- 
ranno, certi che il gran yisir non sarà stato for- 
zato nel campo di Schunla . 
.. A Serviani sono stati battuti il 12, il x3 ed 
il 14 dai Turchi, venuti da Nissa . Czerni-Gior- 
gio ha ordinato delle nuove leve che devono adu- 
narsi a Deligrad , 
Alcuni soldati russi han commesso degli ec- 

gessi sulla frontiera del. Bannato di ‘T'emesvar'. 

Si scrive dalla Valachia, che i Russi di- 
mostrano un gran desiderio d’ intraprendere l’ as- 
sedio d’ Orsova ,: fortezza turca. sulla frontiera 
del Bannato, e che fu presa dalle truppè au- 
striachè nel 1790 dopo un’ assedio micidiale ed 
ostinato. I Serviani devono somministrare 1’ ar- 
tiglieria, necessaria ; per, altaccare Orsoya , ma si 
dubita che abbiano un treno sufficiente per un 
sì difficile assedio. ratti 

«E° rigorosamente proibita 1° esportazione de” 
grani e de’ bovi dalla Valachia per gli Stati Au- 
striaci . i 3 
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tor i wPera 19 Luglio 
E. stato quì pubblicato e spedito a tutti i Pa- 
scià cd aile armate il seguente Hovtu-Cherif, 
(del, Gran Signore + ; 
Al mio capo supremo, della fede , gran Pon- 
tefice de’ mortali ; al. mio, valoroso capitan Pa- 
scià, ‘a’miei illustri. ministri, a’miei  venerabili 
prelati, miei onorevolissimi lettori e. professori 
in teologia, commentatori dell’ Alcorano e del- 
lartradizione; a' miei celemas ( dottori) che met- 
tono: in pratica la teoria. morale, miei probi ado- 
ratori di Dio; a miei devoti. superiori degli or- 
dini religiosi; a miei Zrzané {ALE a a miei 
dotti predicatori ;, a’ grandi della. mia corte, a 
mici .sette corpi, militari , a tutti î Joro agà , uf 
fiziali e, semplici. soldati. miei servitori ; agl’ in- 
digenti., modelli, di pazienza ; ai nobili  discen- 
denti del profeta , ed all’ universalità de’ miei fra 
‘telli ‘credenti, i 1 
Dopo avervi. collettivamente resi gli onori 
della/ mia ‘salutazione imperiale sia noto alla yo- 
stta solida pietà, che.gl’infedeli Moscoviti, i ne- 
mici della nostra fede, ostinandosi semprepiù a 
consumare  l’esecuzione dei proggetti. pertidi for- 
mati nell’ oscurità delle. loro anime perverse, 
hanno ; in, seguito dell’ invasione delle città e 
piazze forti imperiali;;. estese molto le loro  ir- 
ruzioni sul territorio ortodosso ; che non’ con- 
tenti «di aver gettato per tutto ne’ ferri della schia- 
vitù il popolo di Maometto, senza distinzione 
di età o di.sesso , edi aver forzato col lerro- 
re un’altra parte de’ nostri spogliati fratelli , a 
fuggire dalle loro: abitazioni , mudi piedi e nuda 


480. 

testa , mei deserti , no portando secoloro che la 
vergogna , lo stupore ed i gemiti; i Moscoviti 
hanno fatte in iscritto delle proposizioni così fred- 
de, che ben lungi di travedervi il desiderio di 
un ravvicinamento , voi vi riconoscerete ad ogni 
tratto l’avviso preliminare dei loro sinistri  passa- 
ti pensieri, ed una provocazione alla guerra. 

_ Quanto a me, io comprendo che non può con- 
venirmi, sotto qualsivoglia rapporto , di soffrire 
che i miei fratelli in religione, ‘i quali hanno 
dritto di aspettare dal mio trono imperiale dife- 
sa © sicurezza } sieno in tal guisa posti sotto i 
piedi de’ miscredenti; ed invece di soffrire una 
così grande ignominia , io prendo con una fer- 
ma destra, e con la maggior fiducia, come “il 
cavo dell’ ancora della speranza e della salute; i 
due seguenti passi del Corano : î 

» Dio in questo momento si è uit poco ri- 
tirato da voi perchè egli ha saputo che si tro- 
vava debolezza in voi; ma per poco che con- 
tiate fra voi un centinajo d’uomini costanti } voi 
batterete 200 nemici, con la permissione di Dio. » 

Ed in altro versetto Dio disse al Profeta. 

» Eccita i veri credenti alla battaglia . Se 
tra voi si trovano venti uomini costanti e pazién? 
ti, essine viaceranno 200 : se ye ne sono 100 ile 
batteranno mille . » * | 

To imploro il soccorso dell’ Altissimo;io in- 
voco l’influenza spirituale del suo Profeta; io mi 
slancio nel campo della vittoria} e som’ pronto 
a fare in persona la vanguardia dell’armata mus- 
sulmana + i 7 

Subitochè la mia risoluzione, su tale ogget- 
to, vi sarà generalmente nota , mon pensate ad 
altro che ai preparativi della campagna imperia- 
Je, e rappresentatemi , un'ora ‘più presto ciò che 
bisognerà fare ‘per mettere tutto ‘in ordine; it- 
perciocchè in uh terzo passo è detto: > © 

» O voi che avete creduto, sappiate , che 
chiunque volterà le spalle a’ nemici in questa gior- 
nata, (a meno che ciò non sia per ritornare! al 
combattimento , 0 raggiuguere: il corpo de’ fede- 
li) ammasserò sopra di lui ‘tutta la collera di 
Dio è » 

Il sentimento di queste parole :non compor- 
ta dilazione , e se fra noi si trovasse alcuno che 
meritasse che 1 apostrofe comminatoria seguente 

- discendesse ancora dal Cielo : 
; » O voi che avrete creduto, non ‘andate. a 


réndere i mici nemici edi vostri peri amici, 


‘ed accoglierli amichevolmente ;' imperciocché es- 
si hanno negato ciò che vi è stato rivelato dalla 
‘verità eterna. » * di b 

Che quegli che si sentisse capace divun' si 
funesto inganno si separi da noi, che com'unaras- 
segnazione unanime alla divina Provvidenza la spa- 
da della vendetta sia sguainata ‘su’ nemici della 
‘fede . uBostt ù 


Del rimanente , marciando contro di essi il | 


mio scopo non è certamente di | appropriarmi ‘il 


frutto delle nostre vittorie . Far trionfare Ja fe- | 


de di Maonietto , e smentire ‘le! vane iactanze 


de’ suoi nemici: ‘acquistare il metito di ‘alcune | 


‘opere gradite all’ Altissimo, cooperare se! è | pos- 


sibile all’ adempimento della sua santa volontà, | 


questo è l’unico ‘oggetto della mia ambiziene . 
Eccovi dunque a portata ‘di valutare le'pro- 


posizioni contenute nello scritto. de” Moscoyitil. | 


Grazie al Cielo, gli abitanti Ortodossi del. mio 
Impero , ben guardato , sono in grado di far 
fronte a tutti i nemici della nostra religione 5 
e noi abbiamo per garante la parola di Dio me- 
desimo , nostro‘ ajuto e nostro soccorso . 

Dopo ciò si accetteranno o no delle  con- 
dizioni così intollerabili ?. Da voi tutti io esigo 
scioglimento di tal questione . Se esse sono in- 
compatibili co’ principj della nostra fede, se è 
di nostro dovere di rigettare queste condizioni è 
che tutti i Mussulmani fedeli a’ foro doveri, pren- 
dano per regola invariabile della loro condotta il 
cognito oracolo : 

» O voi che avete creduto , pazientate : ras- 
segnatevi:, ‘riunitevi nel .timor del Signore : forse . 
voi vi salverete » + 

Bandischiamo qualunque specie di nemicizia 
fra di noi; calchiamo ‘ed il nostro linguaggio è 
la:nostra condotta sulla nobile legge; ed allor: 
chè di comune accordo noi piomberemo su’ ne- 
mici della fede, non ne dubitiamo , la vittoria 
è per noi. 

Abbenchè gli ordini che annunziano la mia 
marcia imperiale , sieno stati circolarmente spe 
diti ne? mici vasti Stati, che ne sieno non ostan- 


| te:spediti per ampliazione dei nuovi, decorati 


del mio presente proclama Califfale, e che sie- 


| no portati da de’ Tartari da un punto all’ altro 


del mio Impero . 
Che qualunque Naib, di qualsivoglia distret- 


| to, i dì cui ‘abitanti non:si fossero incammina- 


ti, conforme ‘al mio ordine; sia subito dimes- 
so, € che il loro predicatore sia spogliato del 
suo .banst ( nrevetto ) . 

Che senza perdere un tempo prezioso in del- 
le oziose questioni, in vani” desiderj , in delle 
insignificanti dicerie per assimilare al presente 
al passato , ciascuno si contenti de’ viveri, che 
le attuali circostanze permetteranno di procurar- 
sì, e che nelle vie dell’ Altissimo si ‘voli alla 
vittoria . ) 

Che con: la purezza dell’ intenzione, non at- 
tendendo altro soccorso che da Dio, si. marci 
frettolosamente contro gl’infedeli . 

In una. parola che si. metta la maggior ce- 
lerità in tutte le misure. Si degni la divina. Prov= 
videnza di far trionfare i suoi buoni servitori e 
confondere i suoi nemici. Così sia. La direzione 
verso il: vero scopo non appartiene che a! Dio. 
Dal lui vengono tutti i successi. La. vittoria. è 
vicina. 


‘(CORSO DEI CAMBI 
dd di 28 Settembre 1810; 


Firenzers!e: «c)eva è)0 è] 102-1/%, 


Marsiglia. + + + 000. 
Zienna «ist ecs que cerle 
Londra .l. s er». #0 


Napoli . è; = +.|] 1201/4 
Venezia: per Banco » , . | 572 
Milano ++ ++ ++ ++ + | 14514 
Ancona. + «+ + ++ + «| 99 
Liporno +. <<... + .| 94 
“Bologna è + + +++ ++ | 101 
Genova è è 1° + + +4 | 152.18 
Amsterdam + + +. 00 +.| 5776 
palco di mei 
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Roma nella Stamperia di Paolo Salviucci e Figlio. 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


Roma ;3. Ottobre 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


INTERNO 
Roma 5 ottobre 


IN NOME DI S. M. L’ IMPERATORE DE? 
FRANCESI ec. È 


La Consulta straordinaria ec. 
Vedute le liste dei pagamenti del debito pub- 
blico pel trimestre di Juglio, agosto e settem-. 


bre .. 
; Ordina :. 

“Ark. 1 Il pagamento degl’ interessi del de- 
bito pubblico degli stati Romani pel mese di lu- 
glio , agosto e. settembre scorsi , si farà a ban- 
cò aperto dalla depositeria generale incomincian- 
do da questo giorno stesso. È 

2 1 pagamenti st faranno sulle liste ordinate 
‘dal referendario incaricato delle finanze . 

‘5 Essi si continueranno a fare fino ai quin- 
dici di decembre prossimo . ; 

4 Il presente ordine sarà inserito nel bol- 
‘lettino, pubblicato ed affisso in tutti i comu- 
ni dei due dipartimenti . 
© Firmati: Il Conte MIOLLIS Governatore Ge- 
uerale Presidente. 

(G. M. DEGERANDO, 

(JANET, 

(DAL POZZO. 

11 Segretario. Generale 
C. Base, 


Bajona 8 settembre 
Molte migliaja d’ uomini si raccolgono nei 
nostri contorni e partiranno in breve per la Spa- 
gna. La divisione della guardia imperiale accan- 
tonata da lungo tempo presso il castello di Mar- 
rac non ha ancora ricevuto 1’ ordine della par- 
teuza . l'utta Ja provincia di Leone essendo sot- 


tomessa alle armi francesi, il corpo del general - 


Serras ha potuto ora avanzarsi da Astorza ver- 
so la Galizia, nella qual provincia non si tro- 
vano né truppe spagnuole , nè corpi d’ insorgenti. 


NOTIZIE ESTERE 


REGNO DI NAPOLI 
CALABRIA ULTERIORE 
Lal campo reale di Piale, 18 settembre . 
La riconoscenza ardita eseguita ultimamente da 
Un disticcamento della guardia fino al sud di 


casas 


Messina, aveva già provato che era possibile al- 
la nostra armata di metter piede in Sicilia al pri- 
mo colpo di vento che ponesse l’inimico nella 
necessità di rompere la linea di difesa. Essen» 
do infatti soppravenuto jeri un colpo di vento 
molto forte, che faceva credere a tutti gli uo- 
mini di mare che si comincierebbero a sperimen- 
tare gli effetti dell” equinozio , gl’ Inglesi si af- 
frettarono a meltere in sicuro nel porto t i 
loro bastimenti, e S. M. non mancò di profittare 
di questa occasione per ordinare uno sbarco nella 
notte, |; ‘ 
In conseguenza delle disposizioni di S. M., - 
furono imbarcati alcuni distaccamenti. del 3° 6 
4° di fanteria di linea, e del 20 dei cacciatori 
napoletani, con un battaglione corso : essi, mi- 
sero alla. yela a 10 ore della sera sopra Scaletta» 
A tre ore della. mattina 3 i distaccamenti | 
erano in*$S. Stefano , in Sicilia , avevano. slogia- 
to il nemico tra le grida di viva I’ ImPeRATORE, 
viva 6 Rs! ed avevano spinte le loro colonne 
fino al luogo detto le Contesse, battendo suc» 
cessivamente tutti i posti che avevano incon- 


. trato . 


Intanto , il vento era disgraziatamente ces- 
sato, ed una straordinaria bonaccia e le corren- 
ti del canale del Faro si opponevano agli altri 
progetti che il Re potea avere in vista di ese- 
guire. S. M. era ella stessa nella sua barca e vi 
era restata fino a giorno, attendendo invano un 
vento favorevole 3 vedendo però allora che non 
potevasi più ;sperarlo, ella si determinò a far da- 
re il segnale di ritorno ai distaccamenti sbarca- 
ti in Sicilia. È 

Il generale Stuart che non avea considerati 
questi che come. incaricati di un fal:o attacco , 
comprendendo in. quel momento ch’ era impossi- 
bile che fosse tentato uno sbarco maggiore, di- 
resse, all’ istante tutte le sue forze di terra e di 
mare per iscacciare questi distaccamenti . Ma 
essi erano, stati sì pronti a riunirsi al primo se- 
gnale., e si abili a mascherare-i loro movimenti, 
che avevano, quasi finito il.loro imbarco, prima 
che il nemico, per così dire se ne fosse accorto » 

Ad ott'ore essi erano di ritorno a Pentime- 
le , ad eccezione, di pochi uomini che non si po- 
terono riunire per mancanza di barche; giacché 
le prime arrivate alla Scaletta si erano afi:ettate 
di riguadaguare la Calabria; e dopo aver messo 
a lerra le truppe chè portavano, non avevano 
potuto ritornare in Sicilia a cagione della  cal- 
ma e delle correnti, 
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E° questo il solo inconveniente che sia ri- 
sultato dalle contrarietà insormontabili incontra- 
{e in questo brillante tentativo. Tutte le nuove Lrup- 
pe napolelane hanno particolarmente dato in questa 
occasione pruove di una brayara superiore ad ogni 
elogio e di un sangue freddo che non si trova or- 
dipariamente che in.truppe yeterane.. Esse hanno 
sostenato con intrepidezza lo sforzo di alcuni di- 
staccamenti della ‘cavalleria inglese, i quali tra 
‘Ae altre perdite sofferte nelle loro differenti cari. 
che , hanno avuto due uffiziali uccisi. Dei pri- 
gionieri fatti in Sicilia dai nostri distaccamenti , 
parecchi trasportati in Calabria rapportano un 
infinità di mezzi ridicoli di cui si servono gl’In- 
glesi per far ‘temere alle popolazioni ‘una ‘\inva- 
sione alla quale essi debbono essere .convinti , ora 
più che mai, che è loro possibile di opporsi. 
| Noi ci proponiamo di dare ragguagli più cir- 
costanziati di questo «alfare, subito, che ci sa- 
ranno prevenuti . x 


DMS r ite 
Vienna .9 Settembre . 

Si continua ‘a far marciare senza interruzio- 
ne dell’Infanteria e della cavalleria sulle frontie- 
re della Turchia . 

Il territorio . dell’ Austria interiore essendo 

o diminuito in conseguenza dell’ultimo trat- 
tato di pace, S. M. 1°Imperatore ha soppresso 
‘uno de’ tre Vescovadi eretti in quella provincia ‘, 
ed ha determinato con de’nuovi confini il circon- 
«dario delle diocesi conservate. 

In breve sarà pubblicato un nuovo Codice 
civile per gli stati ereditarj d’Austria, non avrà 

rò forza di legge, che sei mesi dopo la pub- 
hianoa si parla molto bene di quest’ opera ; 
della quale i redattori hanno preso ' per modelli 
il Codice Napoleone , ed il Codice civile della 
Prussia . , 

— Il dì 5 del corrente uy orribile incendio ha 
consumata una parte della irta di Buda in Un- 
gheria. ‘Più di 300 case sono state Ja preda del- 
le fiamme , e più di,60 persone hanno perduta 
la vita in questo spaventoso disastro. Sî fa ascen- 
dere a cinque milioni di fiorini il danno che pro- 
va il tesoro pubblico per la sola perdita de’ ma- 
gazzini consumati. Le perdite de’particolari non 
sono ancora calcolate . 

— Scrivono da Berlino come si tratta di seco- 
larizzare i beni ecclesiastici della Slesia per im- 
piegarli al pagamento del debito dello stato . Que- 
sti beni son valutati ‘30 milioni di scudi, 

— Abbiamo i seguenti dettagli intorno le ope- 
razioni della flottiglia Russa sul Danubio. — Il 
di 16 luglio la detta flottiglia rimontò il Danu- 
bio fino tra la fortezza di Rudschuck; e Giur- 
gi, ad oggetto di intercettare qualunque soccor- 
so turco di viveri e truppe per le nominate piaz- 
ze: infatti i Turchi ‘avevano fatte uscire da Giur- 
gi 30 grandi bastimenti con .infanteria e cavalle- 
ria destinati per Rudsckuch , I Russi attaccarono 
questo conyoJo : l’azione fu sanguinosa : 5 navi rus- 
se andarono a fondo , ed il ‘luogotenente della 
flottiglia con altri 70 soldati di marina rimasero 
uccisi ; ma i Turchi persero un maggior numero 
di uomini, e più di ro legni furono colati, e gli 
altri dovettero cercare. la salvezza sotto iîl can- 
none della piazza. — Il 19 fuyvi altra azione , 


I 


Sei battelli turchi con truppe da sbarco si erano 
fatti vedere verso Sistorw, e la niattina del: dì 
20 fecero nuovo tentativo per soccorrere Rud= 


«schuck. Il Gen. Sass ordinò subito alla flottiglia 


di prendere a, bordo un distaccamento di trup- 
pe e andare. ad attaccare il nemico : il combat- 
timento seguì Ja mattina d.] di 21 all’alba : fu- 
rono presi due battelli turchi, altri due .colati a 
fondo, ed uccisi circa 200, uomini : il rima- 
nente si salzò con la fuga. 
Altra del 12. fa 

Lettere giunte per istatfetta straordinaria re- 
cano} importante notizia di una battaglia gene- 
rale seguita fra i turchi, edi Russi, in cui que- 
sti ultimi doyettero soccombere dopo una. per- 
dita , che si fa ascendere a molle’ migliaja d’ uomi- 
ni, e ad un gran numero di ufficiali distinti , 
e generali , fra i quali si trova il general coman- 
dante della cavalleria russa. Si aggiunge che lo 
stesso generale in capo Kamenski sia stato mor- 
talmente" ferito . 

Presburgo 20 agosto 

Il Pascià di Trawnick ha ricevuto dal Gran 
Signore l’ordine di levare nel. suo governo ‘15 
mila uomini e di farli marciare sulla Drina : 
questa leva è già stata fatta, e le truppe sotto 
il. comando, del Pascià di Zwernik sono partite 
pel loro destino. — I "Turchi fanno un campo 
trincerato sopra Schabatz . — Altro firmano del 
Gran Signore ha nominato il Pascià. di Nissa 
comandante in capite delle truppe che colà si ra» 
dunano per agir di concerto col gran Visir. A 
Vidino e a Nissa sono arrivati de’grossi treni e 
convoi di artiglieria , munizioni , e provvisioni da 
bocca. — I Turchi che occupano i trincera- 
menti di Prahowa fecero nella notte del di 20 
al 2r una sorlita con 700 uomini, ma i Russi 


| gli attaccarono nell’istesso momento, lì respinse- 


ro fecero 61 e presero 5 
diere., 

Tutti i reggimenti russi che si trovano nel« 
le province meridionali di quell’Impero , si por- 
tano a marce forzate; parte sulle frontiere del- 
la Persia, parte sul Danubio . 

Semelino 50 agosto 

Vi è notizia ‘che i Russi si sono impadro- 
niti della città bassa di Rudschuck, ma non già 
della fortezza nella quale dicesi che si sono ritirati i 
Turchi, ‘î quali fanno un continuo fuoco sopra 
i Russi. — Il Gran Visir prosegue a mantener- 
sì nel suo fortissimo campo trincerato di Schu- 
mula : questo general comandante ottomano é 
quell’ istesso Jusutf Pascià che era alla testa dell’ 
armata turca nel 1788 contro l’ armata austriaca 
agli ordini dell’ Imperator Giuseppe II. e che fe- 
ce un’ irruzione nel Banato e nella Transilvania: 
egli è un abilissimo generale ; ma 1’ età di oltre 
li 70 anni diminuisce non poco la necessaria at- 
tività, — E falso che a’ prigionieri russi si fac- 
ciano de’ crudeli trattamenti; anzi si dice che son 
tenuti in riguardo , e che il Gran Visir ha proi- 
bito sotto pena di morte di attentare alla loro 
vita o alle loro persone . — Le piazze di Wi. 
dino , di Orsow, e diNicopoli sul Danubio han- 
no sempre la comunicazione libera con l’arma- 
ta turca radunata ne’contorni di Sofia . —I Ser- 
viani si trovano in uno stato molto critico : man- 
cano loro gli uomini ed il denaro: In Belgra- 


prigionieri , ban- 


do si sono suscitate.delle. fazioni contro il Sena- 
fo, e il comandante Czerni, Georges è odiato a 
causa della sua rapacità , durezza , e spirito ven= 
ditativo'. La maggiorità della nazione Serviana de- 
sidera la pace,, e non sembra lontana di voler- 
si riconciliare ancorà con la Porta, I Turchi che 
conoscono la stanchezza de’Serviani, non impie, 
gano che de’ piccoli corpi contro di essi : pare 
che questa sia la tattica del Gran Visir, inclu- 
sive verso i Russì, cercando di stancarli in pic- 
cole battaglie . I Russi d’altronde. non pare che 
abbiano più fiducia ne’Serviani, dopoche hanno 
avuta cognizione delle ‘proposizioni fatte da essi 
d una gran ‘potenza limitrofa , 


INGHILTERRA 
* Londro 6 settembre 
Cangiamento recente in Olanda 

Il cangiamento , ch’ or ora è avvenuto in 
Olanda , poteva esser considerato in rapporto al- 
le conseguenze che doveva produrre per l’.Qlan- 
da e per l’ Inghilterra . Soprattutto a quest’ ul- 
tima considerazione mi sembra importante di ri- 
chiamare .l’ attenzione del Lettore ; tanto più che 
niun de’ nostri scrittori politici ha esaminato la 
questione sotto tal puuto di vista , o almeno 
niuno ne ha fatto la materia d’ una discussione 
così profonda, come il suo oggetto comporta . 
Finchè Napoleone ha dovuto ‘occuparsi de- 

gli affari interni del continente , non potea vol- 
gere la sua attenzione all’ Olanda . Non ha po- 
tuto agire in persona, e neppure disporre d’ una 
parte della sua armata e degli uomini di talen- 
to , che sarebbe stato mestieri d’ impiegare per 
mettere a profitto le. grandi risorse olfertegli 
da quel paese , e fino per metterlo in movimen- 
to. Ma giunto a stabilire i suoi affari nell’ in- 
terno del continente, doveva appresso per una 
conseguenza naturale rivolger le sue vedute dal- 
la parte dell’ Olanda , paese ch’ egli  conoscea 
senza dubbio cone il più proprio a servire i suoi 
disegni ostili contro l° Inghilterra . Forse non 
entrava nelle sue intenzioni il togliere questa 
corona al suo fratello : ma non può dubitarsi, 
ch’ egli ha sempre voluto ritenere una influen- 
za suprema sopra paese così importante . Se dun- 
que fosse venuto ad accorgersi , che Luigi era 
incapace d’ eseguire i suoi disegni relativamente 
all’ Olaoda , 0 ch’ era troppo portato a impie- 
tosirsi per calamità individuali , divenute neces- 
sarie al compimento del progetto ostile , ch’ egli 
meditava , era da aspettarsi ciò che poco fa è 
avvenuto . Bisognava essere ben cieco per sup- 
porre il contrario. Napoleone ha in tutta la sua, 
condotta dimostrato grandissimo desiderio d’ il- 
lustrar la sua famiglia. I fratelli, la madre, la 
sorella, il sno zio, son tutti divenutivoggetti di 
sue cure: non ha voltato il dorso a veruno di 
essi . Gli ha tutti elevati a gran dignità : si è 
diffusa la sua magnificenza sopra tutti essi, e 
sopra tutti i lor parenti, anche più lontani. Que- 
sta circostanza è assu rimarchevole, quando si 
vuol penetrar ne’ motivi che poterono determi- 
narlo a si fatta misura contro il ‘suo fratello; 
e prova che debbono essere stati assai potenti. 
Per verità, e ben dimostrato , ch’ s° egli si é 
veduto disposto. a sacrificar. tutto alla sua fami- 
glia, fuor delle sue vedute politiche, non era 
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credibile ch’ esitasse.un amromento 2: satrificarcogni 
cosa ; qualora giudicato.;l’ avèssei necessario ‘per 
giungere ra’ .suoi fini. Non. potendo. dire; che. te 
sue. vedute. abbiano per 0g vedi Gwere dia sto 
possesso. un’ estensione qualunque. di literritorio:; 
poichè prendendo la parola, nel isuo vero, ‘signi. 
ficato.,, gli sarebbe impossibile, di possedere , ced 
anche di. govemane la. metà ‘de’ paesi che attual- 
mente sono. in sua, dipendenza, La sua ambi 
zione è d’ ordine più solleyato . In etfetto eserci- 
ta la sua influenza anzi come agente 0° un prin- 
cipio morale , che. come capo d’ una nazione. Per 
far ciò che ha fatto , dovette essere ‘un gran Ca- 
pitano ; ma se avuto non avesse che. l’ ari per 
secondarlo , non sarebbe oggi più che. un gran 
Genénale . Verosimilmente ei. terrebesi umiliato,, 
se tal idea .concepisse di se. stesso. «Non v° ha 
però uomo. capace di considerar con. occhio. filo- 
sofico. quanto attualmente avviene al mondo , il 
qual non veda in Napoleone un Motore che im- 
prime il movimento ‘(a un gran! Principio che ha 
gettato prafonde radici . L’;interesse di quelli, 
che la corruzzione arricchisce non, soffre, che dot- 
trina simile si. propaghi ; debbon cercare di per- 
suadere che Napoleone s’ è innalzato per puro 
accidente , che un accidente fortuito, può del pa- 
ri rovesciarlo ;.che in ogni caso , il pericolo qua- 
lunque sia finirebbe colla sua vita . Ma tai sup- 
posizioni non sono abbastanza rifiutate dalle no- 
stre. proprie dichiarazioni concernenti 1 Irlanda? 
Possono gl’ Irlandesi conoscere Napoleone perso- 
nalmente ? Qual interesse particolare possono aver 
essi..con Lui ? No ; riconoscasi |’ influenza ener- 
gica. del Principio, di cui esso è il Motore . 

In Olanda la massa del popolo sarà proba- 
bilmente soddisfatta del cangiamento: presente. 
Ne? nostri sbarchi in Zelanda. non so. che un so- 
lo Olandese sia venuto ad. unirsi con noi ;il:che 
non ;s’ accorda, coll’ odio. che si spaccia, portar- 
si da quel popolo al governo di Napoleone . Non 
siam ‘noi da riprendere se bramiamo che gli Olan- 
desi detestino la sua persona , e il suo governo : 
non. è male cercar. d’ attirargli contro, l’ odio del 
mondo intero . Il male stà nel credere a quest? 
odio , che non esiste affatto ; poichè. lusingando- 
ci con vane illusioni , ci rallentiamo nelle mi- 
sure di difesa; che bisognerebbe opporgli. Ap- 
pena sapemmo, ch’ egli avea cacciato il. suo fra- 
tello di Olanda, e ché da questa parte dirigge- 
va la sua attenzione ed energia , noi dovevamo 
seguirlo cogli occhi e col pensiere : tutti i fo- 
gli pubblici doyean destare e scuotere la nazio- 
ne.. Bisognava esaminare quali erano i nostri mez- 
zi di. difesa contro il formidabile apparecchio di 
cento. navi da guerra; cui potean vomitar con- 
tro di noi i fiumi e i porti dell’ Olanda ; poten- 
za che già fu rivale d’ Inghilterra sopra i mari, 
e di cui non possono giammai esser distrutte le 
forze navali . Avremmo dovuto considerare , se 
non le conseguenze d’ uno sbarco in Inghilterra 
di 50 mila uomini in otto o dieci ore di tem- 
po s almeno quelle che risultano dat, prepanitere 
ben conosciuti che si facevano per questa sped 
zione . Sembrami in effetto che Napoleone 5° oc- 
cupi attualmente di quest’ oggetto ,, e 1 suoi pre- 
parativi per una invasione avran, luogo principal 
mente in Olanda . E se, nello spazio d’ un an- 
no, o d’un anno e mezzo, egli giunge a riu- 
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nire una flotta mimerosa pronta a far vela , ‘con 
un’ armata a bogdo , troveremo noi in ciò ma- 
teria di Oivertirèî: sopra tutto se la flottiglia di 
Boulogne si trovi ‘rimessa in buon' essere , men- 
tre una flotta a Brest, ed altre a Rochefott, 
- al Ferrol , a Lisbona, tutte còn truppe a bor- 
«do, ti minacceranno ad un medesimo tempo ? 
Riderem ‘noi allora ? Forse non si vedrà mai una 
-#iunione di forze così formidabile ; ma questo 
avvenimento è pîù probabile che la battaglia di 
Wagram , la conquista di Vienna, e il maritag- 
gio di Napoleone . Essendo nell’ ordine dei pos- 
sibili quest’ immensi preparativi per una invasio- 
ne, noi dovremmo , per quanto a me sembra, 
prevederne tutte le conseguenze . Non pretendo 
dire che la nazione non fosse in istato di difen- 
dersi, quando anche fosse attaccata su molti pun- 
ti insieme ; ma se prestasi attenzione alle asser- 


tive degli stessi scrittori ministeriali , che una’ 


armata è necessaria , anche attwalmente per di. 
fendere 1’ Irlanda contro le f@zioni e cospirà- 
gioni francesi , si converrà che. divenga al- 
quanto urgente l’ occuparsi de’ mezzi di ‘difesà 
che dovrebbesi in tal caso opporre al nemico, 
nel caso cioè che delle flotte con truppe a bor- 
*do fossero preste a far vela dai porti di Brest, Ro- 
att 3 Ferrol, Lisbona . Non m’intefrompano 
e’ vani schiamazzi, non mi si dica ch’ io con- 
to tra i porti di Napoleone due piazze che an- 
cor non sono in suo potere. To parlo solamen= 
te di cose possibili . Concepisco io bene, che 
finchè avremo un’ armata in Portogallo , ‘sareb@ 
“be un? insigae viltà ( per servirmi» dell’ espressio* 
ne del Morning-Post ) il minimo timore sulla’ fu- 
tura sorte del Portogallo . Ma sebbene non dob- 
biamo entrare. in simili paure , è pur ‘possibi 
“Je che i porti di Ferrol ‘edi Lisbona cadano in 
poter di Napoleone; e se ciò si verificasse , il 
caso da me ‘supposto’ potrebbe aver luogo; e se 
‘avesse luogo , quali sarebber le conseguenze } non 
dico d’ uno sbarco in Inghilterra, ma delle ‘miì- 
macce dello sbarco ? Quali sarebber le conseguen- 
ze per l Irlanda , se una armata vi sbarcasse ; 0 
minacciasse di’ sbarcarvi ? A'chi mi dimanderà; 
‘perchè io rappresenti questi pericoli senza indi 
car le misure per porsi in sicurezza , risponde 
ch’ ‘io non son tenuto ad indicarne veruna ; e 
ciò per unta ragione semplicissima} cioè ch’ egli 
è possibile che io conosca il ‘male ‘senza sapere 
il rimedio da applicarvi.. Se il pericolo esiste 5 
© può esistere, nom è necessario che’ sia cono= 
sciuto, e non ho io il dritto (di farlo osservare ? 
Le misure difensive , ch'io vorrei opporre, po- 
trebbero eccitarmi contro grandi animosità .,, se 
non peggio s perciò mi taccio ‘al: presente‘ su i 
mezzi che giudicherei convenienti . Ma’ quindi 
non siegue mancarmi il diritto di: parlar de’ no- 
stri pericoli ; poîchè , adottato tal principio, niun 


potrebbe dolersì del suo male ; senz? applicarvi. 


al tempo istesso îl conveniente rimedio + Si cercò 
di sconcerlare il sigo. Fox con un ragionamento 
‘consimile all’ epoca ; che si sospesero ì pagamen- 
‘ti in argento ‘alla banca ,, nel 1797. , ma egli ri. 
spose « Che! voi mi dimandate un rimedio ? a 
« me, che da tant’ anni vi ho prevenuto del ma- 
« le che attualmente accade ? Se noù vi trovate 
‘@ rimedio } è tanto piùWostro fallo, e non mio : » 
Intanto i partigiani. di Pitt continuarono a Foci- 
ferare contro Fox , che bisognava o che egli 
trovasse un rimedio, 0 che serbasse silenzio ; e 
gli sì gettaron sopra, come una truppa di cani 
furiosi al momento istesso , che i portatori dei 


Bank-notes tornavano dalla Banca colle mani vo- 
te e con I’ orecchie basse. Potrebbe lo stesso dirsi 
dî me e delle mie predizioni ; ma quando io fos- 
si l’ oggetto de’ più violenti clamori , gli ‘affari 
non andrebbono però meglio . Napoleone non sol- 
leciterà meno i preparativi; ed io son sicuro che 
la mia tranquillità non ne sarà turbata per um 
solo istante. 


AVVISO 


Nella notte del 27 dello scaduto Settembre è stato in 
una bottega in Orvieto eseguito un furto a danno del mer- 
cante sig. Luigi Gentili ivi stazionato . Si riporta qui la nota 
degli oggetti rubbati affiachè capitando nelle mani di chiungue 
persona ne faccia subito rapporto alle autorità superiori. i 
N.0 3 Orologgi d'Oro di ripetizione con cassa, due de 
quali sonan» con campana, e l’altro con la molla, e l’ auto» 
re delli due , che sonano con la campana è David Bacheleaur + 

N.0 2 Orologgi d’ Argento con una cassa di ripetizione » 
e sonano con le molle. 

N.0 27 Orologgi d’ Argento con una eassa, quali si apro- 
no di dietro per vedere il castello, fatti come a savonetta, ma 
con cristallo. 

N03 Goliè d'Oro uno de? quali legato a giorno con 
pietre' verdi contornati di perle buone, e pendenti compagni 5 
Paltro con pietra in mezzo turchinetta fermata con catenelle 
di Oro con pendenti compagni futti a medaglia; l’altro con 
medaglione in mezzo con pietra bollinata , 0 sia ‘miniatura 
fermata con catenelle smaltate con perdenti compagni + 

N.° 3 Paja pendenti d’oro fatti a palloncino, un pujo de” 
quali; smaltati. n 

Un mazzetto di tre piccoli sigilli d'Oro di peso circa otto 
denari, con chiavetta d’Oro. ; 

N.0 2 Catene d'Oro da orologgio con ‘sigillo a tre mo- 
stac cioli con; due perai, che gira, l’altra catena d’Oro senza 
sigillo di peso in tutto circa trenta denari. 

N.0 63 Spille d'i)ro da petto in alcune con perle incassate , 
e smaltate., 

N:0 7 Chiavette d’ Oro da: Orologgio. I sopradetti generi 
sono fabricati in Ginevra . PR 

N.0 2 Pezze Velluto a Spina, cioè una biancha, e una 
verde eupo in.circa di canne dudici } e palmi sei d'una; la 
biancha macchiata fuori d’acqua. 

N.0 4 Pezze di Velleto alla piawa color verde rigato pez> 
ze due, e lè altre ‘due colòr RA ASu 

N.0 2 Pezzo di Cambrick bianco in circa palmi cinque' di 
altezza. 

' Un Taglio di Reatiglia alto palmi sette soprafino . 
7) Una Pezza di Dobboletto bianco rigato a righe larghe im 
circa canne dieci. 

Due iDozzine, e mezza fazzoletti .di scorsa. 

Si giudica ‘ascendere il suddetto Furto sulli otto cento 


scudi . 
AVVISI DI VENDITE 


In forza d'ordinanza del Sig. Girolamo Costa ‘Giudice 
Commesso al fallimento e al Patrimonio, del sig. A. G. Ro- 
manzini', Domenica sette del corrente mese d’ Ottobre ale 
ore; quattro, pomeridiane ‘in ‘una vigna' posta fuori la Porta 
Portese nel.sito detto Pozzo Pantaleo, si procederà ‘alla ven> 
dita a favore de’ creditori del detto: Patrimonio per rilasciarsi 
al maggiore e migliore offerente di una quantita d’uya sti- 
mata a seconda dblia pe barili cento trènta mosto. 

Il tutto dovrà pigarsi in danero contante eda tutte spes 
sè del compratore . 

Si avvertono i sigg. Oblatori che da oggi in poi vi sarà 
persona in, detta vigna ;) che firà vedere a chiunque ‘si preser- 
terà detto frutto pendente per poterlo esaminate ., 

3iuseppe Loiselet Usciere 
del ‘î'ribunale di Cominerzio . 

—i Domenica sette! Ottobre 1810, e ne?giorni consecutivi ad 
ore nove della muttina in soguito di permesso saccorduto dal 
sig. Piesidetite del. Dribumale di prima istanza in Roma, nella 
Bottega invia: del, corso accanto la soppressa Chiesa delle 
Convertite sì procederà alla vendita di una vistosa quantità di 
Libri di ogni sorta, e di altri pochi mobili, come scanzie, 
vetrine eo» ec. a favore del migliore ed ultimo offerente. 

Il tutto dovrà pùgarsi evdanaro contante. * 

Wenceslao Valenti Usciere delle udienze 
è presso la Corte di Appello ec. 

— Domenica sette Ottobre 1810, al ore nove della mattina 
nella Piazza Navona si procederà alta vendita di alcune scan 
zie ,, banconi ad uso di-Uazzollaro, vetrina con cristalli, tre 
piccole peisiane , eil altri oggetti esecutati ad istanza del sig. 
Avvocato Andrea Cavalli come agente del Sig. Marchsse An- 
tonio Giulio Raggi a fuvore del migliore y cd ultimo oblatore . 

Il tutto dosrà, pagarsi a:danaro contante. r 

2 Come sopra ec. 

— Il giorno cinque Ottobre mille ottocento dieti alle vre no- 
ve della mattina nel pubblico mercato de’ bestiami pasto al 
recinto fuori Porta del Popolo si procederà alla vendità di nu- 
mero tre bovi per rilasciarsi al maggiore , e migliore offe- 
rente. 


Giuseppe Carlevati Usciere delle Wdienze presso 
il fribunale di prima istanza di Roma. 


Roma nella Stamperia di Paolo Salriucci e Fig 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma , 6. Ottobre 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo ‘Giornale sono officiali 


INTERNO 


‘Anversa 17 sestembre 


Il dipartimento delle bocche dell’ Escaut 
resterà tale , quale è stato, organizzato dai prece- 
denti decreti . 

Il dipartimento delle bocche del Reno reste- 
rà tale quale è stato organizzato dai precedenti 
decreti, salva la riunione \del circondario di Bre- 
da il quale resterà di far, parte del dipartimen- 
to. di Deux-Nethes per essere incorporato. a quel- 
lo delle bocche del Reno . 7 

Il dipartimento” delle bocche dell’ Yssel su- 
periore , sarà composto; del antico dipartimento 
di Gueldra, con i medesimi circondarj , capi luo- 
ghi , e territori, salye le porzioni precedentemen- 
te riunite alle bocche del Reno . 

Il dipartimento delle bocche dell’ Yssel su- 
periore sarà composto dell’ antico. dipartimento 
dell’ Yssel con î medesimi circondarj, e capo- 
luoghi... |. RI 


Gli operai scavando una fossa intorno ad un 
forte situato sulla riva sinistra dell’ Escaw, han- 
‘no trovato ad una profondità di circa 5 metri 
degli alberi interi. Il legno che si taglia  facil- 
mente entro la buca ov’ è piantato, indurisce al 
contatto dell’ aria. Egli maada quando si bru-‘ 
cia un’, odore sgradevole; il suo colore somiglia 
cuasi a quello dell’ Ebano. Si è trovata nel me- 
desimo: luogo una testa di cervo armata delle 
sue corna, e la mascella inferiore d’un’ altro ani- 
male. Il terreno che al° presente è una super- 
ba prateria, dimostra ch’ dev’ essere un’ epoca 
ben lontana ‘quella in cui esso era coperto di 
bosco , è che sono state necessarie memorabili 

bia 


— e  pivoltizioni “per \sotterrare.gli alberi. che 


Amsterdam 17 settembre 
uì sì mostra una grande altività pel pagamento 


l "SO 


«per 100 sulle derrate coloniali. Le dichiara- composto deg ipartii 
ia alte finora le fanno già ascendere alla som= | “e di Dreuth con î.m D Co 
n: o, milioni senza compren dere il valore del-, | ghi , e territorio, pi 


‘ “T1 dipartimento dell’ Ems.orientale' sarà 
posto dell’ antico dipartimento di Frisia orientale ;. 
con i medesimi circondarj , ‘capo luoghi, e. ter- 
« ritoro + — SI PARONA PIRLA oi 


». NOTIZIE. ESTERE 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


, Napoli settembre 
Secondo le relazioni di qualche svizzero ; 0 
tedesco ; che hanno. diseriato dalla Sicilia, il 
| generale Stauart , per avvezzare le truppe a star- 
«si in guardia, da ad esse l'allarme quasi ogni 
‘notte, e sovente più volte per notte. Si sen- 
se distintamente dal quartier di sua Maestà bat= 
tere la generale sulla, riva opposta +. ‘Il genera- 
-le Stuart ha, fatto fabbricare ; e distribuire. nei 
trinceramenti di Messina ;più.migliaja di picche , 
ché hanno. quindici piedi, di lunghezza . 
Il 25 la Regina accompagnata dal Consiglie- 
(re. di stato |Delfico ,; che ora. adempie Je fup- 
zioni di ‘ministro dell’ interno , è stata a, visita- 
re dieci sepolcri ,, che sono stati recentemente sco- 
* perti , l’antichità de’ quali si fa ascendere al 3.0. 
o 4.9 secolo ; se ne sono estratti in presenza di 


x è è ng pi: . . 
— In forza d’un decreto imperiale il territorio 


d'Olanda riunito all’ impero è diviso dopo il 1 gen- 
«naro 1811 in nove dipartimenti. i 
Il dipartimento di Zuyderzée ; } 
11 dipartimento delle boche della Mosa ; 
Il dipartimento delle bocche dell’ Escaut; 
; JI dipartimento delle bocche del Reno; 
Il dipartimento dell’ Yssel superiore ; 
i Il dipartimento delle bocche dell? Yssel; 
di partipiento  di'Frisia; o, e 
Il dipartimento dell’ Ems occidentale 
Il dipartimento dell’ Ems orientale 
© Amsterdam è il capo luogo del dipartimen- 
to di Zuyderzée , composto degli antichi dipar- 
timenti di, Amstelland e dell’ Utrecht , colle loro 
medesime divisioni , e citcondar].. É 
: Il dipartimento delie bocche della: Mosa re- 
sta il medesimo che l’antico dipartimento. di Maas-. 
“land, menò la* parte precedentemente riunita al- 
le bocche del Reno . 


S. M. alcune monete greche, e più vasi etrus- 
chi perfettamente lavorati, delle lampadi, de’ 
specchi di metallo , de’ vetri ec. ec. . S. M. vi si 


d56 


è fermata due ore, ed ha magnificamente ri- 


compensalo gli operai . 
CITTA’ ANSEATICHE 
Danzica 3 settembre 

Si ristabiliscono le fortificazioni della nostra 
piazza che molto ‘erano state. danneggiate nell’ 
ultimo assedio, che essa ha sofferto nel 1807. 
Questi lavori si eseguiscono sotto la direzione 
di ingegnieri francesi. Molte opere nuove saran- 
no aggiunte alle antiche. 


GRAN DUCATO DI VARSAVIA 
Cracovia 25 agosto 

S. M. il re ha inviato il conte Subienski , 
ministro della giustizia a Cracovia , per celebra- 
‘re il giorho ‘solenne del 15. agosto, e per in- 
trodurvi nel medesimo tempo il Codice Napoleo- 
ve nei quattro nuovi dipartimenti ' del ducato di 
Varsavia .. È : 


CONFEDERAZIONE DEL RENO 
'Franòfori 17 settembre 

. "Gustavo Adolfo ‘è di nuovo passato a Ber- 
“Tino nella notte dalli 8 al 9 ed ha preso la via 
di Tremeswald. 

“ ‘Madama Blanchard ha fatto quì questa se- 
ra un’ ascensione , che formerà epoca . Ella ave- 
‘va sofferto la mattina due ore e mezza di ri- 


mezzo agli applausi 
e è stata bellissima. 
del Nord-est il Pal- 


‘vittima del suo coraggio , o per dir meglio della 
sua temerità . 


GIN Gio BI RROL A 
Semelino 28 agosto 
Le ultime nuove della Valacchia s’accorda- 
no a dire che l’armata Russa pare che si ritiri 
sulla riva sinistra del Danubio : che i generali 
Russi vogliono organizzare una leva generale in 
Moldavia , ed in Valacchia, ma che gli abitanti 
pajono poco disposti a prestarvisi . 
Il piano del Gran Visir Jussuf-Pacha , sem- 
bra che: tenda a forzare i Russi a ripassare il 
Danubio per mezzo di sortite che fa dal suo 
campo di ‘Schumla , e dei rinforzi che riceve 
giornalmente . E° noto come questo Visir è esper- 
to nell’ arte militare. E° egli stesso che nel 1788. 
molto inquietò l’ armata austriaca sotto Giusep- 
pe secondo, e che fece una irruzione nel Ban- 
nato , e nella Transilvania per il passo detto 
Botfie-Thorpass: 
Arrivano dalla Morea ; dalla Macedonia , 


[ 


dall’Albania, e la Livadia ec. molti Pascià alla 
testa di differenti corpi composti da 8 iu 10000 
uomini. Queste truppe non sono per vérità DÒ. 
bene armate, nè ben disciplinate, ma ‘il gran 
Signore ha elettrizato tulti gli spiriti. I-Mu- 
sulmeni si portano in folla al teatro della Guer-.. 
ra. senza bisogno di stimolarli . 

Qualche foglio dell’ Austria conferma nulla- 
dimeno la disfatta dell’ armata del Gran Visir ; 
li 8 agosto, e la presa d’assalto di Rudschuck ; 
di cui la guarnigione dicono essere stata passata 
a fil di spada , insieme cogli uffiziali Inglesi che 
comandavano l’artiglieria . 


DOT TRACIE SI A 
Pent 10 agosto 

La Porta ha pubblicata una relazione la qua- 
le fa sapere, che l’armata, russa aveva tentato il 
14 luglio di prendere d’assalto la fortezza di Rud- 
schuck, ma che era stata respinta e battuta dal Bo- 
gniack-agà , ‘che comanda ‘un corpo di 12 mila 
uomini; nonostante il generale in capite Kamen- 
ski non aveva rinunziato a’suoi progetti contro 
la detta piazza . a 

Il dî 5 giunsero in Constantinopoli, 150 pri- 
gionieri russi , che furono rinchiusi nel bagno . 

Il di 4 furono inalberate con molla. solen- 
nità le code di cavallo davanti al serraglio , do- 
po che gli astrologi ebbero. consultato lunghissi- 
mo tempo sulla più felice ora per eseguire que- 
sta cerimonia , che decide irrevocabilmente la par- 
tenza del Gran Signore ., Da quel giorno in poi 
sì fauno i più grandi preparativi per trasporta- 
re gli equipaggi e la corte dell’ Imperatore. Il 
Sultano sì porterà in primo luogo a Daud Pascià, 
ove erano accampati 12 mila uomini di {ruppe 


| dell’ Asia e che già sono partiti per Schumla ; 


altri corpi l'hanno rimpiazzati, e la marcia pro- 
segue per lo stesso destino. Tutti i giannizze- 
rì si riuniranno a Daud Pascià, intorno al Gran 
Signore , e lo accompagneranno ad Adrianopoli . 
Le truppe dell’ Asia , che arrivano pel Ponto Eu- 
sino , si riuniranno presso Varna, e son desti- 
nate ad attaccare l’ala sinistra dell’ armata russa, Un 
corriere giunto da Schumla il dì 8 ha per quan- 
to dicesi recata la nuova che i russi si sono ri- 
tirati da quattro leghe . 
Smime 1 agosto 

L'entusiasmo per la guerra è quì al più al- 
to grado : i riechi proprietarj somministrano vo- 
lontariamente tre o quattro volte più di reclute 
di quel che sia stato loro domandato dai Pascià; 
ed eglino stessi si mettono in campagna. Cipro, 
Candia e tutte le isole dell’ Arcipelago spedisco- 
no de’ numerosi contingenti a Costantinopoli : i 
Pascià hanno messo fine a tutte le loro divisio- 
ni e sono animati da uno spirito militare per la 
religione del Profeta e per la sublime Porta. La 
risoluzione del Gran Signore di marciare in per- 
sona contro al nemico , ha contribuito a questa 
esaltazione generale. Si aspetta & Costantinopoli 
un bel corpo di Mamelucchi d’Egitto . 


INGHILTERRA 
Londra 22 settembre 
La lettera seguente che ci è pervenuta per 
mezzo d’un battello pescareccio , al quale l’ha 


consegnata un bastimento appartenente ‘alla flot- 
ta d’Oporto , nella baja di Mount, non lascia 
alcun dubbio sui timori ai quali sono soggetti gli 
abitanti di quella città. 

Baja dv Mount, lunedò 2 settembre 

Noi siamo alla fine in viaggio decisamente 
‘per l’Inghilterra, ma non vi ci s’accostiamo che 
‘lentamente , avendo con noi un convoglio com- 
posto di bastimenti ben tardi al corso; essi so- 
no d’Oporto , ove noi ci trovevamo son già ot- 
to, o dieci giorni. L'armata francese non è che 
bo miglie distante da Oporto , e si aspetta co- 
Ja da un giorno all’altro. Quasi tutti i mercanti , 
come pure i pincipali abitanti hanno abbando- 
nato quel soggiorno: molti di essi si trovano in 
questo convoglio. Le forze de’ francesi in Porto- 
gallo si fanno ascendere a' 80,900 uomini , Yar- 
mata inglese a 25,000, e l’armata portoghese ad 
un numero circa eguale . L'armata portoghese è 
in gran parte comandata da officiali inglesi; dice- 
si che sia bene disciplinata, e si spera che vorrà ben 
comportarsi . Uno dei reggimenti di quest’ ar- 
mata s'è così ‘ben condotto nell’ ultimo affare 
accaduto , che ha fatto concepire le più grandi 
speranze sul modo , onde essi agiranno per l’av- 
venire. Mi spiace di dovere aggiungere che noi 
abbiamo nella nostra armata cinque, o sei mila 
malati + 5 
— La natura della missione di cui Buenos-Ayres 
ha incaricato il suo inviato in Ispagna, e gli 
ordini dati al medesimo, sono stati male inter- 
petrati. La sua commissione è di trattare con 
qualunque governo legittimo che sarebbe  stabili- 
to nella madre patria al momento del suo arri- 
vo ; e dicesi che si lascia in suo arbitrio il de- 
cidere se egli deve, o. nò riguardare la reggen- 
za come governo legittimo . 
+— E'stata affissà ‘al calfè di lord Ia seguente nota. 

« Pare dagli avvisi ricevuti dal Baltico , che 
Danzica sia stata occupata.il 23 dello scorso me- 
se dalle truppe francesi, e che sieno escite da 
quel porto sette scialuppe armate in corso per 
correre su’ bastimenti inglesi, » 


— Francia « Noi sappiamo per mezzo d’untestimo- 
nio oculare che 26,000 uomini di truppe che vanno 
in Ispagua sono passati per Bordeaux dal r3 luglio 
al 7 agosto . Tutte queste truppe sono france- 
si, e d’uomini di scelta , cavati dai corpì di tut- 


. ta l’armata. Le compagnie de’cacciatori , ag- 


giunge la persona che ci da questa notizia « po- 
trebbero tutte aver formato le compagnie de’gra- 
nattieri in qualunque altro reggimento . a Noi 
non riportersmo questo fatto di cui noi siamo 
certi col disegno di scoraggire lo spirito pubbli- 
co, ma solamente per mettere la situazione re- 
spettiva delle due armate sotto il suo vero pun- 
to di vista, poichè molti mali sono risultati dai 
rapporti troppo favorevoli, che alcuni amici of- 
ficiosi, ed inconsiderati han fatto ultimamente . 
Noi pensiamo in fatti che' è avviso della venuta 
di queste truppe che ha: costretto Lord Wellin- 
gton a domandare dei rinforzi così dal nostro 
paese , come di Gibilterra. 

Messina « ». L'orizzonte si è singolarmente 
in questi ultimi giorni oscurato nei nostri lidi . 
Murat è da due mesi arrivato in Calabria, con 
tutti i suoi generali, e ministri di stato per fare 


già i colate a. | 
4 Non sp pg 
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una discesa .nel regno di Sicilia. Egli, ha ibi 
cato un proclama, nella quale dice chela sorie 
dell’Isola è già decisa , e ‘che \è'\vicino a sbar- 
care nel regno di Sicilia con 50,000 ‘bravi solda- 
ti francesi per  discacciarne gl’ Inglesi. E° stato 
causa,di scoraggimento, il vedere .la:poca attivi- 
tà che ha mostrato la corte. per :cooperare alla 
difesa generale .; Essa. ha «al contrario mostrato 
una, indifferenza sche è parsa involta in un gran 
mistero. Sir. ,Joan. Stuart trovandosi abbandona- 
to colle truppe inglesi , ha dovuto deciderli a pren- 
der le misure «generali per difender l’isola , o per 
assicurarsi dei mezzi. della ritirata > Egli si .è 
ben presto determinato , Le nostre batterie sono 
state costruite come per magia; Il bravo genera- 
le ha riunito tutte le sue truppe . Lo stretto del 
Faro è stato subito coperto di scialuppe canno- 
niere e fino al piu piccolo battello è.stato arma- 
to all'istante. I nostri vascelli di linea sono ve- 
nuti da tutte le parti per riunirsi intorno a noi. 

. Speriamo che. il governo si occuperà ben 
presto un poco piu seriamente di noi, e, del.pae- 
se che noi difendiamo , perchè da ‘nostra situa- 
zione incomincia.a, ‘divenir critica. Gli abitanti 
ci domandano sovente cosa sarà. di loro se noi 
gli abbandoniamo quando si farà la. pace al ri- 
sentimento. de’francesi.. Così dopo esser noi ve- 
nuti in questo paese per cooperare alla sua di- 
fesa , noi ci troviamo ‘abbandonati alle nostre 
proprie risorse , ed incaricati noi soli di difen- 
derlo . h 

Il nostro comandante in capo non ha che a 
scegliere in mezzo alle difficoltà ;. egli è tempo 
che il nostro governo si decida ad abbandonar la 
Sicilia, o a prender delle. misure piu efficaci per 
conservarla +: Dal nostro primo arrivo le spese 
dell’Inghilterra per la difesa della Sicilia sono 
i i 12 milloni sterlini +» 
N > possa conti ranlli bel. 
lezza. del spettacolo dello stretto. Le due rive, > 
le quali non sono distanti ‘piu che due miglie 
sono coperte. di campi, e di colonne mobili dè 
truppe. La tenda di Murat è soyra un punto ele= 
vato ichiamato-Pe/ia , sopra il quale sventola una 
gran bandiera tricolore. Noi lo vediamo ogni se- 
ra circondato | dalla sua corte militare + Sir John 
Stuart. occupa un bel casino all'incontro situato 
a mezzo cammino fra Messina ed il Faro, Il ca- 
nale che| separa le duearmate è coperto di scia- 
luppe che hanno sovente de’piccoli combattimen- 
ti fra loro . E le bombe, come pure le, palle dî 
grosso calibro non cessano di descrivere. delle 
curve fra le due rive. Le due armate tirano 
luna sull’altra con mortari , e pezzi di cannoni 
da 36. Su i due punti della spiaggia i nostri va+ 
scelli. di linea spiegano tutta la loro grandezza . 

Questo teatro di guerra è pieno d’ una ma- 
gnificenza imponente , 

Ordine del giomo dell'armata Inglese 

Il tenente. generale Sir John Stuart è ben 
convinto che non è necessario di richiamarel’at- 
tenzione dell’ armata Inglese sul gran preparati 
vo che l’inimico fa davanti a noi , dopo aver 
dichiarato formalmente al mondo intero che la 
sua intenzione è di sbarcaresulla parte di quest” 
isola difesa dalle nostre truppe. Ma il generale 
ha la soddisfazione di poter rispondere alle minac- 
cie dell’ inimico , spiegando ayanti a suoi occhi 


388 
la calma, colla quale noi siamo preparati a ri- 
cceverlo .. 

Gli uffiziali inglesi comandanti i differenti 

osti , saranno obbligati d’impiegare le risorse lo- 
cali pel.servizio delle truppe , e di privarne an- 
che gli abitanti. Ma l’urgenza delle circostanze , 
ela riflessione. che le nostre misure.’ son prese 

er assicurare la salvezza degli. abitanti medesi- 
mi je per ajutarli va difendere ‘i diritti, e gl’ 
‘interessi del loro principe legittimo , gli impe- 
gneranno senza dubbio a-mostrarci il medesimo 
‘zelo , e a darci. amichevolmente quei medesimi 
soccorsi , che noi: abbiamo sempre ottenuto dai 
Siciliani, e che cisi rendono piu indispensabili‘nel- 
‘ le circostanze attuali. 

Frattanto. il generale desidera ricordare agli 
‘uffiziali comandanti che tutte le requisizioni do- 
vranno esser‘ fatte come all’ordinario', e per quan- | 
to sarà possibile per mezzo dei «magistràti del 
paese , e che tutti gli oggetti ‘requisiti fino ‘alle 
fatiche degli artisti ; dovranno esser regolarmente ‘| 
pagate . ? leo 
* © Fin qui la braura delle flottiglie inglesi, e | 
siciliane che fanno parte della: nostra ‘armata , ha | 
già mostrato più volte all’inimico che egli non 

‘ può tentare alcuna intrapresa; e. se una delle sue 

* divisioni: dispersa venisse a; sbarcare sùlle coste, 

‘che S. M. Siciliana ci‘ ha ‘incaricato di difende- 
re; ellà vi sarà ricevuta: da truppe che non si 
lasciano intimidire colle minaccie , ed alle quali 
si fatti mezzi non, ispirano che disprezzo. 

i Segnato  Capbell. Ajutante-Geherale . 


Vi A Dop > Ah | 
uu ì i seRomas Gottobre:1> è 0 tiliv > | 
.. Nella pubblica adunanza, d’Arcadia ,.che si | 
tenne la sera del sabato scorso , la‘signora Tere- 
sa Bandettini dimostrò nuovamente a Roma , con 
Ù quatti uoi canti estemporanei, quanto il suo ge 
‘mio corrisponda alla celebrità! del: suo ‘nome», e 
. «come le sian ‘dovute le lodi , ‘delle quali de più 
vculte città della nostra Italia la. onorano . 
Il primo argomento, di cui ella. cantò; fu 
la gloria Vi Roma , ‘che le si propose dal si- 
gnor Barone di '‘Tournon ‘nostro prefetto .:Poi- 
chè la Poetessa ebbe dato fine al suo canto ; ie 
poichè l’ebbero dato gli uditori all’ applauso», le- 
vossi in' piedi il nostro signor Luigi'Biondi giu- 
‘dice in ‘questa’ corte ‘d’appellò , de’ talenti «poe- 
tici , e dell’ingegno del quale sì ‘è molte: vol- 
te compiaciuta questa: sua patria ;' e Corvispose 
ai versi. improvvisati con ‘rin “sonetto; pure 
estemporaneo , del quale l’addunanza non cessò di 
mostrarsi rallegrata , finchè‘ non ne ottenne! Ja 
replica , che piaudeado vivamente richiedea., 

Il signor principe Chigi diede ‘il secondo 
tema, che fu l’amore di Saffo . Sulla tenerà sto- 
ria della quale, la signora Bandéttini! acconcia- 
mente compose tn’ ode saffica,, che pur fu bel- 
la quanto lodata. Anche \a questa aggiunse il 
;siguor Bioudì un suo sonetto pure improvvisato, del. 
quale sendosi*gli uditori dileltati» come del pri- 
‘mo, vollero che come quelio:fosse: per: Ja secon- 
da volta recitato. , Piaisicoiò 

dici, e Galatea ,, ed Amore punto dall'ape 
furono gli altri. due soggetti, ne’ quali a>richie- 
sta dello stesso signor Prefetto di Roma } e del- 
la signora Muccarani , s'occypò la fantasia» della 
nostra improvisatrice, e l’attenzione del pub- 
blico . 

Vari componimenti meditati si framezzarono 
ai versi improvvisi fra quali l'applauso distinse 
sopra gli altri una canzonetta assai leggiadra del 


signor Principe Chigi, ed un carme del signor 
Viviani . - 

«Noi riportiamo ‘qui sotto i due sonetti. del 
signor Biondi avendola brevità del componimen- 
to, e la'replica' che di quelli s’intese permesso 
ad alcuno degli uditori il ritenerli a memoria 4 
e conservarli trascritti . Avremnio desiderato che 
le stesse circostanze fossero  concorse a far sì 
‘che noi potessimo ‘colle ‘ stamipe conservare. an- 
‘che i canti ‘della signora Brndettini , il che non 
essendoci dato , ‘vogliamo’ almeno ricordare ‘che 
essi‘ erano ben degni di quelle lodi che ‘allora 
ricevettero, e che tuttora ricevono . 


TAO di Lp Spot Gr, 


1,9 Tema 


LA GLORIA DI ROMA 
\ 
i. Meco dicea talor: Roma tua gloria 
Non fia? che. tempo: nda } 0 invidia appanni è 
Spesso fortuna: congiurò & tubi Vanni, 
Ma sempre avesti sovra lei vittoria . 
Edi te eterna lascieran memoria 
U mohkmenti , che non'temon gli anni‘; 
E se questi cadrani sugli ‘aui vanni 
Tuo nome sosterrà la fida Istoria . 
‘to tammirava ; e ti vedeva tale , 
Che crédea non poter niuna favtlia 
Pinigerto @ quel'ch'' io ti vedeva eguale . 
i © Ma or che ‘questa mia Saffò novella 
Di te cantò con' lihgua awra, immbriale , 
‘Mi sembri ,) Roma mia, Vassab più ‘bella » 


PORNO IT ‘0 


2.0 Tema » 


Ti ne pingesti Saffo sventurata 
Che il dolore scolpito ha sulla fronte 
Perutamente amando non amata 
E ‘sottoposta a vib dispregio , ed onte . 
Pria su le molli erbette coricata 
Zena dai mesti nu iplice fonte, 
Quindi ‘ascesa sul vertice del monte 
SL volge all acqua perigliosà } e quata . 
Pur essa ( forse perchè è tristi amanti 
Spesso amor dell’ usato ingegno priva ) 
Nò cantar non dovea' come tiv canti . 
Che se in tal guisa modular ludiva , 
L'orgoglioso Faon 'cedea'a suoi' pianti, 
L'sb placava» l’implacabil ‘Diva . 


AVVISO 


Si accorda un’ultima proroga sino ai 20 del cor- 
rente Ottobre per dare nei Bureaux, della Prefettura 

i Roma le assegne delle coltivazioni di Cottone, 

.. Spirato questo termine niuna dichiarazione sarà 
più ricevuta, e dovrà intendersi perduto ogni dirit- 
to al consegùimeato del premio. 

AVVISO: DI VENDITA. 

Domenica sette Ottobre all’ore nove della matti- 
na:in un magazzino posto’ a Ripa Grande num, 56. 
sì procederà alla vendita di Rubbia \ottanlasette, e 
decine  quarantasette grano ,. al maggiore, migliore, 
ed ultimo offerente. Si dichiara peraltro, che si ven- 
derauno tante rubbia di grano per quanto sarà l’im- 
porto del credito . 

Il tutto dovrà pagarsi a denaro contante. — 4 

Luigi Felci Usciere dell’Udienze presso il Tri- 
bunale di Prima Istanza sedente in Roma. 


Roma nella Stamperia di Paolo Salviucci e Figlio. 


mm. 30. 47} 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


ORNALE DEL CAMPIDOGII 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 
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Roma A 8. Ottobre 1810. 


INTERNO 
SOCIETA D'AGRICOLTURA 


Del dipartimento della Senna + 
Notizie dei soggetti de’ premi proposti, o  pro- 
‘’rogati dalla società nella seduta pubblica del 
15 luglio cioè : 

S. I.° Per esser decretati nella seduta pub- 
blica del 1811. î 

1,9 Per la coltura del melo; e pero. . .. 
nei cantoni ne’ quali non è ancora introdotta . 

Primo premio. . è + + 1,500 fr. 500 fi 

Secondo premio . . . . 1,000 { o 

2.° Per l’abbolizione della maggesi — Pre- 
mio : Medaglie d’oro . 

4.° Per l’introduzione in un cantone qualun- 
que dell’ impero di pascoli , l’uso de’ quali vi 


-fosse'apparentemente sconosciuto + — Premio Mè- ; 


daglie d’oro . 

4.9 Per l’osservazione prattica della medici- 
na veterinaria — Premio: Medaglie d’oro . 

5.° Per l’uso delle moli per conservare .i 
grani, mei dipartimenti , ove questo mezzo non 
è conosciuto — Premio: Medaglie d’oro . 


6.° Per le traduzioni , siano manoscritte , | 


siano stampate delle opere, o memorie relative 
all'agricoltura , scritte in lingue straniere , e che 


offriranno delle osservazioni, o delle prattiche , 


nuove , ed utili — Premio: Medaglie d’oro , ov- 
vero il titolo di corrispondente della società . 

7.° Per una esposizione de’ progressi dell’ 
agricoltura in Francia da cinquant'anni a questa 
parte. 

La società , soddisfatta dei primi risultati di 
questo concorso nel 1809, e 1810. e persuasa che 
può avere in avvenire una. felice influénza su i 
progressi dell’ agricoltura crede dover fare un 
invito diretto ai suoi corrispondenti, e a tutti 
gli amici dell’economia rurale per impeguare ad 
inviarle le notizie esatte sullo stato dei sodi, e 
soprai miglioramenti già introdotti, e sopra quelli 
che possono, introdursi ‘intutte le parti dell’agri- 
coltura francese. La società continuerà a distin- 
guere , e compensare nelle sue sedute pubbliche 
quelle che le avranno fatto conoscere le miglio- 
rì praltiche, o che avranno proposto le vedute 
Je più utili, ; 

S. Il. Per esser decretati nella seduta pub- 
blica del 1812. 


1.0 Sul mezzo di ‘prevenire la ‘cecità ‘déj 
cavalli. — Premio ‘13000 fr. ! $4I108) 
3.9 Perla fabbricazione de’formaggi stranieri, 
Primo premio. .+-» +. 2,000 fr. 
Secondo premio. . ‘> +‘? 1,000 | Mono fa 

5.° Per l'estrazione ‘d’una sostanza colorata 


.bleue. dai. wegetabili coltivati ‘in Francia. ® 


Primo, premio. . +. + 2,000 fr. td 
slo: premio. +. 1,000 mso9e Hi 
4.9 Per la moltiplicazione delle ‘api, 

‘Primo premio. . + + + «+ 800 fr. di fi 
Secondo premio... +. 400 T2RAa 07 

. S. INI. Per, esser decretati nella seduta pub- 
blica del 1813. ; 4 
1.9. Per un registro all’ uso de coltivatori — 
Premio 600 fr. pal 
2.° Per machine idrauliche appropriate agli 


«usi dell’ agricoltura ; ‘ed ai bisogni delle arti eco- 


nomiche . 


Primo premio-.-+ae Bovo fr gr 


. Secondo premio . . . . 2,000 
. Terzo. premio . .. + . 1,000 
S. IV. Per esser decretati nella ‘seduta del 
1814. h 
1.° Per un trattato di coltura degli ‘orti 
Primo premio . . + + + 15000 fr. f 
Secondo premio... ‘500 3 Liipa fe 
2,° Per saggi comparativi di coltura ‘delle 
piante le più proprie a dare i foraggi prima- 
ticci . L 
Primo premio... + + 13000 fr. i 
Secondo premio. . ».. "500 1,590 fr. 
S. V. Per esser decretati nella seduta del 
1820 
per lo stabilimento de’ semenzaj d’olivo . 
rimo premio . . . + . 3,000 fr. 
Secondo premio. « +. 2,000 { 5,000 ife 


6,000 fre 


Citazione dei concorsi sul perfezionamento: 
dell’ aratro . i 
La società ha. deciso che i concorsi sull*'ara- 
tro sarebbero sospesi fino, a che: essa ‘non abbia 
ricevuto dalle società d’agricoltura dipartimenta» 


‘lì le notizie necessarie per apirli . Intante' la so- 


cietà invita quelli , che. avranno | migliorato gli 


_aratri d'uso © che ne proporranno de’ nuovi, a 


farli approvare dalla società d’agricoltura del re- 
spettivo dipartimento , comparativamente con gli 
aratri migliori de’ quali si serve il paese . Quel- 


#90 2Iop 
vle a che saranno state distinte, o riuvaosciu- 


te utili nel concorso particolare , saranno am- 
' 
messe al concorso generale quando questo verrà 


«muovamente aperto. 


(sarò continuato) 
NOTIZIE. ESTERE 


SZ R_& 


Bema 14 settembre 

Per-mezzo. di. lettera «circolare data vil 5 di 
questo mese S. Eccellenza il Landamano della Sviz- 
zera ha fatto conoscere ai governi de’ cantoni la 
comunicazione: officiale che egli aveva ricevuta da 
parte dell’incaricato d’affari di Francia della nomina 
di S. A. il principe di Neuchàtel.al..posto.-di-co- 
lonnello generale delle truppe svizzere al servi- 
gio di Francia . Il decreto Imperiale che dà que- 


derazione è dato il .15 di «Luglio - 
si iggsariot'ob (Jour ide CEmp. ) 


di pere 
PRUSSIA 
«Berlino 8 «settembre 


isto muovo Jestimionio-di benevolenza ‘alla Confe- | 


Si stà:nuovamente! în, occupazione! «per ‘trd- | 


vare i mezzi più, convenevoli.per liquidare i de- 
*biti delle;nostre; provincie. Il«primoi mibistro-a tut- 
to preparato \per questo.oggetto . Il nuovo piano 
di finanza non,.è ancora. terminato , e ‘forse nou 
‘comparirà nel suo tutto che dentroil corso di ‘quest’ 


anno :.,Ma gli iscritti. particolari» che riguardano | 


qualche ramo della nuova amministrazione “delle 


.nostrefinanze/.sono ‘decretati j ed hannò-ticevu- | 


to la sanzione del re prima ch’ ei partisse per la 
Slesia ;. Dicesi frà.le: altre ‘cose che’ ‘si 8 ‘deciso 


che i debiti delle (provincie je: ‘dei paesi ‘sara- | 


no rimborsati successivamente per mezzo’ d’un 
aumento: sull’ e/isa. ,.ossia. tassa sul-vino:; bir- 
ra ec.) la quale d’altronde è già d’assri forte . 
Assicurasi altresi che per. aumentare ‘le risorse 
dello: stato sin questi tempi difficili si itratta. di 
supprimere ancora tutti i conventi che sussistò- 
.mo ancora in Islesia ; e:che.il’ prodotto ‘de’ loro 
beni servirà ad aumentare. l’entrata ‘del’ tesoro 
pubblico). Molti.di questi «conventi sonò ‘estre- 
.mameute ricchi, e ile doto \possessioni conside- 
rabilissime . .. - 

L’annullazione successiva dei biglietti del te- 
soro continua; ne:sano stati ultiniamente distrut- 
"ti in pubblico, per una .somma di 500,600 ris- 
t@alleri» D'altra parte. diecimila numeri d’obbli- 
gazioni dell’ associazione marittima sono state mes- 
se, in circolazione . Le speculazioni de’ particola- 
ri non s’estendono .d’altronde che pochissimo sul- 
la negoziazione de’:fondi, Le carte! dello stato non 
abbassano , nè rialzano, ed il lor valore altua- 
le è quello stesso. che era-da -più mesi. 

L'arrivo delle vetture russe da Mosca, e 
d’altre città. dell’interno della Russia non è ‘an: 
cora cessato ; da quindici giorni a questa parte ne 
sono arrivate più di cento ; che caricano' qui le 
produzioni .del postro. paese per riportarle . 

“Altra del 16 ‘settembre 

.S. M. il (Re ha scritto prima della sia! par- 
tenza per la Slesia la lettera seguente al. signor 
Principe di Hatzfeldt, che è in questo momen- 
to \domiciliato a  Schoenstein , ‘nel ducato di Nas- 
sau ? 


» Siguor principe, io mi sonfatto faresun 
rapporto sulla natura del processo che si era in- 
tentato contro..di voi per.ayer negligentatodi. far 
evacuare l’arsenale di (Berlino prima dell’ingres- 


» so ‘delle- armate francesi «Avendo trovato nella 


vostra supplica la giustificazione del vostro. pro- 


| cedere, ho ordinato al Procurator-Generale di ri- 
‘nunziare per sempre all’azione intentata contro 


di voi. Mi faccie un piacere di annunciarvi tut- 
to questo , aggiungendo l’assicurazione che io s0- 
no con molta considerazione il yostro.re.atfezio- 
nato . 
Segnato FeperIGO GUGLIELMO . 
A Charlottembowrg li, 22. agosto 
(Idem ) 


BIANI Ri 4 
\Osburgo 15 settembre 
Le lettere di*Venezia , che alcune case di 
commercio.hauno ricevuto «cel «corrierevdi jeri , 
annunZiano che gl’ Inglesi hanno abbandonato af- 
fatto la stazione che. facevano nel golfo di Ve- 
nezia , e ‘che il commercio è ritornato pronta- 
mente libero su quelle .coste.. isttoi 
Le' notizie di Trieste .s'accordano con. que- 
‘sti rapporti, ed annunziano che gl’ Inglesi, che 
da qualche settimana. erano ..sempre ini crociera 


‘avanti a' quel porto , se ne sono improyvisamen- 


te allontanati, di modo che. ila sicurezza, della 
navigazione sulle coste è attualmente ristabili- 
ta . Sì crede altresì che i bastimenti di commer- 
ciocarichi' di prodotti, e di manifatture alle- 
manne ,. illiriche , ed austriache , che erano da 
qualche tempo caricate nel porto di Trieste , e che 
attendevano il momento di partire:per Smirne , e 
per altri porti del levante ,, sono per ‘ottenere la 
permissione di partire da Trieste. Questo per- 
‘messo era loro ‘stato negato finchè il ‘mare adria« 
tico era ..infestato dai corsari, e dai bastimenti 
di guerra inglesi, o sotto bandiera inglese. 

I nuovi dritti imposti sull’ importazione del- 
la seta grezza , sono già messe in attività sulle 
frontiere del regno d’Italia. Si ‘lagnano molto 
in questo paese delle pioggie, .dei. turbini, e 
‘delle inondazioni cui sono stati, esposti nel cor- 
so della state, e che sono,state.contrarie alla rac- 
colta ‘del grano, e delle uve. 

(Idem ) 


doo pad 
Pietroburgo 29 agosto 
TÌ 3 agosto un corpo turco di 30 mila uo- 
mini. essendo sortito dalla fortezza di Schumla 
attaccò con grande impeto »le nostre.truppe . La 
loro intenzione era di rompere, .il nostro .centro 
minicciando i nostri due fianchi .. Il combattimen- 
to fu lungo, ed ostinato ima egli terminò colla 
rotta completa dell’ inimico. , .che si, salvò fug- 
gendo in disordine . 
Il Campo di battaglia era.coperto di morti. 
Il resto del corpo turco non potette. ritirarsi «che 
a gran pena nella fortezza . Noi abbiamo fatto 
un gran numero di prigionieri fra i quali si tro- 
vano pascià , ed uffiziali di giannizzeri. Abbiamo 
tolto al nemico quattro bandiere , e due insegne 
di Pascià. Il gran Visir è egli medesimo , testima- 
nio della disfatta della sua armata. La nostra per- 


dita è leggierissima. Disgraziatamente il bravo 
generale maggiore Deickterew è stato gravemen- 
‘te ferito. 


dl ipecii Vaie OELÙI + fo 
Costantinopoli 10 agosto ‘ 

‘Nessuna cosa è di maggior divertimento per 
noi che il leggere gli ‘articoli delle \gazzette in- 
‘glesi, che riguardano la Turchia. Ora una flot- 
ta ingleseha. passato lo. stretto -de’ Dardanelli , 
‘ora questa flotta si trova riunita alla flotta otto- 
mana nel mar nero., ed è situata .ora. nell im- 
boccatura del Danubio, ora incontro. a qualche 
porto. russo, secondo, il capriccio de’giornalisti + 
Per conoscere in Europa il ridicolo di queste fal- 
se'assicurazioni’ è «necessario sapere ciò che qui- 
vi nessuna’ persona ignora, cioè che il pascià 
dei Dardanelli ha*ordini i più precisi ,' edi più 
severi di far visitare le navi, e di chiudere il 
passo a ‘tutti i bastimenti del re della gran Bret- 
tagna . Di più noi abbiamo veduto come il no- 
stro sovrano .ba esitato, prima, di permettere che 
la fregata-che dovea ricondurre .M. Adairin «In- 
ghilterra, entrasse in Costantinopoli ; e frattanto 
non potevasi impedire al medesimo l'ingresso , 
senza consultare: altro che } aso. Sembra qui 
ben provato che il Ponto-FEusino rion è destinato 
a veder syentolare la‘ bandierà ‘della’ gran Bret- 
tagna , e che a dispetto della pretenzione tanto 
vantata da questa. potenza alla sovranità de’mari 
questo sfuggirà al peso del suo scettro , .e si 
conserverà intatto ...Ma quello. che ci;ssembra , 
nella relazione della. gazzetta inglese ancor più le 
gno d’osservazione sì è l’affettizione costante, col- 
la quale si impiega la parola alleanza tiitte’ le volte 
che si tratta delle relazioni d’Inghilterra col nostro 
governo . Di questa cosa qui si ride non poco; ma si 
peosa che. sarebbe crudele il sufisticare cogl’ In- 
glesi in questa parola , e si consi:lera che dopo 
aver perduto tutti i loro ‘alleati nel continente , 
è cosa assai naturale che vogliano dare a .\cre- 
dere di conservarne uno ancora. 

I veri alleati degl’Inglesi sono i Bey d’Egit- 

to, che a loro istigazione si sono recéntemente 
rivoltati contro il pascià del Cairo , e ‘la Porta” 
Ottomana . Il famoso Petracci agente conosciuto 
in Iughilterra sotto titolo di console generale di 
Svezia , che egli conserva ancora quest'oggi, non 
si sa perchè ha formalmente contribuito ‘a que- 
sta nuova guerra civile entrande nella rivolta di 
Chuia-Bey , successore d’Elfi-Cey . La campagna 
è stata aperta presso Gizch . Gl’inglesi hanno di- 
ètornato per questo il pascià del Cairo del pro- 
getto ch’egli aveva di stabilite ùna squadriglia 
armata nel mar rosso ) progetto che molto spia: 
ceva all’Inghilterta . 
— Si seguita a dire che il gran Signore deve 
entrare in campagna . Hasuw-Pascià è giunto dall’ 
asia con otto a dieci mila uomini di truppa la 
pi bella. Siegio capitano sembra essere molto 
ben veduto dall’Altezza sua. 

Le code, segnale \della partenza di S. A. fu- 
rotio vinalberate sabato , nél mezzo d’ut gran con- 
corso di popolo . Il Kikaja-Bey le pòrtava sulle 
spalle \con un ‘grande rispetto . Tre schèiks ar- 
ringarono al popolo. Non si sa se i sermoni ba- 
steranno a disporre i Gannizzeri ad abbandoaare 
ia capitale « 


| 
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Ut, È 
INGHILTERRA ; 
._ Indie 12 settembre 
ca «Le ultime notizie, che abbiamo dall’ India 
non sono ‘molto soddisfacenti. La guerra conti- 
ua nella provincia. d’Aude, e nel paese di Bun- 
delcuid; e Bopal, Kotrah e molte altre provin- 
Cie ‘erano in uno stato d’insurrezione. 
(Ameer-Kan ,, e Gopaul-Sing,, che comanda- 
vano a. Bundelcund. son capitani tanto intra- 
prendenti quanto abili. . Mentre il colonnello 
Martindell' marcia contro Ameer , il capitano 
Wisson alla testa del 1,, e 7. reggimeuto , € 
del. 1. battaglione del 16. reggimento , è staz- 
Zionato nel distretto di Punnah. ad effetto di pro- 
teggerlo contro. ùn” invasione. improvvisa di Go- 

ul-Sing è 

L'armata del colennello Martindell, compo- 

sta del 53. reggimento dei primi battaglioni del 
Y7 e 42 ‘reggimento comandati dal colonnello 
Mabbas , dei ‘primi battaglioni del 19 e 26 sotto 
gli ‘ordini ‘del ‘colonnello Auvergne, del batta- 
glione “delle truppe leggiere comandate dal. mag- 
giore Kelly , ‘e della ‘brigata di cavalleria ‘formata 
dél rio 5.0 e 6.° ‘régginienti comandata dal co- 
Ionnello Fowcett ‘di ‘42 cannonieri europei, di 
îo ‘pezzi da '6 e quattro obizi, ed una compa- 
gnia di pionieri , è arrivata il 29 gennaro a Kaem- 
lassa ‘, ‘distadte tre piccole tappe da Seronge 
Capitale d’Ameer-Klian , ed attendeva da, Bundel- 
cumd' la ‘Sua artiglieria d’assedio ( consistente in 
di. ‘pezzi da'“r8, quattro da 12, quattro mortari 4 
e due obizi :‘) Si credeva che quest’armata mar- 
Giasse sopra Seronge, e che ella si riunisse sotto 
le mura di ‘questa piazza al corpo del colonnel- 
Id Close, che si era avanzato da Kydrabad in 
fiumero di 10,000 uomini per farne l'assedio » 
v Mur-Kan sì era ‘portato. a Bopal per ridur- 
re il Rajah al'suo partito. Egli aveva fatto al. 
trettanto riguardo a Kolkar, ma senza successo 5 
Guanto a quest’ultitto tutti i suoi movimenti an- 
nunziano dell’ attività, e dell’ardire benchè egli 
abbia prudentemente evitato d’impegnare un’azio- 
ne colla nostra armata. 

: Là Jetterà ‘seguente .racchiude le muove le 
più recenti, dell’armata del colonnello Martindell. 
e? ®° Dal campo di Khenialassa , 

il febbriro 1810; 

« Ameer-Kan si. è ritirato sopra Sheerghur, 
fotte situato sulla. riva occidentale del. fiume di 
Putbuttée . Là nostra armata è accampata sulla 
tiva occidentale di Nazzain Nudde a quattro le- 
ghe ‘bl N.'O. di Khemalassa + Il paese che ci 
circonda’ è ricco, è ben coltivato, frattanto i vi- 
veri mancano ; ed il granò in particolare è ra- 
l'issittio ; égli si vende fino a quindici rupie ogni 
misura. La. sola vivanda che ci possiamo ancor 
procurare è del capretto, il quale non è anco- 
ra in quantità sufficiente. L'armata è completa, 
e, desidera ardentemente  d’inoltrarsi; (ma. le stra- 
deritardano il cammino delle nustre artiglierie d’as- 
sedio. Son quasi quindici giorni-che noi siamo 
quì, e. noi non sappiamo nulla relativamente al- 
le nostre operazioni future, che dipenderanno si- 
curametite da quella delcolonnello Close , e dell’ 
inimico + pi : 

.___« A principio ‘dî quest'anno la provincia 
d’Uda è stata. agitata da’ torbidi in seguito della 
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Lira del Rajah di Nanparah uno dei pri- 
mi amministratori dei possessi del. Visir . Si so- 
uo fatte ‘barciare contro lui sei compagnie del 
16.0 reggimento d’infantetia nativa sotto gli ordi- 
ni del maggiore Bird ; ma gl’inimici occupavano una 
posizione così ‘forte; che' si giudicò epportuno 
d’inviare il colonnello Grath' con due battaglioni 
d’infanteria ; e! due squadroni di cavalleria , asoc- 
corso del «maggior Bird. All’avvicinarsi del co- 
lonnello yl’inimici ‘abbandonarono Sierosa je noi 
prendemmo d’assalto Paràgpore'; ma perdemmo 
in quest'occasione il tenente Woolley , e VV. H. 
Dixon del r.° battaglione del g.° reggimento d’iu- 
fanteria nativa di 82 uomini .'Il 20 ‘Febbraro le 
mostre truppe si sone portate sulle ‘altre fortez* 
ze occupate dai ribelli , e si spera che nello spa* 
zio d'un mese la guerra sarà terminata . « s 
(Jour. de PEmp. } 


, ACCIV VOTI OSIO. 

Si è già altre volte annunciato il concorso 

er l’amissione degli allievi alla scuola» Imperiale 
Boliteonica s di cui debbe essere giustamente par- 
tecipe là seconda città dell'Impero. In questa scuo- 
la si ricevono i giovani i quali vengono in appres- 
so ricevuti, nei corpi del genio , dell’ artiglieria, 
del corpo degl’ingegnieti,dei ponti eargini e in altri 
corpi militari e civili ne’ quali fa d’uopo conosce- 
te le scienze maltematiche. i 

Ora il Signor Governatore -di questa. scuola sì 
dispone a mandar di Parigi ne’ principj dell’ anno 
venturo un distinto soggetto , il quale esamini i gio- 
vani candidati del dipartimento, e scelga i più degni 

* per far parte di questa insigne istituzione » 

Le cognizioni, che esigonsi per essere am- 
messi al concorso della scuola Imperiale Polite- 
chica sono l’aritmetica , l’algebra comprensiva , la 
risoluzione delle equazioni dei 4 primi gradi, e 
la teorìa delle serie } la geometrìia comprensiva , 
la trigonometria, .l’applicazione dell'algebra alla 
geometria, le sezioni coniche , e la meccanica . 

Esigesi ancora ; che l'allievo abbia qualche 
nozione del disegno, e sappia copiare; una testa 
qualunque , che gli verrà presentata . 

Debbe inoltre conoscere la lingua francese , 
e scriverla correttamente $ conoscere anche i pri- 
mi gradi della lingua latina . 1 

Gia \'Italia, e segnatamente il Piemoute ; 
e la città di Genova han fornito numerosi ; ed 
eccellenti soggetti alla scuola Politecnica. 

Con questi esemp) sarebbe un torto al no- 
me , ed alla gloria di Roma il supporre, che 
debba essere sotto questo rapporto inferiore alle 
altre città, tanto più che questa scuola apre la 
via ai più onorevoli e lucrosi impieghi . 

Sì spera adunque, che questo semplice av- 
viso sarà sprone bastante ad animare tutti i 
giovani studiosi, onde riesca numeroso il con- 
corso , ed onorevole per i concorrenti . 

AMMINISTRAZIONE DEL REGISTRO E DEL 

; DEMANIO. 

La vendita de’Mobili ed altri oggetti delle infra- 
scritte Corporazioni Religiose soppresse si effettuerà 
al. pubblico ‘incanto ed a pronti contanti secondo il 
solito alle, ore ‘nove della mattina nei giorni, qui 
appresso designati, alla presenza del Commissario in- 
caricato. da S. E. il Sig. Prefetto di Roma, e del sot- 
toscritto Ricevitore. 

Roma li 3. Ottobre 1810. 
Il Ricevitore del Demanio 
MONTANARI 


| fessori di Chirurgia nell’ università di 


| cri e Preposti d’instituti ci 


NOTA DENOMINAZIONE ; 


Dei giorni stabiliti + 
Martedì 9. Ottobre 
Mercoledì 10. detto . S. Marian Via; 
Giovedì 11, detto. SS. XII. Apostoli . .._ 
Venerdì 12. detto. * S. Vincenzo , ed Anastasio a Trevi «. 
LTinedi 18. ditto.. S. Agostuio. 

Martedì 16. detto . S* Maria in Campo Marzo + 


DEGLI STABIMIMENTI 
S. Andrea dellè» Fratte « 


GRAN ‘VENDITA PUBBLICA 


Di sei ‘casse di ‘apparecchio contenente ciascu- 
na 313 pezzi di macchine , cinti 3 e piùmaccioli , che 
avrà luogo a Vienna con l’approvazione del Cupita- 
nato della Città li 14 Marzo;@it È 

E? noto che. io Sigismondo VVolfsohn , medico 
onorario e macchinista 1a Vienna ; ho fabbricato per 


la Russia, la Prussia e la Baviera molte casse, rac- 


chiudenti ciascuna 313 pezzi di macchine , cinti, € 
«piumaccioli , che servono a dimostrazioni pei Giova- 
ni stutlenti. 

Molti ‘Collegi medici avendo esaminati questi 
pezzi d’ apparecchio Igli hanno ‘trovati non solamen- 
te completi e benissimo ordinati per la totalità , ma 
hanno riconosciuto ancora ciascun pezzo constituito 
a perfezione, 

,Persuaso della. grande utilità. di questi apparec- 
chi per iustruire P* studenti sull’uso, delle .macchi- 
ne , cinti ed istrumenli , fui incaricato ancora di 
confezionarne sei; ma avendo avuto luogo l’ultime 
guerra e i cambiamenti di stato che la seguirono , 
impedirono di fur pervenire queste casse al Toro de. 
stino'. 

Ora tutte le sei casse si trovauo ordinate a per- 
fezione , e il loro contenuto’ essendo esaminato dai Sig. 
Antonio de Beins, Consigliere Aulico e primo me- 
dico delle armate ; Ferdinando: Bomardri Vietz pro- 
Vienna, ® 
Francesco Noble de Radtorfer. professori di instromen- 
ti; trovandomi in oltre munito di un certificato com- 
provante che tutti questi instromenti sono completi3 
precisi ed eleganti . 

*Affine di facilitarne la ue ra ai Sig. medici, 

imici ho risoluto di 
venderli all’incanto . 

Altre volte un tale apparecchio costava 1000 du- 

cati; in questo momento non ne potrei confezionare 


| de’nuovi che al prezzo. di 6000 fiorini moneta di 
P. 


convenzione , ma in quanto \a questi che sono già 
costrutti la base per cuì comincierà l’incanto di cia- 
scuno sarà il basso prezzo di 2000 fiorini moneta di 
convenzione . 

Essi saranno venduti separatamente al più offe- 
rente a Vienna li 14 Marzo 1811 alle ore solite avau- 
ti e dopo mezzo gierno nella sala ‘di Apollo , ove 
saranno y mediante. danaro contante , rilasciati all’ 
istante. al compratore . In quaato a. quelli che non 
fossero trasportati al momento , bisogna che siano 
ritirati almeno quattro settimane dopo la loro vendita. 

Quelli che vorauno farne la compra'potranno ve- 
derli éd esaminarli , o farli esaminare pezzo per pez- 
zo dai loro commissionati nella detta sala di Apolle 
da quest'oggi fino al giorno dell’incanto.. 

Riguardo agli stranieri che voranno conoscere 
specialmente i 545 pezzi rinchiusi ‘în una'cassa, es- 
si troveranno ciascun giorno in mia- casa il catàlo- 
go stampato in tedesco ed\in latino gratis. 

Essi potranno ugnalmente dirigersi ai Signori de 
Benil Consigliere Aulico ‘ed ai Professori Vietz ct 
Rudtorfer suddetti, che avranno la bontà d’incaricar- 
si delle commissioni che gli si. daranno su questo 
proposito + È 


—————_ << —--_—— = —__——___———_€<nicecwn 


Roma nella Stamperia di Paolo Salviucci e Figlio. 


CI 


Ì 


DE, 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLI 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


« Roma 10. Ottobre 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


TINPERINO 
Parigi 24 settembre 


Uno de’ reggimenti delle* guardie. nazionali 
che erano stati formati al momento della disce- 
sa degl’Inglesi nell’.isola di Walcheren è pas- 
sato:.in mostra avanti agli occhi di. S.. M. Que- 
sto bel reggimento ha perfettamente manoyrato.. 

I militari che assistevano alla parata hanno 
trovato che’ non poteva distinguersi da un reg- 
gimento di linea ., _ 

La legion portughese è pure comparsa alla 
parata. L'Imperatore ha fatto formare un cér- 
chio., ed ha parlato agli ufficiali, sott’ ufficiali , e 
soldati ,.Il general Corcomé, comandante i por- 
tughesi traduceva le parole di S. M. l’Imperato- 
re salt ha detto che era stato contento di 


essi nell? ultima campagna, così per la loro bravu- 


a per la lor, disciplina... e... ch'egli.ave-.. 


ras; è ci 
ST osservato cou soddisfazione che durante tut- 
ta questa campagna non era disertato ' un solo 


soldato ., + + « che in oggi voleva dimandar loro ‘ 


se avesser desiderio di tornare in Portogallo. . +. 
che doveva avvertitli, che una, parte de loro com- 
patriotti ingaunati dagli intrighi dell’ Inghilterra , 
aveva preso le armi contro la Francia, alla qua- 
le gl’ inglesi evevano detto che essi erano tutti 
stabi uccisi » i ; 

‘© S. M. non ha potuto terminare; un grido 
si, è levato da tatti i. ranghi » Mandateci in Por- 
togallo ; noi disingannaremo i nostri compatriot- 
ti, noi diremo loro come siamo stati trattati al 
vostro servizio ... . . . Voi non avete soldati più 
fedeli. sotto alle vostre aquile e richiameremo 
tutti i mostri cammerata sotto le vostre bandie- 
re. Dopo queste parole gli ufficiali, sott” uffi 
giali, e soldati con quelle espressioni, e quell’ 
ardore, che è proprio ad uomini nati in. paesi 
meridionali, hanno giurato di esser fedeli. 

AI ritorno dalla parata che ;ha durato quattr’ 
ore, l'Imperatore ha veduto nella sala de’ ma- 
resciali. gli ufficiali olandesi , e portughesi . Men- 
tre egli parlava con quest’ ultimi, uno di essi 
ha portato la parola a nome di tulti; egli ha 
di muovo protestata la loro fedeltà . Noi saremo 
in Portogallo egli ha detto; quello che fummo in 
Alemagna . + » . I nostri compatriotti rammen- 
deranao ‘con orgoglio è e riconoscenza la | cenfi- 
denza che V. M. ci ha testimoniato , allorchè 
più volts al campo d’Ebersdorf, élla nop fu cir- 


I r4 della luna gemaziut-achyr (16 luglio ) il 


condata che dalla legion portughese . . . Noi fa- 
fem. loro conoscere che la potenza della Francia 
è tale, che niente può resisterle nel continen- 
te. L'Inghilterra, lo sa: meglio ancor che tutt? 
altri; ma fa mestieri di rovine, e di sangue per 
assopirne il monopolio. Dt 

— ll principe, e la principessa di Svezia hanno 
abbandonato Parigi; e si sono portati a Morfon- 
taine per. congedarsi da S., M. la Regina 
di Spagna, sorella della principessa . Sembra che 
la partenza  dellèé. LL. AA, RR. per la Svezia sia 
fissata a lunedì prossimo . 


( Seguito de’ Bollettini officiali. Turchi ) 


Secondo contenuto sostanziale delle notizie: 
favorevoli arrivate dall’ altissimo campo . imperia- 
le, relativamente ai fatti che hanuo avuto luo- 
{go ‘presso Rudschuck . 
 » *Dopo-chel’inimico ebbe terminàti i suoi gran- 
di preparativi per l’attacco di Rudschuck., non 
si limitò a chiuder la, piazza dalla par te di ter- 
ra, ma per impedire che vi entrasse alcun soc- 
corso dal Danubia fece risalire. per la. corrente 
di questò fiume  dicianoye scialuppe cannoniere 
che provarono a. forzare il passaggio avanti alla 
fortezza , affine di troncare le comunicazivhi 
della piazza con le contrade situate al disopra . 
compattimento ‘incominciò con un fuoco di can- 
noni vigoroso tanto dalla riva di Giurgiewo , che 
da quella di Rudschuck; Da quest ultima piaz- 


* za furon fatti partire molti vascelli armali , cari- 


chi di truppe, è che si diriggevano contro il 
nemico . 1 resultati di questo combattimento fu-. 
rono due scialuppe cannoniere colate a fondo , la 
presi di sti altre con tutto il loro equipaggio , 
sedici pezzi di cannone, molte munizioni, e più 
di cento teste nemiche ; in fine la ririrata delle 
rimanenti undici scialuppe, che si posero. in sal- | 
vo per. mezzo d’unafuga pricipitosa . Due giorni 
dopo questo combattimento gl’inimici cominciarono 
dalla punta del. giorno a riempier di  fascine le 


ifosse di Rudschuk fra i bastioni, e la strada co- 


perta ;. intrapresero. uu’ assalto generale contro 
questa: piazza; Il combattimento , ed il massacro 
durarono senza interruzione quindici ore , e mez- 
za; infine il zeffiro, della vittoria soffiò dalla par- 
te de’ veri credenti; Gl’ infedeli respioti da tut- 


te le, parti cercarono la loro salute nella fuga . 
Venti ufficiali , ed un generale furono presi vix 


496. 
dh, ed-un altro generele restò morto sul posto; 
vilè pure un gran ;nùmero di soldati presi , e 
molte teste recise . 


tate delle buone 


Terzo contenuto sostanzia 
za + 


nuove di’ 


Il general Serviano).Gzerni ‘Giorgio ,: aveva 
con tutte le forze militari occupato la piazzza 
forte di Joperlik-Banossi . Le truppe ottomane 
cominciarono il combattimento dando l’assalto a 
tutti ì trinceramenti che quegli spergiuri avevano 
innalzati intornò alla detta piazzia; grazie alla pro- 
tezione dell’ Altissimo, ed alla fortunata stel- 


la di Sua Altezza, i musulmani riportarono una.. 


vittoria completa.. I spergiuri non valsero è re- 
sistere d’alcuna parte ; e furono ben presto co- 
stretti a darsi alla fuga. Tl più gran mamerò di 


essi non potè neppure ritirarsi’ ne”loro ‘triniciera- | 


menti, mà fu obbligato a disperdersi in' diversi 
luoghi . Si videro da péertutto  troncate le ‘teste 
de’ ribelli, ‘ai quali le spadè de’ veri”credenti ser> 
virono. di ponte per passare' negli abbissi dell’ 
inferno UO ‘ F 

Tl nominato Czerni-Giotgio ed î suoi ade- 
rèbti , atterrati în questa iguominiosa disfatta ab- 
bandonarono il'loro campo trincerato', sperando 
dî salvarsi col favor della’ notte ; ‘essi’ fecero re- 
trocedere tutti i lor corpi il r2-della' luna'gema- 
zìut-achyr , e tornarono in un’estremo disordine 
verso. Youzaki ed Alexintza. Sî rendano! grazie 
al Signore ! Questi spergiuri furono cacciati ancora 
da Bahja, e non trovarono la salvezza dellè loro 
armi , che in una fuga vergognosa , 

(Jour. de PEmp.) 


Genova 35 settembre 
NAPOLEONE ; imperatore de’francesi yec. 
Tutti gli ordini monastici e congregazioni 

regolari d’uomini e di donne sono definitivamen- 


te soppresse ne?’ dipartimenti di Genova, degli 


Appennini , di Moptenotte e delle Alpi maritti- 
me, ed in conseguenzale eccezioni fatte dalle 
leggi ; decreti e determinazioni anteriori, ri$gnar- 
danti la soppressione de’ convenh ne’ detti dipar- 
timeriti, sono rivocate. 
{ Mon. di Genova ) 
Altra del 29 settembre 

Il prefetto di questo dipartimento, in con- 
seguenza degli ordini trasmessigli da S. Ecc. il mi- 
nistro de’Culti in data del di 21. corrente , ha 
emanato un decreto che porta quanto apprésso . 

« Nello stato che dee contenere il nome , 
cognome, ordine ec. di ciascun Religioso , vi 
dee essere una colonna che indicherà se il reli- 
gioso ha prestato l’appresso giuramento . — Non 
sarà pagata alcuna pensione , se il Religioso che 
vi ha dritto’ non ha giustificata la prestazione 
del giuramento . — Sono compresi in questa di- 
sposizionei Religiosi degli ‘stati Romani che al 
presente si trovano nel dipartimento di Genova, 
come luogo della loro nascita. — I Religiosi sî 
presenteranno alla segreteria della prefettura per 
prestarvi il giuramento di obbedienza alle costi- 
tuzioni dell'Impero , e di fedeltà all’Imperatore . 
Firmeranne questo giuramento sul registro } e sa- 
rà dato loro atto della prestazione suddetta per 
prevalersene nell’ occasione del pagamento delle 


pensioni. — I malati o infermi potranno man- 
dare il lorò giutamento scritto’ e iirmato: @) ! 

È ì ( G.La 9 
— Si assicura cha S. M. ha nominato dodici da- 
me; di palazzo: di. S. M. l’Imperatrice ; sono  de- 


‘ signate le' seguenti. La ‘Principessa Aldobrandi- 


ni, la Duchessa di Dalberg, la Duchessa d’EL- 
chingen , la contessa de Craix ,la contessa de 
Beauvau, la contessa de Taileyrand Perigord ; due 
dame olandesi, due di Firenze, e due di Roma» 
KO) 
Perpignano 5. settembre 
Il generale divisionario , sig Chabran , è qui 
arrivato dalle acque di Molitgz; egli ritorna iu 
.Catalogna, ove ha comandato con tanta distin- 
zione l'importante piazza di Barcellona. 
(J.0c lEmp.) 


°. NOTIZIE ESTERE 
ili LE SI Ret 


Vienna 20 settembre 


Con lettere" di Costantinopoli sappiamo che* 
i Wecabiti si sono avanzati nel mese di ‘giu’ 
guo' al numero di r20,000 nomini sul golfo Per- 
sico vicino’ a Bassora; ma' il Pascià di Bélgra= 
do con 40,000 uomini gli ha respinti ‘in’ Ara 
bia. Essi sono» sertipre i padroni delle ‘città 
sante di Medina e della Mecca . I ‘pellegrinage 
gi per queste due città sono interamente ‘intér4- 
rotti da cinque anni : Se la Porta fosse in pacé 
colla Russia , nou ‘vl dubbio che impiegarebbé 


tutti i suî sforzi pet opprimére questi settarj'. 


tele) 
la bassa Austria di cui ecco il tenore: 


S.M.I. e R. si è degnata permettere, per niez= 
zo d’un ordine scritto di sua mano » di vendere a 
profitto delle finanze dello stato, ma in mone= 
ta sonante , i beni ecclesiastici appartenenti a’con> 
venti , © altri stabilimenti religiosi . Tutti gl’ in- 
dividui indigeni , o stranieri, che desiderano com- 
‘prare di questi beni possono indrizzare le loro 
domande positive, e bèn dettagliate , o alla reg= 
genza della bassa Austria, ovvero al’ ministero 
delle finanze » 

La disposizione di quest’ ordinanza ; chie esiga 
ge che il pagamento de’ beni ecclesiastici sia ef 


— E° comparsa una cirgolarè della reggenza del- 


© fettuato in contanti, «e non'in carta , ha' fatto 


abbassare il corso dei biglietti di banco. 
( Jowm. de l’Emp.) 

— Il sig. conte de Metternich aveva scritto che 
proponevasi di chiedere , il giorno 50 prossimo 
passato, la sua udienza di congedo a S. M. l’Im» 
peratore Napoleone; ma pare che la sua parten- 
za sia ‘ancora ritardata, mentre il corriere, che 
deve precedere il suo ritorno, non è peranche 
arrivato . 
— Le lettere, che arrivano qui dalla Russia par- 
lano delle perdite, che î russi hanno sofferte 
negli ultimi affari , e confermano che avendo es- 


i ——————_____—____ rl 


(a) Zo stesso decreto è stato pubblicato dat 
Prefetto del dipartimento dell’'Amo il 5 Ottobre 
corrente + 


si iutrtpitesò darinare?gli abitantidella Moldavia; 


e della Valachia:) questi ultitài ‘abbiano: ricasato 


di'‘marciate | © iv 
— Il re di Sassonia È pericolosamente ‘ammalato + 
Erasi éreduto dapprima. che‘ fosse soltanto indi- 
sposto 5 mala” sua- malattia ha preso um carat-- 
tere’ più grave". i \: 
: ( Gaz»deErance ) 
SEZIONI Go 
Dresda 18 settembre 

Il prezzo delle derrate ‘coloniali è molto rib- 
bassato' in Sassonia da quindici» giorni a. questa 
parte, ‘si crede che abbasserà ‘ ancora di più 
fra poco tempo . \ 

Passa oggi una compagnia d’artiglieria. fran- 
cese che va.a Glogau. : 

CONFEDERAZIONE DEL RENO 

Ulma 23 settembre 

H giornale intitolato annali Ewropei di lo 
stato seguente delle forze attuali dell’ armata au- 
striaca . Li 

Tufanteria di linea 177,792 uomini ; reggimen- 
ti d’infanteria delle frontiere 28,989 5 cacciatori 
5400; battaglioni di guarnigione 3728 j caval 
leria , corazzieri 8592 ; dragoni 4944 } cavalleggie- 
rì-6972;ussarì 13,646 ; ulani 3486 artiglieri; 4 reg- 
gimenti d’artiglieria di campagna; 9280 corpi di 
bombardieri; 764 artiglieri-ajutanti 5 1779 artiglie- 
ria di guarnigione 2100; totale dell’ ‘infanteria ca- 
valleria,, ed artiglieria 265,472 3 diversi corpi pare 
ticolari, corpi del genio 137; corpi de iminatori 721; 
corpi de zappatori 660; ‘stato maggiore del quartier 
mastro generale 59 ; pionieri 840} pontonieri 875; 
tohaikisti ossiano soldati della flottiglia <lel Danubio 
1068; corpi de’trasporti e carri 6000; conpi degli in- 
validi r0,000;-battaglioni del.-cordone delle .doga- 
ne 5200. 

"Totale dell’ armata 289,052 uomini . 


ALLEMAGNA 
«Amburgo 16 Settembre 
Scrivesi dalla Sassonia che la riva sinistra dell’ 
Alta Elba sarà occupata da truppe fino a Wit- 
tehberg , o Torgau, per impedire ogni ingresso 
di derrate coloniali. 
( G.de France) 


GRAN DUCATO DI FRANCFORT 
Francoforte 19 Settembre 
Giusta le lettere d’ Amburgo trattasi d’una 
spedizione contro l’isola d’ Eligoland, ove tro- 
vansi depositi immensi di mercanzie inglesi. 
( Gaz. de France ) 
Altra del 20 Settembre 
La già regina di Svezia separandosi dal suo 
sposo ad Altemburgo. nella Sassonia ‘aveva. presa 
la strada di Carlsruhe : giunta vicino ad Gelnhau- 
sen le si rovesciò la vettura, e la principessa ri- 
mase talmente maltrattata per la caduta, che si 
teme moltissimo di sua vita : il di 14 fu tra- 
sportata a Darmstadt. — Il conte de Gottorp 
( già re di Svezia ) si è incamminato , per quan- 
to dicesi, verso la Russia insieme col suo maggior 
figlio , nell’intenzione di colà stabilirsi. 
{ Pubbl.) 
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Spi Nor "Ho E:R I SA. 
Panscowa: 6- settembre : i 

I: campo ‘de’ Seryiani , vicino: av Deligrad è: 
copérto da setteforti, e la sua posizione lo ren- 
de inespugnabile-. Non. resta ai-turchi altro mez- 
zo che quello di prendere ì serviani a. fianchi 
o dalla parte delia: Bosnia;, ‘ovvero da quella 
d’Albania!. Sì assicura altresì: che essi riunisco- 
no'verso Senitza: un corpo d’albanesi destinato» 
ad agire contro i serviani; quali. hanno. inviato» 
un corpo ad’ incontrarli. ‘ 

‘‘Assicurasi' che r2j000 Bosniaci: siano ‘messi. 
in' cammino contro la Servia, e mostrano più ar, 
dore per misurarsi con gl’ 'insorgenti., che non 
ne hanno mostrato nell’ ultima campagna + _. i 

* Lettere della Persia parlano mente ‘d’uno. 
scacco. che irussi.avevano: ricevuto yicino a Te- 
flis in Georgia.» ; 


i del ta cda —_ ————_—__ 
Contenuto sostanziale delle notizie piacevoli 
arrivate: dal campo ‘imperiale + 

L’Inimico di varia fede, che trovavasi da- 
vanti a Schumla aveva cominciato il ro della lu- 
na' Gemaziut-Achyr:,° giovedì passato. !( 12 luglio) 
ad innalzare unabatteria nella pianura che si ston- 
de avanti ad Kuslece-Jolis ; ma si vide interdetto 
nel suo disegno dall'effetto delle bombe, e delle. 
palle, ‘che tirammo : sopra lui nella notte . Il, 
giorno: seguente | le truppe ottomane fecero un vi- 
vo , e coraggioso ‘attacco: sopra il nemico, € le, 
loro armi lo forzarono ‘ad ‘abbandonare la batte- 
ria. H 12 della medesima luna il sabato ( 14 lu- 
glio ) gl'infedeli , che si trovavano nel più gran» 
de imbarazzo innalzarono ‘una nuova batteria die» 
tro la prima, e tirarono per. un.giorno , eduna 
notte sui trinceramenti di Schumla, Malgrado il 
loro: faoco, vivo mei. non abbiamo perduto che 2 
o 3 uomini, alcunibestiami, e diverse case » Es- 
sendosi essi ‘accorti che non poteva farci alcun 
danno, e che‘al contraridi i nostri cannoni, @ 
mortai lo tormentavano molto ; abbandonarono, 
nella notte le:loro batterie, e trincere. Il .cam-. 
po del Feld-Marestiallo che sì trovava a rimpet- 
to ‘di Schumla:jsullw!strada. di Silistria , s’allon-, 
tanò per due ore in circa di cammino; egli fa 
trasportato da Strazaval- villaggio di Kayalidera 
distante cinque ‘ore di cammino da Resgrad. 
Tutti gli altri corpi vicini furono ; portati indie» 
tros ; ; 

1118 della medesima luna , il giovedì { 19 
luglio ) ricevessimo la notizia che l’inimico . face», 
va retrocedere in fretta i suoi bagagli., e che mo- 
strava l'intenzione di levare il suo campo. Noi 


| inviammo un corpo di truppe considerabile ad in 


seguire l’inimico. S.A. il generalissimo, condus- 
se in persona le truppe al combattimento, Coll’ 
ajuto dell’ Onnipotente ‘la battaglia incominciò 
mentre il nemico levava il campo di Kayalide- 
ra; e si ritirò con rapidità, Nel combattimento 
che durò dalle 12 ore alle 7 (cioè da 7 ore del 
mattino a 2 ore dopo mezza notte) l’infanteria, 
e la cavalleria del nemico furono completamente 
battute. Il luogo medesimo , ove si trovava il cam- 
po di que” sciagurati divenne il teatro delle evolu- 
zioni militari delle truppe di S. A. Sia lodato il 
Signore che ci ha dato una vittoria così  segna- 
lata i trofei della quale sono una gran quanti. 
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pi di teste recise, e di prigionierà. Dopo che 

V’inimico ebbe tirato due , ‘o tre colpi di cannone 

‘a polvere ,èil combattimeto fu terminato; secondo 
liusi della guerra, e. le, truppe ottomane vitto- 

riése toriiarono nel loro campo coperte di gloria. 
n Mk (Jour de Empi) sv 


ra: ognuno aspettavasi pure un prossimo gani- 
biamento. nel ministero. Si.è. per questo momer- 
‘to contrammandata la: marcia, d’un. corpo, di; 19 
‘mila uomini destinato a rinforzar l’armata del 
‘conte Kamenski (2) ; EST 
(The Statesman—Moniteur) 


A H e 


e T _ - E 
i INGHILIERRA (2) Za nomina del principe di.Ponte:Cor- 
Londna 12 settembre ivo dliandignità di principe reale dL Svezia é Loro 


(vasto campo di speranze per. gli. Inglesi . Vane 
I speranze! Questò avvenimento inaspettato pei due 
{Impenatori di Francia e di Russia y non é una ca- 
! gione; di! raffieddamento fra. di essi. La Fintan- 
dia è: stata ceduta; dalla Svezia alla Russia» = 
| Questa provinoia è russa, ed-è uno devantagg 
che questo grande Impero ha ritratto dalla sua, 
alleanza «costa: Frihcia, + La, Finlandia, era, una 
‘delle provincie necessarie alla Russia, per centro=.a 
\tralizzare il suo. Impero . IL conte Kamenski 4a 
lle truppe;necessarie\ per conservarsò nelle’ provin 
icie che ha conquistate:sul Danubio. Se l’Impe- 
\ ratòri Alessaadfo giudica conveniente di, spedtr»e 
| nugve: truppe g: chi; può, impedinglielo? L'IMPE-, 
\RATOR NAPOLEONE è sicuro della Russia; 3 
ir Russitrè sicura-della, i Tranciar., Chrie- 
iscengnàto; dager motivo di ar questa spuegazto- 
ne: poiché (già, dar r15 «giorviinon, sb sente par-. 
| lare n i\Europa che dapparenza» di guerra. Que. 
| ste. voci vengono sparse perincoraggiare il popolo 
\ iriglese e, dargli motivi di speranza per uscir dal- 
| la«trista» sitwazione in, cui ;isi ritrova . I, movk- 
| menti. dò truppei| rel, Meclemboryo hanno per 6s71 
| capo d'impedire. il contrabbando. inglese ., ian 
| s.AVov diciamo che l'elezione del. Principe 1.96; 
Ponte Corvo è..un avvenimento che, non «è sta- 
| to calcolato. Il Re ed il popolo hanno spoata- 
| ncamente scelto questo Principe a dispetto dell? + 
Inghilterra, ed in opposizione. del.Re inglese ,, è, 
« guale , benché dopo la. sua disgrazia. sia stato. ge-% 


Il Marchese di Wellesley. ha. notificato ai. 
ministri delle potenze. amiche o neutrali il ‘bloc. 
co del canale:di Corfù... © i orÌn09 8 
+ Sir Home Popham ha, fatto vela a bordo del, 
IWWenerabile }: di 74: cannoni per recarsi sulle. coste 
di Francia +! d, fer dh vi 
— È arrivata neinostri porti la flotta della Gia-, 
maica. +. (i dl 1 tilsa 1 i 
Sell gola che comanda le. trup: 

‘portoghesi ; ‘ha fatto, pubblicare um ordine che» 
ingiunge ai contadini armati che hanno: abbam.». 
donato il suo corpo, di. restituirvisi senza in- 
dugio: sosia; ciziion SG sinizamizor ccannrincò 
— Il trattato ultimamente. conchiuso  fra., il Por- 
togallo. e il. Dey \d’Algeri non è costato così Taro. 
al Portogalio!; com’erasi detto; Questa potenza 
Non paga Che 6ormilaveorone, - ed-ottiene a que-s 
sto prezzo» la pace per; dues anni e;la. liberazio- 
ne di:‘600° Portoghesi; ; (ol.egblen A {e aei 
— Sì sono: recentemente scoperte nel Messico al-, 
cune miniere d’oro :che sembrano riechissime +)» 
— Giusta le ‘ultime ‘notizie delPIndie orientali; 3 
i Vecabiti..sono i piu. che maiformidabili ;- parecchi, 
officiali ‘turchi ; (che «hagdno (abbandonato il -0orpo | 
di ‘Bagdad', come pure alcuni ingegneri esterì ye: 
miti dalla ‘Persia.,, hanno ipreso sgivizio nelly lo 
ro armata. Il. residente «inglese. di; Bassora an- 
munzia; che unegrosso corpo di. truppe marcia;idal- 
la parte. di Suez sopra Medina, per.diféndere quel-. 


Ja ‘città: ed! ‘ilypaese adjacente. contro. gli. alt 
de tVesapito nt imtiteoa rune. His 
) î 1 ( Cown:del Europe. ): 
— La corte ha preso il lutto per unmese in oc- 
casione della morte di S. M. la Regina di Prussia . 
— Sir Maurizio é partito da. Yarmouth col suo 
stato maggiore sulla fregata /’ Alessandria , per an 
dar a prendere il governo dell’Isola d’Anholt nel 
Cattegat. si 10. vil Rub.) 
ta Altra del 17 Settembre) «1 

‘Il Governo ‘ha ricevata Jlacnotizia della: ca- 
pitolazioue: d'Altieida. Questo avvenimento è sta: 
to cagionato da una terribile disgrazia. Il ma- 
gazzino principale, dellà polvere sè siltato \iniaria , 
e 500 ‘uomini !sono periti. in: conseguenza: di que- 
sta esplosione : vi è stato pure? un «gran numero 
‘di-feviti jtfra i quali contiamo ‘con dolore il ge- 
nerale Cox (1) ì ‘ 
— Dicesi. che'\larmata di la Roniana. sia stata 
sconfitta dal Mortier.. 


Abbiamo ricevuto laltrieti alcune lettere par- 
ticglari di Pietroburgo fino als del mese scor- 
so. Ll'elezione di. Bernadotte. al titolo» di priaci- 
pe reale di Svezia ha fatto colà una grande sen- 
sazione. Vi si temeva «generalittente ‘che il Go- 
verno. francese non insistesse ‘sulla restituzione del 
territorio conquistato sulla Svezia nell'ultima guer- 

) 


(1) Noniè-vero che it penerdle: Cox siavsta» 
t6 Yerito; per ilo contnerio.cgii stà ottimamente + 
(Moniteur ) 


secondo il solito, biasimato e abbandonato dall. 
Inghilterra, ha. però perduto ; il. suo regno per es- 


| ser fedele alla politica insensata e furibonda che 


distin gue oggi. l’Inghiltera + 
ì (Moniteur) 


AVVISO TIPOGRAFICO 


‘Dalle stampé ‘di Paolo: Salviacci e Figlio esce al- 


! lalucela lettera circolare di Monsignor Vescovo d’Ana- 
! gni (agli Arcipretì ), e Parrochi di tutta la sua Dio- 
| cesi , in risposta aloro quesiti sul Matrimonio , na- 


scite 3, e morti all’ occasione | delle: muove» leggi . La 
medesima in ottavo, tascabile , si trova vendibile al 
prezzo, di baj. 10 legata in brochure presso. lo. stesso 
stampatore al corso num, 243. ; 
Nota degli: oggetti derubati vicino al casale detto di buon .ri-; 

coyero la.sera del 5 del corrente mese di ottobre. 
AI signor Abbondi — Una ripetizione d’oro con cordone di 


È seta nera , e sua Chiavetta . 


Altra del 18 settembre‘; suse 1A 


AI signoi» Francesco Simonetti — Una mostra dor è ripe- 
tizione, con sua catena simile; con il bottone per aprirla con- 
tornata di bollette, con la sfera simile delle ore ed un’annel- 
los d’oro con la testa d’Imperatore in pietra dura , una borsa di 
maglia di seta di due colori. 

Al signor Corvi — Una mostra semplice d’oro contornata 
di perle, delle quali, due mancanti nel contorno della ‘cassa 
al. disotto, vi sono dei riporti simili, e con qualche perla pari 
menli mancante. Vi è la catenaiù grandi anelli, con chia- 
ve, e sigillo doro, che pesa denari 3 i 
gnor eMarelli — Una mo 


po 1$07, sopra uno dei coperthi Te sue armi, che sono die 
martelli in cgoce, e sopra l’altro coperchio ta sua cifra 1. M. 


Stamperia di Paolo Salviucci e Figlio. 


Gli atti di Governo posti th 
È ato die sa 


ite. E RN 09 
Roma 15 ottobre 


Il ministro dell’ Intemo Conte dell'Impero 
Veduti gli ordini dell’ IMPERATORE ordina ciò 


che segue : © » i 

Art. 1 Si trasferirà a Roma una commissio- 
ne composta dai signori Fossombroni , Senatore , 
Presidente, Prony Ispettore generale dei ponti ; 
ed argini, Defougeres Ispettore divisionario , (02m, 
Rigunt Delille agricoltore , Herwyn: membro del 
corpo legislativo , agricoltore ; 

Essa dovrà essere riunita dai 15 ai 20 del 
mese di ottobre . 

Art. 2 La commissione farà le sue ricerche 
sulle seguenti questioni; 

1.° Perchè i contorni di Roma si 
sciati incolti ?_ ii 

2.° Perchè sono essi malsani ? 

3.0 Quali sieno i mezzi per far cessare que- 
sta mancanza di coltivazione, e questa insalu- 
brità ? 

4.° Quale sia l’estensione del territorio , in 
cui regnano questi flagelli; quale sia la | topo- 
grafia di esso ? 

5.0 In quale stato si trovino le paludi pon- 
tine ? Quai lavori sianvi stati fatti? Quale sia sta- 
to il loro risultato ? Ha egli cambiato? Perché ? 
Qual sistema è stato adottato ? Quale conviene 
seguire ? 

6.0 Cosa potrà sperarsi dai lavori pel di- 
seccamento delle paludi pontine , tanto riguardo 
ai declivj , quanto riguardo alla natura del suolo ? 

7.9 Nei diversi progressi del disseccamento , 
quali specie di coltivazioni potranno avere un 
buon esito ? Quali prodotti si potranno avere ? 
Quale proporzione sarà per esservi fra questi pro- 
dotti ,\e le spese ? 

8.0 Qual’ è lo' stato della coltivazione nell’ 
agro Romano, e negli Stati" Romani «in quanto 
al grani, al cotone, alla soda, ed a qualunque 
altro genere di produzione di qualche importan- 
za ? Quali vantaggi possono ripromettersi dai mez- 
zi, che si impiegheranno ? Qual metod; o quali 
mezzi avrebbonsi a desiderare per perfezionarla ? 

Art. 5 I membri della Consulta di Roma] 
ì Prefetti di Roma, e del Trasimeno sono invi: 
tati a fornire, ed a fare somministrare alla com? 
missione tutte le notizie e tulti i convenevoli 


sieno la- 


asienee 


| ia Roma yid:, Ottobre) 1810. 11.) 


uésto Giornale! sono’ offiti 


| ano il 


Hob 


x icat TOOL 
ajuti, a mettere a disposizione, di essa i piani, 
le carte, ‘le memorie, 1 conti e generalmente tut- 
ti 1 docomenti , che possono contrwwre a faci» 
litàre le ricerche. |. di ROTA) 
Art. 4 Il Presidente della commissione ci in- 
formerà ‘ogni oito giorni dei progressi delle sue 
operazioni . je 
pÙ Parigi 0 settembre 1810. 


( Ò 


“Per copia conforme. 
Tl capo fnteriuo della Segreteria. generale 
tirmato : GOUBAULT, 


— La fabbricazione dello siroppo di. uva. ottie- 
ne i più felici. successi ; gia 1. signori Vonté 3 
Manni, e Barella , speziali, ne hanno estratta 
una graude quantità. Altri molti si occupano 
ora a preparare la necessaria provvigione per gli 
ospedali , e fra questi il signor Maz ( 
il quale ne ha reevuta-ance 
commissione per Grenoble. Non può oggimai re- 
vocarsi in dubbio , che ove questo siroppo sia 
preparato con quell’ accuratezza , e con quel me- 
todo, ch'è stato pubblicato nella istnuzione po- 
polare , che ha fatto stampare, e divulgare il 
signor Prefetto di Roma, e d’esso quasi senza co- 
lore , è dolce quanto lo siroppo , caé si estrae 
dallo zuccarò di canna, e non ha esso alcuna decisa 
specie di gusto. in un' pranzo dato dal sig. Prefetto 
di Roma a S. E. Il signor Governatore Gen., agli Kc- 
cellentissimi membri della Consulta ed altre au- 
torilà sl sono condite creme , conserve, e rin- 
freschi col siroppo d’uva , abbenche l ufficiale fos- 
se nuovo in ial’ esprimento, vi è egli riuscito in 
maniera d’ingannar tutti . ra impossibile, par 
ticolarmente nei gelati, il riconoscere la presen 
za dello sitoppo . 

Il, medesimo signor Prefetto ha fatto appron- 

tare nel suo palazzo una vasta offitina a tal'uso; 
la quale è in attività da seite giorni a questà 
parte , e dove il pubblico è invitato di andare a 
partecipare de’ necessarj lumi sul miglior metodo 
di formar non solo lo siroppo , ma il muascavato , 
la cassonata , e lo zuccaro in pane . 
«La preparazione dello siroppo è tanto sempli- 
ce, che non havyi. madre di famiglia la quale non 
possa da per se fabbricarne quella quantità che éne- 
cessaria ai domestici bisogni, sparmiando così la mag- 
gior parte della spesa, che dovrebbe essa incon- 
trare nello zuccaro .° - 

Si calcola, che una libbra di sivoppo verrà a 


pri 
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Sh are otto , 0 diecibajocchi, ed equivale ad ott’ 
‘oncie di zuccaro fino. Così con dodici , o quat- 
tordici bajocchi può prodursi il medesimo effetto , 
rel più gran numero delle preparazioni di Far- 
inacia ,\e di Cucina’, invece di cinque pavoli , 
importo di una libbra di zuccaro del commercio . 
Credesi dover equi aumunciare  CHfe oltreif 
premj accordati da S. M., S.E. il Signor Pre-o 
fetto ne ha promessi tre, che saranno senza 
dubbio disputati dè ‘un infinito’ numero d’ indi- 
vidui » x Ss 
“Ta Consulta ha ordinato la riunione dei gran- 
di proprietatj dell’Agro Romano per concertare 
con S. E. il:signor Prefetto i.mezzi. di darevalla 
coltivazione di questa ricca pianura, tutto lo svi- 
luppo ; ela estenzione di cui è dessa realmente 
suscettibile. Seguiràla prima raunanza il di 16 
del corente Ottobre nel palazzo della Prefettu- 
1a, ,e molto si spera.dai lumi e dai soccorsi che 
ssì potranno spargere su questà materia. 5 
1° 8, M. l'Imperatore ‘contesta ogni iorno il 
‘suò' vivo desiderio’ di fare ‘i maggiori sforzi per 
rendere alla campagna di Roma quella salubrità 
‘senza la quale non può mai sperarsi di veder 
‘questa Città riassumere il suo antico ‘splendore. 
Parigi 2 ottobre i 

La società d’agricolturà del dipartimento del- 
la Lys ha tenuto la seduta annuale il 2 di que- 
sto mese . 

Uno degli oggetti che hanno particolarmen- 
te segnalato i progressi delle cure campestri in 
questo dipartimento è l’introduzione fatta ; da mol- 
‘ti membri della società, d’un numero di Merini 
‘molto considerabile , per cui il dipartimento pos- 
sa avere in pochi anni la razza de’ suoi monto- 
mi sensibilmente migliorata’. di 
‘La Società rinnova le sue istigazioni, così 

i sca come a’ grahdi coltivatori del diparti- 
mento di comunicarle le loro scoperte, gd Anche 
‘i loro sperimenti ; d’informarla .del grado di riu- 
‘scita che hanno ottenuta , degli ostacoli che han- 
no incontrato . Essa offre loro tutti gli schiari- 
inenti che potranno da essa dipendere , si propo- 
ne di far conoscere le memorie , che le saranno 
indirizzate , e di accordare delle medaglie a quel- 
li, che avranno trattato degli oggetti interessan- 
ti ‘all’ agricoltura del paese . 

L_ Il caldo costante che regna nell’ atmosfera ha 
prodotto una seconda vegetazione. Gli alberi, e 
‘particolarmente i tigli, e gli orni si sono nuo- 
‘vamente rivestiti . Si può far questa osservazio- 
ne in tutte le campagne , e particolarmente a Pa- 
rigi. AI palazzo reale gli alberi che erano stati 
spogliati alla fine del ‘mese di luglio, sono og- 
gi coperti di foglie verdi, e fresche come quel- 
le di primavera. x 

+ Quantità considerabili di Zuccaro, e di Caffè 
proveniente dalle prese fatte dai nostri corsari 
e dalle nostre dogane si spedìscono da Anversa, 
da Colonia, e da Amburgo per esser vendute a 
Parigi. Esse arrivano incessantemente . 

; Leida 26 settembre 

Lettere delle frontiere di Spagna contengo- 
no i dettagli seguenti : 

Il bombardamento di Cadice non è ancor 
cominciato, ma si tira vivamente contro i forti 
che l’attorniano . Continuano i Francesi a trava- 


gliare con ardore all’equipaggiamento di scialup- 


pe cannoniere ; e di piccole barche..Si prend: 
legname dalle foreste vicino a Siviglia, e si tra- 
“sporta per il Guadalquigir aSan-Lucar di Bar 
rameda , dove è stata stabilita una grande ofli- 
cina. Le differenti divisioni di marinai france- 
si, che han traversato ultimamente la Spagna 
Vfier portarsi innanzi A Cadicé , servono su le scia- 
luppe ed altri legni di cui si è parlato teste : 
molti marinai Andalusiani sono arrollati nel nuo- 
vo corpo di marina, che sarà unicamente com- 
posto. di spagnuoli....Si continua con molto zelo 
a equipaggiar de’legni corsari : Quei che sono 
ià stati messi in mare, hanno ialto considera- 
bili prese’, loche contribuisce’ infinitamente a 1n- 
coraggire gli altri . Gli officiali generali Inglest , 
e Spagnuoli sembrano sperar molto la levata dell 
assedio di Cadice per ragione di molti diversi 
vi fatti in più punti e fino ad ora infruttuosl + 
Le truppe del corpo del general ‘Sebastiani 0C- 
cupano, tuttavia il reame di Granada , e trava- 
gliano èlle fortificazioni di Malaga e della città 
di Granada . Alcune bahde ‘che s'erano introdot- 
te da Murcia nell’Andalusia orientale», - sono. sta- 
te respinte dalle truppe francesi. Sua Maestà si 
{rova ancora a Madrid, dove interamente è sta- 
to compiuto il forte di Ritiro . î 
Dopo l’iuvestimento d’Almeida , si è stato 
in grand’ espettazione di una battaglia tra l'arma- 
te Francesi ed. Inglesi. Lord Wellingtion avea 
presa una forte posizione con l’ala sinistra preso 
so il Duero , e con l’ala dritta presso la Guar- 
da . Dopo la ritirata della divisione della siui- 
stra, che occupava i contorni di Pinhel, questa 
posizione formava nna linea obliqua ; perché le 
truppe più  rimote \s’eran ritirate fino a Villa- 
nuova-le-Foscia . Si credeva intanto, che Almei- 
da non sarebbe totalmente abbbandonata alla sua 
sorte, e che gl’Inglesi avrebbon fatto qualche 
tentativo per soccorrere: questa fortezza . Ma ciò 
non. avvenne ; il generale inglese giudicò a pro- 
posito di ritirar le sue truppe. Una parte dell” 
ala dritta del corpo d’ armata del principe  d’Es- 
sling ha. passato il Duero presso Hermosilla, e sè 
portata dalla parte di T'orre-di-Mencorvo ; il cor- 
po del general Regnier ch’ era venuto d’Estre- 
madura ; ha passato il Tago presso Alcantara , 
ed ha sforzato la marcia per Idanna-a-Veilha in 
Portogallo , onde penetrare da Belmonte sino a 
Guarda . Questa marcia non potè esser impedi- 
ta dagl’Inglesi ; il generale Regnier s’è congiun- 
to all’armata del Principe d’Essling., e minaccia 
di romper Vale dell’armata inglese . Il generalo 
Hill che aveva osservato con la sua divisione 
vicina ad Elvas i movimenti de’ Francesi in Estre- 
madura, ricevè ordine di postarsi su la riva de- 
stra della riviera di Zezare, per evitare al ge- 
nerale Regnier di penetrare più avanti in Porto- 
gallo; rimanendo la posizion degl’ inglesi espo- 
sta a molti pericoli ) vennero questi a postarsi 
tra Viseu, e la Zezare, per coprir le ‘strade che 
portano a Coimbra e. a Lisbona. Un distacca- 
mento d’Inglesi e Portoghesi era restato presso 
Guarda per difendere al possibile questa piazza » 
L'armata Francese s'è messa a perseguire gl’In- 
glesi in rilirata, ed ha fatto molti prigionieri , 
e presi molti cannoni : tutta la contrada tra Guar- 
da e Pinhel, ove l’armata inglese è rimasta ac- 
campata durante 1’ assedio di Ciudad-Rodrigo > 


trovasi attualmente occupata dall’armata france: 
s:°. Un corpo francese sotto gli ordini del. ge- 
nerale Clauzel, si è posto in marcia dalla riva 
destra del Duero contro Villa-Real-, e fa gran 
progressi dà quella parte. Il corpo. d’ osserva= 
zione sulla sinistra. del detto fiume è comandato 
dal Duca d’Abrantes » . ; ISsi 

i ; { Giornale di Leydai )< 


Genova 25 settembre 
Con decreto del 28:detto, Amsterdam e Rot- 
terdam sono comprese nel numero delle buone 
città? coils (Monitore di Geriova ) 
| Firenze 28. settembre 
Jeri ‘è «stato scoperto il. monumento d’Alfie- 
ri scolpito da Canova . Bastano questi due.nomi 
per far a tutfi comprendere quanta sialstata Vam- 
inirazione, della mostra, città per l’opera. del più 
grande. fra gli scultori consacrata al più grande 
fra i tragici Italiani . Fidia non avrebbe potuto 
far di più per Sofocle. 
( Gaz. di Gen. ) 


NOTIZIE ESTERE 
S Ed be Re 
Bema 25 settembre 


S. M. l'imperatrice Giuseppina , che era quì 
attesa da Losanna coll’augusta sua figlia l’ex-re: 
gina d'Olanda, pare che sia per prendere un al- 
tro cammino, dacchè secondo l’asserzione di viag- 
giatori provenienti da Neuchatel sono già stati 
colà disposti gli appartamenti. per riceverla. 


(C.C. ) 


REGNO DI DANIMARCA 
Copenaghen , 28 settembre + 
Due nostre scialuppe cannoniere hanno pre- 
so un cutter inglese vicino a Fladstrand . 
«(Jowr. de l'Emp.) 
REGNO DI SASSONIA 
Dresda 18 settembre 
Parlasi d’un aumento dell’ armata e della le- 
va di 20 in 5o mila reclute, 


( Pub. ) 

Il prezzo de’ generi coloniali si è molto di- 
minuito in Sassonia da 15 giorni in qua, e cre- 
desi che anderà abbassandosi ancor più fra po- 
chi giorni . È 

(Joum. de CEmp.) 
Lipsia 22 settembre 

Sono state sequestrate le derrate coloniali qui 
spedite per la fiera di S. Michele, specialmen- 
te dai negozianti di Maddeborgo ov’ è stato vie- 
tato l’esportare veruna merce coloniale . Quanto 
prima si formerà un cordone di truppe lungo 
l’Elba sino a Vittemberga , a fine di impedire il 
contrabbando di queste stesse mercanzie . 

Un corpo di ‘doganieri è stato mandato a Dan- 
zica per sorvegliare l’ esportazione e l’importa- 
zione . 

Si è accordato a questa città il termine di 
10 anni per pagare 15 milioni di contribuzione 
che deve, e di cui pagherà intanto gl’interessi. 

(19em) 


TRANSILVANIA i 

Hernansta0t 15 settembre 
. Le nove provenienti dalle case di commercio 
greche; ‘anîunziano ' déî nuovi vantaggi riporta» 
ti dai russi sui turchi, ed i negozianti spargano per 
quanto possono queste voci così mal.fondate . Die 
tro ile ‘lettere turche ‘però il Gran-Signore è già 
arrivato: all’ armata con rinforzi considerevoli ; un 
gran numéro ‘di trappe è ancora in marcia di ma- 
nierà che’ l’armata sarà estremamente forte + Tut- 
ta la ‘Turchia d’ Europa si deve armaré. Il Gran 
Signore ha giurato pel profeta di terminar subi- 
to;-e felicemente‘la “guerra colla Russia. I russi 
sì affrettato a guadagnare la riva sinistra, del Da- 
nubio ‘per aspettare i rinforzi , e ricominciare ad 
agire toh più vantaggiò . i’ nre { 
) La den n (RBL): 


disfatto un ragguardevole campo’ russo presso 
CaRadi 


Tifflis 
si Oa VEE SMS) CARNE € BASI RESO, 
- «Costantinopoli 12 agosto ‘© 

. Già da alcuni giorni vediamo giunger qui i 
contingenti forniti dai bascià della Giotia e del- 
le isole ‘dell’ Egeo . Finora esse mon ‘sono buo- 
ne truppe , ma lo potranno divenire. ‘Îl'capita- 
‘no bascià ha domandato degl’ isolani per ridur- 
re a numero la sua flotta. Le isole di Mitilene 
e di Scio ‘hanno somministrato più gente . Que- 
sta ultima isola è una delle più opulente e po- 
polate dall’ Arcipelago ; la sua capitale , ch’ è tut- 
ta fabbricata in pietre, conta ben 60 mila abi- 
tanti, fa un gran commercio, ed ha un parto 
difeso da ‘una buona cittadella +. Gli abitanti di 
Scio sono dati assai all’ agricoltura ed al com- 
‘mercio , e sono bonissimi navigatori, 
{ (Pub.) 


INGHILTERRA 
Cantebury 18 settembre 

( Lettera di Londra del 17 alla sera.) 

» Noi sappiamo per mezzo di lettere , che 
vengono da Pietroburgo , che in quel gabinetto 
è stato eseguito un importante cambiamento . Il 
partito francese è stato allontanato dalla potenza, 
ed. il partito opposto è rientrato in favore . Le 
lettere che recano queste notizie sono recentissi» 
me: esse portano la data del 31 ‘agosto . L’an- 
nunzio delle elezione del generale Bernadotte co- 
me principe reale di Svezia ha prodotto questa 
rivoluzione ; e la più grande attività ‘regna in 
tutti i rami del dipartimento della guerra , a fi- 
ne di prepararsi a qualunque avvenimento » Un 
corpo considerabile di truppe è già marciato sul- 
le frontiere per agire, secondo l’occorrenza of- 
fensivamente., o difensivamente . 

» Ci eravamo ingannati dicendo che i fran- 
cesi non avevano che 25,000 uomini in Polonia. 
Questa asserzione e fondata sulle false dichiara» 


> 


cer) 


oo 
zioni del governo francese. Iufatti egli ha in Po- 
lonia 50 mila uomini e 50 mila nel nord dell’ 
Alemagna, che sono pronti a marciare contro 
3a Russia al primo segnale. : 
'«‘» Alessandro conosce in fine il pericolo del- 
‘la sua situazione , e le. medesime lettere portano 
‘che un’ armistizio è stato concluso fra il general 
Kamensky ed il Gran-Visir, affine di. trattar Ja 
* ‘pace, e che in conseguenza i Russi hanno leva- 
to Vassedio di Rudschuk, e di Schulma.., i 
tn » Queste lettero “3ecano', ancora: che erano 
‘stati dati gli didini per sospendere proyvisoriamen- 
‘te Pesecuzione del decreto relativo. al sequestro 
‘dei bastimienti di Teneriffa e, del loro carico (1). 
*— » Dicesì che indipendentemente, dai. motiyi 
‘delle ‘lasnanze che .fa la Russia, a. motivo , della 
‘nomina ‘i Bernadette, e della domanda della Fin- 
landia ,, NAPOLEONE vuole che tutti i porti rus: 


st cantili sotto la scorta dell’ Indoma- 
bile , avente a. bordo un gran numero di trup- 
pe che sono desiante «per la Spagna, per il Por- 
«10gallo paorelia e. sane] (ANT | 

quia ; Seti vlcane lettere particolari d'America 
‘del 553 lu iglio 3, Il governo degli Stati Uniti ha ri- 
*gett ta; una .Gonvenzione, intorno alla quale sì era- 
no (REALI occupati. il. marchese; di. Welles- 
dey ed il: signor Pinkney.. 

, Gi sì scrive da S. 


-9 giugno, 


RÎ 
‘omingo,, in data, del 
he*.la guerra che si fanno. Péthion 
e Cristofer per la sovranità:, sarà quanto. pri- 
‘ma terminata. Pare che Péthion non possa re- 
sistere, più lungamente alla superiorità del suo ri- 
‘vale. Cristofero erasi messo alla testa della sua 


e — 


nt. 


(i) I novellisti inglesi sono sempre presenti 
a; se stessi. L'emozione che danno al pubblico 
colla lusinghiena prospettiva duna prossima guer- 
ra fia la Russia e la Francia ; non sarebbe com- 
piuta se non yi wnissero una» buona notizia pei 
mercanti della città » Essi pubblicano che» i ba- 
«stimentò di, Veneri, «che pretendono. non esser 
.96 loro spettanza , cd i, cui carichi asseriscono 
1 esser: proprietà de newtnali., verranno loro restibwi- 
1.40. Se b mercanti della città, non hanno: altro 
denaro che il prodotto: di. questi cariche, per pa- 
gar te. loro. cambiato ,: noù compiangiamo. 6 loro 
_ corrispondenti + (Moniteur, ) 
(2) Ciò che vha di reale: in questa notizia, 
è l'ultimo, paragrofo :. Gottemborgo ed. il. Baltico 
verranno dunque chiusi ag Inglesi. Diverse flot- 
te francesi sono entrate nella Tahde e nell Lims a 
Molte batterie e numerosi. distaccamenti di, do- 
-ganieri francesi guanziscona le coste dell’ Olanda 
e, quelle della Germania fino al Baltico. I ma- 
gazzini dHeligolanò , ove tmvansi per 200. /26- 
tiont di 'imercanzie inylesiz non potranno più ave- 
.re spaccio: alcuno . Bisognerà riportar in Inghil- 
tema ciò che non sanò stato danneggiato » Ma 
per abbagliare i popolo , s'inventano le notizie 
ehe gli riusciranno grate ; si presenta alla db luò 
immaginazione il continente a fisoco e fiamme, 
e coperto Dun mars db sangue. Ce ne duole 


armata, e voleva attaccare il Capo Mole . Egli 
ha congedato il capitano di marina Goodall. 
116 $ o ‘ ( Pub.) 

« Il vascello di guerra il Zeore, sù. cui tro- 
vasi l’ambasciator ‘di -Persia col suo seguito, é 
arrivato. il. 1.9 agosto all’Isola Madera ! Tuttavia 
l’ambasciadore non è sbarcato per ‘non ‘ritarda- 
rel il©suò ‘viaggio + © ( Gaz. de France ) 


TEATRO - 
0» et Mrlicolo: Comunicato 1000 | 


‘ v a5C pi (IO -£ 
Il nome. d’Isabella Colbrand caro alle Grazie " 
ed‘all’Armonia , echeggiò fra i più vivi plausi nel 
Teatro, Valle nella sera.del dì 7. Ottobre, in cui:si pre- 
sentò la ‘prima volta si questo scene, col’ Dramma;,, 
Lav Semiitamide ,,': Yalta ‘opinione .,' che avevamo 
per fama di questa ibsigie Virtiosa in'un’generè di 
canto! difficilissimo‘: non !è rimasta fmentita'! In que- 
sta occasione ,, fra. gli altri eloggi poetici, ‘che le sonò 
stati tributati vi sonori seguenti 3: i 
\ 


La 


« Ritratto d’Tsabella Colbrands 


x 


Negre fulminee ciglia 4 occhi eloquenti 3 
Il cui lampo fa l’Uom dall'Uòm diviso 5 
Bocca di rose, intatti cburnei denti , 
Incantator angelico sorriso ; 

Voce che agguaglia coi soavi accenti, 

Tutte le melodie del Paradiso:; 
In!bellissimo corpo alma più bella 
Ecco l’Ibera armonica’ Îsabella . 

Li n 


iildit) 
Anacreontica. 


* OTu rival del Zeffiro , 
Del Zeffi ro legger 
Che inondi i cuor sensibili 
D’incoguito piacer ; 

“ O vaga inimitabile 
Cantatrice gentil’ ; 
Onde in Autunno nascono 
I Fior come in April, 
Dalle cui labbra piovono 
Nettare e voluttà 
Su'le cui labbra ogni anima 
Impaziente và, ° 

A Te, si debbon cantici: 

Non gli aspettar dame + 
Troppo è inesual la Cetera 
Iò te lagitto al più. 

(O Gara a Febo, a Venere, 
A Pallade , e ad Amor, 
Interpetra .il'silenzio . 
Parla il silenzio ancor. 


——— T __—_—_—_——_—_—_—_—_—_———___m_ 


L'Uprrone AL Consicrio DI Sraro h 
SecreTARIO GENERALE DeL Consicrio 
DI LrouipazionE 


Previene tutti i creditori dello ‘stato; che aves- 
sero. gia depositato le loro petizioni. nelle respettive 
Prefetture. senza avervi annesso verun documento, 


ovvero che non fossero in carta bollata 30 non con- 
tenessero l'indicazione del loro domicilio , di presen- 
tarsi alla Segretaria Generale onde ritirarle » per poi 
esibirle di nuovo in conformità degli ordini del Con- 
siglio, dei 25 e 29 Settembre . 


7 © 9 Itix spie 
i Inglesi ib pis 3 ATO Rel desio delPhdi al 
per gb Inglesi, ma i continente è e rimarrà g scio li 
pace + ( Idem ) Ì se 
r—_—————_————_—_——_—_—_—————————————€————————___———rr--____—_r&&--—-+-+-—-—_——/+F+++__-/-/_m_r mt 


Roma nella Stamperia di Pavio Salviucci e F igi 


Roma , 15. Ottobre 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo ‘Giornale sonò officiali 


I iN di Dei NO 
Roma. 15 ottobre 
(Seduta delli 12 ottobre 1810 


La Consulta straordinaria ec. 
Ordina : 

Art..1 CGomputando dal di 10 del prossimo 
gennajo ;la tassa ‘ sulle (botteghe conosciuta sotto 
la .denominazione di \gwattro paoli sarà abolita. 

In conseguenza, datando dal giorno anzi- 
detto .1,9..gennajo , il; contratto stipulato; a }favo- 
ye del signor Paganini per la ‘riscossione della sud- 
detta tassa rimarrà, aninullato;. 

Art. 2 Il presente ordine sarà inserito nel 
bollettino ,, pubblicato edi affisso nella città di Ro- 


ma. ” usati 
:. Firmati :. Il Conte MIOLLIS Goyernatore Ge- 
merale, Presidente ., _; ri 

(G. M: DEGERANDO;,. . s! 

VINILI are ar 

(DAL. POZZO. i #7 dal "DI: 

«Per copia conforme estati 
Il Segretario, Generale, |; 
n €. BALE. H 


— Le dame. Romane, nominate con,idecreto im. 
periale delli.15 del passato. settembre, , dame, di 
Palazzo di, Sua Maestàr.l’Imperatrice 3, sono la Si- 
gnora: Principessa; Chigi ,.nata Barberini, e la Sit 
gnora Contessa Bonacorsi. nata Braschi 


2000 so NOTIZIE ESTERE lil 
ì ‘REGNO DELLE !DÙE SICILIE "A 


si & Napoli 87 settembre .*' 
li } oquoi. | e SIONI SL LEO: 

-.| Merita ‘di esser donoscitito fl seguente fatto, 
he et viene ‘scritto ‘da ‘Rodi , Provincia’ di Capi- 
‘tanata 3° ini /dataldel'=0 settembre. 3 
s » OLa "nitittinà Q6P%4 settembre 3 sulPalba |, 
Runa! fregatalingleso si'‘présentò ‘alla vista di Rodi: 
Poce dopo si staécarono dal ‘vascello ‘diverse Jan- 
‘ce pienevdi truppa j'elsi “diressero ‘aî Tubghi ‘di fa- 
‘cile: sbateo! A ‘tal’ vistà' la populazione ‘intimorita 
si ritirò sulle ‘alture ; ‘nta ‘le brave guardie ‘civiche 
‘riuniteci ‘in un momeato) @d'armate , si avanzaro- 
mo! e'sceserò sul lido . GP Friglesi avevano già prin- 
cipiato Jo sbarco , ima attaccati con un vivo fuoco 


@ con un coraggio indicibile dalle dette Guardie, 
dovettero , dopo breye resistenza darsi alla fuga, 
e cercare la loro salvezza sulle lance.. La fregata 
protesse questa fuga e rimbarco , avendo tirati più 
di 150 colpi dicannone, che altro mal non fece- 
ro , che danneggiare qualche abitazione : senza 


i questo cannoneggiamento tutti gl’Inglesi sbarcati 


sarebbero restati o morti. 0. prigionieri , tre no- 
nostante. rimasero uccisi, sulla spiaggia ,. e due fu- 
rono fatti prigionieri ,, in una maniera, molto: .cu- 
riosa + Dopo qualche tempo , che èra cessata.l’azio- 
ne, un cappuccino che ritornava al suo convento, 
incontrò un uomo che ayeva Fapparenza di un ma« 
rinaro forestiero : vedendolo armato di schioppo ” 


' ma in aria di grande shigottimento: e di timore, 


lo sospettò ‘o per ‘din assassino 0 per «un nemico;5 

. . x P » è) * è dh» 
li si gettò addosso , e senza molta fatica lo di- 

5 g 2 dai 


| sennò, befitaa ou adi col prigionie- 


rez cammin facendo , incontra un soldato ingle- 


‘se disarmato,; ed il buono e bravo capuccino , lo 


minaccia col fucile , lo ‘arresta e se ne rende pa- 


I Ì ri di ì di Dop La o 
| drone : € con queste due prede torna al convento» 


soddisfittissimo della ‘sua militare azione . I pri 
gioniéri furono quindi consegnati'.al' governo .. 
sia LAN) 


liala | 


cfu us da iaia 
lf esper o pmi 
ADLER 
.\ Zienna 20 settembre |.» 
La gazzetta della corte ha. .jeri re: 


‘conto 


in dettaglio del funesto incendio della Città d’ Oferi;. 


Risulta da ‘questa narrazione, che . può. rigiar- 
darsi ‘come ‘ufficiale , che vi sono state. circa, 600 
case bruciate ; e che le: perdite cagionate da que- 
sto flinestò avveriment6' montano circa a 6 mi- 
lioni di fiorini. Molti abitanti soffocati dalle fiam- 
me, 0 schiacciati dalla caduta delle. case hanno 
perduto la ‘vita: non''se ne sa ancora il numero . 
La sera del 6° etansi ‘rivenuti quaranta cadaveri. 
Se né 'sti ‘ricercando; n’ ‘gran nitmero. d'altri che 
nonsi s0n0 ancot' patti trovare nel ‘mezzo dei 
rottami , delle ceneri ; e de’ carboni . Ciò che so- 
pra ‘tutto accresce. la! perdita” ‘de’ sopravissuti a 
questo disastro , è Che teTorò provvisioni d’inver- 
no sono state consumate ‘dalle fiamme, e che 
all’ avvicinare © della Veridemmia noù Festa loro per 
la. propria raccolta nè Botti, nè strifigito] ‘né tutt" © 
altro Che è necessation a consertare Ie, Teo reu- 
dite ‘ La città dOffeft) Penetrità! @ ammirazio 
he, e di riconoscenza’ $i * a diffendere omag- 
gio all eroismo; alto 2665 et alta ‘tenera solle- 
citudine di S. A. I. il palatino d'Ungheria ; che 


* 


7 


502, 70 x 

hi fitto per» dî, così proprio questo pubblico 
disastro. Questo principe pieno di attività , e 
d’energia pel bene del paese che gli è confida- 
10, Vasfisteva' iù, Aqualifà di Capo! del governo rèa- 
le, ad'una seduta del* consiglio allorchè. il. ru- 
more d'allarme annunziò l’incendio . AIP istante 
S. A. abbandona layseduta $ monta a cavallo, 
si porta ov’ era il fuotd, ‘di per tuttò- degli or- 
dini, dei consigli, conduce gli operai, conso- 
la i sventurati . Così otoupato'dèlla ‘disgrazia del 


pubblico, questo illustre amico dell’ umanità , sen- 


za avertiguardo al proprio pericolo , nè alla mor- 
te, cui andava incontro , non temeva di mostrar- 
si pertutto y\ove il disastro. chiamava un, tale 
liberatore . 

— Oggi è stata pubblicata la seguente Circolare 


a nome dell’Amministrazione-provinoiale dell’ Au-.-|. 


stria Bassa a 

« S. M. l’Imperatore. con suo Motuproprio, 
diretto iù “data del'r4 ‘alPresidente della‘ Came? 
rabAulica , si'è dednato permettere che i beni ec- 
‘cigsiastici’spettamiti' ai conventi e ‘capitoli attual- 
mnte esistetiti ‘siero vertduti in danaro contante, 
‘per ‘bisogni delle’finarize dello Stato .. Chi vorrà 
Pam aéquisto ; éssendo'estérò } dovrà dirigere: le 
‘dòatide’ al Presiderite predetto ,, 0 alla’ camera 
‘Auliéa ‘eo. Gaz. 96 Pri) | î 
" Ufseguito: di ‘detta Circolare e degli ordini 
"dE'fripetatora) si sono ‘formate parecchi grandi 
"Gompaznie dimpresari pet fare delle otferte per 1 
«Beni de’ cofiverti è corporazioni che devono’ esse- 
"#8 vehdùti.. — Il Conte dè Wallis: ha ‘approvato 
sif'‘pialio del Conte Odònell, che'stabiliva di far ser- 
«vite “lbehi de‘cdhventi «al'miglioramento delle fi- 

te + ( Pubbl.) re 


Rd I ne O) iii di 
«S.A. ‘il principe Guglielmo Fiorentino di 
‘Sflm-Salm , arcivescovo di Pfaga , è morto ai 14 
edi ‘questo bficsè , ai bagni di Kiesingen, nel paese di 
Filda > Co questa mortè gli stati di Boemia per- 
tohò tino dé loro membri più illustri , le dio- 
cesì ‘vin prelatò' rispettabilissimo , i poveri un pa- 
dre tenero ,, ed attento .. Ogni settimana si vede- 
vano venire ‘dalle sue possessioni, deì carri cari- 


PTTFOASIT 
tl 


chi di farina della quale si faceva del pane per 
Gi indisehti . vEgli provvedeva di \edesimi di let-. 
; i vestimenti durante l’iny [ 


3) inverno , e faceva 
tot ‘distribairo dela teguia - Più “di un’ padre di 
‘famiglia’ trovava presso questo degno prelato del- 
Je «consolazioni penetranti, e de’ N i che s 
"HO Seiipte ‘testati sconosciuti », ib int 
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‘Sappi 
Arese ‘passato, sono atri. in Valachia dei nuò- 
‘vi tinorzi ‘dalla parte di” olonia . IL ‘Fel-Mare- 
‘stiallo conte ‘Kamenski,, nè ha riunita uha parte 
‘alla sua armata; Il sopra, più consistente in due 
divisioni di ‘70,000 uomini ciaschedunasi è messa 
i în marcia per sostenere il corpo del generale con- 
‘te ‘Zukatoi?. Il .corpo, delle truppe turche che 
formano circa 15,060 uomini sotto gli ordini del 
Pascià di Traunik é riuscito ad ingannare ì coman- 
Matiti serviani , Dopo ‘ager, fatto un suo giro è 
‘comparso nelle vicinanze diGruschewatz ; e di 
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“che nel mezzo. del f 


[ Novibasar, ove egli ha messo tuttora fuoco, ca 
a sangue. Circa dieci villaggi sono stati incen- 
.diati, e gli abitapti.scannati ,,,0 condotti in-schit- 
vità. Sono ivi.state. inviate da ogni parte delle 
» truppe per sostenere-g nti circonvicini che 
hanno preso le armi. a la popolazione del- 
( da Servia è intanto; in campagna. A l’eccezzio- 
ne di alcuni operai che vi sono rimasti e di 
quelli che sono mutilati non vi si veggono più 
che de’fancinlli , e de’vecchi . 

Si riceve in questo momento la notizia cho 
il Gran Signore è arrivato in Adrianopoli con 
una guardia di 18,000 uomini . 


ae 


REGNO DI SVEZIA 
Stockolm , 7 settembre 

Molti; anche -in-Isvezia, nom sanno preci- 
samente che sia avvenuto del corpo del conte 
. Axel ‘di Fersen ,. assassinato il. 20..giugno; non 
sarà quindi senz’interesse per l’estero la seguen- 
te notizia : « Il 2r giugno il cadavere del con- 
te venne trasportato sopra. una barca scoperta 
dalle prigioni della polizia a Steninge , luogo di 
campagna «del conte, distante circa 5 ‘miglia te- 
desche da Stockolm ; fu ivi imbalsamato e depo- 
! sto nei giardini per essere poscia tumulato ( giu- 
sta una voce sparsasi ) a Stockolm e‘ con tutta 
la ‘pompa conveniente ad um personaggio del suo 
rango ‘e cavaliere dell’ordine de’ Serafini . « 
. (| Cowr. de l'Europe ) 

Helsinborgo 16 «Settembre 

Il: Predicatore reale ‘decano , ‘e ‘pastore dî 
Guidigno in Iscania Signor) Krook si ‘è presentato 
avanti al magistrato 3 ‘ed ha fatto la seguente 
dichiatazione . 

« Allorchè il fu Principe reale: cadde da 
cavallo li 22 maggio passato, mi fu annunziato 
che ‘si trasportàva»S.\A. in mia casa . To feci 
all’istante. disporre dei letti, e ‘tutto ciò che era 
conveniente a simile’ circostanza . IHl' Colonnello 
Barone di Cedorstroem arrivò a «cavallo, e do- 
mandò di scrivere ai Signori Engelhart, ‘è Lilie- 
walch , professori' di‘ medicina “all” università di 
Lund, per’ impegnarli ‘a ‘venire ad assistere il 
medico Rossi presso S. ‘A. R. Scrissi io stesso una 
di' queste lettere, clie furono ‘spedite'per mezzo 
d’un corriere. Il principe fu trasportato ‘in casa 
mia. ‘Benchè egli nom ‘dasse ‘alcuti segyio di yi. 
ta il Dottor Rossi fece. degli inutili tentativi per 
rianimarlo con delle fregagioni ‘ai piedi, ed al 
petto , con panni caldi. Gli fu presentato avan. 
ti la bocca, e le (mani uno. specchio per giudi- 
care se respirava, nè si osservò alcun impres- 
sione sul cristallo . Dopo questa esperienza il prin- 
cipe fu ‘spogliato , e messo in unletto caldo do- 
ve restò fino all’indomani .; Allora fu disteso il 
suo corpo sopra una tavola. Nel tempo in cuiil 
; Principe stette nel, letto ,, versò molto sangue dal-. 
la vena che. gli era stata aperta, appena, seguito 
l’accidente . Questa. medesima perdita, continuò 
colla stessa abbondanza dopo essere stato .depo- 
sitato sulla tavola. L'ufficiale che era, di guardia 
credette doverne avvertire il medico Rossi. Io 
stesso non «comprendendo: che un morto potesse 
perdere tanto sangue , credetti dover più volte 
far riflettere al Signor Rossi questa circostanza , 
che ogni volta mi rispose che questo nulla signi- 
ficava, e che era un caso ordinario » Egli. non 


‘prese alcuno espediente per arrestare ilsangue. 
Hi simbirò chie Ta fasciatura. del braccio fosse 
slentata. S i 

| TPunedî a diedin'ore «della sera'la ‘mia’ ser! 
va; che- aveva‘allora' rifatto un letto: pel.tenente- 
Colonnello: Hiolst $ nella “camera medesima, ov 
era il corpo, m'assicurò: che il principe faceva 
qualche’ movimento. AU? istante il Tenente-Colon- 
nello Holst-, il medico-Rossi, edo, corressimo 
per verificare il fatto; ma non sentimmo: che una 
specie di racanell'a nel petto, e nella gola, che 
sembrava ‘esser prodotta non da altro che dalla 
schiuma: che sortiva dalla bocca . 

Il martedì fra le seî, e sett’ore della mat- 
fina: giunsero i Signori’ professori, di medicina 
Engelhart, e Liliewalch'. Si tenne subito un con- 
sultb' sulla mecessità d’ aprire il ‘corpo. Io non 
posso ‘ricordarmi chifosse quello che nè fece la 
proposta , ne chi di essi l’approvò. Mi ricordo 
soltanto: che il Colonmello Holst ne parlò al me- 
dico. Il' conte Sparta, ed il tenente Colonnello 
Holst erano così afflitti, ‘che nen poterono pren- 
der parte alla déliberazione . Idem ) 


ta Sri ty gle ab 
Pietrobiirjo 8 settembre 

Rapporto Ufficiale dell'armata Russa 

Il generale in capo conte Kamenski avendo 
saputo che Pinimico si rinforzava di giorno in 
giorno. dulla' parte di Brela Tirmowa , e Sistow, 
e che Kubandiali-Fabil-Pascià, Muhtar-Pascià , ed 
altri si avvicinavano per far levare l’ assedio di 
Rudschuck} fece venite ‘vicino a questa città il 
corpo'del Tenente-Generale ‘conte di Langeron , 
ed ordinò al Generale ‘d’infanteria conte Kamen- 

ski di ‘riunirsi. a lui'. All’ avviso del conte di 
Langeroti , il comando’ delle truppe ‘che faceva. 
no l’assedio di Rudschuck gli fu confidato men- 
tre il T'enente-Generale Sass fu incaricato’ d° in- 
vestir Giùrgewo', ei d’attaccare Rudschuck dalla 
parte delle isole, | *" 

Il Tenente-Generale' Suwaroff era stato di- 
staccàto per osservare l’inimico, che si riuniva 
in forze'sopra Tantra affine. di venire a soccor- 
so degli‘assediati,,' e ‘che faceva discendere, de’ 
battelli ‘armati , e carichi di viveri per rinfor- 
zare la ‘piazza. Da 

H 35 agosto l’inimieo fece una sortita;; che 
fu respinta‘ con una perdita considerabile dal 
generale Juroff. Il medesimo giorno il’ generale 
in ‘capo ricevette l'avviso sicuro che Muthar-Pa- 
scià s'era riunito a Kubandjali.. Quest’armata 
aveva passato la Zantza , e stabilì il suo campo 
al confluente dì questa /riviera col Danubio. 

Il 28. L’inimico essendosi portato, un poco 
avanti dal ‘suoi trincieramenti, il general d’in- 
fanteria conte Kamienski lo forzò a retrocedere, 
e' gli prese due bandiere delle quali, l'una, era 
quella di Muthar-Pascià.. La perdita.dei Turchi 
fu' di 600 uomini, e, dietro, il rapporto: d’un ri- 
fuggiato 1000. momini .disertarono. il. dà seguente 
dell’azione». Hl nipote ‘di Muthar-Pascià fu del nu- 
mero dei morti . lor 

L'armata turca ‘travagliava. piornalmente a 
trincierarsi; ed è fortificare ‘i suoi tre campi , 
affine *di ‘poter ivi ‘attendere che un’altro corpo 
che il Gran Visir doveva inviare per la. strada di 
Belgrado , per fare una falsa diyersione.s. 
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«... Dopo aver lasciato davanti. a Rudschuck il 
Tenenté-Geherale conte di Langeron per, conti- 
nuarne l'assedio ,il Generale in capo marciò, in 
persona contro® l’inimico , il 5 settembre . Egli 
arrivò il 6 alla sera, con l’armata che forma: 
va cinque colonne nelle vicinanze dei Turchi, 
ed. ordinò un. ‘attacco generale pel. giorno. ven» 
turo.. Questo, incominciò a dieci ore, della matti: 
na, e alle sette della sera l’armata dei turchi 
non era più, Una posizione che pareva inespu> 
gnabile , delle. trinciere difese con ostinazione nul- 
la ha potuto resistere alla bravura ,,ed_ alla per 
severanza, delle. truppe russe . Questa giornata me» 
‘Inorabile le ha. coperte di nuovi allori . Eccone 
il dettaglio. - ti ia 
' Il Luogotenente-Generale Wainow arriyò. a 
Rudschuck il-3 settembre +. Dopo.ayer fatto ri- 
posare la divisione tutta la giornata. del 4 il ge 
neralein capo l’incamminò il5 .con, questo corpo, 
ed alcune truppe prese, da quelle dell’assedio ver- 
so il Generale. d’ infanteria Conte Kamenski al 
quale si era rtunita la nostra, flottiglia sotto gli 
ordini del Colonnello Berlire . Dopo. la sua unio- 
ne egli divise l’armata, in 5 colonne, delle quali 
dette. il comando «al Tenente-Generale Suwaroffs 
ed ai Generali maggiori Ilowaiski,, conte di Sant» 
Priest, Sabainejeff , e Kulnew.. . 

Il 6 il Generale in capo .si portò colle tre 
ultime colonne verso il fianco sinistro del nemi- 
co, nell’ intenzione di voltare .la sua; posizione 
mentre il generale. d’infanteria, Conte, Kamenski 
marciava dietro,a.:lui colle due altre. Questi due 
corpi si stabilirono durante, la.notte.a. poca di- 
stanza dell’inimico , che aveya tre: campi sparsi; 
e; ben fortificati. * , 

Si, seppe, dai prigionieri fatti in questa gior» 
nata. che, Achemet-Pascià arrivato, da Schumla 
con. 6000 uomini; si era riunito a Kubandjali-Ha- 
il-Pascià ,, e che, per. questa, riunione ; e quella 

egli Ayan di Sistaw., Pirnowa, Nicopoli ; e tut- 
i gli altri distretti, di.Bulgaria ;- le altre truppe 
montavano .a.40,. mila uomini. Si, seppe allo stess 
so, tempo che.la doro floltiglia era nolto nume- 
rosa + i 194) si 

Il 7 il generale in capo fece attaccare a dieci 
ore della mattina. IL general maggiore Ilowais- 
ki prese d’assalto tre. ridotte, è s’impadroni di 
tutti i trincieramenti che coprivano il campo ne. 
mico sul suo fianco.\sinistro , situato presso il 
Danubio. Durante questo tempo il general mag- 
giore Kielnew avendo: fatto À giro dall’ altra par- 
te ed essendo: egualmente arrivato.‘al Danubio; 
occupò il campo turco che vi. si trovava. In 
questa maniera l’inimico vide le sue trinciere cir- 
condate per ogni parte dalle nostré truppe . Nul- 
ladimeno ,' e malgrado un fuoco” d’ artiglierie 
vivissiino. dalla'‘partè nostra , Continuò a ‘difen- 
dersì !:con' ostinazione + San er 

Un tentativo; sul suo fianco’ sinistro ,, non 
avendo avuto'sutcesso , il generale ‘in capo pre» 
sé%il partito , per terminar quest’allàre d’ordina 
fé al Generale d'infanteria conte Kamenski d’apri- 
re ‘a cinque ore, el mezza un fotte cannoneggia- 
mento ,. e d’inviare subito in seguito, dodici batr 
taglioni per pigliare la trinciera' d’assalto , men- 
tre da parte sua ‘“distaccava il Maggior-Generale 
Sabanejeff con dieci battaglioni per. impadronirsi 
al idi dietro del ‘campo degl’ inimici . Questo ge: 
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therale ented subito nel campo turco; è quest. | 
‘attacco imaspettato ‘ed operato con tutta la ra- 
pidità itimaginabile decise della vittoria. Una 
gran parte della- cavalleria nemica, prese " subitò 
la fuga, e fu seguita a colpi di sciabla dalla nio- 
stra che fu mandata ad anto . 

Il gereralé'in ‘capo senza perder tempo di 
dind' al Maggior-Generale Sabanejeff di condurre 
na parte delle ‘sue truppe verso l’ultima , e'più 
forte trinciera ‘dei turchi per cooperare ad'at' 
“taccarla . Ma vedendo che l'oscurità impediva 18 
mostre truppe di ‘agire rimise questo attacco all’ 
“indomani ;_e ‘le! fece ritirare. ‘Durante questo | 
tempo il Colonnello Berlire' attàcéò la flottiglia, 
prese qualche battello , ne colò a forido un, ‘gati 
tumero , ‘e disperse il rimanenté , 

“Nella notte i turchi‘ vedendosi Itircondati‘da 
tutte le’ parti inviarono un sio per domani 
dlarè di capitolare j e poco‘a 50 si resero .a 
«discrezione .'In questo‘mofdlo ua Casi di 40,068 
Riomini fu dispersa’, e distratta? iù‘ ‘nove ‘ore di 
tempo . Tutto il campo , arnii » bagaglio , ed arl 
‘tiglieria; ‘tre bastoni‘ di coatta 3178 bandiere} 

5 ‘tende, ve: più di 5,000| prigionieri , fra ‘i quae 
di Achmet=Pascià a “die code; vil! comandante del: 
Ta flottiglia; ed'un ‘gran’ numefo d’altri ‘ufficiali 
SI riguardo sono- caduti uélle ‘nostre’ mani. 

DI Serrasehiere Kiibaridjali-Halil-Pascià ha per- 
“ioni vita Futti i trincieranteriti 5 e le'“vici. 
manze ‘sond' state Coperte ti callaveri nemici . La 
fperdita dei ‘turchi monta in’ motti ‘a più di 3096 
momini La. nostra è stata insignificante 
«ib dleGencràlenin' capo ‘hè fitévato dal gene: 
ral:maggiore conte dî’ Saf/Priest tà rapportò' ‘fiel 
qual» annunzia che la città di sSistow , verso la 
<quile: ‘egli. era!stato inviato Gén 'tfàattro Batlaglio- 
gii:si. è .rosa por capitolazione. “Le truppe. némit 
che hanno: ‘avuto «la ‘libertà ‘di abbandonare la 
ciltàpabbandonanido! a: noî He loro! ‘armi, bagagli 


“du tutta l'artiglieria 0 La! rest di‘ questa citta; che 
è \uniseguito “della ‘vittoria! decisiva riporlatà if 
di ‘questo: ‘mese ; ‘ha peg ‘nbstro 
lasflottigliasturca con una grah ei 
iti i di provvisioni + 
dosi E 
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avere il lor effetto prima: che noi ne sappiam’ sa 
sistenza ; 3 che in conseguenza noi ci troviamo 
perciò, fuor di. stato È: «poter riclam are in; tem- 
po utile, .e prima, che i collettori s ampalrolie 
scano de’ nostri beni. per il non pagamento. delle 
imposte. che :debbon riscuotere; 

Che ‘l’esperienza d’ogni tempo antico e mo- 
derno , dimostra che un popolo impoverito | e mal 
contento , ani che conferire alla forza. d’un Im- 
pero , diventa al. contrario, per ,quest'im pero e, 
i prineipio; d’indebolimento j e. che. noi siam , cer 
moralmente , che senza ‘la revoca della predetta 
misura. diventerà impossibile il soffrir i pesi ne- 
cessari per. . terminare con. vantaggio nostro, >. © 
con onore del nostro amatissimo “Sovrano La, lot 
ta difficile, nella quale noi siamo impegnati - 

: Che, per tai ragioni , e per un mollro 
ancor più, potente qual è 7a conservazione de 

rostro re, del disgraziato nostro paese ,, e.del- 
la, buona intelligenza che dovrebbe sussistere tra 
l'Inghilterra e noi , noi preghiamo con istanza 
tutto il buon pspolo d'Itlanda a: convocar. l’aso 
semblee' di contee e' di città, ad effetto di pre- 
sentare una petizione. a Sua; Maestà pereh” essa 
impegni il suo parlamento a. rivocar quest’ atto 
nocivo e disastroso , principio e ‘origine, di- tutte 
le nosîre calamità . 

Che noi portiamo i nostri sguardi, con Lia 
sporto ‘verso il felice giorno, in che; la nostra 
Legislatura ‘ residente. sarà ristabilita ;, e, in che 
tutti i Soggetti di S. M. d’ogni rango e condi 
zione sì uniranno intorno di. essa per -protegge= 
gere là sua persona > la sua corona,. i suoi, sta 
ti è formeranno un'armata capace. di, sconcertar 
gl’ iritrighi e gli sforzi di tutti i, suoi nemici ;: 

Che. una depotazione Composta del podestà; 
de’ sindici., e di que’ ‘compagni che ; vorran. farne 
parte , si renderà presso l’onorevolissimo; Enrico 
Grattan , e Robert Saw. Esq... nostri rappre: 
sentanti ‘al'parlamento per pregarli di concorre 
re, al ;SUccesso delle nostri risoluzioni. 

James: Hanbury Podestà 
: Giorgio,. RRoke. Sindico 
Dopo ‘queste ri: Ti zioni una, deputazione es- 
senidosi “portata presso i, detti Enrico, Grattan 5,® 
Roberto Sa, fu ‘ricevuta ed ebbe l’assicurazio» 
ne, ch'es si avrebbono impiegati: tutti. i lor mezzi 


per prata io e la” aBEP*RRKIF della seittà di 
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Tse nei rina VENDITA: ‘GIUDIZIALE. 


( sy 10, 


‘ Mereoldi ì diccisette, Ottobre 4810 ad:orei riove sala 
nfattina È 1 i “Piazza Nayona sì procederà, alla:vendi= 
tal “ticaleupi: indbili consistenti in Credenzoni., tavo- 
limi? di TEgnot, quadri, led ‘altri oggetti. ieseoutati ad 
istanza! dél'Siznor Matches: Giutio. Antonio Raggi, 

in dl'inteo:dovrà pagarsi “im denaro étitante 
invngse Salvatore Silvatri Usciero delle udienze presso 
in lob Li dio eh iMMailCorte di A Appello. 


spilli 


— Il giorno 17 Ottobre corrente 18rovin piazza Na- 
vena; 


alle jore. 10 della; mattina si procederà vallà ven- 
versi. mobili consistenti in commò; 5 sedie } 
g , biancherie eo. per rilasciarsital mag= 
H9ro offerente . 
"Il tuttò' dovrà pagarsi in denaro” contante 4 ed a 
tutto le spéseo del cutmpratoré. i 
Firmato come Me. a . 


ee... luz lo nella Stamperia di Paolo Salviucci e Figlio. 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma; 17. Ottobre 1810. 


Gli atti dî Governo posti in questo Giornale sono officiali 


INTERNO 


Roma 17 ottobrz 


| Seduta delli 15 ottobre 1810. 


La Consulta straordinaria ec. 

Veduta la sua deliberazione del di 22 Luglio 
1309 la quale prescrive che. il tribunale di pri- 
ma ‘istanza di Roma, composto .d’un presidente , 
di due vice-presidenti e di dodici giudici divide- 
rebbesi in tre sezioni, due delle quali sarebbe. 
ro incaricate di giudicare le materie civili; 

Considerando che la moltiplicità degli affa- 
ri portati avanti a questo tribunale è così gran- 
de, che malgrado l’ occapazione assidua di tur- 
to l’anno, rimane un numero assai grande di af- 
fari da giudicarsi; i 

Ch egli è urgente di prealere delle misure 
provvissorie , per mezzo delle quali si possa prov- 
vedere a quanto è necessario per l’amministra- 
zione della giustizia + 

Ordina : 

Act. 1 Hl tribunale di prima istanza di Roma 
conservando il numero attuale de’ giuilici si divide- 
rà in quattro sezioni, tre delle quali saranno in- 
caricate di giudicare le materie. civili + 

Ciascuna sezione dovrà (avere tre giudici al- 
meno, compresovi il presidente. od il. Vice-pre- 
sidente . 

Art. 2. Il tribunale alla sua muova apertura 
procedeM alla formazione. della quarta sezione ; 
é se sarà d’uopo darà. quelle disposizioni di re- 
golamento $ che giudicherà necessarie per la. mi- 
gliov distribuzione del ‘servigio . 

Art. 3 Queste disposizioni di regolamento 
saranno sottoposte alla Consulta pel mezzo del Re- 
ferendario incaricato del dipartimento della giu- 
stizia, e saranno frattanto ‘eseguite . 


Art. 4 Il signor Staurini giudice al tribuna | 


le suddetto è nominato vice-presi.lente a l'una del- 
le tre sezioni civili, e. godrà del sovrappiù del- 
lo stipendio accordato per simile qualità , pel pri- 
ino del prossimo: novembre 

Act. 5 I signor Biada Uditore presso. la cor- 
te d’appello è nominato ail’ esercizio delle fun- 
zioni ‘di sostituto Procuratore. Imperial prss- 
so il tribunale di prima istanza di Roma, eprea: 
derà- lo stipendio ‘(di sostituto, computiado dal 
3 Novembre , 


Art. 6 Il presente ordine avrà effetto sol- 
tanto - alla nuova. organizzazione de’ tribunali , 
contemplata dalla legge del dì 20 aprile e del 
Decreto Imperiale delli 18 agosto 1810. 

Art. 7 Il presente ordine sari sottoposto a 
S. E. il gran Giudice Ministro della giustizia , 
pubblicato ed inserito nel bollettino . 


: Firmati : Il Conte MIOLLIS Governatore Ge- 
nerale Presidente . 
{(G. M. DEGERANDO ; 

“(FANET, 

(DAL POZZO . 

Per copia conforme 
Il Segretario Generale 
GC. Base. 


— Infermata S. M. I. e R. del crescimento det 
prezzo de’ grani ne’ Romani dipartimenti, e cono- 
scendo l'abbondanza di questo genere nell’ anti- 
ca Marca di Ancona, e me’luoghi circonvicini, 
si è degnata di permetterne la libera importazio- 
ne ne’ nostri paesi. Questa misura, e le altre 
già adoltate dal governo metteranno’ termine al 
rincarimento , nato non già dalla mancanza di 
questa derrata, ma da speculazioni alle quali Pau- 
torità opporrà de’ ripari sicurì ed insormontabili. 
Tutte le notizie dei dipartimenti di Roma, e del 
Trasimeno portano , che la raccolta del grantur- 
co, col favore delle pioggie , è stata superiore ad 
ogni espettazione, e che basterebbe essa sola ad 
alimentare le popolazioni +. Si sa che nella Sabi- 
na, nel Lazio, nelle provincie di Marittima e 
Campagna, ‘e in una ‘gran parte del Patrimonio 
il popolo preferisceil granturco al grano. L'esen- 
‘zione. dal dazio del macinato accordata al gran- 
turco dalla Consulta straordinaria , concotre anch” 
essa ad accrescerne la consumazione‘, è'a diminuire 
quella del grano , che può dirsi riservata quasi 


. per intiero ai soli abitatori delle città . 


Parigi 5 ottobre 

«o In yirtà di un ordine di S. M. l'Imperatore 
l’uso de’ fogli de? passaporti è delle permissioni di 
portar arme, fabbricati coll’ antico tipo, è auto- 

rizzato fino al primo gennaro 1811." 3 
S. E. il duca di” Rovigo, ministro della Po- 
lizia. generale , si è trasferito a Fontainebleau . 
Un decreto di S. M. dato il 18 settembre 
porta, che.la Banca di Ftancia eserciterà il suo 


à” privilegio in tutte quelle Città dove i banchi di 


508 


sconto vi sono stabiliti, nella stessa guisa che | 


viene autorizzata ad esercitarlo in Parigi . 
( Pubbl. G. de Fr. ) 
S. M. la Regina d’Olanda si è trasferita a 
Fontainebleau , ove pure si attende S. M. la Re- 
gina di Spagna . 
S. M. l'Imperatore ha nominato il Barone Ja- 
net intendente del tesoro pubblico nella Zoma di- 
visione militare , già Stati Romani. 
( Pub.) 


Le notizie di Madrid portano che il capo 
di banda Francisquet trovandosi il di 4 del de- 
corso a Tomelloso con 400 uomini e 2. canno- 
ni, fu attirato a Villacabia per mezzo di un mo- 
vimento fatto da un distaccamento di Baden. 
Francisquet non conoscendo» l’inganno fu-costret- 
to a combattere con 400 uomini d’infanteria di 
Naussau, e 60, a cavallo : l’azione non durò, che 
un quarto d’ora ; ed in questo breve spazio il 
nemico perse 180 uomini morti e molti feriti , 
fra quali si conta lo stesso Francisquet: in due 
cannoni e tutte le munizioni son cadute in no- 


stro potere . 
( Gaz. de Fr.) 


‘Altra del. 6. ottobre 

Lunedì , primo ottobre , parti da Morfontai- 
ne per Stockolm S. A. il principe Reale di Sve- 
zia. (Joum. de ’Emp. ) 

Fontaineblau 1 ottobre 

Jeri, dopo la messa , il Senator conte Roe- 
derer, nominato ministro e segretario di stato del 
Gran Duca di Berg, fu presentato da S. A. S. 
il Principe Arcicancelliere dell’ Impero , e prestò 
il giuramento nelle mani di. S..M. I. e R. 

Fuyvi altresì grande udienza alla quale ven- 
nero ammessi i funzionari militari e civili , che 
godono di tale onore , 

.. Le LL. MM. riceverono pure gli omaggi del- 
le autorità del dipartimento di Senna e Marna ; 
ed il Maire di questa città presentò alle LL. MM. 
i frutti d’onore , secondo il costume . La sera 
fuvyi concerto e circolo nei grandi appartamenti. 
|. Durante la permanenza della corte , sarà da- 
to spettacolo al teatro del palazzo il lunedì , il 
mercoldì ;ed il sabato ; la domenica , grande udien- 
za dopola messa ; la sera circolo e concerto. 

(Pub.) 

Cette 24. settembre 

E’ giunta in questo porto la Goeletta la Con- 
tossa Emernuo armata di 5 cannoni, e 115 uo- 
mini , dal corseggio fatto , ed ha recato due pre- 
de che ascendono a più di un milione . La pri- 
ma è una nave inglese a tre alberi foderata di 
rame con 10 uomini d’equipaggio e ro caronade : 
andava da Londra a Palermo, Messina e Malta 
con a bordo drapperia , tele, mossoline , droghe 

cuo]ja ec. b- 
La seconda, è una polacca con bandiera spa- 
gnuola degtInsorgenti : veniva da Cadice e an- 
dava a Palermo : aveva a bordo delle cuoja, 
della salsapnriglia , chivachina ec. era arma- 
ta. con 50 uomini e 14 cannoni. Questi due le- 
gni andavano di concerto , e sì difesero per 4. 
ore, e mezzo : a bordo dello Spagnuolo si è 
trovato un cavallo che era destinato pel figlio 


dell’ ex Re di Napoli . 
( G. de Fr.) 
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NOTIZIE ESTERE 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Reggio 23. settembre . 


La divisione Partouneaux , e la guardia rea- 
le s° imbarcarono nello scorso giorno a ore 2., 
e si recarono , in presenza del nemico , una a 
Bagnara e l’altra a Scilla, senza soffrire alcun 
danno dai numerosi colpi. di cannone , che furo=. 
no tirati dagl’ Inglesi , i quali temendo per tal 
movimento stettero tutta la notte sulle armi . 

Scilla 25. Settembre. 
In data del di zo. e stato pubblicato il se- 


| guente Proclama di Sua Maesta . 


Stato maggiore generale . 
Soldati . La spedizione contro la Sicilia è 


| rimessè ad un altro momento . Lo scopo che 


l’ Imperatore si era proposto con le minacce di 
questa invasione è già conseguito ; e la posizione 
guerriera in cui ci siamo! per quattro mesi con- 
tinui mantenuti con tanta costanza e con tanto 
onore sullo stretto, ha. ne’ suoi effetti oltrepassa- 
te le concepite speranze. 

Soldati ; prendete il vostro quartiere d’inver» 
nò + Bravi e intrepidi marinari ritornate in seno 
delle vostre famiglie. Voi avete falto assai più, 
che non era il vostro dovere, avendo sostenu- 
to con un coraggio , maggior di ogni elogio , più 
di' cinquanta combattimenti con delle forze tre. 
volte inferiori a quelle del nemico. I successi 
che avete malgrado questo constantemente otte- 
nuti, fanno prova di ciò che a forza eguale avre- 
ste potuto ottenere. Voi avete di più risoluto un 
gran problema provando col fatto che tutte le 
flotte nemiche non possono. impedire il tragitto 
dello Stretto a semplici barche pescareccie , e che 
la Sicilia sarà conquistata , quando sarà ciò fer 
ritamente voluto . 

Ricevete la testimonianza della mia soddis- 
fazione, che io attesto egualmente all armata di 
terra, che vi ha potentemente secondato . 

Lo zelo premuroso che avete mostrato in 
rendérvi all’ invito che vi è stato fatto , è una 
sicura garanzia per il vostro Re di quello che 
voî metterete tutte le volte che sarete chiamati 
per il bene del suo servizio e della patria». 

Gioacczino NaroLtonz . 

In questa mattina ‘essendo S. M. partita da 
Reggio, si è fermata a prender ristoro al cam- 
po di Piale, ed è qui giunta verso. il mezzo 
giorno . i 
Monte Leone 28 settembre 

S. M. il Re, proveniente da Scilla , ove sî 
era imbarcato nella presente maltina, è qui fe- 
licemente arrivato. La M. S. ha fatto il tragitto 
per mare fino a Nicotera, di doye lo ha poi con- 
tinuato per terra . 

Napoli 3 ottobre 

Jerilaltrasera arrivarono di ritorno dalle Ca- 
labrie i ministri delle finanze ‘e dell’ interno . 

In questa mattina a mezzo giorno abbiamo 
avuta la consolazione di vedere il re,proyenien- 
te dalle Calabrie nel più florido stato di salute, 

Essendo stato fatto presente a S. M. il dan- 
no recato dalla passata eruzione del. Vesuvio , 
la M. S, sensibilissima a un tale avvenimento , 


ha data una muova riprova dei sentimenti di pie. 
tà che distinguono il. regio cuore, ayendo fat- 
to pervenire al ministro dell’interno la seguente 
lettera, data dal campo di Piale il 1g Settem- 
bre. 

« Le disgrazie cagionate dalla. recente eru- 
zione del Vesuvio saranno riparate . Io paghe- 
rò del mio privato peculio il valore delle terre 
che la-lava ha coperte. Fate fare la stima. Io 
ini occuperò di indennizzare immediatamente i 
proprietari indigenti . Mi duole veramente di non 
essermi trovato: presente. nella mia capitale all’ 
epoca di questo funesto avvenimento. Io avrei 
potuto recare dei soccorsi più pronti alle vitti- 
me disgraziate di questo, accidente. Se è perito 
qualche povero , che abbia lasciato ,,0 dei figli 
o la moglie nelle miserie, inviatemene il nome 
senza. ritardo ,, affinché io; possa fargli passare 
dei soccorsi. « 

Firmato ec. 

Abbiamo notizia da Barcellona in data del 
14 agosto, che la divisione napoletana coman- 
data dal generale Pignatelli era entrata il di 12 
in quella piazza con. un couvojo considerabile : 
nella sua marcia da Girona sostenue un com; 
battimento con un corpo di 600 micheletti, i 
quali furono completamente dispersi . Con detto 
mezzo si è altresì saputo che il corpo di arma- 
tu sotto gli ordini del Maresciallo duca di Ta- 
ranto ha passato il Lobregat , accampandosi al 
ponte de Moulin de Rey sulla strada. di Villa 
franca. La divisione napoletana fa parte di que- 
sto corpo , ed ha eseguito un tal movimento . 

( Cor. N. ) 
Altra del dò 6 

Il viaggio della M. S. per mare;e per ter- 
ra è stato felicissimo. La M. S. erasi imbarca> 
ta al Pizzo, e giunse così fino a Massa. L’ar- 
rivo fu inaspettato : non pertanto. nel momen- 
to che il re entrò in questa capitale, il popolo 
lo, accolse con. entusiasmo e trasporto, e lo, ac- 
compagiò fino al palazzo, facendo echeggiar 
l’aria delle grida di Viva il Re. La sera ,. il can- 
none  de’castelli annunziò l’arrivo della M. S.;.e 
tutta la. città fu spontaneamente illuminata . 

Ierimattina S. M, si trasferì a visitare. il 
porto , l’arsenale e tutti ilavori marittimi : mon- 
tè a. bordo del vascello é Capri, esaminò con 
attenzione tutte le parti di esso , e se ne dimo- 
strò. sodisfatta, come pure delle altre costri- 
zioni che si eseguiscono, nel. cantiere . La M. S. 
era accompagnata da S, E. il ministro della guer- 
ra e della marina , dal siguor. Lafossè 3 ‘ingegne- 
re in capite, e dal Signor Robertis ; capitan di 
vascello. La M..S. fu accolta da’marinari con 
4pplausi e trasporti di gioia: molti di essi rice- 
veltero delle gratificazioni; fra gli altrî essendosi 
presentato un giovine marinaro, a cui fu porta- 


to via un braccio nel. combattimento del 3 mag. , 


gio , S. M. ordinò che gli fosse raddoppiata la 
pensione . (4dem ) 
SPAGNA 10 Settembre 
Un. pubblico, foglio, parlando dell’insorgen- 
za spagnuola nell’attuale sua posizione‘, fai se- 
guenti riflessi. 
ì @ Fra i rimarchevoli avvenimenti che hanno 
avuto luogo in Ispagna . nel decorso della cam- 
‘ pagua di quest’amno , Contasi l’arrivo in Cadice 


.sime ,, a. riserva 


So; 
dell’ex-duca, Luigi Filippo -«d’Qrleans, gi 
mogenito: del duca di tal nome, sopra nominato 
Eguaglianza : Questo giovine principe ha, servi= 
to nel principio della rivoluzione francese, sotto 
gli. ordini del general Dumouriez , e, trovossi al- 
la battaglia di Jemappe . Emigrato posteriormen- 
te in Inghilterra , vi si tratenne, come privato , 
pel. corso; di,alcuni anni, e di la passò in, Sici- 
lia, dove contrasse matrimonio con una figlia di 
Ferdinando IV, e visse qualche tempo in quell’ 
isola unitamente a sua madre, unica figlia del 
defonto duca di Penthievre , a suoi tempi l’ere- 
de la più ricca della Francia . Un possente par- 
tito della giunta. centrale di Siviglia, allorché 
quella. dirigeva. ancora tutti gli affari della, insur- 
rezione , aveva esternato il progetto: di elevarlo 
alla dignità di, reggente delle. Spagne , ciò che 
sembrava aver trovato accesso anche posterior- 
mente , allorquando fu sciolta Ja suddetta giunta . 
Nel mese di giugno del corrente anno, il sud- 
detto duca partì dalla Sicilia., e s’imbarcò perla 
Spagna. La sua partenza da quell’isola fu accom- 
pagnata da una grande solennità e da pubbliche 
feste. } 

« Egli montò sopra una fregata inglese alla 
presenza di un'immensa folla di popolo, ed approdò 
senza. correre nessun rischio, nella Catalogna, ove 
fu solennemente ricevuto nella Città di Tarrago- 
na ., Di là si reco a Cadice, ove del pari fu ag 
colto con solenne pompa e tripudio ; ma qui la 
sua specie di trionfo fece alto; egli attuali reg- 


‘genti in quell’isola sembra che non abbiano gli 


eguali sentimenti de’loro antecessori, anzi si parla 
del suo ritorno in Sicilia, abbenche siavi chi pen- 
sa ch’egli possa invece recarsi all’armata di Cata- 
logna. La comparsa di quest’antico ‘principe fran- 
cese area recata tanto maggior sorpresa , in quan- 
to: che dal r805 a questa parte nessun’ex princi- 
pe francese aveva più tentato di prendere veruna 
parte nei pubblici affari , 3,, ( Com. del Med. ) 


BA. V IE RÀ4 
Osburgo 28 settembre 
La; raccolta .periodica intitolata annal/é Eu- 


ropeò, e che. si, pubblica in questa città, con- 


tiene una. memona. militare sulla  Bosniaî,..di 


.cui l’autore anonimo sembra aver. recentemente 


esaminato lo. stato. di questa provincia turca.. 

La Bosnia , dice egli, è difficilissima a.con- 
quistarsi ; le strade. sono generalmente cattive,, 
e ve ne son poche, sulle quali possano esser 
trasportati i cannoni, e le vetture... I turchî 
posseggono 24 piazze forti , e 1g castelli fortifi- 
cati, ne’ quali in caso d’attacco essi riunirebbe- 
ro tutti i viveri che si trovano nel paese; .infi- 
ne il Pascià di Bosnia può. facilmente far leva 
di 100,000. uomini , sopra i, quali, dopo aver or- 
dinate tutte le guarnigioni; restano 60, a 70,00! 
uomini disponibili per tener la campagna... 

L’ armata. Bosniaca è composta di Gian- 
nizzeri, di Semani , di Serdenjegli , di Spachi , e 
di Nepheri. I Giannizzeri formano l’infanteria di 
linea, tutte .le truppe cedono, il passo alle mede- 

della guardia del Pascià coman- 
dante . I Semani son fanti armati alla leggiera, 
equipaggiati, e mantenuti a spese del governo . 
I Senenjezli sono una unione di gente. levata 
in fretta, e che si mantengono da se stesse. col 


Dod. 2 

‘mezzo de’ brigandaggi , e rubberie che esercita- 
no . I Spachò sono cavalieri nobili possidenti tut- 
ti d’un feudo più, o meno considerabile, che 
s'armano , e si mantengono da se stessi . I Ne- 
pheri sono una cavalleria leggiera mal disciplina- 
ta, che non ad altro serve che a devastare il 
paese sul quale: passa . Saf 

. Dopo una battaglia si pubblica Ila perdita 
che hanno ‘sofferto i Giannizzeri, i Semani, ed 
ì Spachi', e non si fa neppur menzione delle trup- 
‘pe leggiere . ) 

‘Un’ armata che volesse attaccar la Bosnia può 
‘cominciare le sue operazioni dalla parte della 
Croazia, da quella della Dalmazia , e quella del- 
‘la Schiavonia ; in tutti i casi l’armata che attac- 
‘ca deve diriggere le sue operazioni sopra le tre 
principali città della Bosnia, cioé Banialuka , Traw- 
nik, e Sarajewo . ' 

» Trauwnick è la capitale attuale della pro- 
‘vincia, e la residenza del ‘Pascià, che prende 
in lingua turca il ‘titolo di Z'ostughi-Bassò. La 
sua guardia a cavallo , o Bassa-éje & forte di 
500 uomini, riccamente equipaggiati‘. La guar- 
dia a piedi, o li de/his è della medesima: for- 
‘za. La cittadella di Trawnick è& ‘capace ‘l’una 
lunga difesa. 

» Banialuka , sul fiume Verbas è wna gran 
‘città di commercio’; essa racchiude , compresavi 
“la cittadella } 4,200 case; là guarnigione è di 6000 

uomini. La città armata di 50 pezzi di ‘caano- 
‘ne, e circondata di tre forti ‘ridotti . Abitano 
questa città 18000 famiglie cristiane; vi ‘sonò 
nei contorni* molte ‘mine , | futine , e botteghe. 
Vicino a Banialuka ‘si passa il Verbas su quat> 
tro ponti . 
È » Sangjewo situata. nella patte orientale del- 
"la Bosnia è la seconda residenza del Pascià , e ‘la 
bia gran fortezza della provinéia . Le mura. del 
‘la piazza hanno ua’ertezza di' due tese; è dife- 
sa. da 12 bastioni, ed altrettante totri ‘armate 
di 80 cannoni}; la guarnigione è di 12,000 uomi. 
ni ; la città racchiude 800 famiglie: cattoliche , e 
molte turche . 


Attaccamdo Ja Bosnia dalla parte della! Croa- || 


“zia, si possono scegliere tre o quattrò strade dif- 
ferenti, secondo ‘che si prende per punto di pat- 
‘tenza lo stretto di Carlstalt ; 0 quello del limi- 
te detto Banna/e!. In tutte ‘queste strade s’incon- 
"tranòo molti ponti da: passarsi , e ‘qualche » strada 


*di' ‘montagna ‘clie dovrebbe’ esser risarcito  priùîa | 


‘di ‘potervi traspottare il ‘cannone. Lé piazze prin- 
cipiili ‘che’ debbonsi! prendere jo investite sono 
‘quelle di Perrvvacz ; ‘ove comanda un Pascià ad 
“una coda , di Bihaz armata di Fo cannoni } Ve 
‘ quella divazeza ; che i turchi da ‘qualche anno 
negligentano!. ‘La piccola ‘piazza di Nori situa- 
“ta “sulla frontiera della Croazia, ‘ha! resistito pèr 
(Jingo tempo nell'ultima guerra fia la Porta, ve 
VAustria . ; L. 
Mimmo ( Sanù'continuato ) 
IMPERO RUSSO > 
‘Pietrobitrzo ‘8° settembre! 


08. M. I’'finpératrice è qui ritornata* dal'viag- | 


: gio che ha' fatto in ‘Curlandia 1° 


. ©Le scuderie. della guardia! imperiale a caval- | 


lo' sonò ‘state distrutte l’altrieri da un violento in- 
eerititona ti LL OUR: È di 


Il ministero del commercio è stato abolito 


da um vkase dell'Imperatore . ‘Tutti gli affari di 


- va dal mar 


mesto ministero veranno divisi fra il ministro 
elle finanze e quello dell’ interno . 
( Jour. del'Emp. 3 


UNNI RI ed 

Presburgo 17 settembre 
N Gran Signore è decisamente partito da Co- 
stantinopoli : egli ha giurato pel Profeta di ter- 
minare gloriosamente la guerra con la Russia - 
Il capitan Pascià continua a tener la squadra 
russa rinchiusa nelle vicinanze delle bocche del 
Danubio , privando in tal guisa l’armata di ter- 
ra russa de’viveri e delle munizioni che aspetta- 
nero : la flotta turca è nella miglior 
posizione, e non è in veruna guisa sostenuta O 
difesa dagl’Inglesi. — Il Pascià de'Dardanelli ha 
ricevuto gli ordini i più severi per far visitare 
le navi, e interdire il passaggio a qualunque ba- 

stimento che porti bandiera inglese. 

* Alcuni rapporti ‘ci farebbero credere che 
Rudschuck abbia capitolato, e che i russi aves- 
sero în seguito aperto il centro dell’armata tur- 
ca per avanzarsi fino al Monte Emus, ove il 
Gran Visir ha il quartier generale ; ma delle 
muoye più fresche ‘pretendono che i Russi ab- 
biano ripassato il Danubio per aspettare 
forzi ,‘essntlosi una parte delle loro tru È 
se nella Moldavia e ‘nella Vallacchia pes tener> 
in freno gli abitanti di quelle provincie . Quan- 
to a Warna, si assicura che i Russi hanno ab- 
bandonato il blocto che vi facevano . 

(Pubb.) 


(SET 
WURONHECI A 
Costantinopoli 10 agosto 

Già da qualche tempo si sono disposti i pa- 
lazzi di Daud-Bascià e d’Adrianopoli per riceve- 
re il Gran-Signore ; il seguito di S. A. si appa- 

recchia a partirsi ; i giannizzeri si raccolgono a 

Daud-Bascià , La Porta ‘non ha mai in alcuna 

guerra ‘preso misure così vigorose come nella pre- 

sente , ch’ è stata dichiarata guerra di religione. 

E? impossibile il. dare uno stato esatto de’ nostri 

eserciti; si fa ascendere a 120 mila uomini quel- 

lo di Schumla, senza comprendervi le truppe ac- 

‘campate ‘vicino ad Adrianopoli . Sembrano però 

molto esagerate queste forze . 


(10em ) 


SOI SO 


Il Direttore dell’ Accademia delie belle Arti ha 
l'onore: di prevenire il Pubblico 3 che l’apertura dell” 
Esposizione: delle Opere dei pensionati di. S. M. PImpe- 
ratore ,.e Re avrà logo nella, sala. dell’ Accademia a 
Villa Medici il di 18 del. corrente Ottobre } (e nei gior- 
ni seguenti alle ore destinate , cioè la mattina dalle 9 


! fino a mezzo giorno , (dalle ove 15 fino alle 18 Italia 


me ) e dalle 2 della sera fino alle 5. ( dalle 20. fino alle 
29, Italiane.) 


AVVISO DI. VENDITA. 


1 Giovedì (25 corrente Ottobre nella Gitti di Tivoli 

si procederà. alla. vendita di un Terreno “posto nel 
Territorio di Mertaza nel luogo detto Morte d'Oro , 
in, oggi anche.CoZle Guarnieri ; seminabile, rivesti- 
to con circa alberi 32, di Ulivo, c 50 piante circa di 
Irutti diversi ,, con suo  Canueto, e casetta rurale , 
delle dimensione. di circa rub. 5 q. 1.0, so. 2. gravato 
dell’annuo canone di sc. 5. 85. per rilasciarsi ul mi- 
gliore, e maggiore oblatore . 


dirt pe OA O i a did e LL‘ i eni 


Dn 


Doe nella Stamperia di Paolo Salviucci e Figlio. 


EC 


ORNALE DEL CAMPIDOGIEO = 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


mq 


Roma , 20. Ottobre 1810. 


Gli atti di Governo posti în questo «Giornale sono officiali 


AVV 00 


Nella Gazzetta precedente. si è commesso 
tun errore di stampa , che è essenziale a. cor- 
reggersi . 

AU’ art. 6 dell'ordine della Consulta delli 
15 ottobre in vece delle. parole. Il presente or- 
dine avrò effétto soltanto alla nuova organizza- 
giore dec I'ribunali : ; 

Si dee leggere . 4 presente omine cesserà 
di avere effetto alla mitova organizzazione de Tri- 


bunali , 
INTERNO 


Roma 20 ottobre 
La Consulta straordinaria ec. 
Veduto il rapporto del Prefetto di Roma . 
Considerando , che è necessario di conserva- 
re al pubblico il godimento delle tre biblioteche, 
gere per suo commodo aperte nella città 


Roma . | Pitti 


Ordina : 

Art. 1 La biblioteca della Minerva , quel- 
la denominata Angelica , e quella | dell’ Anzcosti 
saranno messe a disposizione della città di Ro- 
ma', la quale dovrà mantenerle ; e compierle a 
sue spese. 

Art. 2 Saranno esse riunite: in due .sole bi- 
blioteche, di cui una resterà stabilita alla Ze 
nerva , @ | altra all’ Anscali sul Campidoglio . 

Art. 3 Il prefetto di Roma è incaricato dell? 
esecuzione del presente ordine, che sarà inse- 
rito nel bollettino è i 

‘Firmati + Il Conte MIOLLIS Governatore Ge- 
merale Presidente . 
(G. M. DEGERANDO 4 
(DAL POZZO. 
Per copia conforme 
- Il Segretario. Generale 
C. Barsee 
Roma 19 ottobre 
L’UDITORE NEL CONSIGLIO DI STATO 
PERSE BRIO 
DEL DIPARTIMENTO .DI ROMA 


Visto il decreto preso dalla Consulta il di 
35 febbraro 1810 relativo ai premj d’accordarsi 
ai coltivatori del cottone’. 
Ordina : 
“Art. 1 Ogni riproduttore. del cottone) che 
brama conseguire il propiesso premio dovrà in- 


. trodurre in Roma tutta la quantità, che ne avrà 


raccolta , e quando non è ancera nettata dai ger- 
mi. Non si potrà introdurre il cottone ; che per 
le porte S. Paolo , S. Lorenzo , Popolo e Caval- 
legieri . 

Art, 2 Prima peraltro , che introduca entro 
le porte suddescritte il sio cottone dovrà ogni 
coltivatore dichiarare la precisa quantità del rac- 
colto a peso romano , sempre non separato da 
germi, e dovrà assegnare alla Prefettura la pre- 
cisa ubicazione e quantità de’ terreni a tal colta- 
ra consecrati . 

Dovrà inoltre preseritare un ‘certificato del 
Maire, di due principali proprietarj della comune, 
il quale affermi, che realmente ha egli coltiva- 
to, e raccolto il cottone, che presenta alla pre- 
miazione,.. 

‘Art. 5 Il certificato , che î coltivatori di Ro- 
ma debbono presentare , dovrà essere della Mairia: 
Art. 4 Il cottone | venuto dal dì fuori del- 
la città, verrà pesato alla porta, dagl’ impiegati 
dell’ Octroi ; i quali ne daranno’ certificato .© 

‘ Art. 5 Esistenti Je assegnate quantità di cot- 
tone ne’ magazzeni rispettivi de’ coltivatori in que- 
sta città, quando essi vogliono ‘aver parte alla 
premiazione ; dovranno darne avviso al prefetto} 
mandando lui ‘il certificato del Mairé ‘del ‘luogo 
della produzione , il’ certificato del pesatore della 
porta , per la quale è stata fatta’ l'introduzione ; 
e l’indicazione del locale ove trovasi il cottone ; 

Il Prefetto farà procedere alla certificazio- 
ne del peso, e della ‘qualità . - 

Art. 6 I coltivatori ‘dell’ Interno ‘della città 
faranno pesare i cottoni dalla Mairia, a misura 
che li portano ‘ne’ loro magazzeni . 

La.verificazione del peso si farà nell’ istes- ‘ 
so modo ; come per i cottoni venuli fuori della 
città . 

Axrt.7 Nessun proprietario di cottone.’ potrà 
pretendere alla premiazione se mon ha fatto, 

1.9 La dichiarazione prescritta dell'articolo 2.9 
dell’ordine del 23 fehbraro . ; 

2.9 Se, non. l’ha fatto. pesare, o alle porte in- 
dicate, se si tratta di cottone del di fuori ; 0 al- 
Ja Mairia ‘se si tratta dell’ altro. } i 

3.0 Se non presenta! il certificato del’ Maîre) 
prescritto dall’ att. 2.0, e 5.0 del presente decreto: 

4.9 Se il peso del cotione non si trova alla 
verificazione il medesimo di quello portato al' ce 
LIE}: a Sepa tL aliipri see A 

Art. 8 La verificazione dei cottoni si farà, 


“n 


Bro 3 

e subito , che sarà fatta la dichiarazione , fin- 
chè non sia terminata, nessuno potrà muoyere i 
cottoni dal suo magazzeno . 

2 Ark 9 I cottoni saranno pesati col seme . 
Quelli presentati senza seme saranno rigettati . Do- 
po il' peso fatto si farà levare ilseme in una quan- 
tità di 25 libre almeno , e si calcolerà il premio 
sopra questo ragguaglio . 

Art. 10 Il presente decreto verrà pubblica- 
to, e ne sàranno indirizzate copie al signor Mai- 
re di Roma, ed ai rispettivi sotto Prefetti per 
Vesecuzione . 

Il Prefetto 

Tovrnon . 
— S. E. il signor Ministro dell’ Interno , cui il 
signor Barone "T'ournon Prefetto di Roma, avea fat- 
to presente il voto del consiglio generale del Di- 
partimento di mandare a Parigi una deputazione 
composta dei principi Ludovisi Boncompagni ,;Al- 
dobrandini, Sciarra Colonna , Conte Giraud Con- 
sigliere di Prefettura , e del signor Avvocato Ce- 
lestini per portare a pié del 'T'rono le manifesta- 
zioni dei sentimenti di amore, e di obbedienza 
degli abitanti del Dipartimento di Roma, si è de- 
gnata far conoscere a questo magistrato , che $. 
M. si è mostrata sensibilissima al desiderio espres- 
so dal consiglio generale . Non ha però la M. 
S. fino a questo, punto determinata l’epoca, al- 
la quale si degnerà accogliere la deputazione . 

Il consiglio generale troverà nella espres- 
sione della, soddisfazione dell’ IMPERADORE il 
più lusinghiero guiderdone delle sue cure , e gl 
abitanti del. Dipartimento una novella riprova del- 
la bontà della M. S. verso di loro. i, 

Parigi 8 ottobre 

S. A. il principe reale di Syezia , il dì 5 ot- 
tobre è passato a Metz, diretto in Isvezia. 

—— Lo stesso giorno passò da Strasburgo , di ri- 
torno a Vienna ,.il signor conte di Metternick, 
ministro degli affari esteri d’Austria. 

; (Jour de l’Emp.) 

i Fontainebleau 3 ottobre 

Il soggiorno di Fontainebleau piace molto 
alla corte, e specialmente a S. M. l’Imperatri» 
ce, Ja quale lo trova piacevolissimo . 

Il.caldo che proviamo, e che è straordina- 
rio per questa stagione, rende i passeggi della 
nostra foresta deliziosissimi . Gli alberi sorio ver- 
deggianti.. come alla. primavera. Tutti i giorni 
evvi caccia 0 passeggiata. S. M. l'Imperatore an- 
dò jeri alla. caccia. del. cervo ne’ contorni di 
Moret. , 

(Joum. de LEmp.) 


. NOTIZIE ESTERE 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Napoli 27 settembre . 


La corte criminale ‘di Aquila, ha condannato 
VArciprete Vencislao Grassi di S. Sebastiano di 
Ortona alla deportazione per sei anni , è alla per- 
dita del suo impiego per aver commesso una 
falsità. in materia di coscrizione . Y 

Questo ecclesiastico facendo oltraggio e alla 
santità del suo stato ; e alla probità, in che do- 
yrebbero segualarsi tulti gli officiali pubblici , 


I 


ha osato dialterare i registri della sua parocchia 3 
coll’inteuzione di sottrarre al servigio della’ pa- 
tria i coscritti Saverio, Grassi, Michele. Grassi 
Rosato Rosati, e Pietro Rosati suoi parenti. Ma 
la frode non é sfuggita alla vigilanza de’magistra-. 
ti : Il falsificatore ha ricevuto la pena meritatay® 
quattro coscritti. rimessi nel rango ch’era stato 
ad essi assegnato, sono sotto processo per ve- 
rificare, se sono colpevoli di complicità . 


AMICA PERSIA 
Vienna 24 settembre 
I nostri ricchi capitalisti mostrano molta 
premura. dicomperare i beni ecclestastici. Queste 
terre sono in generalele migliori della monarchia ; 
benchè siano mal coltivate . 
(Joum:de&Emp. ) 


Ba Ot Mi La A 
Praga 24 settembre 
‘Alle ore 9 della mattina , fu sabato scorso 
istallato in qualità di presidente della reggenza e 
di gran burgravio ,°S. E. .il signor conte Fran- 
cesco Collowrat-Liebsteinsky + 


( Publiciste ) 


GS ERMINIA 
Augusta 29 settembre 

La fabbrica dello zucchero di barbabietola , 
da alcuni anni quì stabilita sotto la direzione 
del signor di Granvogel e compagni, prospera vi- 
sibilmente . Fra le altre qualità; somministra 
questa fabbrica un’eccellente cassonada ( zucchero 
non raffinato ) perfettamente eguale a quella dell’ 
Indie ;;e forse ancora più zuccherina. Lo zuc- 
chero di questa. fabbrica è per una inetà più a 
buon mercato dello: zucchero ordinario . Nel cor« 
soidi quest’anno sono state fatte, per, fino venti, 


+ mila libbre di zucchero che tutte sono state ven- 


dute. Per conseguenza , si ha piantato, nello scor- 
so estate, nei ‘contorni della. nostra città un’im= 
mensa. quantità di barbabietole , che:sono già tut 
te destinate per questa fabbrica, Questa specie 
di ‘zuechero sarà vantaggiosamente. sostiluito a 
quello di canna nei paesi, dove l’uva non è si 
comune, ne tanto. dolce , come. in Svevia ed in 
Baviera . Negli stati baveresi s’intraprendono‘ora 
di queste fabbriche sul modello di quella del si 
guor Granvogel . LE 
( Pubbliciste) 
‘GRAN DUCATO DI FRANCFORT 
Franegfort 2 ottobre 

Si adempiono a'>Ratisbona le misure  ten- 
denti a sopprimere i conventi che ‘ancora vi esi- 
stono +. Icappuccini sono obligati a lasciare il loro 
convento mel corrente mese di ottobre . Devono 
essi trasferirsi per. ora ad Alt-Oettingl in Bavie- 
ra, ove si conserverà ancora ‘ùn convento. cen- 
trale di cappuccini. Le fabbriche di quello di Ra- 
tisbona saranno yendute con ogni loro dipenden- 


za. (Pub. ) 


Bi-: All LR, 
Monaco. 26 settembre 
La popolazione che prima dell’ultima guerra 
era soltanto di 3,3500,000 abitanti, è in oggi 
(ad onta delle cessioni che abbiam fatte all’Ita- 


lhi, all'Ifivio, al Vittemberg, ‘ed.al gran du- 
dato di/Virzborgo ) di :3,600,000 abitanti + Ecco 
i nomi de’ muovi circoli e quello de’capo luoghi, 
Meno , Bayreuth ;! Resati; Auspach ; Regen + 
Ratisbona ; 40 Danubio 3 Eichstaedt;; Basso Da- 
nubio > Passavia ; ZUer, Kempten; Zsero, Mona: 
co; Salza , Salisborgo:; Zan, Inspruk . 
(Iounn. de Paris } 
GRAN DUCATO DI VARSAVIA 
Varsavia 17 settembre 

Stando alle notizie. della Vecchia Galizia , il 
muovo dipartimento di ‘Tarnopoli è. occupato, da 
numerose truppe russe. Una gran parte dell’ar- 
mata austriaca portasi in questo momento nella 
Bucovina, sulle frontiere della Turchia. Per ac> 
cellerare la marcia delle truppe ed il trasporto 
de’bagagli, sì è messa in requisizione nella Vec- 
chia Galizia una gran quantità di carri e di ca- 
valli de’contadini . 


( Pub.) 
RITI ISIS LA 
Berlino 25 settembre 

l’ormai decisa la. secolarizzazione di tutti 
i conventi e corporazioni. ecclesiastiche della 
Slesia. 
— Abbiamo notizie positive che il conte di Got-, 
torp ha abbandonato il territorio prussiano , ed 
è arrivato attualmentein Russia ;;ma non si cre- 
de ch'egli possa dirigersi a Pietroburgo . 

(È Cowr. de l'Europe ) 

a Koenigsbeny ‘9 settembre 

Tl conte di Gottorp si è presentato davanti 
Colberg per imbarcarsi e andare a raggiungnere 
la crociera inglese . L’officiale che comanda ‘in 
quella città gli ha fatto conoscere ché avèva l’ot- 
dine di opporvisi. Il conte. di Gottorp si è allo - 
ra diretto sovra un piccolo ponte situato fra 
Colberg e Koenigsberg,. coll’istessa idea . . Un’of 
ficiale ‘ch’era stato spedito da. Berlino. per invigi- 
lare i di lui andamenti, gli ha egualmente presen. 
tato. l'ordine ch’agli aveva’ di: non:permetteré' che 
s'imbarcasse . Il conte di Gottorp ha dichiarato 
allora che la sua intenzione era quella di recar- 
si in Russia per la yia di terra, ‘d’onde passe- 
rebbe in Inghilterra , adducendo per ragione che 
sul continente non gli si davano. mezzi ‘di sus- 
sistenza è 


( Jour. de Paris ) 


SEZ TA 
Stockolm ‘19 settembre | 
Aspettiamo con certezza vil ritorno delle LL. 
MM. in questa residenza’ verso il'‘fine del mese’ 
corrente » Il signor Holst, ajutanite: di campo del 
defunto, principe reale , è stato nominato ‘tenen- 
te. colonnello al servizio della Svezia e «primo, 
ajutante» di campo, del xe . ‘ 
ì (Publiciste ) 


{ Oerebro: rg; settembre X 

Il segretario della. nostra legazione a Berli- 

no è quì arrivato in qualità di ‘corriere straor= 
dinario . i va ]l 

Il collegio reale di medicina «a Stockolm ha 

or pubblicato tutti gli ‘atti e documenti. da. esso 

raccolti relativamente ‘alla morte del fu principe 

tvale: serobra che sgiaziatamente ‘ questi provino 


dir 
in. parte che la morte-del; principe non,è stata 
naturale . i Me eine DOT > oI 


) Vale sig ( dowr: de Erp 94 
NECROLOGIA 


Agli uomini di soda pietà , ai ‘giurispraden? 
fi, ai letterati, ai clienti e più ancora al ris- 
pettabile Tribunale d’Appello. di ‘questa città dî 
cui era, membro increbbe senza’ pari la mancan- 
za del chiarissimo signor Angélo Verga nativo . 
del hostro dipartimento avvenuta li = corrente die® 
tro lunga e penosa malattia . 

Indefesso egli dalla prima gioventù negli stu 
dj dell’amena letteratura e vieppiù nelle utili @ 
profonde cognizioni riscosse mai sempre dalla cu- 
ria , dall’ Archiginnasio della sapienza, dalla “Ar 
cadia e da altre letterarie società ‘ attestati d’aft 
fetto e di venerazione . ASTI ‘ 

Discreto , prudente , religioso senza ostentazio» 
né , tenace «del proposito , supériore a tutti ivole 
gari pregiudizi, amante del ritiro e della‘ quieto 
ignoto sarebbe rimastò tra valenti politici e pub- 
blici economisti se la testimonianza de” proprj conè 
cittadini e le: allocuzioni da ‘lui fatte nella qua 
lità di Tribuno dell’ anno VII non ci assicuras= 
sero del di lui valore in ambe quelle facoltà . + ‘ 

Visse caro agli amici, ‘alla famiglia, ‘all 
patria cui per la fama di dottrina e’ d’integrità 
prestò onorato servigio nellé varie forme di go- 
verno alle quali nel periodo ‘di ‘sua vita} che fà 
d’anvi 54, la vide soggetta. © ; 

Infelice : che non soprayvisse, ancor tanto di 
osservare cogli occhi ‘proprj la non lontana pros- 
perità cui fu ella riserbata ‘dal ‘corso’ della’ ge 


neral Provvidenza ® 
o x i 


À V'ARIETW 
Esmatto della” rilazione diurni viaggio al morte 
| Vesuvio, ‘dal momento dell’ erozione del'io 
* settembre' 1810 ,' del signor della Jumelitre, 
| capitano nel reggimento Latoiri0 Auvergne 
‘Tutti sanno’ non «sservi in Europa ‘ché tre 
grandi vulcani} 1’Hecla in ‘Irlanda ; PEtna in:Si- 
cilia, ed ‘il Vesuvio-nel regnodi Napoli. . E°quest” 
ultimo una montagna di. quasi ‘8000. tese mell’est 
un quarto ‘sud-est del centro: della ‘città di Na 
poli. Le darino i‘ geografi 24 miglia! di. citcon- 
ferenza: nella ‘sua base; e 616 tese di altezza; 
fio approvo la‘ priva ; ma ‘non, convengo, per 
l’altra. ; sputa 
Dieci operazioni geometriche , fatte. diligeri- 
temente e con un’ istromento. assai. buono, ‘mi 
haù ‘dato per ‘termine medio 597 tese di.elevazio- 
îiè ‘perpendicolare ‘soprairillivello. del mare.» Jr 
tal guisa dall’ epoca in. cui fu determinata la; sua 
altezza, si sarebbe quella montagna , abbassata, da 

18 a 20 tesszina in J i 
"Ciò è naturalissimo 4 imperciocchè la pioggia, 
i ‘venti ; la ‘grandine., degradando. di tempo, in 
tempo la sommità: della montagna, devono. da 
itin: giorno all altro. sempie,più, stroncare Al. suo 
\cono . D’altronde:lé} fiamme .yomitate , dal yùlca- 
tîi0%} calcinandale: quasi ‘riducendo in cenere Ja 
‘superficie? dell‘cratere, la. tendono più  accessibi« 
Te ‘agli attacchi delle meteore ;. che. devono > fino 
ad'un certo: punto, operare un. giorno. la, sua 
distruzione + Im oggi dungue sembra indubitabi- 


14: birò i 
ic che, la. porte più alta della montagna nofi sor- 
bassi-le 597 tese di elevazione . 

* Comunque siasi, quest’ ultima eruzione, ren- 
derà famoso. nei fasti del , Vesuvio l’anno 1810, 
e per il modo come è avvenuta, e peri disastri 
che: infelicemente ha prodotti. 

Si considera. ‘come una cosa sopranaturale., 
che non sia stata quest’ eruzione preceduta dai so- 
liti segui . Era d’ordinario ogui movimento del 
Vesuvio annunciato dal disseccamento de’ pozzi 
della città di Napoli. Non è questa volta acca- 
duto un tale fenomeno , e non senza stupore de- 
gli abitanti , nella ‘notte del.io.all’ rt settembre, 
incominciò il Vesuvio a vomitar le sue fiamme. 
; Ta mattina del di rr, il fuocò crebbe d’in- 
tensità , e la lava colò nella parte est e. sud-est 
della montagna , Verso serà ,  aumentossi l'lacea- 
dio , e vedevansi al crepuscolo due belli fiumi 


di fuoco scorrere sulla vetta del monte . La not- 
te non recò alcun cambiamento a' questo stato 
gi cose » e Cin! 


Lita 


La mattina del 12 , s'iatese un rumore 
‘sotterraneo. che sempre più andava crescendo; 
il fuoco ed il fumo erano del pari più den- 
si, e verso sera l'orizzonte n'era affatto. oscu- 
rato . Spirando in quelle acque il’ solito, venti: 
cello dal sud-ovest ; dissipò le nubi che si ad- 
"densavano .. La montagna continuò a vomitar la- 
“va ed un denso fumo che portava assai lungi un 
odore acuto di zolfo + In ‘questo tempo’ cresce 
va sempre più il cupo rumore ne’ fianchi. della 
‘montagua ». da : } 
Curioso di sentire e di vedere , più da vi 
gino un fenomeno si terribile ‘@ spaventoso , noù 
pensando alle disgrazie di Plinio , partii sulle sett 
ore da Napoli per recarmi appiè di quel yulcano , 
© tentar poi nella notte di salire alla sua sommi- 
tà . Alle, otto della sera 
«Portici alla sommità del monte la' strada è lun- 
ga e difficile. A. mezza strala v'è. ùn romitorio 
che da gran tempo serve di ricovero e di ripo- 
:so a1 viandante » Vi risiede ua, buon’ eremita , 
‘che mediante. una tenue retribuzione si prende 
cura di somministrare ai curiosi, affaticati e stan- 
vchi, dei riufreschi che pagherebbonsi a pesox’oro, 
- Nei contorni «di questo  romitorio è dove, si rac- 
- coglie quel: vino prezioso, conosciuto; sotto il no- 
ime di Lacryma Christi , Dal romitorio, alla. fal- 
uda delicono; v'é.ua ;buog quarto, di, lega d'una 
strada assai praticabile; ma per arrivare da quel 
Joval beratere , «bisogna, arratapicarsi > quasi per- 
ipendicolarmente; su di un ‘monte. di cenere 
ove albogni passo Si affonda.fino a mezza gamba; 
I miei compagai ; e mie, guide ed io ponemmo 
«due lore! a salirè « {Era mezza notte. quando ‘arri- 
vanno ‘al cratere?. p_eddore i", 3 
. Il fuoco del vulcano ci serviyadi fiaccola ;; 
«il rumore era da ‘due ‘ore \intievamente cessato 3 
fariche Ta fiamma era diminuita! considerabilmente; 
| queste circostanze aumentavano lamostra | sicurez- 
Sza y''e ‘ci davano l’audacia. necess. ‘a scorrere 
mi ‘si pericoloso terreno . Gilavvicinammo tanto, 
“audato il calore! to! poté. permettére:z «cd, accen- 
- no i bastoni delle nostre? guide: Lin iuna lava 
“che: colava lentissimamente per gl’incavi del ;cra- 
“tere. La superficie di ‘questa materia infiammata 
“rassomiglià ‘moltissimo ad un ) metallocin fusione,; 
ma quando cola, porta una specie di schiuma 
che si rappiglia congelandosi , e forma allora de- 
gli ammassi di rosticci, come scorie di ferro , 
che urtano e ruotolano ardenti con fracasso fino 


ero “a Portici... Da. 


| 


a piedi del monte. Si sviluppa abbon dantemen- 
te da questa specie di scorie un’odore acuto: df 
gas acido ‘zolfureo , che per la sua qualità causti- 
ca ‘e penetrante rende difticile la respirazione. 

* JI questa situazione era assai grande la no- 
stra sicurezza, ed eravamo ben luagi dal pen- 
siere di ritirarci, quando un spaventevole frago- 
re che lanciò all’aria per cento e più tese pez 
zi di massi ardenti , ci avvertì , per miracolo 4 
del pericolo che da noi si correva . Nessuno Di- 
lanciò sul partito di ritirarsi, c fecimo in cla 
que minuti uno spazio che per salire avevamo 
fatto in più di due ore. 
” ( Sanà continuato ) 


i AVVISO 


L’ISPETTORE DELLE POSTE Direttore 
interino a Roma previene il Pubblico che viene 
aminèsso a profittare della Staffetta Imperiale per 
ispedire le lettere a PARIGI; LIONE, TORI- 


U 


NO, GENOVA, PARMA , FIRENZE, e NA- 
POLI pagando il triplo della "T'assa di Porto . 


L’OFFICIO DEL CARICAMENTI riceverà 
le lettere da spedirsiì per la Staffetta , (e gli Af- 
francamenti non si prenderanno che fino ALLE 


| ORE QUATTRO POMERIDIANE IN PUNTO + 


AVVISO TIPOGRAFICO 


La maggior parte. delle leggi emanate all’epoca 
del soverno iranse se repubblicanòsussistonoancora 3 © 
fanno, parte della nostra legislazione attuale; » Ia, ogni 
giorno sono esse citate dayanti i tribunali ed ammi= 
nistrazioni pubbliche 3 ma quante persone s0nv elleno 
imbarazzato > a potere inlicàre Îl giorno e l’anno cor- 
nispondente all’Era Gregoriasa che in qusi tempi ve- 
hiv vietata sotto le pene le più rigorose ?_ 

Per rimediare adunque al un simile imbarazzo 
che dura ancora a’ nostri giorni , e stato quindi imma 
ginato quest’opuscolo intitolato ;, Rapporto tra il calen- 
dario Gregoriano e quello della repubblica francese + 33 

. Quest'almamacco repubblicano eb be luogo la sua 
prima data dal giorno 22 settembre 1792 ma non fu re- 
so obbligatorio se non il 22 settambre “dell’anno susse— 

usnte da un decreto della Convenzione nazionale , ed 
eobe fine il'di 11 nevoso anno 14 ossia I. gennajo 1806 
per legge preventiva del Sinstus consulto emanato li 22 
fruttidoro annò 13: , 

Perlochè non si dubita punto che ogni persona ver- 
sata cd'impagoàtà ne? pubblici atfuri dovra apprezzare 
il vantaggio di untale opuscolo ‘ 

Desso realinontà diviene, indispensabile per. tutte 
le persons inservienti e dipendenti. da amministrazioni 
si7givili;.che, militari‘, e. deggiono anche: averne uno 
speciale interesse tutti, gli, giudici , avvocati , nhotaj, 
giurescoasulti ,, patrocinatori &d uscieri 

Lusingasi pertanto lPautore che uu tale opuscolo 
verrà acdolto favstevolmertto: dial pubblico ; postiachè 
dietroli Vartaggiosi rapporti ‘ché ‘contiene , basta che 
sia annunciato perimpeguare ciascuno a provvederselo. 

. | Si-venile nella stamperia di Luigi Perego Salvioni 
piazza di S, Ignazio n. 1553, per iliprezzo di Baj. 15 rom. 


È “© AVVISO DI VENDITA . 


Giovedì 25 corrente Ottobre nella Gittà di Tivoli 
si procederti lalla è veridita: db un Terreno posto nel 
Territorio | di: Mentana, nelluogo detto Monte d'Qro 3 
in oggi. anche Colle Guarnieri, seminabile ,  rivesti- 
{0 ‘con circa alberi 32. di Ulivo , e 50 piante circa dî 
frutti diversi y con suo Canneto; e casetta ‘rurale 5 
delle dimensione di circa rub. 5 q. 1. sc. 2. gravato 
dell'annuo canone di sc. 5. 85. per rilusciars al mi 
gliore, e maggiore oblatore + 


eni »—1—é’‘’i..è 4 


Roma nella Stamperia di Paolo S alviucci e Figlio. 
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RNALE DEL CAMPIDOGLI 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 
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LI 
dh 


Roma , 22: Ottobre 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo. Giornale sono officiali 


INTERNO 


Roma 22 ottobre 
IL CONSIGLIO DI' LIQUIDAZIONE 


Veduta ‘la dichiarazione del superiore del 
convento dei Francescani d’Ara-Coeli a Roma com- 
rovante', che i registri di professione sono stati di- 
strutti nel saccheggio che questo convento soffrì 
il 1 agosto 1798. 

Considerando , che questo avvenimento pri- 
va i religiosi, che han fatto professione prima 
di quest'epoca dei mezzi di fornire l'estratto di 
professione prescritto coll’ordine della Consulta 
dei’ 6 agosto scorso + 

Ordina : 

Art. x I religiosi del convento d’Ara-coeli 
di Roma; che han fatto professione anteriormen- 
te al 1 agosto 1798 sono autorizzati a supplire 
Vestratto di professione prescritto dall’ ordine del- 
la Consulta dei 6 agosto passato con un atto 
di notorietà innanzi al J/av? della detta città 
fitmato sotto ‘la loro responsabilità  persona- 
le da quattro religiosi dello stesso convento , pre- 
ti, e pensionarj che provi la data ‘della’ profes- 
sione solenne, e Ja qualità di religione dell’ in- 
dividuo ©he ‘ha professato . 

Art. è S'indirizzerà un estratto del presente 
ordine al signor Maire della città di Roma, ed 
al-‘superiore del convento . 


Firinatt: JANET. Presidente 
DAL POZZO Vice-Presidente 
BOCHET 
OCCLLLI, 


IL CONSIGLIO: cc. 


Ordina: 

Art. 1Tutte le dimande per liquidazione di cre- 
diti.,,, ed, azioni qualunque che erano precedente- 
mente a carico delle corporazioni ,e stabilimenti 
soppressi dovranno essere accompagnate (da un cer- 
tificato del. Ricevitore dei. domunj ,.del luogo ove 
esiste lo stabilimento , comprovante che i beni; che 
ne. facevano; parte sono passati in nano, déllo 
stato .. * i 

«Ark 2.Sce/sì tratta: d'una» rendita , i(censo;ed 
altro credito che produca interesse , il cestifica- 
to del ricevitore dei dominj dovrà provar l’epo- 


ca alla quale l'interesse avrà cessato di essere 
pagato, giusta i registri,-e conti rimessi dai su- 
periori od amministratori . 
_ Art. 3 S'indirizzerà un estratto del presente 
ordine ai signori Direttori dei dominj . 
Sarà stampato , ed affisso in tutti i comuni 
dei due dipartimenti . 


Firmati: JANET Presidente 
DAL POZZO Vice-Presidente 
BOCHET 
< OCCELLI . 


— Al r.° novembre ‘si apriranno in Roma nove 
forni per le. zuppe economiche , le quali saran- 
no distribuite gratuitamente a’ poveri , e vendute 
a Wilissimo prezzo agli operaj . Sì son cercati tutt” 
i mezzi per renderle sane ; nutritive e di buon 
sapore . 

— La Consulta ha accordato come nell’altro an- 
no un soccorso di 30,000 fr. per ‘ajutar quelli , 
che intraprenderanno un’opera seria per la futura 
stagione. 

— Le tre librerie ,' Casanatense, o della Miner- 
va , Angelica, ‘o. degli Agostiniani; e dell’Ara- 
Coeli , le quali erano fino adesso aperte al pub- 
blico ; continueranno! ad:esser disposte per il di 
lui uso. Le-suddette» librerie sono state messe 
alla disposizione! della città di Roma, che dovrà 
mantenerle , e fornirle dè libri moderni, di cui 
mancano assolutamente. 

—.La Colonna in rosso antico, sopra la quale if 
signor Londini. con'tatita ‘arte ha scolpiti i-bassi ri- 
lievi della colonna Tràjana, e la quale dopo 
aver eccitata la maraviglia de’conoscitori ha me- 
ritato vil premio nella ultima esposizione, prodot-, 
to unico dell’arte d’ incidere ‘le pietre , è stata 
comprata. ‘a spese ‘del igovernò j per èssere iman- 
data a' Sua Maest L'IMPERATORE , e RE. 
— Con vatj ordini, ‘la Corisulta straordinaria ha 
fatto. rimettere agli Ospedali di Roma gratuita- 


mente circa 1,700 libbre di china, in eonsidera- 


zione del numero ‘straordinario degli aimmalati ve- 


‘ nuti. nell’ultima «stagione 3 volendo ‘ così seconda= 


re il perfetto! zelò j e le attive! cure della nuova 
amministrazione degli ‘Ospedali, la quale ‘da tre 
mesi mulla \‘ha ‘trascurato per miglior ne ‘questo 
importante ‘stabilimerito « bilia” 1 il 

— Un cèrto numero delle: Chiese di’ Rdi 
do de’'monumenti ‘preziosissimi , sia sotto 11 
ti della storia: te ‘delle “'antichità +; ‘<sia sotto, 


Bi 

ai delle arti belle ; Ja Consulta lia provve- 
duto ‘al mantenimento di quelle , che avranno , 
ol’uno, o l’altro. caraitere;; «i viaggiatori; e. gli 
amanti delle arti continueranno a goderne ; con 
altre deliberazioni la Consulta ha provveduto pu- 
re alla conservazione de’ varj monumenti di 
Roma. 

— Il giardino Bottanico di Roma, il quale per 
la sua ristrettezza poteva appena contenere qual- 
che centinajo di piante, sarà accresciuto del giar- 
dino contiguo il quale dipendeva da S. Pietro in 
Montorio. Questo giardino riunisce var] aspetti, 
e varie nature di terreni . Esso di più conterà 
un vivajo di piante esotiche, dove s’insegnerà.la 
loro coltura . Un? altro vivajo di piante indigene 
sarà stabilito nelle vicinanze di Roma . ; 


— La Consulta appoggiandosi alla Legge de’ 9 Ven- t 


toso an. XIII, ha ordinato, che tutte le strade dell’ 
agro Romano siano piantate ‘ senza dimora da’ 
proprietar) circonvicini . Questi si daranno senza 
dubbio le più grandi premure di secondare que- 
ste benefiche ,mire ... Così il lavoratore , il viag- 
giatore , godranno almeno dell’ombra in quel tra- 
gitto , ove. finora hanno dovuto soffrire tutti gli 
ardori del sole. È 4 
—La Consulta volendo sollevare gli abitanti di 
Roma de’pesi del servizio della guardia. civica , 
ricompensare lo zelo di quelli che si sono pre- 
stati colla loro persona , e. richiamare questo 
servizio alle forme costituzionali , ha ordinata 
Ja soppressione della così detta guardia civica , 
e la formazione. di una, guardia ,municipale ; la 
quale. entrerò in attività il di 1.0 novembre 
prossimo .» ‘ 
— La Consulta bramando di secondare le bene- 
fiche intenzioni di S. M. L'IMPERATORE , 
e RE perl’incoraggimento delle manifatture. diRo- 
maha determinato di mandare nell'interno dell’Im- 
: pero il Signor Vincenzo Colizzi , ispettore delle arti 
e manifatture di questa Città, per istudiare , rac- 
cogliere , e riportar qui i migliori procedimenti , 
ed.i modelli delle machine le più necessarie all’ 
industria romana ., Onde tutt’ i manifatturieri de’ 
due dipartimenti potranno indirizzare al suddetto 
Ispettore i loro quesiti. ,. e la. nota de” documen- 
ti, de’ quali abbisognano + È 
— Tre punti sono stati scelti sul territorio ro- 
mano per rinnovar quelle osservazioni meteorolo- 
giche, che altra volta .sono .state eseguite con 
tanto successo ,, e riputazione , I tre punti scel- 
ti sono : La specola. di, Roma, l’Università di 
Perugia, e Civita Vecchia. 
— Si eseguisce alla fabbrica di S. Michele per or- 
dine di S. M. un’arazzo, ed è stato» scelto per 
soggetto il disegno di nuove pitture arabesche ul- 
timamente scoperte nelle Terme di. Tito. 
— Mancavano: assolutamente'alla specola del Col- 
legio Romano, come anche a’. gabinetti di. fisi- 
ca 3,0 di chimica del suddetto; Collegio, e dell’ 
Università della Sapienza i più necessarj istru- 
menti, e machine. Si sono assegnati de’fondi 
per provvedere a più importanti...» 
— Uno, de’nuovi cimiterj della Città di Roma & 
stato di già fissato accanto la Chiesa di S. Lo- 
renzo fuori le mura. Fra poco visi ‘apriranto 
le sepolture; e si spera ,,..che prima della sta- 
gione d’estate;Roma sarà interamente liberata di 
queste sepolture interne , le. quali portavano sen- 
2a dubbio gran pregiudizio. all’aria. 


| 


successo . Nella fabbrica: stabilita alla 


— La fabbricazione dello sciloppo d’uva si pro- 
siegue nel nostro dipartimento;-con altività e con 
iréfettura 
sono già state, consumate. 6000 libbre delle uve 
di Roma e di Marino , che han dato 2850 lib- 
bre di mosto , e 570 libbre di sciloppo. Se ne 
sono ricavati inoltro dodici barili di un vino leg- 
giero ,, ma buono e salubre. Le uve han costa- 
to nove scudi il migliajo, condotte a Roma ; 
tre scudi sono stati impiegati in legna ; tre scudi 
e bajocchi cinquanta in ovi; e nove scudi si sono 
spesi per la mano d’opera. In tal guisa, le lib- 
bre 570 di sciloppo costano settanta studi, ossia 
bajocchi dodici e mezzo la libbra . Detratto pe- 
rò il valore dei dodici barili di vino , il prez- 
zo vero dello sciloppo si ridurrà a soli bajocchi 
otto o nove la libbra. A norma delle esperien- 
ze fatte colla più gran diligenza , uua libbra e mez- 
za disciloppo  inzuccherando quanto una libbra di 
zuccltero , si otterrà in tal modo con dodici o 
tredici bajocchi lo stesso etfetto che si avea . con 
cinquanta . 

Non saranno mai. abbastanza gl’ inviti che si 
fanno ai capì di famiglia di profittare della ven- 
demmia attuale per procurarsi a buon prezzo 
un’oggetto sì indispensabile alla domestica econo- 
mia » Potranno essi assistere ogni giorno alle ope- 
razioni che si fanno alla Prefetura. 

Parigi 10 ottobre + 

Morì il dì 7 a Blois d’un colpo apopletico , 

monsignor Rousseau , vescovo d’Orleans ; era es- 
so nell’ età di anni 75. 
— Con decreto del 14, tutti i beni e rendita 
situate sul territorio dell’ Impero Francese , ap- 
partenenti a stabilimenti religiosi , corporazioni , 
comunità ed associazioni ecclesiastiche dei regni 
e stati esteri, sono dichiarati riuniti al dominio 
del nostro, Impero, dal momento, della lor sop» 
pressione . 


(Joum. de lEmp.) 
Marsiglia 1 ottobre 

Il pascià di Tripoli ha spedito un’ ambascia- 
tore a Malta, per reclamare un bastimento ape 
partenente ad uno de’ suoi sudditi catturato da 
una fregata inglese. I suoi reclami non sono sta- 
ti accolti. Neppure è stato notificato. alla ‘reg- 
genza alcun’ ordine del governo brittanico ; soltan- 
to le si è fatto sapere che una semplice licen= 
za avrebbe fatto rispettare i suoi. bastimenti da- 
gli armamenti inglesi. La reggenza però non ha 
voluto assoggettarsi a questa formalità . 

(IMonit.) 
Siena 15 ottobre 

Si è fatta in questa città una scoperta, che 
non può a meno d’interressare grandemente la let- 
teratura e le arti. Già da gran tempo, uno de’ 
suoi figli, e della classe de’primi suoi possidenti, 
il siguor Antonio Piccolomini Bellanti , oceupan- 
dosi a raccogliere antiche medaglie e celebri qua- 
dri, è giunto ad averne presso di sé un museo 
assai copioso e. distinto e piùdi quello ‘che ric: 
co particolare , intelligente e di buon gusto po 
tesse sperare . Non sazio però il ‘suo genio ‘di 
nuovi acquisti e di nuove ricerche lo ha condot: 
to in oggi ad un ritrovamento che per: ben quat: 
tro secoli è stata l’oggetto, delle maggiori inda- 
gini degli artisti e dei letterati d’ogni nazione . 
Egli è questo il ritratto della tanto celebrata 


Madonna Lauri, dipinto da Sinne» di Memmo! 


da Siena a preghiera dell’ immortale. Petrarca. 
Esso &si ben conservato ye si perfetto che non 
si scorgono in lui :né mancamenti , né ritocchi 
della minima specie. Il suo lavoro non può; non 
senz’ammirazione, vedersi, e non:cede alle più 
insigni posteriori opere di quel famoso pittore ., 
Vi si riconoscono esattamente , ‘e. a colpo d’oc- 
chio, l'età, il carattere, l'abbigliamento , gli 
ornamenti e quant’ altro mai di lei ci ha lasciatò 
descritto il suo divino cantore. Questa scoperta 
famosa non può a meno di render caro il nome 
del signor Bellanti alla sua patria ,, a Roma che de- 
ve a quell'immagine la gloria di aver coronato'nel 
suo Campidoglio il primo de’ poeti italiani , all’Ita- 
lia che le deve la.sua bella lingua, ed all’Eu- 
ropa che riconosce da quell’immortale poeta il ri- 
stabilimento dell’abbandonata: sua letteratura. 
(A.C. ) 


NOTIZIE ESTERE . 
PARETO Og Real sa: dh dh] 
Vienna 27. settemhrz 


S. M. ha nominato il conte Ferdinando Palfy 
commissario permanente delle sette città Impe- 
riali designate sotto il nome di Bergstadt, e nel- 
lo stesso tempo gli ha conferita la dignità di pri- 
mo conte della camera delle Finanze per la bas- 
sa Ungheria. 

E’ qui giunto da Carlstad il conte de Wur- 
mser: sentesi che sarà direttore della. commis- 
sione centrale relativa all’ imposizione fondiaria , 

S. M. l’Imperatrice ha accompagnato 1 Im- 
peratore nel suo viaggio a Lubereek: il Monar- 
ca portossi in seguito a Poesenbig, di dove par 
ti il dì 15 per Steyer, continuando il. viaggio 
nella Stiria. Le LL. MM. erano attese il 27 
a Gratz , ove dicevasi; che si sarebbero tratte- 
dute fino al 7 ottobre 

( Pubb, } 


Le recenti notizie della Turchia ci fanno sa- 
pere, che un nuovo corpo russo. ha passato il 
Danubio presso Palanka ; e si è unito, alle truppe 
della stessa nazione, che si trovavano di già sul- 
la riva sinistra di detto fiume , e che occupano 
attualmente tutta l’estensione del paese tra Wer- 
loga fino a Bakow. Qnesta armata. russa , che 
sostiene i Serviani , co” quali è in comunicazione, 
ha nello stesso tempo l’ordine di impadronirsi di 
tutto il Danubio superiore , e delle piazze forti 
che vi sono situate : si dice che una colonna-di que- 
ste truppe sir in marcia per Gladowa, per fare 
in seguito l’assedio di Orsowa. I Turchi che pre- 
vedevano. tali avvenimenti hanno provvedute di yi- 


veri e munizioni tutte le loro piazze.» ; 
( G. de F.) 


‘Alena del 50 settembre 

Furono date jeri dalla gazzetta di corte no- 
tizie ‘dirette di Costantinopoli in data. del 25 
agosto. Sono stati fatti grandi cambiamenti. nel 
ministero-ottomano.. E’deposto il caimacan Hagi- 
Halil, e gli è sosfituito il Zarabchane emini ( di- 
rettor. della sele praga 

Continuano a passare per Costantinopoli le 


‘sostener le fregate; e mostrò, tanto desiderio-di 


18 

‘Asiatiche. ....Il Gran. Signore aveva du 
annunciare il di 4 ;la, sua partenza per l’armata; 
ma il di 25 non era ancora partito. Il di.16 
aveva. «assistito ad. un’ operazione, dell’artiglieria 


nella baia di Buiudkere , : fia 
i (Tour. dé lEmp. ) 


Bridi X LL DR A È 

. Monaco 3o settembrà , Vari 

E’ stato. pubblicato lo statuto di. famiglia 
emanato da S. M..il Re , S: M. ha avuto in ciò 
riguardo agli antichi statuti ed a’patti dì famiglia; 
in quanto che fossero applicabili alle attuali cir- 
costanze politiche , In esso. vengono de signate le 
diverse classi de’ Principi e Principesse della casa 
reale. Il Re, in qualità. di capo di famiglia esers 
cita sopra «ciascuno; una. vigilanza. particolare 5 
quando il Re è minore, questi dritti sono eser= 
citati dallo Stathalter del regno . Nessun Princi= 
pe‘o Principessa di Baviera può maritarsi senza 
il consenso del Re; senza questo consenso gli spon- 
sali non hanno; alcun effetto legale ; tutti i figli 
nati da tali matrimoni, son riguardati come fi- 
gli ‘naturali ; nè essi, né:la Joro ; madre possono 
pretendere successione ,, dote, vedovile, o altro 


avvantaggio,. Questo regolamento abolisce quel- 


la sorta d’impegui, conosciuti, e altre, volte uisa- 
ti sotto il nome di matrinion; della mano sini- 
stra. ec. fuse i”. 

'S, E. il conte de. Freising arrivò il di 6 
a Salisburgo. per. prender. possesso, di quel Prin- 
cipato.a nome di Sì. M. iva cri 4 


"i DANIMARC 
Il 16 del corrente s’intese un forte canno- 
neggiamento dalla parte dell’Oyest.. Oi. 
+ Il.signor Barone di Binder ,. nuovo ambascia» 
tore dell’Austria , presso.la nostra corte , ebbe 
venerdì la sua prima udienza » è dA 
( Gazzette de France) 


Le ARE 9 PS AIB ODE! : II CIRO: 

Atene 31 luglio | 

Sir Adair, ambasciatore, d'Inghilterra presso 

la sublime Porta, avendo lasciato a Coustanti 
nopoli ( un’;incaricato ;d’affari;, è partito da. quel- 
la residenza il. 4 corrente ». La sua fregata. ha 
dato fondo a Zia, oy ha sbarcato milord Byron 
il quale trovasi or quì . Egli si recherà a. Zam- 


te passando da Patrasso»... . ne 
î (Diohit. Joinén. }?, 


INGHILTERRA. sor 
Londra 24 settembre ti 

Si racconta da un bastimento venuto dal Me- 
diterraneo , che pochi giorni prima della sua ‘par- 
tenza, un colpo di vento spinse al largo la flot- 
ta di sir Carlo Cotton che blocca il porto di To- 
lone ,, eccettuati tre vascelli di linea -.ed. alcune 
fregate che trovayansi in rada. Il nemico profit- 
tando di questa circostanza, fece uscire sei ya- 
scelli per tentare di prendere le. nostre fregate. 
L’onorifico capitano Blackwood ;.. del /Varspite , 


‘officiale che comandava la squadra inglese, ve- 


dendo questa manovra, e senza temere Ja supe- 
riorità del ‘nemico ; si avanzò valorosamente per 


Bié 


battersi che i Francesi rientrarono prontamente? | 


în porto,, inseguiti dai ‘carinoni > de’ nostri vas 
celli. i 
Racconta un'altro che una divisione nemica 
era uscita per proteggere l’ingresso d’un convo+ 
glio che veniva costeggiando . La nostra flotta 
mon era in yista 5 ciò non ostante volendo la squa- 
dra avanzata, comandata dal bravo capitano En- 
rico Blakwood ; fermare il nemico, si pose in 
lines di battaglia; non ardirono però i’ vascelli 
francesi, ad onta della loro superiorità di com- 
battere i nostri, senza dubbio peri timore che in 
tempo dell’azione non sopragiungesse la flotta. 
Intanto il convoglio entrò ‘felicemente . L’Euria- 
lo', capitano Dundas ;' manovrò arditamente sot- 
to îl fuoco del ‘nemico; ma' con dolore dobbia- 
mo aggiungere’; che.vi perdè il tenente Williams 
# sette wvomini, Oltre di che ha avuto tredici 
feriti .. ; : i 4 
RE ( The Cour.) 


CRETE LORO 
"© Qaasi tutti î fogli d’Italia ‘hanno parlato 
dell’ impareggiabile merito di Adelaide Malanot- 
ti; îl giornale dell'impero non da molte tempo 
ne ha pure decantati , i veri, genuinî , e rari preg- 
gi. Noi ché oggi possiamo con' molto maggior 
diritto, confermarli ,, non possiamo dispensarci dal 
pubblicare in'‘onor suo la seguente ode, che lun- 
‘gi dalla solita‘poetica adulazione rende soltabto 
giustizia a questa straordinaria virtuosa , che isa 
veramente, rapire ed incantare i cuori di chi l’as- 


colta. i 
O DE 


O dogni cor delizia 
polpiro d’ogni cor; | 
O del'giardin di venere 
Fiore, d’ogni altro fior. 

Sublime alma sensibile 
Che paragon non ha , 

Sole , che per V’eclitica_ 
Giganteggiando và; 

ì Cui di velar mal ‘sognasi 
‘Nuvolo passeggier ; da 53 sil 
"Clie il sol , SQUARCIATO IL NUVOLO ic 
Brilla più lùsinghier .° HO è si 
'. Era invan d’Epidauro 
"I° Dib'ninsico ‘A #63 » ‘po vo itevori 
bi alle scene armoniche!” + 
Tu''rivolgesti il piè. 

La voce. tua melodica 
Trovò le vie del cor . Md 
Syegliò sovrana’, èd'atbitra’ ‘0 
"Sdegno ; pietade., ‘Amor! > +! 
vi E téco indivisibile CARRI 
‘L'ingenua vetiustà 
E la tanto! difficile to 
‘“Negletta Verità!. |< vu 3 
* *- Giust'è che t'inghirlandine! © > « 
"La siora Euterpe, se'amor' 00 4 o) 
*Chie di lor ifidno intreccino !D + vbg 
«E mirti; e'Thurizefior 2 cssligno osilivore 
4 CRISItOÀ #IDRIDE7 1 LASA: Com Yo 
RSS ESE i 
Continuazione! dell'estratto d&h' viaggio “al.Maon 

te Vesuvio ec. ( Ved. lo scorso Giomale) 

Non eravamo ancor giunti al romitorio che 
si intese un tuono più spaventevole che mai ; 
ed il Vulcano incominciò furiosamente a lanciare 
massi di più migliaja di pietra, e scogli arden» 
*i, ad una prodigiosa altezza e con una forza di 
gettamento difficile a calcolarsi. Siccome il get- 


(a 


li 


® to sera verticale. così quasi tutta quella massa al- 
| dente ricadeva nella bocca del. Vulcano , che la 


vomitava di nuovo per riceverla una seconda 
1a- 


volta, ad ‘eccezione di qualche pezzo che devi: 


| va, ed andava a cadere da lungi per attetrir® 
| colla sua ‘caduta il curioso-che li evitava come 
i dai spettatori. de’ fuochi d’artifizio sogliono nel 
H vivo incendio evitarsi le canne de’razzi. 


E? difficile a. dipingere e. descriversi un tan - 
to spettacolo. Un’immensa fornace , vomitante 
fuoco , che per otto o dieci ore continue si ri- 
producesse:; potrebbe sola darne in un fuoco 
d’artifizio: l’idea ,, se pure le piccole operazioni de- 
gli uomini possono paragonarsi a quelle grandis- 
sime della natura . È 

Assiso su di un greppo, e riputandomi 2 

portata d’evitare il pericolo, riflettevo sugli effet- 
ti e sulle cause di sì grande avvenimento fisico » 
Mi(avvidi. in capo a qualche ora che i masst 
ardetiti , lanciati dal Vulcano ; diminuivano iu 
grossezza . Sembrava che diminuissero ancora 
d’intensità , nella stessa proporzione , il rumore » 
il fuoco ed.il fumo. È tali circostanze non per- 
metterebbero di azzardare una congettura? Quei 
pezzi di massi, quelle pietre, a forza d'essere 
vomitati e ringojati dal Vulcano , non potrebbero 
finire col mettersi, quasi direi, da loro stessi 
in fusione , e formare dappoi in gran parte la 
materia secondaria della lava ? Tanto più si avreb- 
be fondamento di crederlo , in quanto che, ces- 
sata’ l’esplosione ; il vulcano vomita, senza scuo- 
timento , una quantità enorme di lava sul dorso 
del monte. Io vidi scorrere fiumì difuoco su di 
un terreno che poco prima avevo calcato + 
°° La giornata del 13 incominciò quasi colle 
stesse circostanze di quella ‘del 12 . ll Valcanò 
fu quieto, e la lava colò tranquillamente pei 
letti che nella notte si ‘aveva scavali ; ma verso 
le quattro dopo mezzo giorno un fragore terri- 
bile e continuato, accompagnato ‘da’ ‘frequenti 
tuoni, annunciò una nuova eruzione; erano si 
violenti ‘i scuotimenti' ‘del Vulcano ; che al castel 
dell'Ovo , fabbricato su dî'uno© scoglio‘, dov'io 
allora mi ritrovavo , alla distanza di quasi quat- 
tro leghe, intesi delle oscillazioni’ simili a quel 
le di un' terrenioto . 
"Sulle" dingue ore incominciò! l'eruzione, e 
proseguì ‘fino ‘a notte avanzata . Questa volta., la 
materia ‘arderité colò | da'tutti i Jati del monte 
con' ua veemenza ‘ finò' allora senza ‘esempio +» 
Tutto ‘il'Vesuvio era' una fiamma; e’ lalava ca- 
gionò ‘grandi ' disastri . Ne ‘fawono inighiottite  ca- 
se ed'intiere possessioni. Tn' oggi ; famiglie de- 
solate ‘e alla ‘disperazione cercano invano. l’ere- 
dità' de”lorò ‘padri sepolta sotto una lava divo- 
ratrice + _* ; 

Alle ore dieci della sera, non si andava nep- 
pure più‘ al romitorio ;' un fiume di' fuoco. ne 
avea, disjratta ‘la strada «Le comimi situate alla 
patte ‘sud-est della montagna han dovuto soffrire 
molto di più +.Il monte Vesuvio era intieramen= 
tevunà fianîma: vastissimai, e ben. da lungi pote- 
vanoliî) naviganti contemplar..con ; piacere quella 
terribile illuminazione. della. natura . 
ipo cpianininoti esci WI cnrctntio contain 

so AVVISO DI VENDITA . 

1 Giovedì, 25 corrente Ottobre nella Gittà di Tivolà 
si procederà alla vendita di un Terreno posto nel 
Territorio di Mentana nel luogo detto Mòite d'Oro, 
in oggi anche Colle Guarnieri , seminabile } rivesti- 
to con circa alberi 52 di Ulivo, e 30 piante circa di 
frutti diversi, con suo Cauneto, e casetta rurale » 
delle dimensione di circa rub. 3, q. 1.e sc. 2. gravato 
dell’annuo canone di sc. 5. 85. per rilasciarsi al mi= 
gliore, e maggiore oblatore, 
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RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma, 24. Ottobre 1810. 


Gli atti di Governo posti în questo Giornale sono officiali 


INTERNO 


Roma 24 ottobre 


La Consulta straodinaria ec. | 
Veduta la lettera di S. E. il Ministro delle finan- 
ze del di 12 del corrente; 
Ordina : 

Art. 1 Le disposizioni prese dalla Consulta 
relativamente agli ordini , e corporazioni religio- 
se dei due dipartimenti di Roma $ e del Trasi- 
meno , ed ai beni da’ medesimi posseduti si ap- 
plicano egualmente all’ ordine di Malta. : 

Art. 2 Sarà fatto un rapporto particolare alla 
Consulta sulle pensioni da accordarsi ai membri 
diquest’ ordine , e sulle ‘ulteriori disposizioni , che 
la. soppressione di esso renderà necessarie . 

Art. 3 I Prefetti, e i Direttori dei Domi- 
nj, e della Registrazione dei due dipartimenti 
sono iricaricati , ciascuno in ciò che lo concer- 
ne , dell’ esecuzione del. presente ordine , che sa- 
rà inserito nel bollettino . 


«Firmati: Il conte MIOLLIS Governatore 
Generale Presidente . 
G. M. DEGERANDO ; 
DAL POZZO . 


La Consulta straordinaria ; ec. 

Veduto il suo ordine di questo giorno relativo 
alle ricompense da, darsi agli ecclesiastici, che 
hanno prestato, il giuramento . 

Ordina : 

Art. 1.Le pensioni di cui godevano i due 
Vicar}, generali del Vescovo di Viterbo, l’uno sta- 
bilito, a Viterbo ,. l’altro. dimorante, a + Civitavec- 
chia , sulle rendite di questo vescovado , conli- 
nueranno a pagarsi puntualmente ai medesimi, Gli 
arretrati. saranno senza indugio saldati. 

Art. 2, L’ex-religioso domenicano Muzio, avrà 
una, gratificazione di cento cinquafta franchi pa- 
gabile. per una sola volta . 

Art. 3 Nelle Chiese di.S. Luigi, e ‘di S. 


Maria, della Rotonda.sarà pagata. a tutti i preti” 
giurati, che si presenteranno per celebrare la Mes-, 


sa, un elemosina di quindici bajocchi ‘ per mes- 
sa. Gli amministratori di queste. due Chiese ne 
terrano, uno, stato., che sarà presentato ogni tri- 
Mestre alla Consulta. Su questi stati verrà de- 
cretato, cd ordiato il pa 
a cui scenderanno queste clemosine + 


rento «delle sommie‘ 


Art. 4 Il referendario incaricato del diparti- 
mento delle finanze è autorizzato ad ordinare il 
pagamento delle somme enunciate negli art. 1 e 
2 del presente ordine , che sarà inserito nel bol- 


lettino . i 
Firmati: Il conte MIOLLIS Governatore 
Generale Presidente . 
DEGERANDO , 
DAL POZZO. 


Ta Consulta straordinaria ec. 
Ordina : 

Art. 1 Sul prodotto dei vescovadi, benefizj, 
prebende , pensioni. o rendite sequestrate contro 
ì vescovi , preti o religiosi , che non hanno pre- 
stato il giuramento in virtù degli ordini preceden- 
ti, la Consulta sarà autorizzata a dare delle gra- 


‘ tificazioni, e ricompense , ed anche a. proporre 


delle pensioni in favore di que’ preti. o religio- 
si, che hanno prestato il giuramento. 

Art. 2 Il presente ordine sarà presentato a 
Sua Maestà per l'approvazione . . 

Le disposizioni di quest’ ordine saranno pro- 
visoriamente eseguite pei casi. che sembreranno 
i più urgenti. 

Art. 35 A quest’ effetto sarà indrizzato ai-Pre- 
fetti dei due dipartimenti di Roma, e del Trasi- 
meno , i quali sono incaricati di far conoscere 
alla Consulta i preti o religiosi giurati ,;che si tro- 
vano, nel, caso preveduto dall’ att. 1 : sarà ezian- 
dio inserito nel bollettino + 


Firmati : Tl conte MIOLLIS Governatore 
Generale Presidente . 
G. M. DEGERANDO , 
DAL POZZO. 


La Consulta straordinaria ec. 
Veduta la legge dei 7 Frimajo anno 5.0 
Ordina: 
Art. 1 Saranno stabiliti nella Città di Roma 


Ù 


: dei Bureau di beneficenza, regolati giusta le 


forme prescritte dalla legge sovra citata . 3 
Art. 2 Vi sarà un Bwreaw di beneficenza in 


ciascuna giudicatura di pace . 

Art. 3 Per la prima volta i membri saranno 
nominati dalla Consulta sulle proposizioni della 
commissione di beneficenza , e sulle presenta 
zioni del Maire, e del Prefetto. 
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po) Art. 4 I Curati giurali saranno aggiunti di 
diritto ai respettivi Bureauo di benficenza . 

Art. 5 Ciascun Bureaw di beseficenza po- 
{rà essere assistito da 200 25 deputali , inca- 
ricati della visita dei poveri , i quali saranno no- 
‘minati dalla commissione di beneficenza sulla. pre- 
sentazione che ne farà lo stesso Bureaw . 

Art. 6. Potranno eziandio essere nominati 
dalla commissione di beneficenza delle dame ca- 
rilalevoli per esercitare questo impiego . 

Art. 7 I Bwuraux di beneficenza corrispon- 
ranno colla commissione già esistente , la quale 
dirigerà le loro operazioni , e continuerà a rego- 
lare la distribuzione deì soccorsi . 

Art. 8 Ad ogni Bureaw sarà assegnato un 


foro di zuppe economiche una camera pei.con- — 


sulti gratuili de’ medici e chirurghi , ed una 
sala per la distribuzione dei soccorsi. 

Art. 9 Il Prefetto di Roma si concerterà 

coll’amministrazione dei Dominj per la scelta de 
luoghi che fossero necessarj per collocare i Bu- 
reaux di beneficenza, e che non si potessero tro- 
vare nelle dipendenze degli Ospizj e dei Conser- 
valorj . 
Att. ro Il servigio dei Bureauw di benefi- 
cenza non potrà essere fatto, se non che da per- 
sone prese dai 'Conservatorj , o dagl’ impiegati 
inutili agli Ospizj» 

Art. 11 I Bureaua di beneficenza formeran- 
no lo stato délle' famiglie, che hanno ‘diritto di 
essere curate gratuitamente dal Medico, Chirur- 
uo è Speziale del‘Rione . 

; Art. 12 I Curati, 0 i loro supplenti do- 
vranno rimettere a% ‘ispettivi Bureaua, di bene- 
ficenzà Jo stato (léi poveri delle loro Parocchie 
pel di i novembre prossimo , edbiummancanza, vi 
saranno costretti + x } 

Att r3 Il presente ordine sarà indirizzato 
al Prefelto di Roma, alla Commissione di bene- 
ficenza , ed inserito nel bollettino . 


Finnati : Il Conte MIOLLIS Governatore 
Generale presidente , 
DEGERANDO , 
DAL POZZO. 


Parigi 14 ottobre” 

‘ Con decreto del 14 ottobre il Cardinal'Mau- 
ty è stato nominato all’ Arcivescovato di Parigi 
vacante per la morte del Cardinal de Belloy!. 

Con decreto dello stesso giorno il conte An- 
dreossy consigliere di stato presidente della se- 
zione. della guerra ‘è stato nominato gran cancel- 
liere dell'ordine dei tre "Tosoriù d’oro . 

Con altro simile decreto il conte Schimmel- 
peuning è stato nominato gran tesoriere dell’or- 
dine dei tre Tosoni d’oro . ESA 

Con «decreto del giorno medesimo è stato 
nominato Prefetto di Polizia il baron Pasquier 
consigliere di stato . ù 


NOTIZIE ESTERE 


RSI RLA 
Yienna 30 Settembre 
L’arciduca Antonio , già gran maestro dell’or- 
dine Teutonico , sarà nominato arcivescovo primate 
dell'Ungheria. 
(Joum. de l’Emp. ) 


'Altno del 1 ottobre li 
Si assicura cho S. A.il principe Ferdinando 
di Wurtembetg} comandante di questa capitale , 
sposi la sorella di S. E. il signor conte di Met- 
ternich , nostro ministro degli affari esteri. 
(Joum. de l’Emp. ) 


Bi Ai obo Rec A 
Augusta 2 ottobre o 

Una casa di commercio d’Inspruck, nel Ti- 
rolo ; ha diretta una circolare a tutti i suoi cor- 
rispondenti , colla quale annuncia d’ essersi pro- 
posta di far venire d’ora in avanti le merci dal 
levante pet la strada della Bosnia ; cioè per Sa- 
rayevo, e di la per Kostainicza e Laybach . Que- 
stà strada é più breve, e meno dispendiosa d’ognt 
altra, ed è la sola che le circostanze lasciano 
aperta + 

(Jour 9de l’Emp.) 


CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort 5 ottobre 

Oggi è quì arrivato , a mezzo giorno, S. A. 
il principe. Reale di Svezia, ed è smontato al pa= 
lazzo dell'Imperatore + E° S. A. accompagnato dal 
signor colonnello conte di Meorner, dal signor te- 
nente colonnello de Vilatte ,, dal signor tenente 
colonnello de Gentil , dal signor capitano barone 
di Stierncrona, e dal signor capitano di Hier- 
ta + La notte ventura S. A.R. continuerà il suo 
viaggio , 
(Joum. de l’Emp. ) 


BRL UE o N EIOTA. 
Pietroburgo 19 Settembre 
Un corriere spedito dal generale Kamenski , 


È ha recata la nuova della ‘completa vittoria, da 


esso riportata il di 7. corrente . 
— Da poco tempo in qua si favorisce un. Duovo 


| ramo di industria , che fa progressi sensibili j & 


questo la fabbricazione dello zucchero di barba=° 
biettole ; se ne consuma una quantità grande . 
È Jowmn. de Paris ) 


TN G:<H\\.BiaeR I A 
Pancsowa 20 ‘settembre 
A. torto si disse che un corpo di 15,000 Bos- 


niaci , ritirandosi da Gruschewaz, era entrato 


nella Servia . E’vero che ‘ Reschit-Pascià , visir 
di Nissa, dopo aver fatto tre attacchi infruttuo- 
si contro il campo trincierato' di Deligrad ; di- 
staccò, senza che i generali russi e serviani po- 
tessero prevederlo , una porzione della sua arma- 


| ta per entrare nella Servia. Il 27, questo compo” 


passò ‘la Morawa , e dopo aver sorpresi , saccheg- 
giati e incendiati alcuni villaggi , si accampò nel 
piano vicino Jassig. I Serviani. di quei contorni 
presero tosto le armi. Czerni Giorgio , diversi ge- 
nerali serviani je gli officiali dello stato maggio- 
re rnsso ; si recarono colle truppe sotto i loro 
ordini , a marcie forzate , dal campo di Deligrad 
in soccorso di quegl’ infelici abitanti . 7 

Il 1.0 del mese corrente , essendo arrivate 
le truppe , i due partiti vennero alle mani, ed 
ogni giorno vi furono scaramuccie , fino al di7, 
in cui il fatto d’armi fu sanguinosissimo . I Tur- 
chi, dopo aver provata una perdita considerabi- 
le, incominciarono alle ore ‘cinque della sera la 


foro ritirata, camminarono tutta la notte, e si 
ritirarono a , Gruschewatz . Il di 8, all’ alba, 
tutto il territorio serviano era evacuato » La per- 
dita de’ Serviani è stata molto forte; il bravo 
comandante Heiduk Velko ed il segretario del si- 
nodo Jankovics sono stati feriti. E'una circo- 
stanza singolare che i "Turchi sono stati battuti 
in uno stesso giorno a Botina ed a Jassig. 

I Serviani hanno oggi festeggiata a Belgrado 
la presa di Cladova ( Vetislam ). 

( Gaz. 06 Presburgo ) 
INGHILTERRA 
i Londra 27 settembre 

Un distaccamento del treno reale d’artiglieria 
ha ordine d’imbarcarsi immediatamente a Ports- 
mousth per recarsi in Portogallo. 

Sono pochi giorni che il 7.° battaglione de’ Ve- 
terani, fotte di 600 uomini, ha fatto vela da 
Portsmousth per Gibilterra , ove deve restare di 
guarnigione . 

Altra del 28 settembre 

Si sono ricevute notizie da Oporto che vanno 
fino al 7 corrente. Annunciano queste che l’ar- 
mata inglese ha fatto un movimento retrogado . 

Secondo gli uni il di 4, e secondo gli altri 
il dì 5, lord Wellington incominciò , la sua ri- 
tirata , e si pose in marcia da Celorico a Coim- 
bra, seguendo le rive del Mon:ilego. Egli si è 
fermato a Coa, ed i suoi avanposti sono rimasti 
a Linhares e Guarda. Quest’ ultima città è sta- 
ta fortificata in modo da sostenere al bisogno un 
lungo assedio . 

Le nostre truppe non sono state ‘inseguite nel- 
la loro ritirata; tuttavia hanno avuta qualche sca- 
ramuccia colla vanguardia nemica; e si crede che 
Ja mostra retroguardia farà testa al ponte, di Mar- 
cella, ‘per arrestare la ‘marcia de” Francesi . 

In tempo di questo moviménto della nostra 
armata, le truppe francesi si sono porlate sopra 
Pinhel , e ne hannooccupato i contorni fino a 
Fraxeidas . 

Le lettere. d’Oporto aggiungono che la guar- 
nigione portoghese d’Almeida ‘ha trovato il mez- 
zo ‘didisertare ‘e di razgiugnere  Parmata ingle- 
se‘. ‘Dicono ancora queste leitere ‘chè la posi- 
zione attuale dell’ armata inglese è mòlto forte . 

Alcune lettere sono scritte con una grande 
fiducia di buonesito; ma alcune altre sono scrit- 
te con una grande impressione di timore ,  per- 
chè questo movimento retrogrado dell’ armata ha! 
fatto credere che il nemico abbia una superiori- 
tà irresistibile . 

— Jeri si spedirono ordini pressantissimi in tut- 
ti i porti per accelerare l’imbarco delle truppe de- 
stinate per il Portogallo . 
(London-Chronicle ). . 
‘Altra del 1. ottobre 

La disgustosa notizia della ritirata ‘di lord 
Wellington è confermata da nuove lettere di Opor- 
to. Pare che il quartier generale sia a Visen, 
î'nostri avanposti a Francoso , ed un grosso cor 
po al poute di Marcella. Il maresciallo Bere- 
fesford, collà sua armata, é a Lageosa; ed il 
general Trant, colle milizie di Tralosmontes si 
trova a.S. Gioan.di Pasquera. E°da osservarsi 
che le lettere di Lisbona della stessa data di 
quella di Oporto ( del 9 e 10) non fanno men- 


paterSa 


‘ " tatà Br 

| zione alcuna di, questo movimento retrogrado. Roo 
se annunciano; l’arrivo. di una. porzione. dei rin 
forzi. aspettati... Si parla della. probabilità. (d’una 
azione vicina ; ciò non ostante icredianio che noi 
vi sarà alcuna battaglia priva dell’ arrivo. della 
nostra armata nei contorni: di Lisbona...» da 
I ( London; Chronicle ): 
— La gazzetta di corte, del.25 settembre, ‘con 
tiene la\relazione officiale della presa dell’ isola 
olandese d’Amboina, nelle indie orientali. La 
spedizione era, comandata dal capitano Tucker. 
L’ attacco incominciò il 16, edil 17 il capitano 
Tacker intimò la resa. Il governatore. PHenke- 
lugt ; nella sua. risposta, richiese, di «capitola 
re,,, aggiungendo. che wera costretto dal «tradi» 
‘mento degli abitanti. Per gli articoli «della ca- 
‘pitolazione ; la guarnigione. sdev' essere mandata 
all’ isola di Java. a spese. del governo ‘inglese:;s 0) 
(x La .stessa, gazzetta pubblica la \presa delle al 
tre isole. Molucche. sissy 
Bi ( Londorr Gazzette): < 

: ‘Altra del 2 ottobre (6, 

Mentre l’armata inglese si/é opposta fim qui 
ai progressi di Massena, è stata minacciaca Lis 
bona, della sua. distruzione dalle-machine delpars 
tito francese ch’ esiste in. quella città. Il pacbot= 
to-il Waisingham, arrivato, da. Lisbona a Pal 
mouth, dopo una traversia;di 14 «giorni;;. ci ha 
recati i seguenti dettagli d’una congiura tramata 
a. Lisbona contro gl’ Inglesi; congiura che: se non 
era scoperta a ‘tempo , sarebbe: stata seguita dal 
massacro generale de’ nosti compatrioti : 

» | Lord, Wellington intercettò una corrispor= 
denza fra il nemico ed run partito portughese op 
posto all’ Inghilterra, nel quale! trovansi. diverse 
persone della nobilità più: distirita.. Ne furono 
arrestate più di. duecento , esi. è trovata “unì 
grande quantità di armi mascoste. Si dice che 
il piano de’ congiurati fosse di: attacar fuoco'al- 
la città in più siti., e di profittire/ del disordine 
cagionato dall’ incendio per massacrare gl’ Ingle= 
sired i loro principali partigiani «1 momento 
dell’ esecuzione doveva coincidere con un’ attaccò 
generale di Massena contro l’armata di lord Wek 
lington . Fortunatamente questo complotto è sta- 
to scoperto , i congiurati sono; stati presi e con- 
dotti a bordo de’ vascelli; e senza dubbio avranno 
la sorte che hanno si ben meritata, » r 

Altre lettere ;aggiungono : che gli avvisidati 
a lord Wellington «erano. sì ‘precisi. ‘che vi'era 
no, perfino specificate le case dei. congiurati ‘e il 
numero delle armi che vi si. dovevano ritrova- 
re. Si assicura, che la. quantità delle armi; sco- 
perte. sia. considerabile . Si dice ancora, che i coù- 
giurati. dovessero far saltare all’ aria il principa- 
le. magazzino .\a polvere ; il che avrebbe distrut- 
to uno de’ quartieri della città i Da quanto si é 
finora traspirato , il complotto ‘appàrisce formato 
dalla classe più ‘alta. degli abitanti. Un gran nu- 
mero di nobili.-sono già stati arrestati; e sidco- 
me le fila del. progetto sono molto esiese , co* 
sì non si dubita che si faranno degli altri ar- 
resti. ‘ 

E’ questa una nuova prova della falsità dell’ 
opinione che «pretende che il. solo popolaccio de» 
gli Stati dell’ Europa sia ben, disposto in favore 
dei Francesi. Ma in oggi sembra sicuro. che nel- 
la Spagua e nel Portogallo, i partigiani della 
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Francia esistono nelle prime classi della società. 
Noi ignoriamo le cause di questa predilezione; 
ma è penoso di vedere disposizioni sì ostili con- 
tro l'Inghilterra nei più ricchie nei più distinti 
Portughesi . Si dice che il clero non abbia avu- 
to parte nella. congiura, e dipende da lui il no- 
stro successo. Se il clero unisse la sua influen- 
za a quella della nobiltà , sarebbe una pazzia il 


«pretendere di sostenersi nol Portogallo . k: 
) ri (De L'AIfred) 


NECROLOGIA 


Appena avevamo noi prestato omaggio alla 
‘memoria dell’ottimo Duca di Sermoneta , chela 
«morte invidiosa ci rapì un altro nobile Romano 
‘coltivatore anch’egli de’buoni studj, e Mecenate 
Seggi; nella -persona del principe D.: Bul® 

das ‘Odescalchi Duca di Ceri. Nacque questi 
«il dî 23. Luglio ‘dell’anno 1740; e cessò di vi. 
vere il giorno 30 agosto del corrente: anno 
Istruito nelle. belle ‘lettere , e nella filosofia da 
valente maestro fece in quelle discipline rapidi 
progressi, e «diede nella sua adolescenza bei saz- 
gi del suo sapere ‘recitando nel !serbatojo. dell? 
Arcadia leggiadre produzioni così nelverso ,. come 
snella. prosa . Goncepì sino ‘da’ quella prima età 
un fervente amore verso le persone couseccate 
valle. nobili facoltà , e sino nella scelta» de fami: 
igliari preferì sempre. gli uo mini letterati agl’idio= 
ti, e trattandogli ‘amorevolmente non ‘fece. mai 
Joro sentiva il: peso incomportabile» della serviti» 
Radunò nel suo palagio ‘gli accallemici Occulti.s5 
2 chi vuol: sapere. quai fossero coloro legga i 
componimenti da \essi pubblicati» nell’anno 1777: 
in occassione del matrimonio; ch'egli contrasse 
«conla Signora D. Gàterina Giustiniani. Fra'le mok 
steuriprove ,) ch’egli» diede d’anvorè verso le \dotte 
persone , e dell’ animo suo» veramnte munifico ; 


noi trascerremo. quella, cho dimosted allor quan: «| 


do il celebre Abate Cunich tradusse 1/Iliade d'’Ome! 
10» $'incaricò egli. della stampa di quella versio- 
ne, che: fece magaificamente a sue. spese esegui 
re., e: riserbati per se solo cento ‘esemplari, de? 
«quali. fece presente a’suoi amici; gli altri tutti all’ 
«antore donò. Al quale diede anche ‘contrassegai 
non ordinarj di benevolenza; e di generosità nell’ 
ultima: malattia del: medesimo sovvertendolo (lar 
gamente +» Non fu.il solo Quuich, che provasse 
ilelsve beneficenze;« ma molti, ‘etmolti ‘altri, che 
sarebbe lungo il ridire. Ed è oltracciò a sapere; 
iche non fuvvi uomo di lettere a? cui non‘si 
«adoperasse istancabilmente per sollevarlo dalla mis 
-seria , e. per procacciargli! onorevoli ricompense ; 
- Coltivò egli con ‘felice successo la toscana‘ poe: 
- sla, © scrisse con ‘istile assai forbito. anche ia 
«prosa, e ciò ‘è facile il rilevare da quelle: pro! 
egluzioni,, ch’egli diede: alla: pubblica luce Tr 
«proposito delle poetiche basterà il riflettere } che 
«essendosi egli. esercitato nella ‘lettura di Dante, 
del Petrarca e degli altri classici: nostri scritto: 
ri, ed avendo ‘aggiunto al detto\studio quello 
delle opere del Ciiabrera formò: ‘uno. stile molto 
lodevole . Per norma poi del suo buon. gu* 
sto. nella prosa’ basterà il’ rammentare .l’ ora- 
‘zione recitata nel. Campidoglio per te belle arti} 
il discorso detto» nell’Arcadia per l’anno secola- 
re della medesima; l’elagio della .illustre signora 
«Teresa Bandettini letto anch? esso nel serbatojo.; 
e la versione dall’inglese idioma delle lettere di 
M. Flaminio a Settimio , opera di Madamigella 
Ellis Cornelia Knight. Dove: però pose maggio- 
te studio non tanto nella forma, quanto nel- 


| facesse pu lunga, 


la materia, e dimostrò la moltiplice sua perizia $ 
fu nelle memorie istorico-critiche dell’Accademia 
de’Lincei , e dell’immortal Principe della mede- 
sima Federico Ceri Duca d’Acquastorta , lavoro 
di molti anni, e.di fatica indicibile. Fu egli ca- 
ro a tutti gli uomini dotti della sua età , fra: 
quali sorto degni d’ essere annoverati il Cunich 
anzidetto , Monsignor Cristiani, Monsignor. Filip- 
po Bonamici, Monsignor Stay , il Yaeldo, Ma- 
ria Pizzelli , il Conte Alfieri, PAbbate Serassi , il 
Cardinale Gerdil, ed altri non pochi. Lo spazio 
ristretto del foglio non ci permette di proseguire 
più olire nell’elogio di questo illustre personag- 
gio, il quale meriterebbe certamente , che se ne 
el onorata menzione + 
(A.C.) 
LL  TTTTTttititilÒeWl”EWS&JÒÙEO:El W_VXA-t 
NOTIFICAZIONE SALUTARE 
x 

Si rende noto al pabblico che l’antica è rinoma- 
ta Spezieria lella Trinita de ‘Monti è stita trasportata 
alla piazza di Firenze nun. 27 e 28, dove si conti- 
nuera a fabbricare l’acqua meravigliosa di M:lissa inven- 
tata dai Rsverendì P?. Minimi sin dall'anno 1650., € 
conosciuta dai Romani col nome !di 409 va della Regi 
na di Francia s Vi si troverà è beneficio «dell'Umanità 
soiferento une mistura di China che ulla dose di due vm 


Fist at N 
| cie si è sperimentata; altissima a:guariro qualunque 


| Salvatori 


febbre Int:rmiteate , ed ogni altra sorta di 
ne Calinlco farmaceutica a prezzo di Mi è 
Sì tiovera ancora il deposito dle’ grani di sanità del 
D. Franchi ; eil il Vino Amarò ‘antitebrile del Dottor 
w# 


- AVVISO . b 
| Carozani Domenico Agente d'Affari, in Roma ; 
ha avuto l’honore di prevenire il pubblico, par mezzo 


sparazio» 


i del suo avviso del 1. April: ul.imo , che avrebbe trat- 


tate tutte le Cause, ed Affuri, donde l'avrebbe ognuno 
incaricato avanti le Autorita , Ammiaistrazioni, e Tri- 


! bunali competenti . È 
1. Auimito dalla confilenza accordatagli da non po- 


chi Particoliri , rinaovail detto avviso, per indicara 


| mel tempo istesso ‘iluuovo lucale ove ha trasportato il 


suo Ufficio . 

Notifica inoltre a tutti ‘i suoi concittadini, ed ai 
sulditi .de’Regni; d’Italia , e di Napoli , Creditori dell? 
antico Governo Pontificio , che s’nicari a, anche di 
far liquidare i doro, crediti appresso il consiglio di Li- 
uidazione , creato in Romali 5 del mese di agosto 
duto , per decreto di sua MAESTA’ L’IMPERATO- 
RE ;eRE. F 
È Quelli che vorranno confi.largli i loro alfari , do- 
vranno trasmmettergli al più presto possibile, i Tito! 


ta) 


| lioriginarj delloro crediti di' qualunque ‘naturà éssì 


! siano; franchi di porto . 


In virtù dello disposizioni prese dal consiglio di Li- 


| quidazione li 8 settembre scaduto ;;-î Titoli devono es- 
| serdeposti alla Segretaria generale del consiglio; fra 
| lo spazio di mosi tre, a datare dai 15 del detto mese, 


L’Uflizio, dell'Agenzia è stabilito nel palazzo del 


ì Principe Spada , nell’angolo dipiazza Colonna sul Cor- 


so num. 206. 
Roma il'r Ottobre 1810 


VENDITA GIUDIZIALE 
* Sabato ventisette Ottobre 1810 nella Piazza di cam< 


j po di Fiore alle orè mbve di Francia della mattina si 


procederà alla vendita di alcuni cavalli 4 una cavalla, 


i dna Vaccina; alcune sello ma Bardella, capezze , 
| uaaBriglia alcuno. Perticare ; Aratri, Gomere', ed 
| altri attrezzi: da campagna, \ed oggetti mobili goal 


incanto al maggiore oblatore 3. ed ultimo offerente; 
sequestrati in pa:to lì detti effziti ; ed'in parte esticu. 
tati ad istanza del ‘g. Marchesa Maria Montani Vac 
cinì , ed a pregiudizio g. Francesco Zaretti , 

Il tutto dovrà pagarsi in danaro contante + 

Pietro De Rossi usciere presso la Carte di Appello 
sedento in Roma, 


fr 


um. 138. | °° 


sing 
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GIORNALE DEL: CAMPIDOGLIO. 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma , 27. Ottobre ‘ 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


INTERNO. 


Roma 27 ottobre { 
Seduta Qelli 26 ottobre 18104) 


La Consulta straordinaria ec. 


Ordina : 

Art. 1 Il pagamento delle’ pensioni Eecle- 
siastiche pel mese dì ottobre correrte ' si aprirà 
nel dir di novembre prossimo nei due diparti= 
menti di Roma , e del Trasimeno . 

Art. a Le liste, che hanno servito al paga- 
mento delle pensioni sovra enunciate pel mese di 
settembre , serviratino al pagamento delle stesse 
pensioni, pel mese di ottobre. < 
———Art:-3 fl presente ordine sarà inserito nel 
bollettino delle ‘leggi, pubblicato, ed’ affisso in 
tutti i comuni dei due dipartimenti . 


Firmati: Il conte MIOLLIS Governatore 
ì Generale Presidente 
\ G. M. DEGERANDO , 
JANET, DALPOZZO . 


— Ha la Consulta ordinato la pubblicazione e 
la stampa di due istruzioni, l’una sulla coltura 
del Pastello ( Guado ), l’altra sulla Vaccina . La 
seconda è destinata ad illuminare la classè infe- 
riore del popolo sull’utilità di questa pratica . 
— Volendo la Consulta assicurare ‘in quest’ in- 
verno la perfezione delle strade’ dei due diparti: 
menti, ed adempiere agl’impegni contratti cogli 
appaltatori, ha stabilito de'nuovi fondi per una 
soinma considerabile destinata ai lavori della sta- 
gione d’Autunno . leg 

‘— La Consulta ha del pari ordinato diversi la- 
vori destinati a preparare e ad accelerare le mire 
benefiche di S. M. L'IMPERATORE, e RE per 
rendere compiuta la bonificazione Poatica + Tali 
sono quei livori che hauno per iscopo di ratti- 
ficare l’imbocco della Schiatfa , dell’ Ufento e dell? 
‘Amaseno , scavando nella parte inferiore un cana- 
le meglio diretto , che faciliterà lo scolo delle 
«aeque , e sbarazzerà i terreni superiori . Tali s0- 
no ancora gli altri lavori che hanno per iscopo 
di rialzare e slargare le dighe dell’Amaseno + 
În tal guisa sarà affatto terminato ‘tutto il siste- 
ma delle acque inferiori della riva sinistra della 
bonificazione Pontina + 


Parigi 11 ottobre 
Si dice che il re d’lughilterra abbia recen- 
temente sofferto un’ attacco apopletico , che fa mol- 
to temer della sua vita + 
; ( Cour. de lEur. ) 
Altra del 14 ottobre 
Il di 7 ottobre, dopo un tragitto di 75 giore 
ni, è giunto a, Bordeaux ‘dall’ isola di Francia s 
un naviglio d’un ‘carico assai ricco + 
, ; (Joum: de l’Emp.) 
Alina del' 15 ottobre 
— ‘M.; Bamas, fabbricante di tele nella comune 
di Charny, dipartimento della ‘Senna e Marne , 
ha trovato il mezzò di. na.uralizzare il calfé in 
Francia ; esso ha seminato del catfè di Mocka, 
€ questo. saggio gli na procurato in quest’ anno 
Una raccolta di ‘1$..libore di ‘cate che ha cone 
servato il suo odore e la sua forma. d 
‘Il signor des Fontanais, muire di Turùguy y 
si è incaricato ‘di presentare a S. È. ministro 
dell'interno dn ‘campicue di questo caffè di circa 
cinque libbre. M° Bamas non usa per questa col- 
tivazione ‘né terra calorosa , né ‘impannate ;' né 
campana di ‘Cristallo .' La sua raccolta ‘proviene 
soltanto dalla’ preparazione che ha saputo dare 
al'terreno atto per simile coltivazione. 
( Cor. del Med.) 
Altra del 16 ottobre 
St legge in un gionale ‘il seguente articolo: 
| « Parlasi difun avyenimebto ; che dee esser 
quanto prima pubblicato , e che dee ricolmar di 
gioja l’Imperatrice e per conseguenza la‘ Francia. 
Del rimanente è del tutto naturale, che tanto la 
corté , quanto ‘la città prendano il più vivo inte- 
resse a tuttociò che può riguardare una Principes- 
sa che' non solo incanta per tutte le sue' ‘qualità 
quelli che hanno la sorte di ‘ayvicinarsele ,, ma 
la di cui esistenza si unisce ancora a tutte le idee 
di felicità pubblica e di gloria ‘nazionale > + 
» Con decreto ‘Imperiale in data del 23 set- 
tembre scorso , vi sarà in Livorno un deposito 
reale di mercanzie estere proibite 0° non proibi- 
te , eccettuate quelle che provengono dalle fab- 
briche, dalle Colonie, 0 dal. commercio dell’ In- . 
ghilterra , che ne sono formalmente escluse . 
— La città di Livorno non godrà del. deposito 
accorato con l’articolo precedente, che a condi 
zione'di dover somministrare in vicinanza! del por- 


god 


| to, ‘de’ maggazzini ‘sicàri e convenienti. 


La durata del deposito reale non potrà ec: 
cedere due anni, lé mercanzie proibite dovranno 


e accoglien- 
ti. dlluminargno 
mattind'; 


Bas i ; 
‘essere rimandate in questo tetipò + Le mercari- 
zie permesse saranno soggette alla stessa condi- | 
zione ; 0 pagheranno i dritti . À 
Ne? diecì-giorni,; che seguiranno la pubbli 
azione del presente decretò ;.i proprietari o con- 
segnatari delle derrate» coloniali ;; droghierie* spe- 
zierie ; e altre miercanzie estere ‘proibite 0 non 
proibite ; faranno all’ uffizio Geperdonina fi Lisi 
vorno una dichiarazione esattà di ogni sorta ; 
quantità e qualità di. quelle che hanno ne ma- 


gazzini eci 3 
Hi (Gaz. de Fr.) 
È Fontainebleau 14 ottobre 
Oggi; al palazzo imperiale vi è stata messa 
in musica di servizio ordinario; Dopo il'Varigelo,;*, 
Si Em. il sigior cardinale Maury ha prestato il * 
giuramento in qualità di arcivescovo di Parigi , 
nelle mani di S. M. IT: pene DORIA ROTTE 
Si sostiene la voce che Domenica ventura sa- 
rà annunciato unayyenimento.che deve colmar di 
$% tuttii. I EL fissata.la festa de- 
itivamente per quel giorao si. cin ino 
VERETORER ART, ES avi, da RE mp, 
PA Bajona 30 settembre 
© Si attendono importanti avvenimenti nel Por- 
dogallo..: La marcia sel principe d’Essling, lungo 
al Duero, gerso Oporto ha obblisto gl glesi a 
titirarsi ai Coimbra per, non. essere. lag FARA FUR 
dal marg, ma. questa ruovà posizione ’fn- 
glesi' lascia libero il campo al.duca di Treviso 
«di avvanzatsi , lungo il ‘Tago, verso, Rishene î 
Ciascuno de’ dug i francesi, essendo abbastanza 
forte , particolarmente dopo la catdutà di Ciudad 
Rodrigo e di Almeida per attaccare anche separar 
‘tamente gl’Inglesi ,, not si, comprende cqme, quer 
sti ultimi possano altrinienti sottrarsi, al pericolg 
esser presi tra due fuochi se horì con up, pron: 
to imbarco. I progressi dei IPrapcesi vennero fi- 
Mora ritardati dalla, lentenza indispetsabile nel 
irasporto. dei yiveri;;1na questi sono gra ir ab: 
bondanza, da ché'é ultimato il. raccolto.iri Ispa- 
ignai La liberazione. del Portogallo, è. dunque 
prossima 3 Je già, un gran Mumero. di Portughesi ; 


sa ci aveva fatto vietare ogni sol 
Za + Ciò non di meno gli abita 

spopteaneamente le loro case DI Q 
«gallo, spuniar gel. giorno, , il Prince 
isitare; la divisione .di fregate , che 
-Fto-d Egli vena salutato dall'artie 
i bastimenti i quali nel tempo s 
\ tibi p@vgsati»S. 1A. Cisalita a | 9 
x” K9, RSVaa here ita ai varj comandan- 
ti la sua soddisfazione per la buona ienuta ed 
ottima salute degli equipaggi. A mezzo di il 
Piincipé è ritornato al suo palazzo ove ha 
Vuto iutte Ie autorità civili, militari è giud : 
tie ed.il clero. Le udienze sono durate sino a quali 
Ure pai ETTOLOT) 


o furono tut- 
do di ciascun 


RO, Ital.) 


reef rage a 
CONFEDERAZIONE DEL RENO 
«INosimbema a ottobre 
Sì assicuta “che unta porziene» della cavalle: 
ria Austriaca ch’era acquattierata in Boemia si è 
posta in marcia “pén'lUnglieviaa % 
( Corresp. de Nurembi ) 
«0101 satuticta è Ce 
AU ven LA 
i 197 ituna: Borsettembre è 
Si assicura che: il primo del venturo mese di 
novembre ;; l'arciduca, Carlo riprenderà. il titolo e 
le, funzioni .di generalissimo dell’ armata austtiara, 
Su igoyerng, fa, coniare ;, giorno e notte ;, ma0+ 
nete d’oro e d’argento . > 


side Ja otivisas po: Joura..de Pars ) 
fer lee n eflird, del. 1, Ottobre A 
desi M.; l'Imperatore non si, é quì trattenuta 
che 24 ore; ed & subito ripartito per tornare & 
|. Gratz.;;, we ,ivovarisi: in questo. momento $. M. 
ì VImperatrice, e S. Az I. l’arciduchessa » PEA 
| — Si assicura )che tutti i generali , officiali e sol: 
i dati dell’ armata austriaca; nati nelle provincie 
che, attualmente; fan, parte dell’ Impero Francese ; 

abbandoneranno. il servizio militare austriaco . 

D ui »( Pubbliciste) 


che si trovano in Francia; edinegozianti e pri- ts 
ali Rane i che hanno delle Fig in, quel.re- i ARCO 


UnN:.G.HrE RIA 

\ Presburgo 2 ottobre 

«1. Si assicura che l’imperatore, che ora . tros 
vasi, a Gratz : nella Stiria ; continuerà il suo viag= 
gio per la Croazia e la Slavonia fino a Semeli- 
ho; 5 pet visitare la frontiera militare dalla. par- 
te, della Turchia ; frontiera che nessuno dei no= 
stri sovrani avea mai vedata, eccettuato Giusep - 
pe, II. L’arciduca Palatino aspetterà S, M. I. a 
Semelino ; e l’acconipagnerà nel suo ritorno per 
l Ungheria . L'Imperatore visiterà le miniere di 
Carbon di terra nuovamente scoperte presso Fun 
skirchen ; il lago Balatone , la bella penisola. di 
Tchany., edi lavori cominciati sulla Sarvitz + Indi 
S: M. ritottierà per Buda a Vienna; I lavori sul- 
la, Sarvitz hanno pet oggetto di diseccare le pa- 
ludi lungo le rive di quel fiume ‘e di regola- 
rizzare il suo corso = Quest’ impresa era proget 
tata da trenta sei anni; ma è stata posta în ese- 
cuzioné ultimamente ; per l’attività e Jo zelo del 
signor baron Giuseppe di Podmanitzki , l’uno de” 
DEGDa autori del canale Francese . Il. signor 
di Podmanitzki gode di una grande fiducia fra 


gu0 ; si dispongono a partire per'Lisbona ed Opor= 
to . I bei regginienti della guardia olandese ; che 
sono stati incorporati alla guardia. imperiale ; 
‘hanno avuto ordine di recarsi in Ispagna : L’ar- 
‘mata francese in quel regno è perfettamente or: 
cganizzata é molto numerosa è 14,37 Bios 
iui Cond 6. ottobre . ., Pi 
.. 11.3 del corrente arrivò in questa città un 
‘distaccamento , preso dall’ armata, d’Italia; com: 
posto di 260 uomini; fra bassi officiali 3 capora- 
Ji e granatieri; destinati a formare la legione di 
gendarmeria in Catalogiià : soio partiti questa mat: 
‘una per andare a Narbona . i A 
( Gaz. de la Stura) 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO DI ITALIÀ “ 


E 


Ancona 15 ottobre . 
> Jerì serà S. A. I. è entrata in questà cit 
ta. Noi eravamo prevenuti del suo arrivo; ma es- 


i suoi compatriotti 5 e si è facilmente procurato 
lossé/ di loro ‘(im fondo? di ‘un ‘miliotie “8 inezzo 
di ‘Bòrini, che'satà' senza dubbio ‘adméfitato t0- 


sto'che si ‘vedràtil. sucdesso' di questa intràpre:! 


sì. Si spera! di' rendere la “Sarvitz'“hafigiDilé ; 
per dare ai prodotti' dei contorni ‘ del ‘lago: Ba- 
lito uno sbocco: facile fino è‘Balta’, ‘sit Danu- 


bio . 
Panéesowa? 34 settémb! i 

La festa fatta il di 22 a Belgrado, avea 

er oggetto di celébrarè non solamente la ‘presa 

di Cladévaj nia ©amcora « la vitidifa' ‘riporta 

talil'7 del corrente” dall’'aritiatà “tussa «contro 


i PUrbhi';! fra “Sclala' é Rudschuek'. VA ‘norma 


detla ‘capitolazione di':Cladova ; ‘la*‘guabuigione 


n'é ustità’ con ‘arnii ‘&'bagagli ; esi è ‘titivatara’ 
Widdino ‘ col patto! di nòa portarè ‘per rin'“anno” 


lè animi contro la Russititi ‘Sono ‘stati ‘trovati ‘in 
questa pizza 2° pezzi di cantone”ed* una quan- 
dita. assai grande dicimatlizioni iS * 

si ; ‘lett Jowmi. de VEmp..) 


REGNO DI VESTFALIA: 
Cassel ‘8° ottobre* Ha 
{Si A. ‘R. il pridcipe ereditario di Svezia giun- 
sé jeri, al castello div Napolerishoche , alle. ore 
dide' del' mattino + -S.. M/avea'spedito il ‘suò gran 
cianibellario e varj offieiali ‘della “sua casa’ nelle 
cartozze, di’ corte ‘incontro al principe a qualche 
distanza‘ del città. i 
(Jour. de l'Emp.) 
‘GG BR 3 sap ri at 
Amburgo ‘8 ottobre” * 
Uto de’ nostri giornali; di la seguerite no- 
tizia su lord Wellesley + bp d 
»Sir Arthur Wellesley ; comandanté ‘dell’ 
armata inglese ‘nel Portogallo; ‘è il terzò' figlio 
del conte’ di Morningtoni. Avendo fatto i suoi 
stud) ‘al collegio ‘di Eton e all'accademia milita- 
tè d’Angers ; entrò ‘assai giovane ‘al’ servizio del- 
la sua' patria; nel grado di tenente, Fu'impiega- 
to ‘in ‘Olanda nel 1794: Diresse poi ‘una spedizio- 
ne considerabile nelle Indie, ove ‘avea seguito suo 
fratello ; i governator generale , Ebbe molta par- 
te alla presa di Seringapatam, la capitale di 
Tipoo-Saib . Nel: t802 combattè contro i Maratti , 
the gli opposero forze formidabili . L’anno passa- 
toy avea ‘il comando nella battaglia di ‘Talave- 
fà, che' gl’ Inglesi Han voluto far passare per una 
vittoria , sebbene fossero ‘completamente battuti. 


Tu in ‘tale occasione: ‘creato ‘lord i Wellinigton', 


marchese di Talavera è 
i = RSI (-Jowr. de PEmp. ) 

= Secondo le lettere' di Londra, ricevute da 
alcune ‘fase di commercio di questa città; le mer- 
ci coloniali erano talmente accumulate in Inghil- 
terra che. più non:si sapeva che farne . Si offri- 
va inutilmente il. caffé, a_65 scellini (177.0 78 


franchi.) il quintale +, Nei.soli magazzini della com-; 


pagnia dell’ Indie erano in deposito gooo casse d’in= 
daco: di «Bengala » ” 
( Jowr. de V'Emp. } 


CITTA! ANSEATICHE 
Danzica. i ottobre, 
Sdegnati gl’ Tnglesi dalle confische e dalle 
perdite che han sofferto nel Mecklemburgo e.nel- 


(Tom. de LEMmpi)"! 


523 
la Pomerania Prussiana, avevano inviato . gl’ ini-' 
crociatori ‘per impedire ai Toro'bastimeriti di en-* 
trarea'Pillaù e negli altri porti dellà Vecchia-Pras:' 
sid’. "Averido poi‘saputo ‘chie. questi porti morì! 


| sono dai ‘Francesi ‘occupati; l'ammiraglio Sauma> 
| féz'‘ha'‘muovamente ordinato ai bastimenti mercan- 
| tili di presentarsi nei porti della* Vecchia-Prus- 
| sial.''Di* fatti, otto giorni fa, dieciotto di que- 

sti bastimenti riccamente carichi 3° si presentaro» 


no avanti Pillau. 


I Prussiani*li. rimandarono indietro: non 


| atrebbero fatto meglio a lasciarsi entrare e con- 


| fiscarli‘? 


non sanno dove andare . Alcuni 


“Vicino ‘è Gothenburso vi sono 600 bastimenti! 
$ dare cuni esti basti® 
enti sono ‘determinati a far ela per. la ‘Russ 


| catichie di derrate coloniali è di E che 


S7a$ fila ‘se entrano hei porti ‘russi vi avranno lo: 
stesso destino ‘di quelli di Tenerifa. Intanto sî 
avvicina il 1,° novembre epoca in cui la flotta 
inglese ‘e ‘questi 600 bastimenti devono abbando- 


nare il Baltico + Sono incalcolabili le perdite che 


sofire il commercio inglese da. questo ritorno , e 
se contansi git a Londra certo ‘fallimenti, ben 


| presto» si ‘sentiranno raddoppiare '. 


'* Certamente se, alla ventura primavera, le 


| potenze continentali prendono le stesse misure, e le 


eséguiscono fedelmente, l’Inghilterra non potrà 
più resistere a quest’ esclusione generale del suo 
commercio . ; ; : 

' Ciedono alcuni che molti bastimenti non tor- 
verano in Inghilterra, e che si nasconderanno 
nelle isole della Svezia; ma questa potenza man- 
terrà ‘finalmente i suoi impegni, ed in questo 
caso potrà fare delle. immense confisclie « s 

è all | (Jown de l'Emp, } 
è i __T_ __r___ 
SPIE ZIA 
v Stockolm 25 settembre 

Una fregata svedese, in compagnia di due 
Cutter , deve “incessantemente stare in crociera 
sulle coste della Pomerania.’ 

( Gaz. de France ) 
pei. ‘Altri del 26 settembre 

 S. M. ha nominato S. A. R. il principe di 
Ponte Corvo , generalissimo delle forze di terrà 
e dimare della Svezia. 


f 


. (Joum.0de l'Emp.) 
Oerebro 26 settembre 
In un capitolo degli ordini, tenuto l’altro 
jeri, S. M. ha' dichiarato di aver nominato , il 
21 agosto passato, cavalier dell'ordine dei Sera- 
fini e degli altri ordini svedesi S. A. il principe 
di Ponte-Corvo ; eletto principe reale di Svezia è 
; ( Jowm. de l’Emp.) 
PeLITONEE VISIONI SÒ 
(REGNO DI IVURTEMBERG 
Stuttgard 6 ottobre 4 
* © Jeri, in occasione del suo passaggio da que@ 
sta ‘città, S: E. il signor conte di Metternich 5 


| ministro degli affari esteri dell’Ausiria , ebbe un’ 


udienza dalre . i 
% (Joum. de lEmp.) 


DANIMARCA 
Copenaghen 2 ottobre 
Le autorità civili e militari degli stati dì 
Ss. MM. hanno avuto ordine di rendere a S. A.R. 


524 o i n 

il principe di Ponte-Corvo, al suo passaggio , tut- 
ti gli onori dovuti ad un principe ereditario . 
Il signor ajutante generale di, Lindholm è incari- 
cato di accompagnarlo al. passaggio dei Belts , ed 
ed'il sig.. di Moltke di riceyerlo e di complimen- 
tarlo a Gorsoer , 

(Idem), 


RIU SD Li & 

Pietroburzo 18 settembre 
$, M. l'Imperatore ha falto spedire le trom- 
be di argento al reggimento de’dragoni di. Livo- 
nia ed a quello degli usseri di Qlwiopol per il 
valore cheg. lan dimostrato nella battaglia del 
di4é . é#... 4 i 
— Il signo?” generale maggior Kutusow , gran 
maestro di polizia a Pietroburgo , conservando le 
sue finzioni, è stato nominato ajutante. genera= 


Je di $. M. 


(Gaz, de France ) 
T Nea A. 


I Costantinopoli. 10 settembre 
Si conferma. ciò che fu annunziato , cioè 
che si è ultimamente risvegliata. una guerra in- 
testina in Egitto ed è riconosciuto essere stata 
suscitata dagl’Inglesi , L’agente inglese, Petraut; 
che si fa credere falsamente console generale di 
Svezia, ha sollevato i Bey contro la Porta e 
contro il bascià del Cairo. La campagna, si è 
aperta vicino a Gizsch, Con questo mezzo, gl’ 
Inglesi hanno rimossa l'attenzione del bascià del 
fairo dalla flotliglia che hanno armata sul Mar 
OSSO + i ; 
—Hussein-Bascià è. arrivato d’Asia con ro mila 
womini di bellissime truppe +. Savud, capo de’ 
WVecabiti, ha rotto ogni refazione .cogl’Inglesi + 


(Gay. de E'nance ) 


INGHILTERRA 

r Londni 50 settembre 
La spedizione contro l'Isola di Francia è par- 
tita da Madras il di 8 maggio , e, porta cinque 
pula uomini sotto gli ordini del general Keatiags 
il colounello Campbell comanda la brigata leg- 
giera ; l'isola; Rodcique è fissata per il punto della 
riunion generale , era: 

METTA : (The Courier) 

vr La conquista d’Amboina: è interessantissima ; 
Sì suppone che le trappe che hanno preso quest 
isola riceveranno 3 a 400,000 lire di porziong 
di presa . Il prodotto principale d’Amboina cons 
siste in garofani, iu si grande ‘abbondanza che 
gli Olandesi bruciavano general nente più della me- 
ti di quelli che l'isola produceva; per: far salire 
i prezzo di questa droga, ed impedire che di- 
yealsse .bropp? comune. Banda daveva :essere il 
secondo scopo della spedizione, e doyevana spar 
dirsi da Madras delle ‘altre -farze per. ajutare 1a 
impadronirsi di quell’ isola, ch’ è tanto ricca iu 
noci moscade , quanto Amboina lo è in garofo- 
ni°. Si dice che ne produca tante da poterne 
fornir tutta la terra . Secondo le nostre notizie 
*rticolari , possiamo presumere che tutte le isole 

Milva siano ora in poter degl’ Inglesi x 

Idem 
| Lettera di un'officiale a sibi d 

dell Impetuoso . 
Nel Tago g settembre 1810. 

Eccomi di nuovo a bordo , dopo aver pas- 
sato tre giorni a terra, ma senza molto piacere. 
L'inaspettata caduta d’Almeida ha sparsa la co- 


| Roma posto nel paluzzo M 


| ersdita Mloni da rilasciarsi 
i ed ultimorviferente . 


| sternazione in Lisbona, ove regnava già. la tri- 
| stezza se wi è stata qualche cosa che abbia po-. 


tuto rendere un poco più di coraggio, è stato. 
apputo lo sbarco di un corpo di truppe che senza 
dilazione fu diretto a Celorico . ; È 

Lisbona è trauquilla e. meglio fortificata di 
quello si possa supporre; parrebbe in istato di 


| fare un’assai lunga difesa contro un’ armata per 


quanto mai potesse essere formidabile. Ad outa 
però della fo za della piazza e. della resistenza 
ch’ è in istato di fare , l’opinione che quì preva- 
le si è, che se la nostraarmata si ritira nella cit- 
tà, vìsi manterrà per il tempo necessario a pro- 
teggere il suo imbarco: e. quello de’ suoi aderen- 
ti, di tutti coloro in somma , che vorranno pas- 
sare al Brasile o in Inghilterra, , Questo, senti- 
mento prende una maggiore solidità quando si 


| consilera che quì si mantiene .con enormi spese 


una flolta considerabile da, trasporti. 9 
Si parla continuamente d’una gran battaglia y 


‘ ma finora non v'è nulla di oficiale . 


I vini hauno alzato\di prezzo , e tutto è ca- 


\ ro, a riserva del. miele:e dei polli. 


: ( The Times) 
Altra del 5 ottobre } 
+ Le, ultime notizie del: Portogallo, c’informa. 


| no; che , il 24 settembre , il quartier generale di, 
\ lord Welliagtoa era a Burzacan , e, che la sua 


armata ‘occupava una forte posizione sulla Sier- 


ra di. Alcoba e la Sierra di Menulla + 


© Il general Spencer si è con 50 mila uomi- 


| ni portato a Mealhada, per conservarg le comu- 
î micazioni col Nord, Egli é sostenuto dalla van- 


guaedia,, del general Trant che si. trova a Sardao + 
A quest'epoca ‘la yanguardia. del, general, 
Massena si trovava sul Gris; e la sua armata eta 
poncentrata, fra questo fiume e Tondello . 
I dispacci ricevuti jeri da Lord Wellington 
sono stati giulicati, di. tale importanza . che. su- 
bito dopo svuo., stati spediti due messaggeri di 
stato, l'uno per la Corogna e l’altro per la. baia 
di Mopdego .. Sulle rive; di questo fiume è dove 
Lord Wellington ha preso una formidabile posi. 
zione + (Lhe: Sun: ) 
° Altra del 6 ottobre 
Oggi. la. città ba dunostrato , ogni qual volta 


| ciò sia possibile; più agitazione del solito. Il fal. 


limento di, upa casa prepvaderante nel commercio 
di BlackweIl-Hull , si dice in coaseguenza di de- 
cettazioni, comrevabili por. una banca del Nord, 


| ha, prodotto; questa matlina. molta costernazione 


fra 1 negozianti . (De l'ALfred) 
« AVVISI DI VENDITA 

Sabito tre "nov: des pross no‘ futuro nell’offisio 
degl’uscieri più ù il Tribiraale di prima istanza di 
ci in piazza Mulama' 
Sdera' alla! veadità di’ 


all’orè ‘Ere pormcridiado ‘si proc 
due case teoà lorilaunossi, è conaèssi poste in via del- 
la Madonna dè Mbati sognate) colli numeri la prima 
24 00255 dar seconda 1265 @.u9 giù spettanti all’ 
al maggiore , ‘migliora, 


Luigi Felci usciere dell’udienze presso 
î il sudetto Tribunale . 
— Lunedi ven'indve ottobre 1810 > e né giorni conse= 
cutivi ad ore nove della mattina nella bottega in via 
del corsò ‘accanto la soppressa chiesa delle. coaver- 
tite si coritinaera la vendita “di ‘ana vistose quantità 
di libri di ogni sorta, e di altri pochi mobili come 
scanzie , vetrine cc. per rilasciarsi a favore del miglio- 
re, ed ultimo offerente. 
Il tutto dovrà pagarsi in denaro contante . 
Pietro de Rossi usciers presso la corta d'appello 4 
surrogato , edincaricato per tal vendità. 


<S 


i 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Roma , 29. Ottobre 1810. 


Gli atti di Governo posti în questo Giornale sono officiali 


INTERNO 


‘0 Roma 29 ottobre 


‘‘* SUA MAESTA’ L'IMPERATORE con de- 
creto delli 3 ottobre corrente ha ordinato , che 
i beni, che dal governo si cederanno in paga- 
mento del debito pubblico degli Stati, Romani 
debbano essere seggetti alle stesse ipoteche , ed 
opposizioni di cui sarà fatta menzione dal paga- 
tore dei medesimi Stati Romani sui certificati di 
credito . Ha ordinato altresì , che tali certifica- 
ti o i beni provenienti da essi non possano es- 
sere alienati, o rimborsati in contanti senza il con- 
setiso ‘degl’ interessati o mandato di giudice ; 
che possano da’ creditori originarj essere ceduti 
ad altri simili creditori , ma senza pregiudizio 
dei diritti dei terzi . "Tale è la sostanza del det- 
to decreto , ) 

La stessa Maestà Sua all’ oggetto di liberare* 
pienamente tutti i comuni degli stati Romani dai 
loro debiti, e di sollecitamente soddisfarne i cre- 
ditori, ha pure ordinato con altro decreto del me- 
desimo giorno, che i debiti de’ comuni dei due 
dipartimenti Romani anteriori all’anno 1801  sie- 
no definitivamete liquidati come debiti dello Stato. 
In forza dello stesso decreto i creditori dovran- 
no, sotto pena della perdita dei loro crediti esi- 
bire ‘nella ‘segreteria del Bur:aw da destinarsi , i 
titoli dei medesimi nel termine di tre mesi dal 
la pubblicazione del suo decreto: saranno desti- 
nati tanti beni appartenenti a’ comuni per ero- 
garlî in pagamento dei loro debiti liquidati : i cre- 
ditori riceveranno dei certificati di credito per es- 
sere pagati sui medesimi beni, e di questi cer- 
tificati se ne faranno provvisoriamente fino alla som- 
ma di dieci millioni di franchi : il prezzo dei 
beni, che si aggiudicheranno all’ incanto , sarà 
Pagato in tali certificati : il pagamento si farà per 
un quarto nel termine di tre mesi dall’ aggiudi- 
cezione ;'un altro quarto nel termine di altri tre 
mesi; il rimanente per una metà di tre in tre 
mesi; e li tre ultimi quarti con gl’ interessi al 
tre per cento : il possesso sì acquisterà dopo il 
pagamento del primo quarto, e non pagandosi 
nel termine prefisso si incorrerà nella perdita , 
edi beni saranno posti a nuova vendita : le spe- 
se di aggiudicazione si pagheranno dall’ aggiudi- 
catario alla ragione di un mezzo per cento: in 
fine i certificati di credito si potranno cedere ; ma 


se! vi: saranno! sequestri , ovvero opposizioni di 
terzi interessati , si dovrà fare menzione di’ ciò 
sui certificati., ed allora tanto i certificati, quan- 
to i beni davessi provenienti ‘potranno alienarsi 
| soltanto col consenso dei medesimi interressati . 


Parigi 18 ottobre 
DECRETI: IMPERIALI 


— Con deereto, dato dal: palazzo di Fontaine: 
bleau ; il 26 settembre 1810, S. M. ha no- 
minato il signor Barone Bressieux ,. amministra= 
tore generale delle foreste . 
—:Con decreto del 2 ottobre , ‘ha S. M. nominato al 
posto di tesoriere del senato il signor Senatore 
Chaptal conte di:Chanteloup. A 
—. Con decreto» del 3 ottobre } S. M. ha nomi- 
nato memoro «del bureaa delle longitudini, in rim+ 
| piazzo del signor conte.di Fleurieu , il signor Ros- 
sel antico capitano di vascello. 7 
—. Con decreto del 4 ottobre, S. M. ha nomina- 
to il signor consigliere ili stato, conte Neri Cor- 
sini, membro del consiglio del sigillo de’ titoli, in 

| rimpiazzo del signor conte Portalis, nominato di- 
rettor generale delle librerie e stamperie. i 
— Con decreto del 7 ottobre, S. M. ha nomi- 
naio il signor Lescalier , console. generale agli 
Stati-Uniti d'America.» 

Con decreto, del g. ottobre, il signor Dela- 
malle , uditore al consiglio di stato, è nomina- 
to. commissario generale di polizia a Livorno . 

— Con decreto del 12 ottobre, il signor baron 
| Louis, mastre. des requetes. , è stato nominato 
presidente del, consiglio di liquidazione stabilito 
in Olanda. con decreto del 23. settembre pre- 
cedente ., ( Monit, ) 
Firenze 19 ottobre 

E’ stata. pubblicata. la seguente circolare ec« 

clesiastica . 


AVERARDO CORBOLI J. C. 


‘Arcidiacono della metropolitana di Firenze , pro- 
tonotario Apostolico , e vacante la. sede Arci. 
vescovile della santa Chiesa Fiorentina, vica- 
rio generale capitolare ec. 

Ai Venerabili Parrochi della Città, e Diocesi. è 
Essendo venuto a mia notizia, che la riche- 
sta del giuramento fatta dall’ Imperial governo ai 

‘religiosi, ha destato qualche commozione in 


è e6 j 
alcuni del popolo , io ho ereduto preciso dovere 
del mio ministero , prendendo ciò nella più se- 
ia capsiderazione.; di-esternare & Si E, il signor 
refetto di questo Dipartimento la disposizione , 
ib-tui èra, di far conoscere al popolo. che col 
giuramento, del quale si tratta; nou si ha inmi:. 
ra che di assicurate de’ buoni ciltadini. alla par: 
tria, de’ sudditi leali allo stato ,, di unirli per 
mezzo di questo sacro legame vie, maggiormente 
all’ augusta persona di S, M. l'Imperatore, e Re; 
e l'Eco, sua essendosi degnata.di applaudire. -3- 
questa mia determinazione , fino ad augurarsene 
tu bicona effetto , mi dirigo a_ Voi, , Venerabili 
Pastori delle\anime perchè vi facciate daricos 
d'illuminare a questo proposita quelli del vostra 
popolo , che ne avessero bisogno , Nè altrimenti 
che questa è certamente l'intenzione di S, M. Im- 
periale , e reale coll’ esigere questo giuramento , 


sapendo ‘ben’ ella.,..che se :siamo: tenuti ca reade» | 


Fe, a Cesare quello-,.che è di Cesatery sianio;ste+ 
uti ancora a rendere 1a Dio quello svithes è idi 
io, Egli è d’uopoaduague, cherviladdoppria: 
te, con agni.sogta.di premura.a «far intendere) ale 
popolo alla vostra cura commesso , e di cui in 
Couseguenza Voi siete Padti ; 16 Maestri , che i 
Religiosi , che prestano un tal giuramento , lun- 
gi dal rendersi trasgressori della lé&ge santa dell’ 
Altissimo, ne praticano i comandamenti , Poi- 
hè. essi! con cid: non! fanno che, sprometterò) se- 
Jennemente al. sovrano l’ossegiiio , dl: rispetto, dal 
somnissione ,, la fedeltà ; e d’abbedisnza’, «che. il 
vangelo prescrive di avergli word) svlo! per tema) 
dell isp mà eziandio pen davero di coscienza; 
di nam si appart, cioè ; secondo l'insegnamento: 
1 Paolo , alia potestà onde! nah «resistirà call’ 
Ordinazione di Dio; da cui ell evogni' potestà; 
uno incorrere nella’ d dans jebhe si compe-! 
ano que ; ‘che resistona , B»per deterininarvi ai 
far con zelo quanto alla gici vastra‘< ho ‘ rat= 
comandato) affinché io non-divenga debitore a Dio, * 
ed ‘agli uomini delle cattive conseguenze j -che' 
potessero resultare, dalla divisione. deglvanimi di 
coloro che: restassero ‘in qualche’ incertezza J'0* 
titubanza ; sovvengavi , dilettissimi , che nell’ istra< 
zione sta il bene «del pastore‘; “e ‘del popolo , e 
che essa forma-laprincipale obbligazione ‘vostra Da 
che la dottrina, colla quale* vi ho. ‘parlato, è? 
quella della» Chiesa r:di Gesù Cristo} colonra des 
appoggia: della: verità, e che se da'‘me ‘si -ténes: 
se altro. linguaggio ;' non ‘ costodirei ‘ illibato in' 
questa Chiesa, che ‘amministro , il deposito’ del- 
la. Fede; che è una sola ) come vino solo ‘è U 
segnare Dio Padre di tutti } è verrei a smentib 
xe l’alto concetto:; che ho mostrato’ mai sempre‘ 
di avere per quel Pastore grande, di cuissi pian-? 
ge tuttora tra noi la'perdità inreparabile , il quale 
questi medesimi principj di dottriia, che ho 
solo inteso di richiamarvi alla mente; più fiato 
a questo popolo da lui teneramente amato , e 
di lui stesso. amatore »® a voce, ein iscritto in- 
segnò > e de’ quali iuculcando altamente la pra- 
tica , in se ne ‘diede sotto tutti ‘i ‘governi lumi=- 
nosissimo esempio . La grazia di Gesù' Cristo Si- 
gnor nostro sia con voi, ì 
Firenze dalla curia Arcivescovile lè 15 ot- 
tobire 1810. 
Arcid. AVERARDO CORBOLI 
Vic. Gen Capit. 


NOTIZIE ESTERE 


T Fi | REGNO DI NAPOLI 
AR e F 
Napoli 13 ottobre 


** Venerilì }-del ‘corrente; le LL. MM. parti. 
rono per Portici, ovè si tratteranno a godere 
della villeggiatura autunnale , 
Mercoldì giuasero in porto 21 cannoniere ap- 
partenenti alle divisioni comunale dai capitani 
Bausan e Bongourd : giovedì arrivarono altre 27 
cannoniere della, flottiglia stazionata in Galabria , 
Stomandata “dal Capitàn di vascello Correale + Coll 
arrivo di questa divisione e delle altre antece- 
denti. è-ritognala in -porto--tatta-Violiera fotti. 
glia, senza perdita o danno, quantunque i diver» 
sì convoi che hauno scortato sieno stati frequeo- 
1 temente altictati. dal nemico. + 
} \ ( Con Nap.) 
è — La villegziatura. di Portici é in quest’ anno 
| oltremodo brillante , il concorso del popolo è im 
manso 2,64 i passeggi lungo tutta da strada che 
| si drappone da questa capitale a Portici. presens 
} tano Il più vago spettacolo .. — Domenica ; scar- 
i sa de'LT, M, sonorarone con Ja loro; presenza, 
| il'teatro, di S. Carlo . Essendo questa la prima, 
| volté che il re compariya in, pubblico dopo..il 
\ suo. ritorno dalle -Calabrie ,, la folla degli, spetta; 
| tori .fu ‘straordinaria :. l’arrivo degli augusli Son 
\ vrani ela Ioro. parténza eccità in tutti i più yivi 
| trasporti .. Questa circostanza. accrebbe l'incasso 
| della rappresentazione , che in quella sera era 
| destinato a benefizio de’poveri.. 
_S. M. ha ton suo decreto ordinato che quel, 
le famiglie che yerranuo prescelte per dare. i gio+ 
| vani al corpo delle guardie d’onore , quando £oss 
\ se accertato .dal respettivo intendente che man- 
cano. di numerario per equipaggiarsi, sarà Lutto», 
ciò somministrato dal governo . i 
© E’ ritornata in questo porta il bravo corsa 
ro napoletano la Rondinella , dopo essersi impadro+ 
\ nito nel golfo di Palermo di una barca carica di ton 
no e sale, 
E°. morta nelli scorsi giorni .il signor Peta- 
gna , cavaliere dell’ ordine reale delle due. Sici» 
| lie, professore di Botanica in questa R. .unis 
versità degli studi , 


(10em) 


dn CS TI, SI A 
Vienna 1 ottobre 

Il nostro gaverno , avendo preso in consi» 
| derazione che la tarilta generale d’importazione;» 
di esportazione e di transito , tal qual è stata. fi- 
ì ne ad ora fissata, dalla data dell anno 1788; 
che da' quest'epoca il commercio in tutt'IKaropa 
ha avuto delle altre direzioni; e che tutti i prez» 
zi delle merci han provato de’notevali cambia» 
menti, ha giudicato , conformemente alle attaali 
' circostanze ed ai rapporti dello stato; di pres 
‘sorivere una nuoya tariffa par favorire lo smer- 
cio delle produzioni del paese, l’industria inter= 
na ed il commercia degli .stati Austriaci, I de- 
cteti, con i quali, dagli anni 1784 e 1788 » 
tutte. le merci straniere, allora ammesse , sona 
state poste fuori di circolazione , hanno avuto 
le più salutari conseguenze, che in oggi sona 


aecontermate dall'esperienza . Ha quindi PImpera- 
itore risoluto, non solamente di mantetière nel 
| più rigoroso modo, questi stessi “principj ima di 
‘dargli. ancora maggior estensione , ad oggetto di 
‘vivificar, d’avvantaggiò l'industria ‘degli ‘“abitadti, 
«e di accrescere la ricchezza nazionale, ‘Per me- 
glio; meditare è, combinare , non ostante , quest? 
esteso.e complicato soggetto , ' che ‘riguarda ad 
un tempo il pubblico ed il, particolàre interesse, 
sed. accelerarne ancora 1° esecuzione, S. 'M.’ ha 
deciso che la,nuoya tariffa sarà ‘artitolo per ar- 
ticolo . ridotta, ‘in -otdine sistematico, che ogni 
parte, del. sistema ‘ sarà 


jarà “separatamente sottoposta 
all'approvazione supréna , e pubblitata ‘immiedia- 
tamente. dopo essere stata munita di ‘quest’ ap- 
provazione » Siccome si è ora fetminata la par- 
te. interessante, ,, che, concerne le droghe e le spe- 
zierie:(, 0 merci; coloniali” ) ; così ‘si ‘pubblica di 
seguito xe lo stesso. Si farà rigiafdo”a ‘tutte le 
altre. parti di questa tariffa tosto chè saràan> sta- 
te da S. M, sanzidnate . La tariffu ‘che! per' tali 
oggetti. è dettagliatissima , sarà méssa' ih ‘esecu- 
zione, il primo ottobre , Tutti i diritti, di qua- 
lunque, matura siano ,, devono esser pagati sul pie- 
de. di, convenzione, come. quello il più convenien- 
ko N 


te al commercio + } Bot 
( Coun de VEÙR) 


Get Ri A NESTE. 
o * Ambiunjo 2 ottobre : 
ouieSi degge nel gionezle politico , comparso sùl- 
. da fine. di settembre;;, la lettera seguente ‘scritta 
da Oerebro, in data del 25 agosto”. * 

«Nel numero, delle mille ed una *favola ‘ché 
si sono inventate sull’oggetto del viaggio, dell’an- 
ticotre Gustavo Adolfo a Berlino; favole checi 
sono fin qui pervenute , non deve più compren- 
dersi quella: Che di rt vè sb en veduto costret- 
to; perchè non-gli si..pagava..la pensione che 
gli en stata promessa, Se il re non ha ricevu- 
ta questa somma, ciò/è stato) per volontà sua ; 
giacchè ha ricosato di prenderla dalle mani di 
un’ébrea ; corrispondente di: Haber, banchiere di 
corte a ‘Carlscrona, ancor esso, di nazione ebreo ; 
quando da una lettera di questo principe, arriva- 
ta jeri, sentiamo ch’egli avea. nominato. per suo 
pagatore a Stockolm ‘vin cristiano .. All'epoca del 
la sua partenza da Gripsholm ; il're aveva di 
volontà sua scelta la! Svizzera ‘per luogo ‘di sua 
futura dimora, e promise di restarvi con tutta 
la sua.famiglia + Sotto, questa condizione gli aye- 
vano gli stati accordata una pensione . I frequen- 
ti viasgi del re ‘ele sue resistenze, ad abitare il 
castello: di: Moersbourg ch’ era stato destinato per 
esso e per î suoi, ora ha fatto nascer ;la que: 
stione, se si debba, o no, continuare a |paga- 
re la pensione accordata al re e alla sua fami- 
glia, visto ch’egli non ‘ha mantenuto gl’impeguni , 
‘che aveva contratti. « N 
( Jour de Pars ) 


SP Laiid:od 
Stockolm 19 settembre | | 
Sono state pubblicate due memorie del. si 
mor Lodi , professore a Linkoeping riguardanti 
bra morte del fa S, A. R. il principe 
Reale. Queste due memorie sona del più grande 
jateresse . L'opinione del professore è che il Pria- 


5a 
‘cipe ‘sia stato ‘avvelenato :con dell’acqua TIA 
‘na + La: prima memoria contiene fra le altre:le 
"Seguenti ‘espressioni’, « $. A. R, avendomi assicu- 
‘rato’‘che ‘prima ‘del’ suo soggiorno in Isvezia non 
vera ‘stata’ mai ‘malata ;' ma che dopo l’ afrivo in 
«questo paese aveva rimarcato esserle diminuito l’ap- 
"petito ,' e che di tanto in tanto era attaccata da 
‘delle’‘coliche ‘e frequenti diarree: vi è dunque 
‘tutta ‘apparenza: di ‘credere che la morte! sia sta» 
Ità ‘cagionata’ dal veleno ; e'lo stato» in’ cui. sono 
‘Stati trovati i'‘visceri conferma questo sentimen- 
‘to; Nella ‘seconda memoria il’ professore dice. — 
Toson «d’opinione che ‘se il principe. ha»preso 
del'véeleno , la dose gli fu data in piccola quan- 
titè'e in vario “volte. Per provare ‘questa :asser- 


““Zione ‘serve di esaminare i “sintomi della ‘malattia 


(di :S. A. R., la‘mapiera con'la quale è morta, 
‘e o stato degl’iritestini «dopo la morte. Io non 
‘parlerò ‘dell'apertura del cadavere: fatta senza re- 
gola, e precipitosamente ; ‘come pure dell’ap- 
‘parente ‘stato dello stomaco ec. tutte cose che au- 
“mentano i ‘sospetti « (Pubbi) 
am INGHILTERRA 
sy Lon0ns 1 ottobre 3 
Lettera “spedita ‘all'amminàgliato da sir Ca 
O *Cotton, baronetto « 
ARG ‘A bordo del 77arpite, davanti 
dI 47 Tolone; ‘20 luglio, 1810. 
"0! Sîgnofe', ‘în ‘ùna prima lettera ho,avutol’ono- 
re ‘d’informarvi ‘che ‘il nemico era /sortito:due vol- 
"fe ‘con forzb corsiderabili , e ch*era andato fab 
Tito il'suò progetto di fare uscire un vascello ca- 
‘rico ‘di ‘provvigioni e destinato per. l'est; come 
‘pure ‘di ‘liberare/dda ‘Bandol una fregata che ave- 
‘Vamo forzata a rifuggirvisi . Il nemico. è sortito 
‘di nuovo questa mattima con sei vascelli di linea; 
‘imò de’quali a ‘tre ponti; portante la. bandiera, 
‘dell’ ammiraglio:, e. quattro. fregate . Essendo è 
‘venti variabili vio mi trovai nell’ impossibilità d’im- 
‘pedire ‘alla ‘fregata ‘ch’era va Bandol di. raggiùn- 
gerlis ma raccolsi la squadra, e la feci. ordinare 
‘più vatitaggiosamente che fu possibile in. linea di 
!Battaglia + Tuttavia Ja ‘posizione in cui, trovavan- 
si ’Ewrialo ed il Sheenvater, che furono obbliga 
ti a passare in faccia ‘ai vascelli in testa. della 
‘squadra nemica; ‘mi forzò ad arrischiare la sor- 
te ‘d’un combattimenta, benché con forze così 
inferiori, e ‘davanti il porto nemico, giacchè i 
venti che coniinciavano a mancare all’ Eurialo 
(fregata di 56 ‘cannoni ) ‘ed al Sheenvater (brick 
di 16), mentreché continnavano ‘a soffiar favore= 
Volmente pel nemico , rendevano quasi certa la 
resa del Skcenvater, e forse anche quella dell’ 
wiialo 

Diveniva adunque indispensabilmente necessa- 
rio che io arrischiassi ‘un’ azione , benchè così vis 
cino alle coste del nemico', ed avendo a combat- 
tere forze così superiori; azione che, senza que- 
sta circostanza particolare , io non mi sarei cre- 
duto autorizzato a ‘tentare, tanto più ch'era pro- 
babile che gli ultimi colpi di vento ci spingesse- 
ro al largo. 

Dopo aver collocato il Conquistatore e  Aja- 
ce dietro di me , presi una posizione che dove- 
va-manifestare il disegno ch’ io aveva di proteg- 
gere la fregata èd il brick; è con piacere v'in- 
formo che il risultato di questa manovra è sta- 
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to tanto onorevole alla bandiera inglese, quanto 
aveva poluto desiderarlo ed aspettarlo ; poiche. , 
sebbene il nemico sembrò essere tanto determi- 
nato a togliere la ritirata. ai nostri bastimenti , 
quanio lo eravamo noi, medesimi a proteggerli , 
dal momento che fu a tiro del nostro cannonè., 
fece avanzare sopra di noi i vascelli di vanguar- 
dia , che subitamente ci scaricarono addosso le 
loro bordate, e virarono tosto di bordo, esempio 
che noi stessi abbiamo :imitato 5 1 esecuzione di 
questa manovra è particolarmente dovuta all’abi- 
lità ed alla prontezza del capitano Otway , il 
quale ,. collocato dietro la nostra linea, e com- 
prendendo che il nemico cominciava a. ritirar- 
si, si diede ad inseguirlo col massimo ardore , 
Dopo aver cambiate alcune altre bordate ed ave- 


«ye assicurata la ritirata dell’ Eurialo e del Sheer- 


water, prima di questa nianoyra cominciando .il 
vento a mancarci , virammo di bordo , e ci por- 
tammo un po verso il sud . 

Sono certissimo .ch’è superfluo il farvi os- 
servare che, quantunque la sproporzione delle 
forze fosse un. motivo d’incoraggimento pel ne- 
mico ; tultavia dopo l'istante in cui la posizio- 
ne dell’ Eurialo e del Sheerwater cominciò a di- 
‘venir dubbiosa, &d anche molto ‘tempo. dopo;, 
noi non ricusammo di venire ad un’azione,, e 
restammo altresi più di un’ora e mezza in aspet- 
tazione d’un combattimento . Mi rimane .ora da 
soddisfare ad. un’ incarico aggradevole , debbo , 
cioè , istruirvi. che a misura che gli ostacoli, 


- ed i pericoli si acgrescevano per noi , la pazien- 


za, l’attività e l’intrepidezza della squadra sem- 
bravano crescere. nelle medesime proporzioni ; 
ella si è mostrata degna di tutta la mia appro- 


‘vazione , ed ho particolarmente motivo di lodar 
« la condotta del capitano Otway e del capitano 


Fellowes:, î quali pervenuero tutti due a conser- 
vare la linea in un ordine così stretto, che que- 
sta circostanza fu evidentemente quella che  for- 
zò il nemico a rinunziare al progetto di un se- 
condo attacco . 

Nella posizione in cui trovavansi l'onorevole 
capitano Dundas, comandante l’Ewurialo , ed il 
capitano Sibley , comandante \il Sheenwater, han- 
no fatto tutto quanto si poteva desiderare ; ho or- 
dinato a quest’ultimo, con un seguale , di far 
vela per farvi conoscere la nostra situazigne +» 

Debbo esser molto grato agli officiali edall’ 
equipaggio del mio vascello per la loro. condot- 
ta a'tiva © coraggiosa ; ma debbo  particolarmen- 
te citare il. luogotenente Calloway . ed il. signor 
Bowen, contromastro ; il cui discernimento ; lo 
zelo e. l’attività sono stati estremamente utili . 

I Capitani Otway e Fellowes mi hanno .in- 
formato che tutti. gl’individui del: loro equipaggio 
rispettivo ‘avevano mostrato il medesimo sangue 
freddo e la medesima attività , e che non doye- 
vano minore riconoscenza ai loro primi luogote- 
nenti, signori Lowry e Fitzmaurin, 

Ho l’onore d’essere ec. 
BLACKIW00D , Capitano 

All’ammiraglio sir Carlo Cotton , coman- 

dante in capo ec. 
Altra del 2 ottobre 
FLOTTA DI TOLONE 
Estratto di una letters particolare d un? officiale 
a bordo dzll Ajace . 
Dall’altura di Tolone , il 13 agosto . 
Il 20 luglio 1810, a 7 ore del mattino , 


scoprimmo: la flottamemica , ch'era uscita dal por 
to id numero di cinque vascelli di linea ed un 
vascello :a tre ponti di 130 cannoni . La nostra 
flotta, consisteva in 3 vascelli di linea , una fre- 
gata ed un, brick . Essendo ‘il nostro brick al 
vento ,.€ comprendendo noi che, la flotta nemica 
sortiva dal porto, ci avanzammo per raggiugne- 
re il comodoro ; il nemico scagliò allora dal suo 
vascello a tre. ponti una bordata sulla nostra fre- 
gata; la fregata innalzò le sue bandiere, e fece 
vela per raggiugnerci ; durante questo tempo 
il nemico diede la caccia alla fregata ed al brick. 
Vedemmo ‘allora la vanguardia' della flotta nenti 
ca che inseguiva la fregata ‘ed'il brick, e sca- 
gliava bordate; noi ci avanzammo , ed il como- 
doro diede il segnale del combattimento . Subi- 
tamente noi mettemmo giù le brande, per di- 
sporci al combattimento , intanto: che i Francesi 
facevano fuoco su noi e sul brick . Noi rispon- 
demmo con un fuoco vivissimo , che abbiam so- 
stenulo iper tre quarti d’ ora, mentre cadevano 
su di noi le palle da tutte le bande . ; 

Essendo il brick al vento, gli facemmo il 
segnale di venir sotto vento a noi , il che ese- 
guì immediatamente , ed ‘in questo modo / Lw- 
fialo ed il Sheerwater furono ‘salvati dal perico- 
lo di cader fra le mani del nemico ; allorchè fu- 
rono essi al sicuro, il nemico comprese che il 
fuoco della nostra squadra era troppo forte per 
esso, virò di bordo , e ritornò alla costa a piene 
vele; noi imitammo il suo esempio , € ci diem- 
mo ad inseguirlo , lanciando una bordata contro 
una fregata ed un vascello, di 84 , coi quali com- . 
battevamo + | 

Grazie ‘al cielo non abbiamo avuto nè mor- 


ti, nè feriti, 
(L'Alfied) 


_rr_rk£rT——__———m—_—— 


AVVISI DI VENDITA 


Sabato tre novembre prossimo futuro nell’officio 
dégl’uscieri presso il Tribunale di prima istanza di 
Roma posto nel palazzo Medici ‘in piazza Madama 
all’ore ‘tre pomeridiane si procederà alla vendita di 
due case (con lor» annessi, e connessi poste in via del- 
la Madonna dè’ Monti segnate colli numeri la prima 
24, e 25, la seconda 26, e, 7 giù spettanti all’ 
eredità Miloni da rilasciarsi al maggiore , migliore , 
ed ultimo offerente , 

Luigi Felci usciere dell’udienze presso 
il sudetto Tribunale . 

| Giovedì primo del mese di novembre alle ore otto an- 
timeridiaue in piazza: Navona ssi, procederà alla ven- 
dita per rilasciarsi al maggiore e migliore offerente di 
una quantità di mobili consistenti in due commò e 
due commodini impellicciati in buono stato. Due can- 
delieri di argento uno sano, ed uno rotto, del peso 
di circa once venti , una scrivania impellicciata , un 
Crocifisso con guarnizione di argento . Dodici. sedie 
dipinte rosse ‘con cuscini di raso, e un poco di bian- 
chierie ;il tutto dovrà pagarsi in danaro contante ed 
a tutte spese del compratore . 

Giuseppe Loiselet usciere del tribunale di commercio 
— Mercoldi 51 ottobre alle ore 10 antimeridiane in 
piazza Navona si procederà alla vendita per rilasciar- 
si al maggiore e migliore offerente di num. 4 cuc- 
chiari, e num. sei forchette d’argento del peso di 
circa once ventitre; il tutto dovrà pagarsi in danaro 
contante ed atutte spese del compratore + 

Firmato come sopra è. 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma , 31. Ottobre 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


INTERNO 


Rona 51 ottobre 


Per facilitare a tutti gli ex-religiosi dell’uno 
e dell’ altro sesso i mezzi di conseguire le loro 


pensioni , si fanno avvertiti 1.0 Che essi saranno, 


pagati unicamente dal {pagatore del capo luogo 
del rispettivo dipartimento in cui saranno nati : 


2.0 Che per ottenere il pagamento. dovranno nei: 
loro certificati di vita far trascrivere letteralmente 


gli stessi nomi e prenomi esistenti nelle loro fe- 
di di battesimo 3.9 Che la lista. di pagamento 
contenendo esattamente i nomi e prenomi ri- 
cevuti nella loro nascita , non.si può in altra 
maniera provare 1° identità delle persone , che con 


il richiamare questi medesimi atti di nascita 4.0 


Che questi ex-religiosi , o ex-religiose, che non han- 
no ricevuto le loro pensioni per luglio e per agosta 
saranno ammessi a riclamarne il pagamento per 
mezzo dei medesimi documenti , di cui sì saran- 
no serviti per il mese di settembre . 

Parigi 19 ottobre 


Il general Drouet , comandante il 9g corpo | 


dell’armata di Spagna, scrive , il 10, che uno 
spedito giunto a Vagliadolid , gli ha recate le 
seguenti notizie : 

Il 30 settembre, il principe d’Essling era ar- 
rivato a Coimbra, una delle più grandi città del 
Portogallo , situata a mezza strada da Almeida a 
Lisbona . Dopo partita d’Almeida, aveva l’arma- 
ta francese già fatte più di 4o leghe; aveva avu- 
to varj fatti d’avmi di vanguardia e di fianco 
colle milizie e i reggimenti portughesi ; avea fat- 
to più di 2500 prigionieri; ed aveva disarmati 
diversi reggimenti portughesi . 
evasî incontrata coll’armata inglese che si crede- 
va inespugnabile in una forte posizione ad una 
giornata da Coimbra. Gl’Inglesi erano stati as- 
saliti, presi a rovescio e vivamente inseguiti + 
Essi avevano lasciata una porzione de’ loro ma- 
lati e de’loro magazzini . Il risultato dell’azione 
del 27 erano stati 700 prigionieri, fra quali 400 
Inglesi, e due pezzi di cannovi «inglesi. Il più 
“importante però si era, che aveansi guadagnate 
in tale azione le superbe posizioni di Mondego 
e la città di Coimbra, la quale offre delle gran- 


di risorse. L’officiale latore dei dettagli. degli | 


avvenimenti, passati dal 27 settembre in pol , 
marciava con una scorta che conduceva i prigio- 


Il 27 settembre |. 


‘non 


‘nieri . Lo ‘spedito 1’ avea lasciato nella fermata 
‘ di riposo a Viseu . | 


L'armata era in buona salute, ed abbondan- 


‘temente provvista di viveri. Si era sgombrata 


de’feriti sullo spedale di Viseu, e di quelli par- 

ticolarmente provenienti dall'azione del 27; essi 
serpassavano i 500 uomini, compresi i ma- 

lati. ; I 

Il general Drouet marciava verso Almeida 

er mantenere le comunicazioni sul di’ dietro 


el Portogallo . 
sd . (em) 


n È È { 


Lettere venute dall’Isola di Francia col na: 


I wiglio /Zwugenio annunciano che gl’Inglesi si so- 


no impadroniti' dell’isola Bonaparte, già detta 


“ Borbone. Il colonnello Sainte-Suzanne , governa» 


tore di quella colonia , fu assalito il 7 lugho da 


‘6000 uomini ; sharcati dal nemico sopra due pun- 


ti. Privato d’ogni comunicazione coll’isola di Fran- 


: cia, ha resistito tanto lungo tempo , quanto glie 


lo potè permettere l’enorme sproporzione di for- 
ze. La sua capitolazione è stata onorevole, | 
L'Isola di Francia è stata posta in buono 
stato di difesa dal capitano generale Decaen . 
Le guardie nazionali e gli equipaggi de’bastimen- 
ti sono armati + Non si dubita, che se il ne- 
mico vi si presenta , sarà vigorosamente re- 
spinto. s 
(Monit.). 


NOTIZIE ESTERE 
REGNO DI NAPOLI 


Napoli zo ottobre 


Sabato scorso le LL. MM. si trasferirono 
da Portici in questa capitale , ‘e si degnarono 
di onorare la' prima rappresentanza $ de’ #arw- 
scitò del signor Paer, ‘Nella domenica fuvvi'bril- 
lante circolo, è ‘la sera fufono all'opera al tea- 
tro nuovo , èd'im questa, come nell’altre occas- 


‘sioni ‘i Sovrani sono stati semipre ‘accolti con lea= 


li segni dî rispetto e di amore. i 

Portano le notizie di Salerno,, che il nemi- 
co ha continuamente cercato d’inquietare le bar- 
che provenienti dalle Calabrie ; è si dee dire che 
le medesime sono in. gran ‘partè debitrici. della 
loro salvezza a’bravi legionari che guardano le 
coste: si dee somma lode ai sottotenti Papa e 
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Francia, i quali con la Joro bravura e buone 
disposizioni hanno coniribuito a salvare un gran 
numero di bastimenti abbandonati perfino dagli 
equipaggi. Dovunque si è mostrato il nemico | 
ha però trovata la medesima energia negli abi- 
tinti, e non ha altro raccolto da tutti i suoi at- 
tacchi frequentemente ripetuti, che la vergogna 
di essere stato respinto, ad onta delle forze su- 
eriori, che aveva impiegate, « 
ì ) Tr ( Cor. Nap. 
REGNO DI ITALIA 
dncona 23 ottobre 
Questa mattina il principe vicere è partito 
da Ancona per continuare ‘il di lui giro ‘sino al ‘© 
Tronto, 8, A. I. ha impiegato tutto il tempo 
che ha quì soggiornato in visitare i mostri sta- 
bilimenti. Essa sì è degnato di entrare, ne’ più 
piccoli dettagli di quanto interessar poteva la si- 
curezza. del nostro; posto:; la ‘pulizia 7e_l° abbel+ 
limento della nostra città , Essa ha ordinato al 
Prefetto, di farle, un pronto, rapporto ‘sulio sta: 
bilimento di una casa di mendicità ,,ed ha pure 
lasciato una considerabile, somma, da. distribuir- 
si ai poveri, Jeri S. A. ha. visitato. lo spedale. 
militare che ha troyato ‘perfettamente ben, te- 
‘nuto, Duranfe il suo soggiorno in questa città , 
il Principe si è degnato. di accettare due veglie ;, 
una dal goyernatore ; e l’altra dal. Prefetto... | 
at) ) ( Giorn. tal. ) 


E RA 


Ag Ae SPO 
; Zurigo 9 ottobre, .. : 
Si assicura che iutti i governi. cantonali 
della Svizzera si propongono, di;;prendere le, più 
| rigorose ‘misure per ‘impedire o, limitare,’ intro- 
‘ duzione' delle derrate. coloniali . ‘Tutto. fa. cre- 
dere che si attenda ora. a. formare .il progetto 
‘ per fissire su, questi merci cousiderabilissimi! 
‘dritti di entrata, Si pretende ‘ancora che S, E. 
il Landamimano della Svizzera si proponga dirig-| 
© gere su tal proposito una circolare. ai cantoni 
della confederazione Elyetica è | 


i. ( Pubbliciste) 


i Ure eat € 

GRAN DUCATO DI DARMSTADT 

| Darmstadt 9g ottobre odi 
Un’editto del nostro gran Duca, pubblicato | 

il dì 4 corrente , adotta in tutta l'estensione de’ | 

subi Stati il Decreto Imperiale di Francia del 5 


agosto passato sopra ogui genere di derrate co- ‘ 
Joniali » è (Pub. ) 
Bi 4A DIE 
Rastadt 12 ottobre È 


Nel nostro.‘gran ducato si' attende rigorosa- 


. rate rolomiali . SE 
E° comparso anche in. Baviera. un simile 
‘editto. In ‘generale, tutti i. principi. della. confe- 
derazione adottano questa misura . In tutti que- 
sti editti la taritla de’dritti è, quella stessa chel 
«governo Francese ha, adottata per il suo vasto 
Impero , SARE E (È (\Cowr, de l'Eur. 
e Rode 
Vienna3 ottobre, ; 
;, I nuovo editto delle dogane, per quello ri- 


. mente all'esecuzione dell’ultimo editto: sulle der- ‘ 


= 
guarda le merci coloniali, è già posto in atti- 
vità. A torto si è sostenuto che i nuovi dritti 
non si sarebbero potuti pagare che in contanie; 
lo devono ‘essere in progresso con i biglietti di 
cambio che saranno sosliiuiti ai biglietti di ban- 
co, e che, secondo l’editto delle finanze del 26 


» feblraro passato , sono destinati ad essere impie- 


FL 


gati in tutti i pagamenti delle contribuzioni 
no all’epoca dell’emissione di questi biglietti di cam- 
bio , che non sono ancora in circolazione , i dritti 
sarauno pagati in biglietti di banco al corso fissato 
dal governo , cioè secondo il principio adottato 
che cento firrini in contante equivalgono a 309 
fiorini in biglietti di banco . A misura che il cow 
so del cambio anderà miglioranilo., e che il va- 
lore della carla monetata aumenterà, la tassa adot- 
tata sarà del pari mutata . 

Tuiti gli antecedenti decreti che ingiunge- 
vano, che una porzione delle somme da pagarsi 
per î dritti d’importazione ; si facesse a denaro 
contante , ed una porzione soltanto in biglietti 
di banco, sono attualmente aboliti . 

( Cowr. de l'Ewr. ) 
_, Altra del 6 ottobre 

S..M., ad onta de’ suoi viaggi, non ha in- 
terrotto! i travagli di gabinetto, 

Il signor consigliere di Ledére e nominato 
rapportore degli affiri di cambio e della borsa. 

I signori consiglieri aulici del dipartimento 
degli affari. esteri hanno jeri ed òggi a pettato il 
siguor conte' di Metternich di ritorno da Parigi; 


* ma si lè ora ‘saputo ch’ egli deve trattenersi a 


Stuttgard ed a Monaco, il che ritarderà il suo ar- 
trivo . 
Il corso è oggi a 529. 
( Gaz. de France ) 

— Jeri, giorno della festa dell’ Imperatore , il 
principe reale è partito per. Gratz, per fare i 
‘suoi doveri col suo augusto padre . La corte si 
aspetta a Vienna fra cinque o sei giorni . 
— Jeri, furono solennemente consegnati alla cit- 
tadinanza di Vienna li sei cannoni del calibro da 
sei che S. M. I. fece fondere per gratitudine ai 
servigi resi della milizia civica nell'ultima guerra. 

(Joum. de Emp. ) 


— Molti consigli di guerra speciali sonòd orà in 


attività tanto quì che nelle provincie austriache, 
per esaminare la condoita di alcuni generali ed 
officiali superiori, accusati di non aver fatto il 
loro dovere nell’ ultima guerra. Si crede che si 
procederà contro di essi con tutto il rigore pre- 
scritto dalle. nostre leggi militari, e si assicura 
che quando le decisioni a riguardo loro saranto 
state prese dai consigli di guerra, tutte le in- 
formazioni saranno stampate, € postè a cognizio- 


«ne del pubblico . 


(Publiciste ) 


P. RU SSTIT A 
Berlino 6 ottobre 
Le LL. MM. i re di Prussia e di Vestfalia 
sono convenuti di formare in comune una com- 
missione incaricata di regolare tutti i punti che‘ 
potevano ancora essere rimasti in @ isi, dopo la 
pace di Tilsitt. Di già., dal canto di S. M. prus- 


isiana, sono stali a tal’ effetto nominati commis- 


sarj, i signori, consigliere intimo delle fisiauze 
di Koepken; Kuster, consigliere intimo e ‘capo 


53r 


della seconda sezione del ministero. "degli affari p_ PRIA RI 
esteri; Hundt, direttore primario della banca . | Sio S° SONIA 
Dal canto di S. M. il re di Vestfalia , sono sta- Loi Dresda 2 ottobre 
ti nominati commissarj, i signori Martens ;. con- E'stato qui! pubblicato l'ordine seguente : 
sigliere di stato; Weber, antico: ricevitor gene- ». Noi, Federico ‘Augusto ec. 
rale ; il barone di Trott , uditore al consiglio. » Visto che perla nostra accessione al siste- 
di stato . ma. stabilito..dei' decreti imperiali francesi , con° 
‘cernente il commercio coll’Inghilterra e le sue 
‘colonie ; ogni. relazione commerciale diretta 0 in- 
diretta con quel regno, le sue colonie ed î suoi 
Lalleati, a meno, che essa non sia autorizzata da 
uu permesso speciale del governo francese per il 
tale; 0 il. tal porto ,, deve. esser considerata co- 
me illecita nei nostri stati, e che ,, se i nostri 
sudditi volessero mantenere simili. relazioni, sa- 
rebbero esse seguite dalla confisca delle merci} pre- 
‘rwedendo il caso: in cui, per confische fatte in 
isaltri paesi o per‘prese ‘sul mare , ogni sorta di 
merci inglesi e coloniali potesse introdursi nel com- 
mercio de’ nostri stati, abbiamo giudicato neces 
© sario | di ordinare , ed ordiniamo quanto-segue.: 
» Le merci quì sotto notate , che. nel ‘caso 
\ssolamente’ di cui ‘si fa menzione , saranno intro- 
dotte in questo paese per esservi consumate, pa= 
(gheranno oltre gli ‘altri dritti ai quali già vanno 
soggette , la seguente imposizione per ogni quin- 
tale : 
( Siegue la.tariffa; tal quale: e fissata dal de- 
"creto imperiale. del 5. ‘agosto’); 
|. 1» (Quest’imposizione sarà ‘percepita a contare 
dall’8 ottobre di quest’ anno fino a nuov? ordine: 
) e/si ‘continuerà a pagare all’ ingresso. de’ nostri 
è Stati, sulla ‘frontiera, dai vetturini e. dai: barca- 
vjuoli; nel caso che non fossero în istato.di pagar- 
ula, daranno \vna cauzione sufficiente , per quello 
che sarà, sulla persona che riceverà le mercì ec. ec. 
( ; (Joum. de l’Emp.) 
Altra del 4 ottobre 
E° l’altrieri da quì partito: un corriere. sas- 
sone alla volta di Parigi . 


(Gaz. de. France )} 


DANIMARCA 
Copenaghen 8, ottobre 

Si aspetta da un momento. all’altro S.. A. 
R. il principe di Pontecorvo. Sono giunti: adef 
Helsingborg , per ricevere questo principe sul ter- 
ritorio svelese , il signor generale. d’Essen ‘ed il 
signor maresciallo Adlerswaerd.. Fin da jeri si 
trova ad Elseneur, il signor dottor ,Lindholm , - 
vescovo di Lund, per riceveryi la. professione di 
fede di S. A. R. prima del suo ingresso. nella Sve- 
zia . Si fanno, in casa del signor Gloerfelit , con- 
sole di Svezia in Elseneur, i preparativi neces- _ 
surj per questa graude cerimonia + Il signor ba- 
rone Oxenstierna , ch’ è stato nominato commen- 
datore dell’ ordine della stella del Nord, e ch’ é 
ambasciatore di Svezia a Copenaghen, parti mer- 
coldì notte’ per andare incontro al principe reale 
fino ad Altona . Si sono ancora di giù messi in 
via:gio , il signor ciambellano conte Mohke, il . 
sigoor ajutante di divisione di Qualen, ed il gen- 
tiluomo di camera rignor Molthe, che devono 
complimentare a nome della nostra corte. S. A. 
R. al suo arrivo in, Selandia . 
+ Il signor cavaliere di Lisakewitz ;'ambasciato- 
re di Russia presso la: nostra corte ; ‘è stato no- 
minato dal suo sovrano , consigliere ' intimo col 
rango di general luogotenente . 
— Si scrive dall’ Islanda , in data del 14 agosto, 
che la bella staggione è stata. fuyorevolissima, ai 
fieni ed alla pesca, e che varj, bastimenti ameri- 
cani ed inglesi sono approdati nei porti di quell’ 
isola, ove sono venuti de’ naturalisti a cercare 
i minerali che trovansi nelle montagne . In so- 
stanza, quel paese gode maggior prosperità di 
quello poteva sperare dopo interrotte le sue co- 
municazioni colla madre patriae 

(Gaz. de Fr) 


(Gaz. de France ) 
Lipsia 6 ottobre 
Dalla fine del. mese scorso, il re ha stabilita 
-.la sua residenza a Dresda,e tutta la famiglia rea- 
le è partita dal castello di Plinitz.. 
— Regna una grande attività nei diversi rami del 
nostro ministero. ( Cour. de lLun) 


Vi VEDSTATI O BIASD, SIA 
Cassel 10 ottohré 

S. M.ilre, con decreto del 16, settembre, 
ha soppresso i seguenti conventi : 

1.° Quello de’ -Benedettini: di, Minden j 2.0 
Quello dei Cisterciensi di Hedersleben ; 3.0 Quel: | 
lo degli Agostiniani di Marienbeck;14.° Quello | 
di S. Nicola, ad Halberstadt, dello»stess’ordine 5 
5.° Quello dei Cisterciensi d’Holthausen; 6.0 Quel- | 
lo di Wormeln-, dello stess’ ordine ; ‘7.0 Quello 
de’Benedeltini di Escherde ; 8.9 Quello di S. Agne- | 
se a Maddeborgo , dell’ ordine de’ Cisterciensi,; 
9-9 Quelle di Mayondorf , dello stesso ordine. 

S. M. ha pure ordinato. che.i membri di | 
questi stabilimenti vengano pensionati a vita\dal 
governo; che i benì dei loro» conventi vengano 
amministrati come beni dello Stato, e venduti | 
poscia al maggior offerente a' conto del tèsoro | 
pubblico . ; 


WURTEMBERG 
Stuttgarà 12 ottobre 

Il re di Wurtemberg ha fatto pubblicare ne” 
suoi stati un editto in data del 10 corrente, col 
qual S. M. sottopone le derrate coloniali che sa- 
ranno importate nel regno per il consumo interno , 
agli stessi «dritti d’entrata che sono fissati dalla ta» 
riffa annessa al decreto imperiale francese del 5 
e ‘agosto.passato >. Nulla è stato innovato riguardo al- 
ivle merci coloniali che passeranno soltanto pet gli 
stati vurtemburghesi, come merci di transito e di 
sspedizione , i 
{ (Jom: de PEmpi) 


PROVINCIE ILLIRICHE 
Laybach 13 ottobre i 
Jeri a 4 ore. pomeridiane, S. E.;il mares- 
\ciallo duca di Ragusa, goyernator geuerale di 
— queste provincie , è qui arrivato di ritorno dal- 
la Carintia + ( Teleg. off. ) 


(Joum. de PEmp.) 


REGNO DI SVEZIA 
Stockolm 28: settembre * 
Il conte d’Essen, che aveva ricevuto l’ordi- 
ne di fare provvisionalmente le funzioui di marés- 
ciallo della dieta , e ch'era stato confermato nella 
sua carica di governator generale della Pomera- 
nia e dell’ isola di Rugen, ha domandata ed ot- 
tenuta la sua demissione come membro del. con- 
siglio di Stato. Egli è stato rimpiazzato dal ge- 
neral Wrede. 
(Pub. ) 
Altra del 2 ottobre 
In un proclama pubblicato jeri si promette ! 
un premio di 3000 scudi di banco a quelli; che 
scopriranno gli autori del tumulto del 20 giugno 
e dell’ assassinio del conte di Fersen. î 
*— Una porzione della nostra flottiglia si è adu- : 
nata a Soederkoeping sotto il comando dell’ am- ‘ 
miraglio di Stedingk. ; 
— E ritornato quì da Oerebro .il signor conte 
di Rosen , ch'era stato spedito a Parigi per re- - 
carvi l’atto di elezione della dieta.» 
La dieta terminerà la sua sessione nella: seta 
timana ventura . 
( Joum. de l’Emp.) 
Ocrebr 26 settembre 
Il ministro degli affari esteri, barone d’hir- 
genstroem , si è oggi recato nel. Plenum Pleno- 
sum degli stati, e vi ha letto, a nome di S. M. 
il re, un discorso col quale il re invitava il ma- 
;.  resciallo della nobiltà a rimettere solennemente 
> fra le mani del ministro, come rappresentante di 
S.M., l’atto col quale gli stati hanno eletto S. 
A. il principe di Ponte Corvo successore ‘al tro- 
no di Svezia . Il signor barone Claes di Flem- 
ming ha fatto questa consegna . i 
(Idem) 


Rei To Split 
Pietroburgo 22 settembre 

La nuova istituzione creata per l'istruzione 
del genio idraulico , sarà onninamente aperta il 
primo novembre prossimo. Il governo vi manter- 
rà a sue spese 80 alunni, i quali non potranno les- 
ser minori dell’ età di anni 15, e dovranno isa- 
pere perfettamente il russo ed il francese . Avran- 
no il grado di alfieri, e rimarranno per quattr 
anni a questa scuola, il di cuiì scopo si conci- 
lia col progetto di moltiplicare quanto sarà pos- 

sibile le comunicazioni per acqua . 

(Jouwrn. de Paris ) 


pre ai 
INGHILTERRA 
Londra 5 ottobre 
$ E stato affisso a Lloyd l'estratto seguente di 
una leltera di Malta, in data, del. 28 agosto. 


Il sopraccarico del Giaclis annuncia: in data! ! 


del 12 corrente, ch'egli trattenuto a Lyssa dai 
venti contrarj; ma che è libero, e che tuttii 
vascelli ottomani ch'erano sequestrati nell’ Adria- 
tico sono stati messi in libertà (1) « 


e 


(1) Il consigliere di stato Dauchyè stato 
Quello che ha avuto l’imprudenza di togliere il 


varati a Trieste è neù porti vicini; 


sequestro a 50 bastimenti ottomani ch’erano ere- 
È ma però ho 
prese delle siglerià . i 

IL consiglio’ ha ordinato, che questi basti- 
menti fossero ‘confiscati ; in' tal guisa le sigur 
tà ne pagheranno il valore . A 

Desideriamo perciò che i direttori del \caf) 
Lloyd vi affiggano ancor questa nota . "B 

Diecù altri bastimenti erano stati rilasciati n 
Ancona, ma egualmente con sigurià . Î 

Sappiamo perfettamente che tutti è basti 
menti Ottomani che navigano nel Mediteraneo 3 
navigano con licenza inglese , provengono da Mal- 
ta, e sono per conto inglese . Le confische che 
în conseguenza ‘sono state fattea Marsiglia, @ 
Genova , aNapoli, a Venezia ascendono giù a 
venti milioni:; e quelle‘ che sono state fatte a 
Trieste cd Ancona a 13 milioni; ‘ecco dunque 
52 milioni scontati dalla banca di Londra, e 
che sono un vero sconto swgl’imbrogli dell'Adria- 
tico o del: Mediterraneo . 

Tutte le’ merci’ coloniali ed inglesi sono ar 
restate neò loro principali deposito del'a. Germa- 
nia e della Svizzera. Avviso buono per aPigger 
si al cafè Lloyd . ; 

( Moniteur ) 


AVVISO DI VENDITA 


Sabato tre novembre prossimo futuro nell’officio 
degl’uscieri presso il ‘Tribunale di prima istanza di 
Roma posto. nel palazzo Medici in piazza Madama 


. all’ore tre pomeridiane si procederà alla vendita’ di 
1 


due case con loro annessi., e connessi poste in via del- 
la Madonna de’ Monti segnate colli numeri la prima 
24 3. 25,,la seconda 26, e 27 giù spettanti all’ 
eredità Miloni da rilasciarsi al maggiore , migliore , 
ed ultimo offerente’. 
Luigi Felci usciere dell’udienze presso 
il sudetto Tribunale . 


BV rara gl 


"© Due balle, che contengono! delle carte sono state 
consegnate. ai .Bureanx delle diligenze di Parigi li 5 
del mese di Ottobre 1810 per essere rimesse in Ro- 
ma al signor Saron agente in capo dei viveri della 
guerra + Quelli dei Bureaux delle diligenze o spedi- 
zioni in Roma che saranno depositari di queste due 
balle sono pregati di farle portare immediatamente, 
o di darne pronto avviso al detto signor Saron in 
piazza di Spagna num. 42. 
— Pasquale Forsinetti di nazione Milanese , possiede 
‘il segreto di togliere il fumo in qualunque sorte di 
Camino , e di prendere li calori spersi delli camini, 
tanto delle cucine, che di qualunque altra sorte; e 
di trasportare invisibilmente il sudiletto calore nelle 
camere tanto vicine, che lontane . Possiede l’altro se- 
reto di fare le, stule all’uso Alemanno, con.indicibi- 
@ sparambio di legna , e rende un calor dolce, non 


‘recando alcun pregiudizio alla salute, senza potersi 


penetrare se in qual parte vada a dissiparsi il fumo + 
Si compromette il medesimo , che qualora non 
restasse adempito quanto prescrive 3 è che avesse mai 
fatto il suo trattato con qualunque soggetto voglia 
pnorarlo sarà annullato ogni pagamento . 
Chi lo desiderasse , il medesimo abita nell’osteria 
detta delle muratte all’Arco di Carbognano. 


Roma nella Stamperia di Paolo Salviucci e Figlio. 


Nitrji.11 VI 


GIORNALE DEL 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


L CAMPIDOGLI 


Roma. ; 3... Novembre 1810. '% 


COri.. 4 ij f 


Gli: atti di Governo posti. în questo 


IN.TERN.O 


Roma 3'novembre 


La Consulta desiderando ‘di secondare le ge- 
nerose ‘mire di S. M. l'Imperatore ,° per recar 
soccorso ai. poveri ; durante la stagione di’ in- 


verno , impiegandoli ai pubblici lavori; ha asse-- 


sato ‘per quest’ effetto la somma ‘di 26,000 fr, 
5 per q > 


ali mese, incominciando dal primo del’ corrente‘ 


Novembre . Coll’impiego di questa somuia ubita- 
mente a quella di 15,000 fr. per i soccorsi do- 
miciliari, e colla distribuzione delle zuppe eca- 
nomiche che va ad'aver principio, sarà assicu- 
ratà nella detta stagione d’inverno un’abbondante 
massa di soccorsi per gl’indigenti di questa gran- 
de città . Li 14 ; 

Viterbo 26 ottobre... 

“Non poteva il signor Zicenzo Colizzi ispet- 
tor generale delle arti , e delle manifatture , 
offrire all'Accademia setentifica., e letteraria di 
questa città , che porta il titolo degl Andenti , un 
argomento più grato adessa, e più utile a Z7- 
serbo + La dissertazione , che venne a leggere 
egli stesso trattò della Camape , la di cui ripro: 
duzione forma in questo territorio il principale 
oggetto della di lui agraria economia . Come che 
la coltivazione di questa pianta è portata qui ad un 
grado di diligenza, e di esattezza che può ser- 
vire di esempio ai coloni di altre contrade ne fe- 
ce ‘egli i dovuti encomj, e si estese quindi. a 
ragionare del tempo, e del modo della ricoltu- 
ra edi tutte le altre  moltiplici preparazioni , 
e manodopere , sino alla filatara, ed alla fab- 
bricazione delle corde . Con iscelta erudizione, con 


ordine e con chiarezza descrisse egli tutti i mo-_ 


derni processi, e le moderne machine , addit- 
tando quali di esse sono preferibili ; e quali più 
convengono alla Canape Viterbese. Hà dato con- 
to al tempo stesso di alcune di lui esperienze’ 
sul biancheggio , e sulla cardatura ‘di questa 
materia filamentosa, non che dei tentativi che 


gioverebbe di fare per adattarla alle machine del-' 


la: filatura , e finalmente propose il mezzo di 
eseguire anche in grande il metodo di macéra- 
zione del benemerito Signor Brall: di Amiens”. 
Dopo l adunanza , a cui assistè il signor Ca- 


valiere Zello Pagzaglia sotto prefetto , il si- 


di 


a 3- MOTETMOOR0 A 
Giornale sono; officiali 


inni otai: i 


Ul 


: izogzib al oBuono» ada svi MUSE 
| guor procuratore »Imperiale.;,:» il. signor! Mai- 
re,, ed altre.,autorità civili. di yoto unanime 


| giudicò -l’accademia , che la, Memoria, di questo: 


distinto Socto corrispondente riuniva tutte ‘le. no- 
zioni de’ perfezionamenti”/ di\ muovo ritrovato re- 
idative alla. Camape , e la decretò» degna dell’ 
onore. della stàmpa;;. che verrà eseguita nella ti 
| pografia Viterbese . lt x 


‘DECRETO IMPERIALE 

| Dal palazzo di L ARSIONA li 18 ottobre 1810» 

i vaxti( fc 1) è 
NAPOLEONE, IMPERATOR DE’ FRANCESI ;- 


RE D’ITALIA, PROTETTORE DELLA 
| «CONFEDERAZIONE DEL, RENO, MEDIA- 
i 


allob « 


ì 
1 


(TORE DELLA CONFEDERAZIONE SVIZ= 
dI ERÀ “je coil lirica ft AI 
il AE ‘Sul rapporto. del nostro ministro delle finan- 


ge sentito il mostro consiglio di, Stato , 
De Abbiamo decretato ;;,e. decretiamo ciò 
» Che, segue, 


TItoLo PRIMO‘ 


f 
Î : 
' 


| Dello stabilimento fino alla. pace. generale. dei 
” Mi U . ti . . n . 

| drbunaiî incaricati di reprimere. la frode, e il 

contrabando in matiera, di, dogane + » 


. SEZIONE PRIMA 
Delle cori prepositali delle (dogane 


Art. + Saranno stabilite sino alla pace ge- 
nerale delle corti prepositali. tti, dogane nei luo- 
{ ghi, e coni, circondarj determinati. nello stato, 
i annesso al presente...’ 

Ì 2 ‘Queste corti saranno formate da un presi- 
dente gran-preposto; di dogane., da..otto assessori 
almèno”, da un, procurator generale , da un can- 
cepiere , e dal numero idi uscieri necessar) al lo- 
| ro servizio . i il 
___ I gran-preposti .siederanno in spada. s 

3 queste corti, non, potranno giudicare,, che 
nel numero di sei, o, otto membri . + 

4 Esse pronunzieranno defipitivamente,. . 

° 5 Giudicheranno esclusivamente a «tutti gli 
| altri tribunali tanto del delitto di, contrabando 


| | .& mano armata che del delitto, d’intraprendimento. 


. diécontrabando contro \i capi di banda, con- 
” duttori ,0 direttori di riunione, di contrabandie- 
| riyxcontro gl’ intraprenditori di frode, gli assi 
È sofstori » gl’ interessati, e i loro complici ‘nelle 
intraprese di frode; Esse giudicheranno' ©gudl- 
mente dei misfatti, e delitti degl’ impiegati del. 
le dogane nelle loto funzioni ; < Gf ka 
Ì decreti detinitivi”, che'pronanzièranno do- 
Po un giudizio di competenza ,confermato dalla 
‘corte di cassazione hei casi \preveduti nelpresen- 
te articolo, non saranno soggetti a ricorso in 
cassazione. perenni Ò 
6 I nostri PIOGIDION generali presso le cor- 
ti prepositali saranno obbligati TOCess: 
ficio È delitti îndicati nell” nicol Brettieate sen= 
Za che sia necessario che sia stato formato pro- 


cesso. verbale contro i prevenuti-dai-preposti-del---. 


Je dogane . Tee SI 
‘Tutte le prove che secondo le disposizioni 
dél'icodive»d’instruzion'eriminidle 3600" ditfimasse 
“per indurre la couvizione desti'attri mibfalti, sat 
ranno »ricevuteicontroi prevenuti dé delitti so 
prviblliciti puiupri Sinusonistvo 61906. 04m/tib 
oa i OSDEIONE prencivs09 "Db invia 
L DE tribunali Ninar diddgani * * 

«1 gl Saranno: stubilitiv su! tuttel'18 frontiere 06 
cupate dalle te della nostre “Pozane i ci 
li ai quali è attribuita la procedura di tutti gli 
affari Tolatioii dita frode Hdi î LIL ag dii 
quali non dasssero luogo , che alla sola confisca, 
all'animenda, di ab semplici pene icosrezionali 

8 Questi tribunali sarauno stabiliti nei luo-. 
ghi; con il circondarj delerivina ti’ net prospet 
to annesso: al ‘preschtà, 3 ta I LAO Ari 

vi Essi sarddno composti di in presidente) di 
quattro assessori din proturatore bmperiale 3di 
un cancelliere, e degli usieri necessari al lurò sèr- 
vizio 5 essi non potranio giudicare în mifror nu mero 
di tre, e. sulle conclusioni soltanto ‘Ad’ nostro 
Procufatore Imperiale. REEI 

9 Questi tribunali procederafin3, e giudiche- 
ranno gli affari di dogane secondo le for ne pre- 

scritte per gli i ‘dî polizia borrezionale , 
. Fo Le appellazioni dai giudicati. di questi 
tribunali siragriò portate jnnànzi alle corti pre 
posilali nella gitrisdizidvue delle quali © si trove- 
ranno j esse» yi saranno» instruità) è giudicate” a 
seconda delle disposizioni del codice criminale, 

I decreti probunziati. sulle ‘appellazioni sa- 
ranno soggetti a ricorso in cassazione. 
Tr Questi ‘tribunali saranno*sotto l'autorità Ri 

e inspezione delle corti prepositali ,, 
k $ ome £ BORE 4 


LI Re E noto prg li09 collo olmen 
Doll instrtizioni chimtimale. avanti le’ corti Proper. 
sitali > e 6 tribunali ordina di ddgane 
‘fa! E nostri grant proposti; di n 
duratori generali présso le'cottictre, 
to Ja loro autorità, è sorveglia 
curatori presso i tribunali ‘ordinati 
e tutti gli ulliciali di polizia .giudiziàtia yeglie- 
rango specidlaietite | pèr' ricercate) è procedere 
contro i misfatti’ xe delitt ehub2iiti nel présente, 
decreto : i nostri ‘atàrti ‘preposti diranno tutti” 
gli ordini} e fatamuiiò tutte 16 ‘delegazioni’, che 
giudicheratino corivebienti; essi si porteranno. sui 
luoghi dove comissionerabno utiò 3,0 più mem- 
bri sia delle. corti prepositali, sia “déî tribunali 


Pepos 


i Mostri pro- 
dogane, 


are deof-,. 


| 


JE 


ordinarj delle dogane, por recarvisi .ogaì volta; 
‘che il bene del servizio l’esiggerà . 

- 13 Negli affari criminali, dove il gran pre- 
posto mon avrà incaricato uno dé’ suoi assessori 
per istruire und dei membri del tribunale ordi- 
nario delle dogane, adempierà le funzioni di giu- 


ld dice d’instruzione’ a formà del codice criminale . 


“Questa prima instruzione , e opinione del 
tribunale saranno mandati alla corte prepositale 
della giurisdizione con l'atto d’accusa compilato , 


quando vi sarà luogo, dal nostro procuralore 


presso il tribunale ordinario delle dogane . : 
Nei cinque giorni, che seguiranno quest’in- 
yio , la. corte prepositale deciderà ‘sulla compe- 
| {tenza . 
; Essa giudicherà ancora sulla sua competen- 
“zemerccioqme= giorni», che seguiranno gli atti di 
‘accusa compilati da’ nostri procuvatori generali, 
+ quando le. mostre. cortì prepositali.avranno fatto 
\ l'istruzione dabse stesse ; o per’ mezzo degli as- 
sessori delegati , L 
Quando la corte..prepositale avrà pronunzia» 
to sulla sua competenza il suo deereto sarà no- 
| tificato nelle ventiguatte ore ai prevenuti (e nei 
tre giorni, seguenti, sarà trasmesso ; alla. corte dî 
| cassazione’ ,, senza, che. questa notifica , e trasmis= 
\ sione. possino ritardare. l’instruzione ulteriore, ale 
\Ja quale si procederà. fino all’aperiura-della di=» 
| scussione, esclusivamente secondo le forme stabili+ 
\ te dal, codice, criminale per. le corti speciali . 
_} I decreta defivitivo, sarà, pronunziato nelle 
| forme prescritte per i decreti delie, corti , speciali» 
nel coucè, d'iustrazioa criminale 4 Î 
E va (danù contimiato ) 


* NOTIZIE ESTERE 
n RTW SS IVA 


Pletrobuwnzo 28° settembre 


« Sono stati pubblicati i dettagli seguenti sulle. 
| operazioni della nostra squadra, nel. mar nero : 

La nostra squadra composta di. un yascello 
da linea, di due fregate ,.di due scialuppe can- 
‘ noniere sotto gli ordini del capitano. luogotenen»: 
{ te Rodti fu diretta verso la fortezza. di Suchum- 
kaje situata sulla costa d’Abasinie « I nostri ya» 
scelli sì erano avvicinati ilig luglio a 3. ore dopo. il 

mezzogiorno fino alla distanza di un colpo di fucile 
dalla piazza, e cominciarono nn cannoneggiamen+ 

} to che durò tutta la notte . Il nemico da suoi 
rampari rispose con gagliardia , 

Il ro a, punta di giorno le nostre truppe 
raddoppiarono i joro sforzi, e la piazsa soffri 
gravi “dagni; il sobborgo fu messo. a fuocoiz;: © 
le scialuppe, che vi si avvicinarono furono ‘co- 

\ late a fondo, Allora un battaglione del 40 reg- 
gimento di marina sbarcò sotto. il comando deli 
maggiore Karandino , cacciò il nemico dal ‘sob 
borgo , € igli prese tre cannoni malgrado i sforzi 

| della, cavalleria, nemica, .che tentò di fare un 
attacco dalla parte delle alturè che sono situa» 
, te dietro la citià, e fu dispersa: dal fuoco de’no- 
stri. bastimenti .. Le truppe; ch’erano sbarcatey 
si avanzarono in seguito verso la piazza stessa |, 

+ e. malgrado. un fuoco violento delle palle di can= 
none , e cartatuccie, malgrado l'esplosione di una 


Imina, che il nemies fece saltare 3 ‘esse sostenne- 
ro per due ore una Jotta violebtissiima fino a che 
ottennero finalmente ciò che sj ‘eran proposto , 
Lo porta della fortezza fa superata; è il neinico 
fu obbligato d’implorar la clenienza el vincitore 5 
e ‘di ‘abbandonarla. fortezza". Vi ‘si ‘trovarono 
300 ‘uomini della ‘guarnigione “uccisi 3’ un grad 
pimero fu fatto ‘prigioniere , ‘e glivalliti si sal 
warorio nelle moutagne + Le bandiere della piaz- 
za; otto altre ‘bandiere , 62 ‘cantoni , 2 falco 
ni, 1080 pesi di polvere , ‘e una gran ‘provyisio- 
ne d'altri ‘oggetti di ‘guerra caddero in nostro 
potere ; Noi abbiamo avuto per parte nostra 109 to: 
mini morti , ‘0 feriti . Il general luogotenente inge- 
gniere «de Volant } e il genera] luogotenente Lam: 
bodorf ‘per ricompensa della bella condotta che 
hanno tenuta sono stati nominati, il primo in- 
pegniere generale 3 0e'il secondo ‘general d’infan- 
teria'. 
+ Lie LL; AA, IN il principe e la’ principessa 
d’Oldemburga «sono quì giunte , venendo dal'ca- 
stello di Pawlosck:;'e nel mese di novembre tor 
neranno ‘a Toyver , ‘loro ardinaria residenza + 
— La gazzetta ‘della corte ha pubblicata la rela 
zione officiale della . vittoria ‘ riportata il (di 7 
dall'armata russa presso Rudschuk ,’ sopra ‘un 
corpo di 4a mila Turchi, ché ‘volevona soccor- 
vere quella piazza < ara 91 
(Jowm. de lEmp. ) 
Da Libau 2 settembre 
TI conte de Gottorp( ex re'di Stezia ) è qui 
giunto da ‘Polangen . Si' rinnovata ‘voce che sia 
nell’ intenzione d’imbarcarsi ‘pet l'Inghilterra 
TGnDive Cdm) 


DI AIN AT ADI OD RITI Pigi i 
Coppenaghen 8 ottobre: 


T nostri corsari si abbandonano alla speran- 


za fondatissima di fare fra poco dellè ricche ,, é 
numerose prese. Si fanno giungere ‘a 1500 circa 


i bastimenti inglesi ‘che ritornano. ‘dal Baltico per' 


il Belts,, strada, ch’eglino; fanno. *tontinuamente 
Dl È) A 


dopo che hanno, concepito. molta diffidenza’ a'*ri- 


guardo, delle disposizioni della Svezia « Ora i col 
pi di. vento si frequenti, e si' terribili in que- 
sta stagione dell’anno ,. non possono: mancare di 
gettare ‘una certa quantità di questi bastimenti 
sulle ‘coste ,' dove? lè nostre batterie li ‘forzaro- 
no di ammainare , o di spingerli al largo in ino. 
do: da rimanere isolati dalla loro scorta . 


ail 
B_0 E M I 4 
Priga li 8 ottobre 
Questa mattina'i membri degli stati dì. Boe 
mia. si sono.recati im gran cerimonia nel castel 
lo-per tenervi un assemblea generale. 


SA SS NI A 
Dresda 8 ottobre 
S. E. il ministro'di ‘Russia è'di ritorno dal 
viaggio: che ha fatto a Lipsia. L'armata Sasso: 
ne ye sopratutto l’artiglieria continuano. le grane 
di ‘uranovre. € 
Si è occupati nel nostro. arsenale a fondere 
nuovi pezzi di cannone cogli antichi . 
Lettere di Vienna dicono che'i Russi sono 
sulla: detensiva; ‘e«che i Turchi si mostrano for- 
midabili su tulti i punti; ma si pubblicano su que- 


585 
sta guerra dettagli così contradittorj, che pon 
sì sa yersmente a chi credere. 


LEN ARE i ev uk 
GRAN DUCATO DI DANZICA 
Danzica 23 settembre 
_ E perfettamente confermato che le crociere 
‘inglesi fanno ritornare indietro verso la Svezia le 
mayi cariche di derrate coloniali destinate pel 
Baltico , "Futti i negozianti che avevano date gros- 
se ‘commissioni di simili generì , le hanno ritira- 
te, Il sequestro è Je confische che hanno avuto 
luogo a Ròstok , Stralsanda e Stettino , hanno 
prodotto questo fortunato effetto. Si ‘può ades- 
so contare che da Riga fino ad Amburgo il com- 
mercio inglese è escluso da: tutti ì porti non già 
in modo fittizio, ma realmente e posilivamentè 
1 ( Monic. ) 
Altns del 1 ottobre 

‘ Gl’Inglesi hanno tentato di fars uno sbarco 
alla ponta dell’ isola d’Hela per sorprendere il pò- 
sto di truppe polacche che custodisce questo pufi- 
to importante ; ed essendo stati respinti vigorò- 
samente e con perdita , hanno voluto vendicar- 
si dell’ umiliazione che hanno provato: in questa 
Spedizione ,, cannonando è bombardando per tre 
porti il piccolo. borgo di Hela , abitato da mi, 
seri pescatoti , come pura it piccolo frte  otcù- 
pato dalle nostre truppe . E'impossibile if com- 
battere con maggiore ostinazione ‘e valore di quel 
che ha fatto. il distaccamento. polacco , comaù- 
dato ‘dal luogotenente. Zaleski dell” 11.9 reggimen> 
to , incaricato, di, difendere questo posto , Si so- 
no già a quest'ora. trovate nel forte, nelle case 
è nell’ arena. 1400, palle. di. cannone  d’ogni cali- 

ro » IL signor governatore. di Danzica ha fatta 
Timettere uda. grossa somma di denaro al borgo= 
mastro d’Hela.,. per essere. distribuita, agli abis 
tanti le cui case hanno. sofferto .. Per buona sor= 
te non xi è stato. pure ùn’ uomo. ucciso, poiché 
hanne avuto tempo di. rifuggirsi nel. bosco: che. 
non trovasi molto. lontano. dat borgo « [n quan- 
to al distaccrmento. di truppe polacche , il nemi- 
co sarà sorpreso in.sentire che soli due uomini sono. 
stati feriti. 

Gl” Ivglesî eransì ritirati: dopo. il bombarda- 
mento; sono. essì. ricomparsi poscia due volte , 
ma senza intraprender. nulla . 

(Joum. de l’Emp.) 


7 SM Ao DAT Asp Lido A 

Oerebro 26 settembre 
Il ministro. degli affari esteri barona d’En- 
gerstroemi si è recato oggi nel Plenum Pleno- 
nom degli stati ,, e vi ha letto, in nome di S..M. 
il re, un discorso. col quale il re invitava il ma- 


| resciallo della nobiltà a rimettere. solennemente 


fra le mani del ministro, come rappresentante 
S.M. , l’atto con cui gli stali hanno eletto S. A. 
il principe di Ponte Corvo, ih successore al tro- 
no di Svezia . $ ) 

Dopo che il siguor baronè di Claes di Flem- 


ming ebbe fatto questa consegna , il ministro de» 


gli ‘affari esteri lesse , in nome: di S. M., il se- 


i guente discorso. 


» Colla più' viva riconoscenza il Principe elet- 
»' to successore al trono diSvezia ha ricevuto. Ja 
»' notizia della scelta che avete fatta . Nella let- 
» tera chegli mi dirige, dice che indarno tente= 


- soluta;: vale. a 


546 i LIE RIO 
», rebbe desprimer con parole tutti i sentimen- 


“ ».ti che esaltarono il suo ‘cuore allorchè fu in- 


‘o formato che una nazione eelebre nella storia 
» aveva fissato i suoi sguardi sovra un guerrie- 
» ro che non debbe il suo merito che al suo 
attiotismo , Egli misura tutta l’estensione de- 
gli obblighi che gl*impone questa lunsighiera 
» confidenza; ma crede di poterli adempiere, 
» giudicando dal suo cuore : egli siegue con co- 
» raggio la vocazione che lo chiama a_ sagrificar 
» la sua vita al bene futuro d’una mazione libe- 
» ra e indipendente . 
« S. A. R. ha dichiarato ch’ella sottoscri- 
» ve atutte le condizioni unite alla sua elezio- 
ne, e contenute nella mia proposizione e nel 
vostro atto d'elezione . 

» I rapporti co’quali questo Principe si è fi- 
nor trovato a riguardo di S. M. l’Imperator de’ 
Francesi, re d’Italia, mi hauno imposto il 
dovere, altronde prescritto dall’amicizia che 
mi lega a questo augusto sovrano ,, di doman- 
dargli il suo consenso perchè il principe di 
Ponte Corvo accettasse l’ offerta della nazione 
svedese. Ho ricevuto una risposta intieramen- 
te conforme ai sentimenti di benevolenza che 
» questo sovrano ha sempre mostrato verso me 


$* 


Your ds x 


"» € verso il mio Regno . Benchè il monarca fran- 
» cese fosse poco preparato all’esito della vostra 


» elezione , egli ha nondimeno renduto imme? 
» diatamente giustizia ai motivi che vi hanno .in- 
» dotto a dare una prova così solenne della vo- 
» stra considerazione per un popolo che la Sve- 
» zia; in mezzo alle vicende della fortuna, ha 
» sempre riguardato come il suo più fedele al- 
leato, e per un'armata la quale nel corso di 
pochi anni ha in se riunito la gloria e Pera- 
» isuio di tutti i secoli passati. « 

33 . Firmato Carro » 

i (Riksdags Tidningar. ) 


vue 


aio i PE p 
INGHILTERRA 
Londra 9g ottobre 

Nulla può eguagliar l’impazienza. con cui si 
aspettano in questa . capitale le notizie di lord 
Welliogion . La critica situazione, in cui egli 
trovasi , offre un nvtivo di timori reali a chiun- 
que riflette sullo stato del Portogallo . E” impos- 
sibile il dissimularci che questa è la sola ar- 
mata che noi, abbiamo . Se si, venisse a perder- 
la, alcune trappe sparse, alcune guernigioni in- 
sieme raccozzate ne potrebbero formare un’altra; 
ma in questarmata trovasi il fiore, e , per così 
dire, tutto il nerbo delle nostre truppe , e la sua 
situazione è tale ,/che le sta sopra un pericolo 
che non ha esempio. Noi siam lontani dal pre- 
tendere che un'armata non debba mai esser mes. 
sa nel caso di correr pericoli anche estremi ; vi 
sono de’successi disperati, di cat una armata o 
una divisione scelta può qualche volta opportu- 
nissimamente .teolar la sorte. Mu è questa una 
misura azzardosa , che un goverao non deve mai 
ordinare, che un generale mon dave mai ad- 
dossarsi ; im fuor del caso di una necessità as- 
dire senza la. prospettiva d’un 
vantaggio necessario , proporzionato al pericolo , 
e che non si possa ottenere che riportano uva 
vittoria ed espon:nlosi al una sconfitta + Ora ci, 
sì potrebbe dire , qual vantaggio necessario e 
proporzionato al pericolo riporterà a lord Wel- 
lington una vittoria, dato pure che. egli possa 


esser. vittorioso. ?. Oy’egli avesse. conquistato il 
Portogallo , vi. si potreb’egli mantenere ? Quando 
Je armate dell'Inghilterra saranno decimate dalla 
vittoria , potrà. ella reclutarle ed opporle di nuo- 
yo a, quelle che la Francia, manderà in Portogal 
lo ? Napoleone stesso non; potrebbe'egli immagi 
nare un mezzo più sicuro di. distruggere VInghil 
terra, quanto quello di trovare un luogo pel 
cui possesso ella acconsentisse, a combattere fino 
a che fossero esauste le sue: forze militari? Egli 
potrebbe benissimo ( cioè a dire benissimo pe’ suoi 
interessi ) lasciarvi, riportar due;;o. tre vittofie.n 
una campagna ;. poichè ,,, a lungo andare 5 non 
avrebbe a combattere che gli avanzi delle vostre 
forze militari ; e dato pure. ch'egli perdesse que- 
sta battaglia, non avrebbe che a starsene traur 
quillo ,.e vi vedrebbe finalmente ridotti a. rim; 
barcare questi ultimi ayanzi.”. Egli.è una,conse7 
guenza ‘inevitabile , che , quando due nazioni. po7 
polate nella. proporzione vin cui lo jsono rispetti, 
vamente l’Inghilterra e la Francia,, vengono alle 
prese per un angolo di terra.,;;la, più debole de, 
ve a lungo andare ceder il :luozo, e la più for- 
te mon ha nulla a fare di meglio che combatte- 
re e perdere una battaglia, tutti i giorni. Di ciò 
sono ben, convinti tutti i politici del nostro,.paes 
se, e. le operazioni dei ministri in Portogallo 
fanno ridere i militari quando, però possono per 
der; di vista vil. sangue che hanno sparso 1 loro 
compagui, e mon piangere sulla colpevole mania 
di ..prodigarlo così sconsideratamente! In quanto 
all’esito dell’attuale. campagna abbiamo manife- 
stato così spesso i nostri timori dopo che abbia- 
mo, veduto svilupparsi il piano di lord Wellin- 
gton , che non ci tratteremo. più oltre sopra que- 
sta materia» Ma, dobbiamo osservare che il Z- 
mas ed il Morring. Post , che ci hanno promes- 
si.motivi di speranza e di. coraggio , non ranno 
mantenuto la; loro..parola. Le stesse ragioni) det 
Timzs ci gettarono in una jnuova costernazio= 
ne, Il tradimento, di cui. questa. gazzetta teme 
gli effetti , è, pire una, causa de’nostri timori . 
Se. i, nativi del. paese hanno. fatto, saltar in aria ; 
con disegno preme:litato ; i magazzini di Almei- 
da.,, che mai temer non deve lord. Wellington 
quand’anche avesse sufficienti truppe inglesi . per 
far testa. al nemico ?. Mil, Mars; Posty.; per 
terminare ‘ed. abbellire. altresij questo, consolanite 


| quadro ,. ci assicura che l’artnata di. Massena ascen= 
»] Pi 


de a 70 in.80; wila uomini, ;,..e quella di lord 
7 ? 


| Wellington dai 50 ai 60 mila...Non v'è da dubita- 
re che questo giornale mon parli; coa 


grande 
esattezza. Ove dunque: trovereaso noi motivi di 
consolazione ? : Le armate. nemiche,;. aggiufge il 
Moming, Post. erano lontane l'una dall'altra ciù- 
que leghe. Lord Wellington.é inferiore; di;.20 
mila uomini; e di che cosa .mui.é composto’ il 
quarto delle\truppe comandate da sua ‘signoria ? 
Da nuove leve fatte ia Inghilterra ? oh no! In 
questo. caso non avremmo nulla a temgre( essen- 
do, a numero eguale). Ma, una gran parte di, 
queste forzi inferiori a quelle del nemico consi-; 
ste in Portoghesi , anch’essi nuovamente levati ,, 
e di più sospetti di tradirci?.., Queste considera- 
zioni non inganneranno però alcuno :.e se lord 


| Wellington riporta una vittoria, siam. dire | che 


nulla, può scusare i ministri d’aver. messa un’ar- 
mata coraggiosa in, una. situazione così pericolo». 
sa, @ l’Inghilterra"in uno stato in cui è minac- 
ciata d’intera distruzione, 

( The Statesman. ) 


